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Acqui Terme. Conferenza
stampa, nel tardo pomeriggio di
martedì 12, alla Camera del La-
voro sulla questione degli allog-
gi popolari “non assegnati”.A in-
dirla sono stati DS, Margherita,
PdCI, SDI, Lista Onestà, Lista
Di Pietro, Verdi, consiglieri co-
munali del gruppo “L’Ulivo per
Acqui” e “Rifondazione comuni-
sta”, consiglieri provinciali acque-
si di centro sinistra, sindacati Cgil,
Cisl e Uil di Acqui e Sunia di
Alessandria.

Questa la premessa: la Re-
gione Piemonte, solitamente, af-
fida alle Aziende Territoriali per la
Casa (A.T.C.), dislocate in ogni
provincia piemontese, l’incarico di
costruire alloggi di edilizia popo-
lare e i relativi fondi, ritenendo che
solo un ente che operi su tutto il
territorio provinciale possa avere
la chiara percezione delle esi-
genze complessive di un territo-
rio, nell’ambito dell’abitazione.

Invece, alcuni anni fa, “seguen-
do un percorso amministrativo
insolito”, la stessa Regione Pie-
monte ha affidato, anziché all’A-
zienda per la casa di Alessandria,
al nostro Comune l’incarico di
costruire 42 alloggi da destinare
all’edilizia popolare, ristrutturan-
do gli edifici di palazzo Chiabre-
ra e palazzo Olmi, collocati nel-
l’antico borgo Pisterna.

Il Comune di Acqui ha ultima-
to la ristrutturazione di questi al-
loggi da ormai quattro anni e “ac-
campando incomprensibili giu-
stificazioni e sconcertanti mano-
vre dilatorie o semplicemente
chiudendosi in un immotivato si-
lenzio, ha ritenuto finora di non as-
segnare gli alloggi ultimati, ai cit-
tadini che ne hanno diritto, essen-
do compresi in un’apposita gra-
duatoria, formata sulla base del-
le prescrizioni della legge”.

Acqui Terme. Gaetano Qua-
gliariello, per la sezione storico
scientifica, con il volume De
Gaulle e il gollismo , edito da «Il
Mulino» e Gian Enrico Rusconi,
per la sezione storico divulgati-
va con il volume Cefalonia.
Quando gli italiani si battono,
edito da «Einaudi» hanno vinto
la trentasettesima edizione del
Premio Acqui Storia dedicato, a
sessantuno anni di distanza, al-
la memoria della Divisione Ac-
qui distrutta dai tedeschi a Ce-
falonia (Grecia) nel 1943.

Il prestigioso premio letterario,
che gode dell’alto patronato del
Presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi, è orga-
nizzato dal Comune di Acqui
Terme in collaborazione con la
Regione Piemonte, la Fonda-
zione cassa di risparmio di Ales-
sandria, la Provincia di Ales-
sandria e le Terme di Acqui.

I due volumi vincitori dell’edi-

zione 2004 sono stati scelti nel-
la rosa di undici finalisti, dopo
che alla segreteria del Premio
erano giunti 78 volumi dalle ca-
se editrici italiane.

La motivazione della giuria
della sezione storico-scientifi-
ca, formata da Cesare Annibal-
di, Antonio De Francesco, Um-
berto Levra, Andrea Mignone e
Guido Pescosolido, per il volu-
me De Gaulle e il gollismo è la
seguente: «Sulla base di una
documentazione di straordina-
ria ricchezza, il volume affronta
una tematica centrale della sto-
ria francese ed europea del se-
colo ventesimo.

Analizza con grande acume
critico il complesso rapporto tra
la carismatica figura di De Gaul-
le e il movimento gollista in tut-
te le stagioni del suo vario di-
spiegarsi».

Acqui Terme. La Sezione
di Acqui Terme e il Consi-
glio Regionale di Italia No-
stra, riunitosi sabato 9 otto-
bre, hanno espresso parere
negativo al progetto del “grat-
tacielo” acquese con le se-
guenti motivazioni, inviateci
da Lionello Archetti-Maestri:

«Il termalismo costituisce
una ricchezza turistica che
presuppone un dialogo con
la natura.

In termini progettuali ciò
comporta una valorizzazio-
ne del rapporto con il terre-
no, espresso più adeguata-
mente attraverso una com-
posizione orizzontale o ipo-
gea (di tipo ablativo, risolta
in uno scavo del terreno) che
tramite l’affermazione di un’e-
stranea linea verticale. La fu-
tura torre troverebbe una col-
locazione paesaggistica
estranea ad ogni logica po-
sizionale di natura ur-
banistica.

Non riuscirebbe ad espri-
mere carattere propileico
(non trovandosi all’ingresso
della zona Bagni, ma in posi-
zione pressoché baricentri-
ca) e non costituirebbe un
elemento urbano percettiva-
mente fruibile a distanza (es-
sendo collocata a ridosso di
un ripido versante collinare:
Monte Stregone).

Nel rapporto forma-funzio-
ne il grattacielo rappresen-
terebbe l’improprio tentativo
di monumentalizzazione di
un’attività turistico ricettiva.

Acqui Terme. Sabato 16 e
domenica 17 ottobre, nel sa-
lone congressi del Grand Ho-
tel Nuove Terme, si terrà la
54ª edizione delle Giornate
Medico - Reumatologiche Ac-
quesi. A presentarle è il prof.
Giovanni Rebora, Direttore
Sanitario delle Terme di Acqui:
«La fine dell’estate è da sem-
pre periodo propizio all’attività
termale e, di conseguenza, a
convegni, come le Giornate
Medico-Reumatologiche Ac-
quesi, ad essa pertinenti. Nel-
la corrente occasione, la ma-
nifestazione giunge quasi al
culmine della stagione termale
acquese, in un momento in cui
è possibile trarre i primi signifi-
cativi, anche se provvisori, bi-
lanci. Per inciso, al riguardo,
con pur contenuta soddisfa-
zione si può affermare che,
nonostante il momento non
esaltante vissuto dal settore
termale italiano, il 2004 ha
costituito un anno positivo per
le Terme di Acqui: ciò in virtù
del fatto che, benché si partis-
se rispetto gli anni precedenti
con l’handicap di avere la
convenzione INAIL per la Ria-
bilitazione motoria agli infor-
tunati “in temporanea” mo-
mentaneamente bloccata dal-
lo stesso Istituto assicurativo,
si è recuperato grazie ad un
aumento (circa il 3% rispetto
al 2003) delle terapie inalato-
rie, mentre per il settore dei
fanghi e dei bagni terapeutici
si è registrata una più che
confortante tenuta.

Acqui Terme. Nella secon-
da quindicina di ottobre pren-
derà il via ufficialmente la cam-
pagna antinfluenzale in tutte le
sedi dell’ASL 22. Come per gli
anni scorsi il Servizio di Assi-
stenza Territoriale ha predispo-
sto il calendario delle vaccina-
zioni suddiviso per sedi distret-
tuali. Anche quest’anno la cam-
pagna antinfluenzale è stata or-
ganizzata dalla Regione Pie-
monte in modo uniforme per tut-
to il territorio piemontese e l’A-
sl 22.

È consigliabile rivolgersi sem-
pre al medico di famiglia per
avere utili indicazioni sia riguar-
do alle modalità di somministra-
zione del vaccino che, più in
generale, per risolvere al meglio
ogni problema relativo al pro-
prio stato di salute.

Dove ci si può far vaccina-
re: Acqui Terme, via Alessan-
dria 1 dal lunedì al giovedì
(14-15,30); Spigno, via Gari-
baldi mercoledì (11,30-12,30);
Cassine, via Municipio merco-
ledì 14-15, giovedì 9,30-11;
Ponzone, via Negri di San-
front, lunedì 9,30-11; Monte-
chiaro, via Nazionale venerdì
10-11; Ovada, via 25 aprile lu-
nedì, mercoledì, venerdì 14-
16; Roccagrimalda, martedì 2
novembre ore 10-11; Castel-
letto d’Orba, mercoledì 3
novembre 10-11; Carpeneto,
giovedì 4 novembre 11,30-
12,30; Mornese venerdì 5 no-
vembre 10-11; Molare mar-
tedì 9 novembre 10-11; Silva-
no d’Orba mercoledì 10 no-
vembre 10-11.

Acqui Terme. Sta proce-
dendo la raccolta di firme orga-
nizzata contro la costruzione
dei grattacieli in zona Bagni e in
piazza Maggiorino Ferraris.
Contrariamente a quanto suc-
cede in queste occasioni in cui
sono i proponenti a cercare, e a
quasi implorare una firma, nel
caso dei grattacieli è la gente di
ogni sesso e condizione socia-
le che chiede a chi rivolgersi
per sottoscrivere la protesta.

Oltre alla raccolta delle firme,
l’interesse è rivolto al movimen-
to d’opinione, al passa parola ef-
fettuato per scongiurare la rea-
lizzazione di un edificio di 23
piani, altezza 80 metri, più del
doppio della ciminiera della ex
Borma.

Quali propositori del grande
palazzo costruito in verticale
vengono indicati, oltre natural-
mente agli amministratori ac-
quesi del Comune, quelli provin-
ciali, ma particolarmente i rap-
presentanti della Regione Pie-
monte, governanti che tra sei
mesi circa dovranno passare al
vaglio degli elettori.

L’opinione pubblica è anche
interessata a conoscere il pen-
siero dei nuovi amministratori
provinciali sul problema «gratta-
cielo».

Acqui Terme. Alessia Am-
brosi, veronese, 22 anni, im-
piegata di banca, abbinata
al pittore Ugo Nespolo, è sta-
ta proclamata «Modella per
l’Arte 2004» durante la fina-
lissima nazionale svoltasi nel
Salone delle colonne del
Grand Hotel Nuove Terme
nella serata di domenica 10
ottobre.

Francesca Garbarino, ac-
quese, studentessa universi-
taria in veterinaria, abbinata
al pittore Maurilio Colombini,
si è aggiudicata un titolo di
reginetta.

Acqui Terme. Una conferen-
za stampa sull’attività dei servi-
zi socio assistenziali nella no-
stra città, convocata per giovedì
14, con l’assessore Riccardo
Alemanno e il vice sindaco Ele-
na Gotta. Lo spunto è stato da-
to dalla indagine pubblicata dal
quotidiano economico Il Sole 24
Ore (inserto Nord-Ovest) di ve-
nerdì 8 ottobre 2004 a pag. 6
sul welfare nella nostra Regione,
in cui sono stati monitorati 47
comuni (oltre i 13.000 abitanti),
utilizzando come fonte l’Osserva-
torio sui bilanci degli Enti locali.

Gaetano Quagliariello e Gian Enrico Rusconi

I vincitori
dell’Acqui Storia

Comunicato in conferenza stampa alla Camera del Lavoro

Per gli alloggi popolari è denuncia
alla Corte dei Conti e magistratura

Sarebbe “un’estranea linea verticale”

Italia Nostra contraria
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Giornate reumatologiche
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Dalla seconda quindicina di ottobre

Al via la campagna
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Per il socio
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Abbinata a Nespolo

Alessia Ambrosi
modella 2004

POLITICA LOCALE

• Ds: agli acquesi torni la
dimensione termale.
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• Quattro supermercati da
2500 metri quadrati.
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Servizio a pag. 11

• La Margherita: altro che
rilancio termale!
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l’ufficio di presidenza.
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Da quasi due anni chi ha in-
detto la conferenza stampa ha
duramente e più volte, conte-
stato (con denunce sui giorna-
li, interpellanze al sindaco, pub-
bliche proteste e manifestazio-
ni) “l’intenzione del primo citta-
dino di Acqui, Danilo Rapetti e
del suo predecessore e oggi Di-
rettore generale del Comune,
Bernardino Bosio, di vendere
questi alloggi o, in ogni caso, di
non assegnarli”.

Anche un accordo del 2 di-
cembre del 2003 tra l’Azienda
territoriale della casa di Alessan-
dria e il nostro Comune non ha
avuto nessun seguito, “a causa
delle manovre dilatorie messe
in atto dal sindaco di Acqui”.
Quindi la denuncia pubblica for-
malizzata in questo documen-
to:

«Preso atto della persisten-
te volontà di non assegnare
nessuno degli alloggi di edili-
zia popolare ristrutturati, get-
tando nello sconforto e la-
sciando in balia a gravi diffi-
coltà coloro che per la loro po-
sizione nella graduatoria di as-
segnazione si attendevano di
veder realizzato un loro diritto
alla casa;

- preso atto del comportamen-
to del sindaco e dell’Aministrazio-
ne comunale di Acqui che 

a) hanno fatto passare un
altro anno senza assegnare gli
alloggi pronti da anni in borgo
Pisterna,

b) hanno adottato, fino ad
ora, patetiche tecniche dilato-
rie, fingendo di voler acquista-

re, in via Aureliano Galeazzo,
alloggi destinati a sostituire
quelli che avrebbe dovuto as-
segnare già da anni in borgo
Pisterna, nella speranza che i
cittadini dimenticassero que-
st’inqualificabile vicenda di
speculazione e di spreco;

- preso atto della gravità sul
piano civile e morale della nega-
zione del diritto di accesso alla
casa per tutti i cittadini, anche di
coloro che, per ragioni econo-
miche, non sono riusciti a procu-
rarsela con mezzi propri;

- preso atto dell’illecito tentati-
vo del sindaco di destinare a fi-
ni diversi e mai confessati, forse
perché inconfessabili, dall’edilizia
popolare fondi per più di dieci
miliardi, ottenuti per questo sco-
po esclusivo e provenienti dalle
trattenute operate ai lavoratori e
versati ai fondi Gescal (Gestione
case lavoratori);
denunciamo a tutti gli acquesi:

1) l’insulto morale, civile, am-
ministrativo e politico perpetrato
dai nostri amministratori (sinda-
co e giunta) nei confronti dei di-
ritti (riconosciuti dalla legge) di
molti cittadini a vedersi assegna-
ta una casa, approfittando del-
l’oggettiva difficoltà di molti di lo-
ro a far valere le loro ragioni nel-
le sedi giudiziarie;

2) il pesante spreco di dena-
ro pubblico (cento milioni in tre
anni) compiuto dagli Ammini-
stratori di Acqui rinunciando
all’affitto che gli assegnatari
avrebbero versato al Comune;

3) la sostanziale inerzia del-
la giunta regionale piemontese

che prima ha assegnato in
modo difforme dalla procedura
consueta al solo comune di
Acqui e non all’Azienda territo-
riale della casa finanziamenti
per più di dieci miliardi ed ora
non fa nulla perché tali finan-
ziamenti raggiungano il fine
per cui sono stati assegnati;

segnaliamo alla Corte dei
conti e alla magistratura trami-
te formale esposto la situazio-
ne sopra descritta, da cui
emergono

a) evidente e pesante spre-
co di denaro pubblico;

b) negazione reiterata di di-
ritti dovuti ai cittadini da perso-
ne aventi l’obbligo di assicurar-

li, come sono gli Amministrato-
ri comunali e regionali per le
iniziative che la stessa Corte
dei Conti e la stessa Magistra-
tura ordinaria riterranno di as-
sumere negli ambiti di loro
competenza.

Invitiamo tutti i cittadini a da-
re il loro sostegno e ad unirsi
alle successive iniziative di lot-
ta che saranno avviate dai
Partiti politici di Centro sinistra,
da Rifondazione comunista e
dai sindacati dei lavoratori
CGIL, CISL e UIL a sostegno
dei diritti finora negati dall’Am-
ministrazione comunale di Ac-
qui e dalla Regione Piemon-
te».

DALLA PRIMA

Per gli alloggi popolari è denuncia
La giuria della sezione stori-

co divulgativa, formata da Erne-
sto Auci (presidente), Roberto
Antonetto, Pierluigi Battista, Ric-
cardo Chiaberge, Elio Gianola
ed Alberto Masoero, ha scelto il
volume Cefalonia.

Quando gli italiani si battono
con la seguente motivazione:
«È un’opera che fa riflettere al di
fuori degli schemi e che dà mo-
do al lettore di avere una com-
pleta visione dell’avvenimento.
Attraversando una reale e anti-
retorica rievocazione dei fatti
viene maggiormente delineata
la tragedia dell’8 settembre,
quando la nazione andò allo
sbando e avvenne il crollo degli
alti comandi».

Il verdetto unanime della giu-
ria è stato raggiunto anche attra-
verso i due rappresentanti del-
la giuria dei lettori, Adriana Ghel-
li e Nicoletta Morino.

«Il Premio cresce e il Comu-
ne sta allestendo un calendario
di manifestazioni collaterali in
occasione della serata di
premiazione», ha dichiarato il
sindaco Danilo Rapetti.

Quest’ultimo ha annunciato
la realizzazione di un Mercatino
del libro, previsto sotto i portici
di via XX Settembre sabato 30
ottobre, giorno in cui, al Teatro
Ariston di Acqui Terme, avverrà
la cerimonia di consegna del
Premio Acqui Storia e del
riconoscimento «Testimone del
tempo».

Il livello elevato della manife-
stazione premiano gli sforzi
compiuti negli anni dagli orga-
nizzatori dell’evento, ma nel con-
tempo è indispensabile ri-
cordare chi diede vita all’inizia-
tiva. Il Premio Acqui Storia, in-
fatti, nacque nel retrobottega
della farmacia del dottor Piero
Galliano, al tempo presidente
dell’Azienda autonoma di cura e
turismo.Tra quelle mura, con lo
scrittore Marcello Venturi, Cino
Chiodo ed Ercole Tasca, al tem-
po presidente dell’Ente per il tu-
rismo della provincia di Ales-
sandria, vennero gettate le ba-
si di un appuntamento ormai
atteso e notevole nel panora-
ma della letteratura storica del-
la nazione.

Fatto da non sottovalutare è
che a tanti anni di distanza, il
Premio Acqui Storia non dimen-
tica l’eccidio di Cefalonia, il sa-
crificio di 9 mila giovani italiani,
ma si tratta anche di un mo-
mento che rinnova l’immagine
culturale di Acqui Terme.

Abbiamo chiesto all’asses-
sore Alemanno un commen-
to:

«L’analisi del Il Sole 24
Ore del Nord Ovest ha of-
ferto uno spunto per una ri-
flessione sui servizi socio-
assistenziali del Comune di
Acqui Terme. Dal quotidiano
economico si evince che la
spesa procapite per cittadino
dei servizi sociali, per l’anno
2002, è stata di 96,37 euro
(variazione rispetto al 1998 +
66,41%). Questo a testimo-
niare che il Comune di Acqui
Terme, non progetta solo lo
sviluppo turistico-economico,
ma che pone una particola-
re attenzione alle problema-
tiche socio-assistenziali, gra-
zie ad un costante lavoro de-
gli Uffici preposti e all’impe-
gno dell’Assessore compe-
tente, il Vice Sindaco Elena
Gotta.

Il rapporto dell’Osservato-
rio analizza vari aspetti dei
bilanci dalla capacità di au-
tofinanziamento dei Comuni,
alla riduzione graduale dei
trasferimenti correnti dello
Stato (-13,37% la riduzione
tra 1998 e il 2002 di questo
ultimo dato relativamente al-
la città di Acqui Terme); l’in-
dagine serve anche a pro-
porre ragionamenti in chiave
di prospettive federaliste, con
la conclusione che la capa-
cità di autofinanziamento de-
gli enti è ancora insufficien-

te e che la piena autonomia
dei Comuni è ancora in fase
di attuazione.

Oggetto però di questa
conferenza sono i risultati
esposti nella tabella compa-
rativa del Sole 24 Ore, di cui
si allega uno stralcio dei da-
ti relativi ai Comuni della pro-
vincia di Alessandria, si indi-
viduano, per il Comune di
Acqui Terme, una serie di in-
crementi di spesa in vari set-
tori (polizia locale, istruzione
pubblica, cultura, servizi
sportivi e sociale, quest’ulti-
mo già analizzato preceden-
temente) unico dato in ne-
gativo i l  settore pubblica
istruzione ma che è deter-
minato dal fatto che nel 1998
una parte del personale non
docente era nell’organico co-
munale e che dal 2000 e
quindi anche nel 2002, anno
preso a riferimento, lo stes-
so personale è passato alle
dipendenze del Ministero del-
l’istruzione (la parte di sti-
pendi “risparmiati” è stata de-
dotta dai trasferimenti stata-
li al Comune che quindi non
ha avuto benefici finanziari
dal passaggio di competen-
ze).

La conferenza stampa ha
come pr incipale obiettivo
quello di fare maggiormente
conoscere i principali inter-
venti e progetti realizzati dal-
l’Assessorato ai servizi so-
cio-assistenziali».

DALLA PRIMA

Per il socio assistenziale

Può la ricettività del termali-
smo, legata al suo carattere geo-
logico, esprimersi tramite un mo-
dello architettonico che rappre-
senta il superamento della natu-
ra e la ricerca di un valore altro dal
paesaggio? Le vasche d’acqua,
di memoria ellenistica, cinte da pe-
ristili, dovrebbero insegnare qual-
cosa.

Al fine di chiarire la posizione
dell’Associazione e di discutere
con i cittadini su un futuro che ap-
partiene a tutti gli acquesi, di con-
certo con la Sede Centrale e con
il Consiglio Regionale, la Sezio-
ne si sta attivando per organizza-
re quanto prima una tavola roton-
da ed un pubblico dibattito».

Per completezza d’in-
formazione è da aggiungere
che il peso in bilancio di que-
ste due tipologie di tratta-
mento termale è molto gran-
de, costituendo le prime,
quelle inalatorie (con esclu-
sione di insufflazioni e polit-
zer), il 46% circa del nume-
ro totale delle cure finora ef-
fettuate nell’anno corrente,
mentre fanghi e bagni ne
costituiscono il 28% circa.

Ritornando, dopo questa
breve, ma doverosa digres-
sione, alle Giornate Medico
- Reumatologiche Acquesi,
bisogna dire che esse, prio-
ritarie nel panorama della
cultura termale del Nostro
Paese avendo visto la luce
nel lontano 1950, sono arri-
vate oggi alla loro 54ª edizio-
ne. A questa insigne tradi-
zione si riallacciano, con una
continuità di valore scientifi-
co che non è mai venuta me-
no nel tempo, anche le “Gior-
nate Reumatologiche” del
2004: per le quali, si aggiun-
ga, che costituisce indubbio
prestigio il fatto di avere ac-
quisito quest’anno carattere
d’internazionalità, grazie al-
la par tecipazione della
prof.ssa J. San Martin Ba-
caicoa e del prof. L. Saltua-
ri, oltre che di essere state
incluse dal Ministero della
Salute tra gli eventi accredi-
tati E.C.M.».

Programma a pagina 24.
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Acqui Terme. Enzo Balza
del Nuovo Psi di Acqui Terme
ha scritto al Presidente delle
Repubblica proponendo l’8
settembre come «Giornata
europea di liberazione dal na-
zismo e dal fascismo».

Copia della richiesta verrà
inoltre inviata al Presidente
della Commissione Europea,
Romano Prodi, ai Sindaci di
Acqui Terme e di Argostoli, al-
l’ex Sindaco di Argostoli, Ing.
Vaghelatos, che insieme ad
Enzo Balza, in allora sindaco
della città termale, nel 1989
sancì ad Acqui il gemellaggio.

Questa è parte del testo in-
viato al Presidente della Re-
pubblica, Carlo Azeglio Ciam-
pi: «L’8 settembre 1943 è la
data che ricorda l’eccidio del-
la Divisione Acqui che vide
immolare più di 9000 soldati
italiani trucidati dai nazisti in
una sperduta isoletta del mar
Egeo. Si può identificare in

quella data l’inizio della Resi-
stenza, anche se di truppe
militari, nei confronti del nazi-
smo e del fascismo. In quei
giorni l’Italia firmava anche un
armistizio con le potenze che
furono poi vincitrici del conflit-
to. Per l’Italia, e non solo, il
cammino fu ancora lungo e
alle vittime di Argostoli se ne
aggiunsero molte altre fino al
25 aprile 1945 quando gli ita-
liani liberarono definitivamen-
te il Paese, sconfiggendo gli
invasori e la tirannia. I morti
della Divisione Acqui sono
eroi da rispettare tanto quan-
to coloro che con coraggio e
coscienza hanno scelto di
combattere sulle montagne
per cacciare l’invasore.

Per questi motivi chiedo al-
la S.V. di prendere in conside-
razione d’idea di proclamare
l’8 settembre Giornata Euro-
pea di Liberazione dal nazi-
smo e dal fascismo».

Acqui Terme. Più di due-
cento persone - e tra queste
confortante era la presenza di
moltissimi studenti delle scuo-
le superiori - hanno preso
parte alla giornata del Gemel-
laggio della Memoria “Acqui -
Cefalonia” che ha avuto svol-
gimento giovedì 7 ottobre,
presso la Biblioteca “La Fab-
brica dei Libri” di Via Maggio-
rino Ferraris.

Tre i momenti della manife-
stazione, che dopo i saluti
delle autorità - in primis i sin-
daci di Acqui e Argostoli, Da-
nilo Rapetti e Gherasimos
Fòrtes - ha sottoposto all’at-
tenzione dei presenti il libro-
testimonianza di Vanghelis
Sakkàtos Cefalonia 1943, e
poi le armonie dei canti tradi-
zionali dell’isola, proposti dal
Coro femminile di Argostoli.

Il pomeriggio si è poi chiu-
so con un buffet di prodotti lo-
cali, greci e italiani, che è ve-
nuto a suggellare - anche at-
traverso questo momento di
reciproca promozione, attra-
verso la conoscenza dei pro-
dotti delle due terre - le nuove
intese di cooperazione che le
città hanno progettato per il
prossimo futuro.
Gli interventi

Per la ricorrenza della me-
moria Acqui offre l’abito di un
giorno autunnale (forse il pri-
mo), grigio, in cui la luce qua-
si manca.

Sembra che il tempo voglia
par tecipare al carattere di
questa giornata, nella quale il
ricordo dell’eccidio deve im-
porre una riflessione grave su
quelle conseguenze che la
guerra - ogni guerra - com-
porta.

Introdotto dal moderatore
Alberto Pirni, nella sua prolu-
sione il Sindaco Danilo Ra-
petti (che rammenta ai pre-
senti la recente ricostituzione
della Divisione “Acqui”, cui
presto verrà conferita, nella
persona del suo comandante
Generale Spagnuolo, la
cittadinanza onorar ia) dà
menzione di un saluto ricevu-
to da parte della Presidenza
del Consiglio dei Ministri.

È quindi Daniele Borioli, vi-
cepresidente della Provincia,
a sottolineare la necessità di

restituire ai giovani il senso
della Storia, un compito che -
per quanto riguarda Cefalonia
- è intenzione della sua
amministrazione perseguire
anche attraverso l’attivazione
di un gemellaggio tra macro
circoscrizioni (Prefettura di
Itaca e Cefalonia - Provincia
di Alessandria).

Con Donatello Viglongo
(Ass. Nazionale Divisione Ac-
qui) i primi riferimenti alle de-
rive della storiografia a pro-
posito della “Acqui” (con cenni
all’armadio della vergogna e
alle recenti disquisizioni di
Mario Pirani e Gian Enrico
Rusconi), un tema, questo cui
si ricollega anche Marcello
Venturi nel suo intervento
(dalle indagini della procura di
Dortmund al romanzo di De
Bernieres).

Dopo un caloroso saluto ai
presenti e alla città ospite, il
sindaco Gherasimos Fòrtes
sottolinea il prezioso valore
documentario dell’opera di
Sakkàtos, che presenta vi-
cende prima ignorate nella
stessa Grecia. Non deve però
essere un passato ster i le
quello su cui ragionare: e de-
vono essere proprio gli acca-
dimenti del presente, con le
tante guerre in corso, ad im-
porre un comune richiamo al-
la pace, e alla unità tra i po-
poli.

Qui anche un primo mo-
mento di scambio di doni (un
altro si svolgerà alla fine del
concerto vocale): il Sindaco di
Acqui riceve i tre stemmi co-
niati da Argostoli in occasioni
delle Olimpiadi 2004; un grap-
polo d’argento è invece l’o-
maggio della nostra città alla
delegazione greca.

È la dottoressa Silvia Pa-
store, quindi, ad illustrare le fi-
nalità della Cooperativa So-
ciale Edizioni Grafiche (che si
interessa di libri, ma che pro-
muove ancor prima soggetti e
diritti, coniugando l’impegno
sociale e civile ad un forte le-
game con il nostro territorio),
mentre a Massimo Rapetti
(cui si devono tutte le tradu-
zioni della giornata, oltre a
quella del libro) spetta il com-
pito di introdurre la figura del-
l’autore (che esule in Germa-

nia al tempo dei regime dei
colonnelli, ha all’attivo oltre
venti opere tanto di ricerca su
temi storici e d’attualità, quan-
to di narrativa e teatro).

È alle sue parole, che costi-
tuiscono il cuore dell’incontro,
che riserviamo lo spazio mag-
giore.
La passione civile
La testimonianza 

Come molti dei presenti su-
bito notano, le parole “nazi-
smo”, “fascismo” e “resisten-
za” con Vanghelis Sakkàtos
vengono ad occupare ripetu-
tamente la scena. Non solo.
L’intreccio passato-presente
viene fortemente ribadito, an-
che perché i timori del pre-
sente (alla luce degli ultimi
sviluppi internazionali; sul te-
ma anche le parole preoccu-
pate di Giulietto Chiesa, ve-
nerdì 8, in piazza Bollente,
nella manifestazione organiz-
zata dal centro sinistra) non
invitano alla serenità.

Insomma, per lo stor ico
greco la ricerca non deva es-
sere disgiunta da un impe-
gno, da esibire senza vergo-
gna nel tempo contempora-
neo, cercando i valori di soli-
darietà e rispetto per il prossi-
mo, della giustizia sociale, e
bandendo le discriminazioni
nei confronti dei colori della
pelle, delle diversità di cultu-
ra, pensiero, religione etc.

“Dobbiamo cercare una so-
cietà in grado di far coesistere
le differenze, per ogni uomo
deve esserci il diritto di libero
accesso alla conoscenza, alla
cultura”.

Non è un “fuori tema”, ma
la testimonianza di un impe-
gno che non vuole mai essere
dismesso o ammainato; e, an-
che non conoscendo il neo-
greco, i presenti si accorgono
di una passione civile che,
forse, da noi, molti hanno per-
duto.

Si potrà obiettare che que-
sta “partecipazione” (che po-
ne al centro il valore della pa-
ce e della tolleranza: un valo-
re non di destra, non di sini-
stra, forse solo un valore
“umano”) è in contrasto con
quella “purezza” che la storia
a livello ideale pretende (sul
tema ideologia-storia si costi-

tuisce forse il maggior nodo
critico del Novecento: ma vi-
sto che il binomio è di fatto in-
dissolubile, forse più corretto,
da parte di chi scrive, manife-
stare preventivamente la pro-
pria “visione del mondo” al let-
tore).

Occorre qui anche ricorda-
re come il racconto di Sakkà-
tos sia, sostanzialmente, una
autobiografia che percorre i
momenti precedenti,
contemporanei e successivi
all’eccidio di Cefalonia.

È un testimone il tredicenne
Vanghelis (Milio nel racconto),
che con il libro offre una fonte
allo storico; e identico valore
di fonte assumono le altre
testimonianze raccolte in
appendice, nella edizione ita-
liana (ma anche nella secon-
da edizione greca, ampliata,
che divulga in quella terra le
ricostruzioni di Amos Pampa-
loni, Ivo Dallacosta, Tommaso
Smilio e altri soldati della “Ac-
qui” ampiamente fruibili in Ita-
lia).
Quella Divisione Acqui 
due volte disarmata

Questi i fatti che emergono
dai ricordi personali, che van-
no distinti dalle sintesi che
Sakkàtos, in quanto critico
della storia, ha offerto ai pre-
senti. Esse - oltre a ribadire la
continuità tra guerra e dopo
guerra in Grecia, con il man-
cato allontanamento dei colla-
borazionisti - hanno confer-
mato e ribadito l’ingresso dei
sopravvissuti della Divisione
Acqui nelle file partigiane del-
l’EAM e dell’ELAS antifasciste
(e la costituzione di quel rag-
gruppamento “Banditi della
Acqui” che da molte parti si
vorrebbe negare) e poi le pe-
santi responsabilità inglesi,
che prima abbandonano gli
italiani al loro destino nell’ora
fatale, e poi, sul continente,
disarmano i sopravvissuti im-
ponendo una prigionia ben
più dura di quella riservata ai
tedeschi catturati.

Un atteggiamento, quello
inglese (con il particolare del
“secondo” disarmo che ha il
sapore di una ulteriore irrisio-
ne da parte del destino) che
pare confluire nel già citato
romanzo di De Bernieres, cui

Sakkàtos ha attinto per racco-
gliere e confutare il (purtrop-
po) ricco catalogo delle calun-
nie indirizzate alla “Acqui” e
alla resistenza greca, che col-
pisce - distorcendo la storia -
in particolar modo le figure di
Amos Pampaloni e di Maria
Stamatàtos (nella cui casa si
stabiliscono i contatti tra italia-
ni e resistenza, ma non quella
relazioni sentimentali traspo-
ste da Nicolas Cage e Pene-
lope Cruz sul grande scher-
mo).

Di Mons. Giovanni Galliano
le ultime parole, a ricordo dei
pellegrinaggi compiuti sull’iso-
la. Poi sono le note del coro
greco (assai apprezzate dai
presenti) a concludere i primi

due momenti culturali. Un
peccato che, a causa dell’ora
tarda (la presentazione del li-
bro si è, infatti, protratta ben
oltre l’orario previsto: siamo
oltre le 19.30 quando il con-
certo ha inizio) molti acquesi
non siano più in sala per ap-
plaudire la piacevolissima esi-
bizione.

Ma, se il gemellaggio darà i
frutti che sembra promettere,
dopo anni di silenzio, chissà
che la Bollente non possa
prendere consuetudine alle
danze del balos, del sirtos,
del koutsos, alle serenate e
alle ariette che incantarono,
nella prima metà del secolo
scorso, anche Lord Byron.

G.Sa

Lettera di Enzo Balza a Ciampi

Una proposta per
i martiri di Cefalonia

Cerimonia celebrativa del Gemellaggio della Memoria

Acqui e Cefalonia
il valore dell’impegno civile

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76 (piazza Addolorata) - Tel. 0144356130 - 0144356456 - laioloviaggi@libero.it

OTTOBRE - NOVEMBRE

LLORET DE MAR

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 17 ottobre
PADOVA e mercatino dell’antiquariato

Domenica 24 ottobre
ALBA
Rievocazione storica
e Fiera del tartufo

Domenica 24 ottobre
LE CINQUE TERRE
Domenica 7 novembre
MONTECARLO più fabbrica profumi

Domenica 14 novembre
SCORPACCIATA DI PESCI
Lerici e La Spezia

Domenica 14 novembre
MANTOVA
più mostra Tiziano e Caravaggio

Domenica 21 novembre
TORINO e il Museo Egizio

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Dal 18 al 23 ottobre BUS
dall’8 al 13 novembre
Soggiorno con escursioni a:
Gerona Andorra Barcellona Montserrat ecc.

Dal 27 al 31 BUS
CAPRI-AMALFI-POMPEI-NAPOLI

Dal 6 al 7 novembre BUS
CASCIA Le Marmore - San Benedetto d.T.

Dal 23 gennaio al 5 febbraioLE MERAVIGLIE DEL CILENORD, SUD, PATAGONIA CILENA,DESERTO DI ATACAMA,ESTENSIONE ISOLADI PASQUA

CAPODANNO

GENNAIO

MERCATINI DI NATALE
28 novembre BUS
INNSBRUCK
4 dicembre BUS
BOLZANO 
5 dicembre BUS
BRESSANONE - NOVACELLA
8 dicembre BUS
ANNECY
11 dicembre BUS
BERNA
12 dicembre BUS
MERANO
12 dicembre BUS
MONTREAUX + AOSTA

dal 3 al 6 BUS
NAPOLI - I presepi e la Befana

27-28 novembre BUS

apertura dei mercatini

ai piedi della FORESTA NERA

BASILEA-FRIBURGO-OFFENBURG

STRASBURGO

5 - 8 dicembre BUSVIENNA e GRAZVillach - Velden

Dal 30 dicembre al 2 gennaio BUS
ISTRIA E FRIULI
Gorizia-Portorose-Parenzo-Rovigno-Aquileia-Grado

Dal 28 dicembre al 2 gennaio BUS
SPAGNA LLORET DE MAR
BARCELLONA

Dal 31 dicembre al 2 gennaio BUS
ROMA
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Olga Maria RAPETTI
ved. Reggio

† 16 settembre 2004
È mancata all’affetto dei suoi

cari. La famiglia ringrazia il

medico curante dott. Bruno

Morbelli, i medici della guar-

dia medica, tutti gli amici e

parenti.

RINGRAZIAMENTO

Soccorsa GRASSO
ved. Esposito

di anni 92
Dopo una vita interamente
dedicata alla famiglia ed al la-
voro, sabato 9 ottobre è man-
cata all’affetto dei suoi cari. I
figli, con le rispettive famiglie,
nipoti, pronipoti e parenti tutti,
nel darne il triste annuncio,
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti hanno parte-
cipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Giuseppe Giorgio ROVERA

A trenta giorni dalla morte, fa-

miliari e amici si uniranno nel-

la preghiera di ricordo e suf-

fragio del loro caro. La santa

messa di trigesima sarà cele-

brata nella chiesa parrocchia-

le di San Francesco lunedì 18

ottobre alle ore 18.

TRIGESIMA

Elio SATRAGNO
di anni 73

Giovedì 7 ottobre, munito dal
conforto, è mancato all’affetto
dei suoi cari. La moglie, i figli
e parenti tutt i ,  ne danno
l’annuncio porgendo ringra-
ziamenti a tutti coloro che con
fiori, presenza e scritti hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Luigi GIACOBBE
(Uifa)

Ad un mese dalla scomparsa,
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, i figli con le
rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
17 ottobre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Michele BUFFA

Nel 3º anniversario della sua

scomparsa, il papà Ezio, la

mamma, il fratello, unitamente

ai parenti tutti, lo ricordano

con immutato affetto, a quanti

l’hanno conosciuto e gli han-

no voluto bene.

ANNIVERSARIO

Luigi QUAZZO
Nel 9º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto la moglie Maria, i figli
Vittore e Beppe con le rispet-
tive famiglie, nipoti e parenti
tutti, nella santa messa che
verrà celebrata domenica 17
ottobre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro SURIAN
Nel 5º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la moglie, la figlia, il genero e
familiari tutti, nella santa mes-
sa che verrà celebrata mar-
tedì 19 ottobre alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Etta CENTO
in Bocchino

“Dolce ricordarti, triste non
averti più con noi”. Nel 14º
anniversario della sua scom-
parsa, i familiari tutti la ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto, nella santa messa
che verrà celebrata domenica
17 ottobre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo MORETTI
(Carletto)

“Sette lunghi anni non sono
bastati a lenire il dolore per la
tua prematura scomparsa”. La
moglie, la figlia, il genero e i
nipoti, ti ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
mercoledì 20 ottobre alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un ringrazia-
mento a coloro che si uniran-
no alla nostra preghiera.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 17 ottobre - AGIP e Centro Impianti Me-
tano: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui;
AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.

EDICOLE dom. 17 ottobre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).

FARMACIE da venerdì 15 a venerdì 22 - ven. 15 Albertini;
sab. 16 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 17
Centrale; lun. 18 Cignoli; mar. 19 Terme; mer. 20 Bollente; gio.
21 Albertini, ven. 22 Centrale.

Notizie utili

Francesco NERNI

Nel 15º anniversario della scomparsa, i familiari ne con-

servano sempre vivo, ogni giorno, il suo caro ricordo. San-

ta messa in suo suffragio sarà celebrata in cattedrale do-

menica 17 ottobre alle ore 11.

ANNIVERSARIO

Leonardo CAVANNA Luciano CAVANNA

“Il tempo non cancella la memoria e l’immagine delle per-

sone che nella vita hanno saputo donare bontà e serenità”.

I familiari li ricordano con affetto e rimpianto a quanti li han-

no conosciuti e stimati.

RICORDO

Natalina Giuseppe

TESTINANDO BO

Nel tredicesimo e nell’ottavo anniversario dalla loro scom-

parsa, i figli con le rispettive famiglie li ricordano con affetto

e rimpianto.

RICORDO
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Aldo GARRONE
Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto la moglie Teresa, le fi-
glie, generi, nipoti e parenti
tutti nella santa messa che
verrà celebrata sabato 16 ot-
tobre alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Elio GIACCHERO
† 17 ottobre 2003 - 2004

“Oggi come un anno fa, tu vivi e
vivrai per sempre nei nostri cuo-
ri, nelle nostre anime e nei nostri
pensieri”.Lo ricordano con affet-
to la moglie Luigina, i figli, la nuo-
ra, e familiari tutti nelle s.s.mes-
se che verranno celebrate do-
menica 17 ottobre alle ore 10 in
cattedrale e alle ore 11 nella par-
rocchiale di Moirano. Si ringra-
ziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Luigi MOLLERO
“Sei rimasto con noi, e con tut-
te le persone che ti furono care
nel ricordo di ogni giorno”. Nel
15º anniversario dalla scom-
parsa, lo ricordano con affetto la
moglie, i figli con le rispettive
famiglie, il nipote e parenti tutti,
nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 17 ottobre al-
le ore 11 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Maria GHIGLIA
ved. Galliano

“Sei rimasta con noi e con tutte le
persone che ti furono care nel ricordo
di ogni giorno”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa, la ricordano con af-
fetto le figlie con le rispettive famiglie,
il nipote, il compagno Giuseppe e pa-
renti tutti nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 23 ottobre alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco. Si ringraziano quanti parte-
ciperanno.

ANNIVERSARIO

Davide CANOCCHIA
“Il destino ti ha separato troppo
presto dall’affetto della famiglia
e dai tuoi cari, ma non ti to-
glierà mai dalla nostra memoria
e dal nostro cuore”. Nel 17º
anniversario della sua scom-
parsa lo ricordano la mamma, il
papà, i fratelli e parenti tutti,
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 23 ottobre alle ore
18 in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Faudo BASSIGNANI
A dieci anni dalla scomparsa,
lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto la moglie, il
figlio ed i familiari tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 23 ottobre alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringrazia tutti coloro che si
uniranno al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Lorena BONIFACINO
“Cara Lo, ogni giorno il tuo sorriso
risplende nei nostri occhi e le tue
parole risuonano nelle nostre men-
ti.Ci manchi e questo anno è sta-
to duro senza te.Ti amiamo tan-
to”.Ad un anno dalla tragica scom-
parsa, la mamma, il papà e la so-
rella, ti ricordano insieme a tutti i
parenti, nella s.messa di domenica
24 ottobre ore 10 nella chiesa di
S.Gerolamo in Roccaverano.Si rin-
grazia quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO Cara amica
d’infanzia

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Cara amica
d’infanzia Carla Poggio, ho
letto sul giornale L’Ancora del-
la tua scomparsa.

Questa notizia mi ha fatto
molto male.

Ricordo i nostri giochi, le
nostre belle partite. Ti chia-
mavano “La sterleïna” per-
ché er i  veramente brava,
sempre sorr idente e ge-
nerosa, il tuo ricordo rimarrà
nel mio cuore.

Non dimenticherò mai i l
“Borgo Castiglia” dove nel
grande cortile venivo a scatti-
nare.

Ma ti prometto che quando
c’incontreremo in Paradiso,
giocheremo la finale dell’ulti-
ma partita.

Condoglianze alla cara fi-
glia Patrizia».

Miry Acanfora

In ricordo
di Olga Maria
Rapetti

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Olga Maria
Rapetti: «Mamma mia adora-
ta quanto amore mi hai dato!
Ora mi manchi in un modo
indescrivibile, non ho suffi-
cienti parole per dirti quanto è
grande il mio dolore».

Giovanna

1) Ordinazione sacerdotale
Sabato 16 ottobre alle ore

18 in cattedrale verranno ordi-
nati sacerdoti dal vescovo
mons. Micchiardi, i due diaco-
ni Flaviano e Mirco. È un do-
no per la Chiesa. Preghiamo
per le vocazioni.
2) Corso di preparazione al
matrimonio cristiano

Presso la sede del la
parrocchia del duomo, via
Verdi 5, con inizio dal primo
sabato 6 novembre alle ore
21 e poi per tutti i sabati del
mese alla stessa ora, si tie-
ne il corso di preparazione al
matrimonio, secondo il col-
laudato metodo del C.P.M. I
giovani fidanzati che inten-
dono sposarsi in chiesa so-
no moralmente tenuti a fre-
quentare il corso. Si prega di
darne comunicazione al par-
roco della cattedrale, tel.
0144 322381.
3) Catechismo parrocchiale

Il Catechismo per i nostri
ragazzi inizia lunedì 18 no-
vembre così ripartito: 2ªA Mo-
dulo ore 15-16; 2ªB-2ªC-2ªD
(Saracco) e 2ª S.Defendente
ore 17-18; 2ª media sempre
ore 17-18.

Per le terze elementari: 3º
Modulo lunedì ore 16-17; 3ªB
lunedì ore 17-18; 3ªC merco-
ledì ore 17-18; 3ªD mercoledì
ore 17-18; 3ª San Defendente
ore 17-18; 3ª Santo Spirito
venerdì ore 17-18.

Per le quarte elementari:
4ªA Modulo mercoledì ore 15-
16; 4ªB-4ªC-4ªD 4ª S. Spirito
lunedì ore 17-18.

Per le quinte elementari:
5ªA Modulo mercoledì ore 16-
17; 5ªA venerdì ore 17-18;
5ªC e 5ªD mercoledì ore 17-
18; 5ª S. Spirito venerdì ore
17-18.

Per la prima media: merco-
ledì 16-17, venerdì 17-18. Per
la seconda media: mercoledì
e venerdì 17-18. Per la terza
media: ogni venerdì dalle 17
alle 18.

Chiediamo la collaborazio-
ne della famiglia e della scuo-
la per il bene dei nostri ragaz-
zi.

Il Catechismo parrocchiale
in forma di vera scuola è
fondamentale per la cono-
scenza della religione e per la
crescita cristiana.
4) Inaugurazione Università
della Terza età

Lunedì 18 alle ore 16
presso il Salone Parrocchiale
di Piazza Duomo sarà inau-
gurato il nuovo Anno Accade-
mico dell’Università della Ter-
za Età acquese. Nell ’oc-
casione sarà presentato il
nuovo calendario delle attività
2004/2005 strutturato in corsi
(distinti per sezioni temati-
che), incontri a tema e labora-
tori.

Quest’anno la nostra Unitre
è entrata a pieno titolo nel cir-
cuito nazionale delle Univer-
sità della Terza Età. Questo
evento è stato possibile gra-

zie anche allo sforzo di tutti
coloro che da sempre lavora-
no in maniera volontaria per il
buon funzionamento dell’Uni-

tre acquese, ai quali va il rin-
graziamento incondizionato
del parroco.

G.G.

Acqui Terme. Alle 16  di
lunedì 18 ottobre presso il Sa-
lone Parrocchiale di Piazza
Duomo n.8 si inaugurerà il
nuovo Anno Accademico del-
l’Università della Terza Età
acquese. La giornata sarà oc-
casione per presentare a tutti
gl i  interessati i l  nuovo
calendario delle att ività
2004/2005 strutturato in corsi
(distinti per sezioni temati-
che), incontri a tema e labora-
tori.

Per il nuovo anno accade-
mico è importante novità l’in-
gresso a pieno titolo dell’Uni-
tre acquese nel circuito nazio-
nale delle Università della Ter-
za Età. Questo evento è stato
possibile grazie anche allo
sforzo di tutti coloro che da
sempre lavorano in maniera
volontaria per il buon funzio-
namento dell’Unitre acquese.

Al momento inaugurativo
interverranno, oltre a tutte le
autorità convocate a presen-
ziare, la Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale delle Uni-

versità della Terza Età, Irma
Maria Re e il Presidente del-
l’Unitre di Alessandria, Fran-
cesco Allocco: ospiti “speciali”
che illustreranno gli scopi e gli
obiettivi fino ad oggi raggiunti
dall’Associazione Nazionale
Università della Terza Età.
Moderatore dell’incontro sarà
il dott. Enrico Piola, socio
onorario e membro effettivo
del Collegio dei Revisori dei
Conti dell’Unitre acquese. A
conclusione il Maestro Enrico
Pesce si esibirà in concerto.

Dopo la cerimonia inaugu-
rale sarà possibile procedere
al versamento della quota
associativa per l’iscrizione ai
corsi 2004/2005 (referente
Gianna Chiarlo, tesoriere Uni-
tre acquese).

Nell’invitare tutta la citta-
dinanza a partecipare, l’Unitre
acquese coglie l’occasione
per ringraziare il Comune di
Acqui Terme, l’Assessorato
alla Cultura e l’Enoteca Re-
gionale per il contributo offer-
to.

Appuntamenti in cattedrale

Lunedì 18 alle ore 16

Si inaugura
l’Unitre 2004-2005

Nati: Umberto Satragno, Ho-
da Echchatby, Emily Maria
Moraglio.
Morti: Maria Scaletta, Giu-
seppe Chiavetta, Elio Giovan-
ni Evasio Satragno, Soccorsa
Grasso, Celesta Arquati, Ma-
ria Rosa Garbarino.

Stato civile
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Acqui Terme. Il primo mar-
tedì di ottobre è r ipreso
l’appuntamento annuale col
corso di Teologia; il tema di
quest’anno, alla luce della let-
tera pastorale del Vescovo, è
“Laici testimoni di speranza”
ed è proprio Sua Eccellenza
a introdurre i lavori con un in-
vito all’impegno e con la pre-
ghiera iniziale.

La prima lezione è tenuta
dalla prof. Maria Rita Marenco
sul tema “Il cristiano secondo
l’Evangelista Giovanni”.

L’argomento dell’impegno
del laico nella Chiesa e nella
società è quanto mai attuale,
occorre perciò esaminarlo in
una prospettiva più specifica,
quella cioè del “cristiano”: ec-
co il motivo della scelta del
Vangelo di Giovanni.

L’evangelista infatti conside-
ra sempre l’uomo situato nella
storia e partecipe della storia,
che per il cristiano è storia
della salvezza, dove egli vive
il rapporto con Dio nel dialogo
attraverso Gesù.

In questa prospettiva Gio-

vanni analizza l’uomo nei suoi
aspetti costitutivi: storici, cri-
stologici, operativi, sempre
segnati dalla presenza dall’a-
zione dello Spirito Santo; e
nella sua relazione con Dio e
con il mondo. L’uomo genera-
to da Dio, rinato dall’alto, ri-
mane nel suo percorso di vita
in comunione col Padre, col
Cristo, ma anche con la tota-
lità dei credenti; in questa
prospettiva il cristiano deve
saper discernere ciò che è
secondo il messaggio evan-
gelico, da ciò che invece è so-
lo legato al mondo, cioè alle
cose materiali, spesso nega-
tive.

“Chiunque è dalla verità,
ascolta la mia voce”
(Gv18,37) è una frase pro-
grammatica che impegna il
cristiano all’ascolto della Pa-
rola e al servizio e a divenire
testimone in ogni situazione
della vita: nella famiglia, nel
lavoro, nella società per farsi
così annunciatore del Vange-
lo.

Piera Scovazzi

Diverse sono state le attività
che hanno preso il via all’inizio del
nuovo anno pastorale. Ufficial-
mente esso è stato varato dalla
brillante relazione tenuta da Mons.
Diego Coletti, vescovo di Livorno,
sulla missione del laicato, che è
stata proposta alle diverse compo-
nenti della comunità diocesana la
sera del 1º ottobre nella chiesa di
S. Francesco.

Il martedì seguente la relazio-
ne sulla figura del cristiano nel-
l’opera dell’evangelista Giovanni
ha segnato il primo passo del
Corso di teologia destinato a tut-
ti coloro che desiderano co-
noscere meglio le maggiori pro-
blematiche attinenti al ‘laicato’.
Infatti è questo il centro intorno al
quale ruoterà l’attenzione an-
nuale che S.E. Mons. Vescovo
ha indicato nella Sua Lettera pa-
storale dal significativo titolo:“An-
date anche voi nella mia vigna”.
Mentre si fa sempre più vistosa
la carenza numerica dei sacerdoti
e la loro età è mediamente sem-
pre più alta, sulle ali della ri-
flessione teologica recente, ac-
quista maggior considerazione il
laicato.

Non si tratta solo di subentra-
re per quanto possibile al mini-
stero di animazione pastorale del
sacerdote, quanto di rendere an-
cor più significativa la presenza
dei laici nell’animazione delle
realtà temporali, nelle quali han-
no una possibilità di incidenza
impensabile ad ogni altro. È a
cominciare dalle realtà in cui gior-
nalmente si trovano ad essere
operativi che i laici sono chia-
mati ad essere testimoni con una
condotta e con parole che non
possono lasciare spazio ad equi-
voci.

Anche così si comprende co-
me grande rilievo venga asse-
gnato alla ‘formazione’, cioè alla
preparazione. La teologia non

può più essere considerata come
un sapere riservato ai ‘chierici’, ma
deve trovare la diffusione più lar-
ga possibile.È in questa direzio-
ne che si è espresso Mons. Co-
letti e alle quali le attività diocesane
programmate per l’anno in corso
cercano di indirizzarsi.È eviden-
te che a questa finalità risponde
l’apertura della Scuola diocesa-
na di Teologia. Ad essa parteci-
pano gli aspiranti diaconi, ma pu-
re quei laici che hanno deciso di
cogliere questa possibilità per
approfondire meglio e rendere
conseguentemente più capaci
ad articolare le proprie ragioni di
credere.

Queste persone, che hanno
aderito in numero incoraggiante
a questa proposta, si ritroveran-
no per due sere alla settimana
raccolte attorno a docenti che le
introdurranno nelle varie discipli-
ne teologiche. Proseguendo in
questa linea di proposta si sta
aggiungendo un altro nuovo ser-
vizio, quello librario. Mentre la
diffusione delle merci, dei vari
beni di consumo raggiunge con
facilità i più lontani angoli del pia-
neta si constata una certa difficoltà
da parte delle diverse editrici cat-
toliche per diffondere i loro pro-
dotti.

Questo è ancora più evidente
per chi vive in provincia dove la
diffusione del libro è spesso limi-
tata ai best-sellers, che non sem-
pre pareggiano la quantità di co-
pie vendute alla qualità del pro-
dotto.Essi, spesso, rispondono ad
esigenze di mercato o a im-
posizione di pensieri e stili di vi-
ta non certo favorevoli all’u-
manesimo cristiano.

Un credente che desidera po-
ter curare la propria lettura si tro-
va spesso a non aver punti di
riferimento, luoghi dove trovare
quello che desidera leggere o
qualcuno che lo guidi nelle letture

e gli presenti le novità librarie più
significative del settore religioso.

Anche i catechisti spesso espri-
mono il desiderio di conoscere e
reperire il materiale didattico di
supporto al loro importante e dif-
ficile ministero pastorale.

Per cercare di colmare queste
lacune sta aprendo i battenti il Ser-
vizio librario diocesano.Un piccolo
gruppo di volontari cercherà di
mantenere un copioso numero di
opere, che potranno essere ac-
quistate ed entrare nella biblioteca
di famiglia, diventando così pagine
di lettura amena e soprattutto di
aiuto alla riflessione guidata da
maestri del pensiero cattolico. Il
Servizio librario ha la sua sede in
Seminario, dove provvisoriamente
è in funzione durante gli incontri
del Corso di Teologia che si tie-
ne al martedì alle 15,30 e alle
20,30 e che è previsto sino a
martedì 7 dicembre.

Tale disponibilità diverrà più
estesa nel tempo a venire. I vo-
lontari del Servizio librario si ren-
dono disponibili ad una diffusione
più capillare della loro iniziativa,
presentando i libri nelle parroc-
chie, nei momenti assembleari di
maggior partecipazione.

L’intento è quello di rendere
possibile la conoscenza e il re-
perimento di strumenti favorevo-
li alla propria vita spirituale e cul-
turale e di conseguenza al mini-
stero che coinvolge tutti i battez-
zati nell’essere sintonizzati sulla
lunghezza d’onda dei nostri tem-
pi, nei confronti dei quali occor-
re sapersi porre in maniera sa-
pienzialmente critica, sfuggendo
ai tentacoli del ‘pensiero unico’
consumista.

È un compito immane che può
essere tentato solo con la tena-
cia lillipuziana dei piccoli, ma co-
stanti e coraggiosi passi di chi non
teme ‘Golia’.

S.L.D.

Tiglieto. Nel pomeriggio di
domenica 10 ottobre un’impo-
nente folla di fedeli convenuti
dalla diocesi ed oltre ha se-
guito la solenne concelebra-

zione eucaristica per la bene-
dizione dei lavori di restauro
alla Chiesa di S. Maria e della
S. Croce del Monastero di Ti-
glieto. Il servizio a pag.20

Acqui Terme. Si è tenuto domenica 10 ottobre alle 18 in Catte-
drale il biennale appuntamento delle corali diocesane, promos-
so dalla Commissione per la Musica Sacra e dalla Scuola di
Musica “Don Aurelio Puppo”. Circa 25 i gruppi provenienti da
altrettante parrocchie diocesane che hanno animato col canto
la solenne celebrazione presentando un programma comune.

Acqui Terme. Sabato 16
ottobre per i giovani della no-
stra diocesi sarà una giornata
importante per due motivi: il
primo è per l’ordinazione sa-
cerdotale di Flaviano e Mirco,
il secondo è perché in quella
data ci sarà la giornata dioce-
sana missionaria dei giovani.

L’ufficio missionario e la se-
greteria di pastorale giovanile
hanno pensato di dare risalto
a questi momenti così impor-
tanti organizzando, per tutti i
giovani della diocesi, questo
appuntamento denominato:
“Seguendo la stella”, un po-
meriggio di festa, musica, in-
contro, riflessione, canti, testi-
monianze dal mondo.

La stella da seguire è quel-
la che, come la cometa con i
Magi, porta da Gesù, e invi-
terà i ragazzi a seguirla verso
Colonia, dove, nell’agosto

prossimo, il Papa Giovanni
Paolo II aspetta i giovani di
tutto il mondo per le Giornate
Mondiali della Gioventù.

L’inizio è previsto tra le
14.30 e le 15 presso il Palafe-
ste di Acqui (ex Kaimano),
dove ci sarà un festoso mo-
mento di accoglienza per tutti.
Seguiranno momenti di dialo-
go e di ascolto di testimonian-
ze.

Alle 17.30, si trasferiranno
tutti in Cattedrale per la cele-
brazione dell’ordinazione sa-
cerdotale di don Flaviano
Timperi e don Mirco Crivellari,
e al termine si tornerà al Pa-
lafeste dove verrà offerta a
tutti i partecipanti la cena,
preparata dalla Pro Loco di
Bistagno e dal gruppo ricrea-
tivo della parrocchia di Cairo.

La serata si concluderà con
la veglia spettacolo.

Solenne benedizione domenica 10

Restaurata la chiesa
alla badia di Tiglieto

Ordinazione sacerdotale
di Flaviano e Mirco

Si sono esibite in duomo domenica 10

Complimenti alle corali
della diocesi acquese

Per arricchire la vita spirituale e culturale

Inizia in seminario l’attività
del servizio librario diocesano

Iniziato il corso di teologia

Il cristiano secondo
l’evangelista Giovanni

Appuntamenti
diocesani

- Venerdì 15 – Il Vescovo, a
Nizza S.Siro, alle ore 21, pre-
senta la lettera pastorale a
sacerdoti, religiosi e laici della
zona Nizza Canelli.

- Alle ore 21, nella chiesa
della Addolorata si terrà la
preghiera secondo lo stile di
Taizè.

- Sabato 16 – Anniversario
della elezione del Papa Gio-
vanni Paolo II.

- Al Palaorto di Acqui, ore
15, incontro dei giovani e ve-
glia missionaria con testimo-
nianza del dott. Morino.

- In Cattedrale, ore 18, ordi-
nazione sacerdotale di Mirco
Crivellari e Flaviano Timperi.

- Domenica 17 – Il Vescovo
termina la visita pastorale ad
Alice Bel Colle.

- Lunedì 18 – Ad Ovada, al-
le ore 17, il Vescovo presiede
l’eucarestia e la processione
in onore della festa patronale
di S.Paolo della Croce.

- A Cristo Redentore di Ac-
qui, alle 21, presentazione
della lettera pastorale del Ve-
scovo a sacerdoti, religiosi e
laici della zona pastorale del-
l’Acquese.

- Martedì 19 – In Seminario
corso di teologia per tutti: le-
zioni del dott. Daniele Racca
su l’apostolato dei laici. Due
gli orar i delle lezioni: alle
15,30 e alle 20,30.

- Giovedì 21 – Ad Ovada,
salone del santuario di S.Pao-
lo della Croce, ore 21,
presentazione della lettera
pastorale del Vescovo a sa-
cerdoti, religiosi e laici della
zona Ovadese.

Di fronte a un Dio che mol-
te volte si rivela assente, che
non corrisponde alle attese,
la tentazione di chiudere il
conto è frequente. Tutti, pri-
ma o poi, ne fanno l’espe-
rienza e non una sola volta.
C’è allora chi limita il pro-
prio dialogo spirituale alla
pratica essenziale della mes-
sa domenicale (senza troppa
convinzione e coinvolgimen-
to); chi dirada gli appunta-
menti a poche occasioni nel-
l’anno, tanto per non perde-
re l’abitudine; chi infine stac-
ca la spina del tutto… perché
è tutta un’illusione, perché,
addirittura, è un inganno. Es-
sendo questa esperienza co-
sì diffusa, l’illusione ci deve
essere. Forse è il caso di
chiederci che Dio preghiamo:
il rischio di sbagliare indiriz-
zo, di costruire un fantasma,
al posto di quello vero, di
smarrire strada e modi di co-
municare è possibile.

Proviamo ad azzardare al-
cune risposte: forse la no-
stra è soltanto una preghie-
ra di sfogo… forse una pre-
ghiera con scadenze… forse
una preghiera monologo ad
un solo senso… forse una
preghiera di promesse con
ricatto…

“E Dio non farà giustizia
ai suoi eletti che gridano
giorno e notte verso di lui?
Vi dico che farà loro giusti-
zia prontamente”: questa pa-
gina del vangelo di Luca, che
si legge domenica 17, 29ª
del tempo liturgico, va in-
quadrata. Nel momento in cui
descrive la salita di Gesù
verso Gerusalemme, nel mo-
mento in cui sottolinea la pie-
na consapevolezza che il
maestro ha di camminare
verso una ingiusta condanna,
Luca ha l’audacia di citare
le parole con cui Gesù pro-
clama la pronta risposta del
Padre alle invocazioni di giu-
stizia di chi prega.

La preghiera di Gesù è
una preghiera in solitudine…
è una preghiera di ascolto…
è una preghiera di dialogo…
è una preghiera di disponi-
bilità… è una preghiera di
coinvolgimento… è una pre-
ghiera di accettazione. “Nul-
la da chiedere e nulla da of-
frire” dice Paul Claudel: la
preghiera della totale sotto-
missione alla volontà di Dio,
“Sia fatta la tua volontà”.

Non è più il Dio guerriero
potente che annienta Ama-
lek, nemico del popolo di
Israele, come ricorda la pri-
ma lettura dell’Esodo, ma è
il Dio che ci chiede di met-
terci in “attesa della beata
speranza” “per la sua mani-
festazione e il suo regno”
(lettera a Timoteo).

don Giacomo

La tentazione
di chiudere

il conto con Dio

Drittoalcuore
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Acqui Terme. Ci scrive la
sezione DS acquese: «Ri-
prendendo la metafora della
diligenza carica di lingotti d’o-
ro che è stato lo spunto di ri-
flessione per l’articolo dello
scorso numero de L’Ancora,
viene spontaneo aggiungere
ancora alcune considerazioni.

A volte - e forse è questo il
nostro caso - la ormai famosa
diligenza non viene svaligiata
dai banditi, ma il suo contenu-
to si disperde perché i suoi
stessi proprietari non si ac-
corgono del valore che hanno
tra le mani. I simbolici lingotti
d’oro - per intenderci - non
sono solo gli accordi di pro-
gramma con cui Regione,
Provincia e Banche riversano
o promettono di riversare fon-
di cospicui per il rilancio ac-
quese. L’oro vero è il territorio
stesso, la sostanza di una na-
tura che tra acque, fanghi, vi-
ni, prodotti e ambiente pos-
siede tali e tante capacità in-
trinseche di sviluppo da avere
solo bisogno di organizzazio-
ne e idee.

La delusione sta proprio in
questo, nel notare con ram-
marico che i soldi ci sono o ci
potrebbero essere, ma quello
che manca sono appunto le
idee, le teste che pensano in
proprio e non per sentito dire
o per aver letto le pagine di
qualche rivista di architettura,
dove hanno “scoperto” che
due grattacieli (tra l’altro di
un’altezza né troppo impor-
tante da essere degna di nota
né troppo modesta da passa-
re inosservata) sarebbe la pa-
nacea di tutti i mali di questa
città.

Idee e non parole o procla-
mi, progetti o plastici, idee
che saranno di volta in volta
più o meno costose, ma che
dovranno sempre e comun-
que limitarsi a far sì che il ter-
ritorio riesca ad esprimere le
potenzialità che ha già di suo.
Come ha insegnato Socrate
venticinque secoli fa, il compi-
to di chi amministra una città
dovrebbe essere solo quello
della “levatrice”, che aiuta il
bimbo ad uscire dal grembo
della madre, ma non ne è l’ar-
tefice. Gli amministratori - lo
dice il nome stesso - ammini-

strano appunto, non creano
un territorio, non possono
pretendere di forgiarlo a pro-
pria immagine e somiglianza.

Ritorniamo sull’idea - sem-
plice ma di sicuro impatto - di
svelare al grande pubblico i
segreti delle fonti e dei crateri
d’acqua calda che sarebbero
la vera unicità di Acqui. Pen-
siamo a quante cose potreb-
bero discendere da questa
proverbiale ma nel nostro ca-
so effettiva “scoperta dell’ac-
qua calda”: percorsi didattici o
musicali, realizzazioni di pisci-
ne termali naturali, inserimen-
to dell’elemento termale - og-
gi confinato nel quartiere Ba-
gni o in qualche albergo - nel-
la vita quotidiana della città.

E poi una festa, una festa
vera, corale, di popolo, come
l’Assedio di Canelli (tanto per
stare in zona e capire che
non occorrono milioni di euro
per realizzare manifestazioni
di prim’ordine), una festa che
Acqui non riesce ad avere,
perché la kermesse delle Sa-
gre la fanno i paesi dei dintor-
ni e alle altre cose la stra-
grande maggioranza dei citta-
dini resta completamente
estranea. Una festa delle ter-
me, con migliaia di figuranti e
partecipanti, con la ricostru-
zione delle terme acquesi nel
periodo romano e quello me-
dioevale (quando c’erano le
piscine in piazza Bollente divi-
se da teli in settori destinati a
uomini e donne), dall’era dei
Gonzaga alla Belle Époque.
Una festa che permetta agli
acquesi - notoriamente sor-
nioni e distaccati - di parteci-
pare e vivere la città come co-
sa propria, di riappropriarsi
della dimensione termale co-
me del fattore essenziale del-
la esistenza stessa di Acqui.

Così gli acquesi recupere-
rebbero qualcuno di quei lin-
gotti sfuggiti ai banditi e di-
menticati sul fondo della dili-
genza.

Ancora maggiore sarebbe il
tesoro ritrovato se qualcuno si
accorgesse finalmente che i
paesi dell’Acquese non sono
solo un elenco di prodotti tipi-
ci comodi da citare bensì
realtà vive, naturalisticamente
interessanti, ricche di testimo-

nianze d’arte, di tradizione
popolare, di iniziative folclori-
che e culturali. Ma con una
pari dignità, con un apporto
interscambiabile di beni e di
benefici e non come un’ap-
pendice da utilizzare a senso
unico salvo poi dimenticarse-
ne alla prima occasione in cui
venga chiesto - magari vela-
tamente - di ricambiare il fa-
vore. Non basta dire che la
Robiola di Roccaverano è di
Acqui, che il torrone di Visone
è di Acqui, che il filetto bacia-
to di Ponzone è di Acqui, che
il Passito di Strevi è di Acqui,
che i dolci di Morbello sono di
Acqui, che le acciughe di
Montechiaro sono di Acqui,
che le erbe officinali di Spigno
sono di Acqui. Bisogna - co-
me ancora una volta ci inse-
gna la vicina Alba - far cre-
scere tutto il territorio perché
un turismo intelligente possa
espandersi al di là di Acqui in
un territorio che sappia espri-
mere le sue peculiarità e le
sue ricchezze insieme ad Ac-
qui.

Vanno bene il paniere dei
prodotti tipici, l’etichetta di
qualità, ma che siano un pa-
niere e delle etichette certifi-
cate, testate, garantite da
commissioni di esperti e so-
prattutto comprendenti tutto il
territorio in senso lato, perché
buttare via i paesi equivale a
buttare via un’altra manciata
di quei lingotti da cui ha preso
spunto la nostra storia.

Farsi i complimenti da soli
non basta: occorre, con tanta
umiltà, chiedersi a che cosa
sono serviti anni e anni di co-
stose promozioni quando poi
non passa la sostanza del
messaggio, quando addirittu-
ra un Vissani - avete sentito
l’ultima puntata di “Linea Ver-
de”? - è convinto che il bra-
chetto sia un’uva bianca!!

Occorre una svolta organiz-
zativa e di idee.

Organizzazione: mettere in-
sieme le teste che ci sono sul
territorio, farle lavorare unite
al di là delle scelte politiche di
ciascuno, fare in modo che le
tante preziose forze del volon-
tariato, del sociale, della pro-
mozione territoriale, del com-
mercio, dell’artigianato, dell’a-

gricoltura, delle amministra-
zioni locali possano dare il
proprio contributo, non a ca-
so, ma all’interno di un pro-
getto ampio e definito, che
esse stesse avranno contri-
buito ad attuare e nel quale
pertanto possano credere fer-
mamente. Vogliamo chiamarli
con un nome impor tante?
Chiamiamoli Stati Generali
dell’Acquese. Ma non è ne-
cessario, diciamo piuttosto
che è sufficiente parlarsi e
trattarsi tutti nello stesso pia-
no, senza primi della classe
da un lato e some da traino
dall’altro.

Idee: qualcuna, immodesta-
mente, crediamo di averla
suggerita, ma le idee sono
quelle di ciascuno e solo dal
confronto vengono fuori nella
loro effettiva attuabilità. La ba-
se è rendersi conto, in tutta
sincerità, che noi oggi ci sia-
mo e domani passeremo il te-
stimone ad altri che prende-
ranno il nostro posto, per cui
non possiamo arrogarci il di-
ritto di manipolare a nostro
arbitrio un territorio già di suo
così ricco di potenzialità. La
natura ha le sue regole e i
suoi tempi, che vanno rispet-
tati; e anche una città - che è
un po’ un organismo vivente -
non può essere violentata da
decisioni improvvide di uno o
di qualcuno che credono di
imporre forzosamente un mo-
dello che non appartiene al-
l’unicità di questa realtà loca-
le.

Acqui è Acqui, unica nel
suo genere, con i suoi pregi e
i suoi difetti, e così sono le
decine di paesi dei suoi din-
torni. Ridurla ad un modello -
magari patinato ma non spon-
taneo - di città da copertina
non giova a nessuno, tanto
meno allo sviluppo vero della
città.

E poi la storia insegna che
sempre, in questi casi, dopo
qualche anno o qualche de-
cennio la damnatio memoriae
cancella ogni traccia di tante
megalomanie e coinvolge in
questa caduta anche il nome
e il prestigio di chi con proget-
ti grandiosi cercava di assicu-
rare a sé e al ricordo di sé
una impossibile immortalità».

Acqui Terme. Ci scrive Mar-
cello Botto del Club di F.I., “Be-
nedetto Croce”:

«La designazione di Pier Do-
menico Garrone ad Advisor Ge-
nerale per la comunicazione ed
il Marketing presso la Società
Terme di Acqui, se da un lato ci
ha colto di sorpresa, dall’altro ci
ha molto piacevolmente stupito,
perché è finalmente il segno
che aspettavamo di qualcosa
che si sta muovendo nella giu-
sta direzione.

Al di là di ogni considerazio-
ne politica, la professionalità,
l’esperienza ed i successi di
Garrone in campo manageriale
parlano da soli, e fanno capire
che è forse arrivato il momento
da tutti noi auspicato, e cioè
quello dell’innesto di un perso-
naggio veramente concreto ed
di taglio imprenditoriale al vertice
delle Terme, che sicuramente
produrrà effetti positivi sul tanto
auspicato rilancio di questa fon-
damentale attività acquese.

Di una figura professional-
mente solida e di un perso-
naggio di alto profilo, si sentiva
ormai bisogno come l’ossige-
no per vivere, in un mondo per-
vaso da personaggi puramente
politici che occupano posizioni
più consone a dirigenti ed am-
ministratori industriali, e noi del

club Forza Italia Benedetto Cro-
ce lo abbiamo sempre affermato
e sostenuto.

Ora l’arrivo di Pier Domenico
Garrone ci fa capire che non
eravamo i soli a pensarla in que-
sto modo, ma che anche al ver-
tice del governo regionale si è
arrivati alla conclusione che, se
si voleva fare qualcosa di vera-
mente valido, non ci si poteva
esimere dal percorrere questa
strada.

Ovviamente siamo lietissimi
di congratularci per la scelta ef-
fettuata e non possiamo fare a
meno di augurare a Garrone
tutto il successo che merita e
che, ne siamo certi, sarà perfet-
tamente in grado di ottenere.

Dal canto nostro, vogliamo
sottolineargli la nostra totale di-
sponibilità a collaborare con
qualsiasi iniziativa abbia in men-
te, rammentandogli che tra le
nostre file abbiamo personaggi
assolutamente in totale sinto-
nia con il suo profilo pro-
fessionale ed in grado di spal-
leggiarlo nel migliore dei modi,
con il solo comune intento di ri-
vitalizzare finalmente questa
grande risorsa della città.

Come messaggio di benve-
nuto a Pier Domenico, ci limi-
tiamo a tre semplici parole: fi-
nalmente, era ora!».

Acqui Terme. Ci scrive Fran-
cesco Novello della Lega Nord:

«Gentile direttore proprio in
queste ore apprendiamo come
il dott. Pier Domenico Garrone
sia stato indicato dall’Azionista
di Maggioranza delle Terme,
cioè la Regione Piemonte qua-
le Advisor Generale per la co-
municazione delle Terme di Ac-
qui. La notizia ci è partico-
larmente gradita in quanto tutti
ricordiamo che proprio la pre-
senza del dott. Garrone ha con-
sentito la stesura e forma-
lizzazione dell’Accordo di Pro-
gramma Terme-Comune-Pro-
vincia e quindi la realizzazione
di un’importante iniziativa che
purtroppo ora stenta a ri-
decollare. Noi come Lega Nord
in quanto partito di maggioran-
za regionale ci auspichiamo che
la sua presenza nella compagi-
ne amministrativa termale con
un incarico così importante pos-
sa contribuire a creare il clima di
concordia amministrativa ed il
consenso necessario sulle ini-
ziative termali. Crediamo infatti
che proprio la mancanza di
un’adeguata comunicazione ab-
bia contribuito a rendere estra-
nee importanti iniziative terma-

li alla società civile della città.
Senza un’adeguato piano di
comunicazione infatti non è pos-
sibile sollecitare gli investitori a
venire in Acqui e portare le ri-
sorse economiche necessarie
per il rilancio, ne è chiaro esem-
pio l’appalto della gestione
dell’Hotel Nuove Terme, a cui
hanno risposto appena cinque
ditte tra le decine che potevano
essere sollecitate ad interveni-
re. Al dott. Garrone va il nostro
migliore augurio di buon lavoro
affinché la sua presenza possa
consentire di costruire un le-
game più stretto tra le Terme di
Acqui e la città, contribuendo
anche all’evidenziazione della
società termale agli eventuali
investitori. Ci preme infatti ri-
cordare come le Terme di Acqui
non possano essere ammini-
strate semplicemente come
un’azienda ma debba essere
posta verso di loro un’ulteriore
sensibilità ed attenzione in
quanto rappresentano la storia
e crediamo il futuro di Acqui,
siamo però certi che lui acque-
se doc saprà cogliere queste
particolari sfumature e saprà
lavorare con tutte le forze della
città per un vero rilancio».

Ci scrivono i Democratici di sinistra

Suggerimenti perché agli acquesi
torni la dimensione termale

Complimenti a Garrone da F.I. ...

...e dalla Lega Nord
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Sono molti i problemi della
nostra città, che vengono
dibattuti su questo settimana-
le, ma raramente si parla dei
diritti dei bambini e della poca
attenzione che l’amministra-
zione comunale dedica a loro,
che saranno i cittadini del fu-
turo.

Inizio con il segnalare i luo-
ghi dove le mamme portano i
loro figli a giocare. Essi sono
importanti per l’educazione
perché lì avvengono i primi
approcci con altri bambini ed
è lì che imparano i primi rudi-
menti di socializzazione oltre
al gioco. I tre mini parco gio-
chi della nostra città sono ab-
bandonati a se stessi, sono
sporchi ed alcuni giochi rotti
da tempo e mai più sostituiti
ed infine non viene fatta alcu-
na manutenzione.

Spesso sento genitor i e
nonni che si lamentano dicen-
do che per la manutenzione
delle fontane vi sono quotidia-
namente delle persone addet-
te, mentre per i parco giochi
niente. Basterebbe che i no-
stri amministratori si recasse-
ro nei piccoli paesi limitrofi
(es. Bistagno, Visone ecc.)
per osservare come dovreb-
bero essere organizzati i par-
co giochi.

A seguire ho letto dell’au-
mento delle rette della mensa
scolastica. Ritengo che non
sia giusto penalizzare gli
utenti di questo servizio. L’uti-
lizzo della mensa scolastica è
diventato un’esigenza indi-
spensabile, poiché per la
maggior parte dei casi en-
trambi i genitori lavorano fuori
casa, e non tutti hanno i “non-
ni” che si possono occupare
dei loro figli.

Quindi la mensa scolastica
diventa la scelta indifferibile
per molti genitor i, per cui
l’amministrazione dovrebbe
fare l’impossibile per favorire
la frequentazione della mensa
agli studenti delle scuole ele-
mentari e medie.

Su qualche numero fa de
“L’Ancora” ho visto poi la foto
del Sindaco che inaugurava,
tra festeggiamenti e ringrazia-
menti, il rifacimento del tetto
della scuola materna di S.De-
fendente, dove da tanto tem-
po era stato denunciato che
l’acqua scendeva dai soffitti.
Forse ciò non avrebbe dovuto
neanche accadere, se si fos-
se fatta una manutenzione
preventiva: altro che vantarsi
di aver riparato il tetto.

Infine la notizia dell’inten-
zione da par te
dell’amministrazione comuna-
le di costruire un grattacielo in
piazza Maggiorino Ferraris
per reperire il denaro che ser-
virebbe per decentrare le
scuole elementari e medie in
una zona periferica della città.

A parte che sarei contraria al-
la costruzione di un grattacie-
lo nella nostra armonica città,
r itengo comunque che le
scuole elementari Saracco
siano più che adatte a conti-
nuare ad ospitare le scuole
elementari (ora poi che è sta-
to ristrutturato l’esterno dello
stabile in modo pregevole).

Ma soprattutto ritengo che
il decentrare in periferia le
scuole dell’obbligo compor-
terà un notevole disagio per i
genitori dei bambini, che sa-
ranno tutti costretti ad usare
l’automobile per accompa-
gnarli, con notevole problema
di traffico, già caotico nella
nostra città.

Chiedo agli amministratori
comunali di dedicare maggio-
re attenzione ai bambini ed
alle famiglie della nostra città,
perché possano avere una
migliore qualità della vita, che
è l’obiettivo che ogni ammini-
strazione dovrebbe prefig-
gersi».

Una mamma 
(segue la firma)

Acqui Terme. Ci scrive Pie-
ro Giaccari, coordinatore del
movimento “La città ai cittadi-
ni”:

«Il movimento politico ac-
quese “La città ai cittadini”,
operativo ormai da oltre due
anni con un consigliere comu-
nale che lo rappresenta, dopo
aver dato la propria disponibi-
lità al dialogo e al confronto
con le altre forze politiche del-
la città, non ha trovato riscon-
tro né tra i partiti di centro de-
stra, né tanto meno tra quelli
del centro sinistra. Sottolinea
soprattutto il silenzio o co-
munque il disinteresse al con-
fronto del centro sinistra che,
ancora una volta, guarda con
distacco una forza politica,
che seppur lista civica conta
sul piano elettorale circa il
12%, ossia quanto un partito
vero e proprio, come quello
dei DS.

Ricordiamo che il centro si-
nistra alle amministrative di
due anni fa rifiutò l’apparenta-
mento con la lista civica “La
città ai cittadini” e perse le
elezioni. Evidentemente i ge-
stori della politica del centro
sinistra, coloro che tracciano
le linee politico-programmati-
che, sono rimasti arroccati
ancora su posizioni estrema-
mente faziose che ci lasciano
davvero perplessi. Ci erava-
mo rivolti ai partiti per una
questione di deontologia poli-
tica, ma evidentemente non è
servito a nulla. Ne prendiamo
atto. Ci comportiamo come
una forza autonoma libera da
pressioni partitiche, è ovvio,
come abbiamo sempre fatto
d’altronde, e, nel comune di
Acqui Terme, prenderemo de-
cisioni adeguate al nostro po-
tenziale politico elettorale per
concretizzare ciò che aveva-

mo previsto nel nostro pro-
gramma delle amministrative
del 2002. Come movimento
politico locale accogliamo con
soddisfazione la decisione
che il consiglio comunale ha
preso per eleggere come pre-
sidente il prof. Enrico Pesce.
Riteniamo molto importante
questa fase, non solo perché
rappresenta un avvio al cam-
biamento, ma anche perché
può por tare distensione e
apertura al dialogo tra le forze
politiche presenti in consiglio.
Per questo motivo, considera-
to il particolare momento poli-
tico e amministrativo, preso
atto dell’atteggiamento indiffe-
rente da parte dei partiti tradi-
zionali che da noi sono stati
individuati per primi come
possibili interlocutori attraver-
so due comunicati stampa
emessi in tempi diversi sul
giornale locale e soprattutto
emessi in tempi non sospetti,
consideriamo il loro atteggia-
mento come un rifiuto alla no-
stra collaborazione propositi-
va per la crescita della nostra
città. I partiti hanno ignorato
l’appello. Ci aspettavamo da
loro, proprio perché soggetti
politici istituzionalizzati, quindi
più autorevoli, più presenti
sulla scenografia politica na-
zionale, ma soprattutto più
maturi sul piano ideologico
sociale, un segnale di apertu-
ra che purtroppo non c’è sta-
to. Non avendo avuto alcun ri-
scontro, r i teniamo giusta,
conseguentemente, l’iniziativa
di aprire noi il dialogo e il con-
fronto con la lista civica che
governa la città, perché pen-
siamo che come movimento
civico, possiamo porci su un
piano di pari dignità, senza
correre il rischio di cadere
nella protervia e quindi desta-

re la suscettibilità degli animi.
Questa scelta sarebbe stata
comunque fatta, anche se i
partiti politici tradizionali aves-
sero avuto attenzione nei
confronti del movimento. Sia-
mo convinti, infatti, che l’op-
posizione, oltre ad avere un
ruolo di controllo amministrati-
vo, debba assumere anche
quello propositivo; per questo
riteniamo utile aprire la di-
scussione con il governo della
città, su argomenti come l’isti-
tuzione di un tavolo tecnico
sulla sanità, la riqualificazione
dell’area urbana, la ricorrenza
del 25 Aprile che ormai da
anni si celebra senza
l’amministrazione comunale,
la disoccupazione, la questio-
ne turistico-termale e le ne-
cessità che cogliamo nel con-
tatto quotidiano con i cittadini.
Ci auguriamo e ci aspettiamo
un segnale che possa dare
avvio ad un nuovo corso della
politica acquese grazie anche
al contributo del nostro movi-
mento civico che fino ad oggi
ha saputo sostenere fuori e
dentro il consiglio comunale
la discussione politica.»

Riceviamo e pubblichiamo

Più attenzione ai bambini
e alle famiglie della città

Rottura con Centro destra e soprattutto con Centro sinistra

Il movimento di Gallizzi
apre alla maggioranza

Offerte
in memoria di
Gino Arnero

Acqui Terme. La famiglia
Arnero ringrazia sentitamente
gli amici e i conoscenti per le
offerte ricevute in memoria
del compianto Gino Arnero.

Le offerte, per un totale di
755 euro, sono state devolute
alla Fondazione Istituto Euro-
peo di Oncologia e all’Asso-
ciazione Prevenzione e cura
tumori Piemonte.
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Acqui Terme. Una nostal-
gica e viva emozione ha sor-
preso chi ha visto la grossa
gru idraulica abbattere l’edi-
ficio della Cantina sociale
cooperativa «Viticoltori del-
l’Acquese» di via IV Novem-
bre», nel territorio di piazza
Maggiorino Ferraris. Un pez-
zo della «Acqui anni Cin-
quanta» che se ne è andato.

Nel contempo, un risveglio
brusco, avendo conoscenza
delle ruspe in azione, ha
scosso i l  compar to com-
merciale acquese poiché do-
ve c’era il «cantinone», come
era denominato lo stabili-
mento acquese per la pro-
duzione del vino, dovrebbe
sorgere un super, o iper,
mercato.

Come se Acqui Terme e
zona avessero la necessità di
queste megastrutture com-
merciali.

Addio dunque vecchia se-
de della cantina sociale, il
suo destino è stato segnato
al momento dell’acquisto, in
regione Barbato, dell’area per
la costruzione della nuova
sede di un complesso desti-
nato a far progredire ulte-
riormente, nel rinnovamento,
la «Viticoltori».

L’area interessata alla
rilocalizzazione è di 35 mila
metri quadrati circa, acqui-
stata nel 1998 dalla coope-
rativa, che si avvale del con-
ferimento di uve da parte di
500 soci circa.

Fatta in briciole la vecchia
cantina sociale con una cer-
ta velocità, sull’area viene
disegnato un progetto di edi-
lizia residenziale e commer-
ciale, con palazzi di cinque
piani, parcheggi, supermer-
cato, un insediamento com-
preso tra i 2 mila e i 2 mila
500 metri quadrati.

Moltissimi commercianti

singoli hanno espresso la lo-
ro preoccupazione per la
costruzione di ulteriori su-
permercati.

Altri attendono l’atteggia-
mento delle associazioni di
categoria del settore com-
merciale, ma anche quelle
dell’artigianato. L’artigiano è
legato a doppio filo con il
negozio tradizionale.

Negozio che per qualun-
que necessità, di arredo, di
ristrutturazione, di illumina-
zione o altro normalmente si
rivolge al laboratorio artigia-
no e quindi crea lavoro in-
dotto per Acqui Terme e per
l’Acquese. «La città vive se
vivono i negozi», è la frase
ricorrente, senza citare il ri-
schio di svuotare i Comuni di
attività e di vita.

Desta anche preoccupa-
zione la ventilata possibilità
di un palazzo di dodici pia-
ni, un mini grattacielo rispetto
a quello ipotizzato in zona
Bagni di 23 piani, da co-
struire sempre in piazza
Maggiorino Ferraris.

In questa occasione, per
quello che viene definito da
alcune parti politiche un «gi-
gante di cemento» in una
città dove esistono palazzi
al massimo di sei sette pia-
ni, l’opinione pubblica si po-
ne semplicemente alcune do-
mande.

Prima di tutto a chi giova
il grattacielo, se serve alla
popolazione, se fa parte del-
le esigenze della collettività,
se è compatibile con l’am-
biente della città e della zo-
na, senza parlare dell’inta-
samento che supermercato,
palazzoni e palazzine provo-
cherebbero in quella zona
che già oggi, vedere nelle
giornate di mercato, diventa
impercorribile.

red.acq.

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale, su invito del-
la regione Piemonte, sta revi-
sionando il Piano commercia-
le. In caso di inosservanza di
quanto indicato, come affer-
mato dalla Direzione regiona-
le commercio e artigianato,
settore programmazione e in-
terventi commerciali, entre-
rebbero in vigore norme sosti-
tutive. Tutto questo per affer-
mare che nella città termale
potrebbero sorgere quattro
supermercati di 2 mila 500
metri quadrati, da aggiungere
a quelli già in attività. Riguar-
dano l’area della ex Coopera-
tiva Viticoltori dell’Acquese,
della ex Borma, del grattacie-
lo ipotizzabile in piazza Mag-
giorino Ferraris e in quello di
corso Divisione Acqui dove
già esiste il Penny.

L’amministrazione comuna-
le, secondo quanto sottolinea-
to dall ’Uff icio commercio
coordinato dall’assessore Da-
niele Ristorto, «ritiene che il
rapporto tra moderna distribu-
zione e commercio tradiziona-
le abbia raggiunto un equili-
brio tra domanda ed offerta

tale da fornire un qualificato
servizio al consumatore. In-
tende quindi, come dagli indi-
r izzi regionali per l ’ in-
sediamento delle attività com-
merciali, organizzare il pro-
prio territorio al fine di poten-
ziare lo sviluppo di tutto il
centro urbano, affinché esso
assuma un’omogeneità di of-
ferta tale da bilanciare quella
derivante dalle medie struttu-
re esistenti».

A tale scopo è stata effet-
tuata una mappatura del terri-
torio comunale con l’indivi-
duazione puntuale dei «luo-
ghi» di commercio, ai sensi e
secondo i criteri regionali». In
particolare, nella mappatura,
sono riconosciuti un addensa-
mento storico rilevante, alcuni
addensamenti urbani minori,
tre addensamenti extraurbani,
quattro localizzazioni urbane
non addensate. La parte cen-
trale della città è percepita co-
me addensamento omogeneo
ed unitario, tendente, a livello
di programmazione, ad una
totale unitarietà nel medio ter-
mine.

red.acq.

Acqui Terme. Il Comune è
impegnato ormai da tempo per
realizzare sul proprio territorio
una efficace raccolta differen-
ziata dei rifiuti urbani, ma il re-
cupero della materia (riciclaggio)
e dell’energia (termovalorizza-
zione) è solo uno degli aspetti
che un corretto sistema di ge-
stione dei rifiuti deve prendere in
considerazione e non rappre-
senta una soluzione completa.
Purtroppo la curva di crescita
della raccolta differenziata è
sempre accompagnata da un
valore crescente della produ-
zione totale di rifiuti; per questo
motivo il traguardo del 35% di
raccolta differenziata appare
sempre più vicino ma non è an-
cora stato raggiunto.

Un idoneo sistema di ge-
stione dei rifiuti deve anche met-
tere in atto progetti di riduzione
della produzione dei rifiuti in
grado di limitarne lo smaltimento
in discarica, da affiancare alla
raccolta differenziata.

La riduzione dei rifiuti alla fon-
te ha costituito l’argomento di un
dibattito pubblico che ha avuto
luogo a Palazzo Robellini il 5
luglio scorso ed al quale hanno
partecipato numerosi operatori
commerciali e della ristorazione:
nel corso dell’incontro è emer-
sa la necessità di coinvolgere
maggiormente tutti gli attori so-
ciali (istituzioni, utenti domesti-
ci, commercianti e produttori)
nel processo di creazione di un
sistema di gestione dei rifiuti
che funzioni. Per venire incontro
a questa esigenza l’Assesso-
rato all’Ambiente del Comune di
Acqui Terme, in collaborazione
con l’Assessorato alle Finanze,
organizza un ciclo di incontri
sulla gestione dei rifiuti rivolto
agli operatori economici (com-
mercianti, albergatori, ristoratori
e gestori di comunità) per pro-
muovere una maggior cono-
scenza della problematica “ri-

fiuti” ed incrementare il coin-
volgimento degli stessi operatori
utilizzando gli strumenti della
pianificazione partecipata.

Dopo i primi tre incontri, più
“teorici”, gli operatori saranno
chiamati ad esprimere le loro
proposte e invitati a sperimen-
tare nuove metodologie per rag-
giungere l’obiettivo che gli in-
contri si prefiggono: definire li-
nee guida operative per la ri-
duzione dei rifiuti alla fonte e
migliorare ulteriormente la rac-
colta differenziata.

Interverranno tra gli altri, in
qualità di relatori, l’Assessore
all’Ambiente e Commercio Da-
niele Ristorto, l’Assessore alle
Finanze Riccardo Alemanno,
Anselmo Rinaldi, Presidente
della società di smaltimento ri-
fiuti di Novi Ligure, Paolo Mar-
chesi, responsabile del servi-
zio tutela ambientale e gestione
rifiuti della Provincia di Ales-
sandria, oltre a tecnici ed esper-
ti nel settore ambientale della
gestione dei rifiuti.

L’adesione e l’impegno dei
partecipanti saranno riconosciuti
dall’Amministrazione comuna-
le mediante la realizzazione di
un circuito promozionale dell’i-
niziativa e la consegna di un
“ecomarchio” che renderà facil-
mente riconoscibile, da parte
della clientela, l’impegno in cam-
po ambientale dell’esercizio
commerciale stesso. Ai parteci-
panti sarà inoltre offerto uno
sconto sulla tariffa relativa allo
smaltimento dei rifiuti. Per otte-
nere l’ecomarchio e lo sconto
sulla tariffa, l’operatore econo-
mico dovrà risultare presente
ad almeno quattro incontri sui
sei in programma, incontri che
si svolgeranno presso la sala
convegni dell’ex Kaimano a par-
tire da mercoledì 27 ottobre e si
protrarranno, con cadenza set-
timanale, sino al 1º dicembre.

red.acq.

Le ruspe sono entrate in azione

Al posto della cantina
super o iper mercato

Revisione piano commerciale

Quattro supermercati
da 2.500 metri quadri

Per operatori economici

Ciclo di incontri
su gestione rifiuti
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GRANCASA - Cairo Montenotte (SV) - Via Brig. Partigiane, 13/a - Tel. +39.019.5079701

Composizione mod. VIDEO-GAMES
(parete l.309 p.58 h.229)

Studio, gioco, praticità e valore estetico:
4 caratteristiche per un’unica soluzione.

Composizione mod. SOLE-LUNA
(l.334 p.58/200 h.258)

Praticissima soluzione per condividere…
mantenendo il proprio spazio.
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* Fino ad esaurimento scorte - vedi regolamento interno
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Due giorni sono bastati ad
Acqui per raccogliere qualche
idea sul tempo che viviamo. Un
tempo difficile. Che divide.

Se tutti sono convinti della
difficoltà del momento (il conflitto
israelo-palestinese, che coin-
volge il terrorismo in Egitto; la
minaccia atomica rappresen-
tata dall’Iran; il timore di una
nuova reazione americana, che
allarghi il conflitto iracheno al-
l’area più prossima; la prospet-
tiva di una nuova crisi energetica
mondiale, ben più grave di quel-
la degli anni Settanta), sul mo-
do di affrontarlo c’è differenza.

Tra la gente c’è chi sostiene -
vista la gravità del reale - che sia
opportuno non toccare ar-
gomenti troppo grandi per la
piccola Acqui. Forse per non
creare allarmi ulteriori. Forse ri-
conoscendo la incapacità di in-
cidere su decisioni che altri, e
neanche in Europa, saranno
chiamati a prendere.

È una prima tesi.
Una seconda, forse, non per-

mette sonni tranquilli, com-
portando una dura presa di co-
scienza, un coinvolgimento
emotivo, ma proprio per questo
prospetta un più gratificante ruo-
lo per la coscienza personale.

Il gemellaggio “Acqui -Cefa-
lonia” ha finito per entrare nella
questione, portando un dono
importante.

Ha detto, in Biblioteca Civica,
giovedì 7 ottobre, il sindaco
Gherasimos Fòrtes: “La vicenda
di Cefalonia è un punto di par-
tenza verso la aspirazione alla
pace, in un momento in cui non
si può che auspicare tale desi-
derio”.

Vanghelis Sakkàtos, parteci-
pando alla vita della sua “nuova”
città, venerdì 8 ottobre, in piaz-
za Bollente, definendosi “com-
battente per la pace” ha affer-
mato di provenire, purtroppo,
da un‘ “isola della morte”. E, ri-
cordando una vicenda di cui è
stato testimone, ha ripetuto che
i tempi oscuri si possono supe-
rare solo attraverso l’unione dei
popoli, con l’integrazione.

In un tempo in cui anche le
parole sembrano anestetizza-
re il presente difficile (una volta
si parlava di “teatro di guerra”,
quasi a spettacolarizzare, a ren-
dere “attraente” quell’evento; i
morti erano solo “caduti”; oggi la
tortura diviene “pressione fisica”;
la pulizia etnica si riassorbe in
uno “scambio di popoli”) questi
“acquesi che vivono in Grecia”
hanno, e ad alta voce, ribadito
una visione del mondo che, cer-
to, non solo da noi non ap-
partiene alle istituzioni della “Ac-
qui ufficiale” (che solo alcune
volte ha mostrato un tiepido in-
teresse per i processi di inte-
grazione), ma che - vuoi per
stanchezza, per pigrizia, o forse
per rassegnazione - ha finito
per assopirsi anche nella citta-
dinanza. E nei giovani, nelle
scuole. Si ha la sensazione che
proprio l’attualità, sui banchi,
sia la materia più odiata, nono-
stante i giornali, internet, la ra-
dio e i tanti notiziari tv...

Certo anche le parole di Ma-
ria Grazia Turri (“Un ponte per
Baghdad”: sempre manife-
stazione dell’ 8 ottobre) che ha
parlato quasi di una spontanea
dimissione di impegno politico
da parte dell’opinione pubblica,
e di Giulietto Chiesa (giornalista
acquese e oggi eu-
roparlamentare nella lista “Di
Pietro”) hanno offerto parecchi
stimoli.

Stimoli che - è naturale - ogni
coscienza dovrà vagliare, al pa-
ri di quanto offerto dai visitatori
greci. Ma intanto si parla di pa-
ce, di integrazione, di intercul-
tura, del sud del mondo.

Ed è con la circolazione e il ri-
spetto di tutte le idee che ci può
essere una vera democrazia.
Una parola, guarda caso, che in
Grecia è nata. Giulio Sardi

Acqui Terme. Venerdì 8 e
sabato 9 ottobre, in piazza
Bollente e nei portici Saracco,
si è svolta l’annuale “festa” del
Centro sinistra acquese,
organizzata dal comitato “Al-
tra città” con i consiglieri co-
munali e provinciali del Cen-
tro-sinistra, d’intesa con i par-
titi locali (DL-Margherita, DS,
Comunisti Italiani, Italia dei
Valori, Onestà, SDI).

Chi ha partecipato, oltre ai
momenti di dibattito, ha trova-
to spazi per la cultura, per la
musica e per qualche assag-
gio: i libri e la mostra fotografi-
ca sull’Afghanistan, i salteri
medioevali ed i moderni ritmi
dei giovani di “In the mode”, i
prodotti del commercio equo
e solidale, le formaggette di
Roccaverano e le frittelle di
Ciglione.

Nella prima giornata l’atten-
zione è stata portata ai temi
internazionali e italiani. Il prof.
Domenico Borgatta, capo-
gruppo consiliare de “L’Ulivo
per Acqui” ha introdotto la ri-
flessione sottolineando la ne-
cessità dell’impegno per la
pace in un tempo segnato og-
gi da una assurda spinta al
conflitto e da forti rischi per la
vita della democrazia anche
nel nostro paese. Ha citato in
particolare la riforma costitu-
zionale che l’attuale maggio-
ranza nel Parlamento italiano
sta approvando “a tappe for-
zate”, nonostante si levino vo-
ci contrarie sempre più chia-
re, tra cui quella del prof. Ca-
savola, presidente emerito
della cor te costituzionale,
espressa nella “Settimana
Sociale dei cattolici italiani”.

Giulietto Chiesa, acquese,
parlamentare europeo e gior-
nalista esper to di polit ica
internazionale ha espresso la
“profonda inquietudine” per
quanto sta accadendo nel
mondo dell’informazione: la
concentrazione della pro-
prietà e del controllo di gior-
nali e televisioni, il modo ma-
nipolato con cui ci vengono
date le notizie. Ed ancor più
preoccupa la “non informazio-
ne” sui problemi che stanno
alla base dei rapporti interna-
zionali, un silenzio ed una
manipolazione che rischiano
di orientare in modo del tutto
deviato la pubblica opinione.
Chiesa ha denunciato la “cri-
minalità” delle guerre in atto e
dei loro diretti responsabili, ha
richiamato la crisi della demo-
crazia negli USA e l’espansio-
ne di un nuovo “sistema impe-
riale”, il silenzio sulle questio-
ni dei diritti umani, della fame,
dell’accesso alle risorse ener-
getiche, del governo della fi-
nanza. Proprio per la dram-
maticità della situazione e per
il rischio della diffusione della
guerra occorre un impegno
morale e politico di tutte le
forze democratiche italiane, in
primo luogo a quelle del cen-
tro-sinistra, a battersi con
decisione contro il rischio di
un “sequestro della democra-
zia”.

M.Grazia Turri, docente del-
l’università di Torino, una delle
responsabili dell’associazione
“Un ponte per Bagdad”, dopo
aver illustrato alcuni dei tratti
dell’attuale guerra in Iraq, ha
approfondito gli aspetti eco-
nomico-finanziari delle attuali
relazioni internazionali, che si
muovono su una colossale
“bolla speculativa”. Dalla sua
esperienza e riflessione è ve-
nuto un invito a non rasse-
gnarsi alle circostanze, ma ad
impegnarsi in modo non vio-
lento per ricostruire relazioni
basate sul rispetto e solida-
rietà: “non possiamo rinuncia-
re all’umanità che è in noi e
non possiamo dare le dimis-
sioni dalla speranza e dall’im-
pegno verso la comune di-

gnità e verso i nostri figli”. Per
questo ha indicato nell’impe-
gno culturale, nella riflessione
personale e nella solidarietà
attiva le strade principali su
cui spendersi insieme.

Un appassionato saluto e
invito alla solidarietà tra i po-
poli ha rivolto agli acquesi lo
scr ittore greco Vangelis
Sakkatos, ospite della nostra
città, autore di “Cefalonia
1943”, ricostruzione delle vi-
cende dell’eccidio della Divi-
sione Acqui. Anch’egli ha sot-
tolineato la necessità di con-
trastare “i venti di guerra”,
propr io nella memoria di
quanti sono assurdamente
morti nelle guerre precedenti
e di quanti hanno speso la lo-
ro esistenza per la libertà e la
giustizia.

Nel pomeriggio di sabato
l’attenzione del dibattito si è
concentrata soprattutto sui te-
mi dello sviluppo locale, con
diverse relazioni e alcuni
interventi dei partecipanti: il
prof. Borgatta ha espresso
l’impegno a sviluppare la ri-
flessione comune su un nuo-
vo progetto di città e di convi-
venza civile che valorizzi il
rapporto tra la città ed i paesi
del territorio acquese e tenga
in prima considerazione le
esigenze di quanti vivono in
situazioni di disagio legate al-
la solitudine, ai problemi di la-
voro, di inserimento sociale e
culturale, invertendo «la politi-
ca di isolamento e di sprechi
condotta nell’ultimo decennio
dalle amministrazioni Bosio-
Rapetti». Il prof. Adriano Icar-
di, presidente del consiglio
provinciale, ha illustrato la si-
tuazione delle Terme acquesi
e le proposte del centro-sini-
stra sul recupero della zona
Bagni, sul teatro Garibaldi,
sulla valorizzazione delle ri-
sorse locali, dal commercio
all’eno-gastronomia. Senza
perdere la memoria di quanti,
dalla resistenza in poi, hanno
contribuito alla costruzione
della democrazia.

Il sindaco di Alice, Aurelia-
no Galeazzo ha presentato
una precisa e condivisa pro-
posta sulle prospettive di svi-
luppo per l’intera zona del-
l’Acquese: la costruzione di
un vero e proprio “distretto
economico” or ientato alla
specializzazione agro-tu-
ristica. Il nostro territorio già
condivide comuni radici cultu-
rali e storiche: occorre svilup-
pare nuove relazioni sociali,
istituzionali ed ambientali, ela-
borando un progetto comune
riguardante sia gli aspetti
economici, sia quelli sociali,
combinando al meglio le ri-
sorse interne alla zona e gli
investimenti esterni. Per que-
sto la città Acqui deve ripren-
dere un ruolo di attiva colla-
borazione con i paesi del cir-
condario, per costruire una
mentalità condivisa.

Nelle conclusioni l’on.le Li-
no Rava ha sottolineato la
gravità di quanto sta acca-
dendo in queste settimane nel
Parlamento nazionale sia con
una pesantissima legge finan-
ziaria che accrescerà il carico

fiscale, sia con una riforma
costituzionale contradditoria,
che rischia di sfasciare l’Italia.
Per questo ha preannunciato
l’impegno per il referendum
che dovrà sbarrare il passo
all’attuazione di questa rifor-
ma. E proprio al tema della
costituzione e della finanzia-
ria sarà dedicata la prossima
iniziativa unitaria del centro-
sinistra locale.

R.A.

Quel filo 
della pace Tante sollecitazioni dalla festa del Centro sinistra
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«Bisogna scegliere e non si
può essere allo stesso tempo
l’uomo delle grandi tempeste
e quello delle basse mano-
vre»; le parole rivolte dal ge-
nerale Charles De Gaulle al fi-
glio in una lettera del febbraio
1946 (un mese dopo le pro-
prie dimissioni da Capo del
governo provvisorio francese)
contribuiscono efficacemente
a definire il ruolo svolto dal ca-
risma individuale nei processi
di trasformazione dei sistemi
politici.

L’autore di questo libro,
Gaenato Quagliariello, che in-
segna teoria e storia dei partiti
politici presso la facoltà di
Scienze politiche della Luiss
“Guido Carli” di Roma, osser-
va che De Gaulle è stato l’uni-
co uomo del Novecento ad
aver salvato il proprio paese
per due volte: nel 1940, dopo
l’invasione nazista, e nel 1958,
quando le vicende algerine
potevano condurre ad una pe-
ricolosissima guerra civile. Il
carisma del generale convisse
con la fase ascendente dei
partiti francesi, con la crisi di
questi partiti e il crollo della IV
Repubblica, con la loro rina-
scita e la loro trasformazione,
successive alla nascita della V
Repubblica.

«La Prima guerra mondiale
- a giudizio di Quagliariello -
rappresenta il punto più
profondo di intersezione tra la
biografia di Charles De Gaulle
e la storia del gollismo. Essa è
l’evento che forgiò in modo de-
finitivo la personalità, le con-
vinzioni militari, il pensiero po-
litico di De Gaulle. È anche
l’avvenimento storico che in-
nescò le conseguenze dalle
quali derivò l’appello del 18
giugno 1940, che diede origi-
ne alla storia del gollismo». La
concezione della legittimità è
l’aspetto primario del gollismo
politico: il discorso del giorno
successivo, diffuso anch’esso
da Radio Londra, è infatti in-
centrato sulla contestazione
della legittimità di Vichy, men-
tre ben preso De Gaulle

avrebbe proclamato il governo
presieduto dal maresciallo Pè-
tain sia illegale che illegittimo.
Ne consegue che, agli esordi
della “France Libre”, le nozioni
di legittimità e di legalità si
presentarono scisse; «in tal
senso, l’esperienza gollista se-
gnò un ritorno al passato».

Ripercorrendo rapidamente
le principali tappe storiche è
opportuno ricordare che De
Gaulle rifiutò apertamente la
IV Repubblica; nel suo discor-
so di Bayeux, del 16 giugno
1946, poiché il ruolo del presi-
dente veniva presentato nella
funzione di arbitraggio, posta
al di sopra dei partiti e quindi
da essi svincolata, il rapporto
tra l’Eliseo e Matignon (che
coincidono con le sedi del Ca-
po dello Stato e del Primo mi-
nistro) era visto con un ruolo
preminente del Capo dello
Stato nell’ambito dell’esecuti-
vo. Il generale costruì intorno
a tutto ciò il proprio ritorno sul-
la scena politica; sicuramente
influenzarono gli eventi anche
l’avvicinarsi della Guerra fred-
da e la convinzione che la si-
tuazione internazionale potes-
se evolvere verso un nuovo
conflitto mondiale, che furono
alla base della costituzione del
Rassemblement del Peuple
Français (RPF). In questa
stessa fase De Gaulle fissò la
priorità nazionale del “pericolo
comunista”, temendo le truppe
sovietiche attestate a «meno
di due tappe del Tour de Fran-
ce dai confini del Paese»; ne
derivò la scelta di «incollarsi
agli americani» per contingenti
interessi francesi (come era
avvenuto nel 1940 con gli in-
glesi), nonostante il suo antia-
mericanismo di fondo. De
Gaulle non aderì del tutto alla
formula «pace impossibile,
guerra improbabile» creata da
Raymond Aron (che visse in-
tensamente la stagione del
Rassemblement al punto da
essere definito da Sartre “il
filosofo dell’RPF”) e, in tema di
Europa, abbandonò le aspira-
zioni federative presenti agli
esordi dell’RPF stesso. Dopo
l’opposizione alla Comunità
Europea di Difesa, con la chiu-
sura della fase più acuta della
Guerra fredda, l’attenzione di
De Gaulle si spostò infatti ver-
so la ricerca di un ruolo auto-

nomo dell’Europa in una visio-
ne “neutralista”. Un esponente
gollista, Renè Capitant, ipo-
tizzò per il suo leader un ruolo
di “Tito dell’occidente”, ma or-
mai stava per cominciare il pe-
riodo della cosiddetta “traver-
sata nel deserto”, che iniziò
con la chiusura dell’RPF (4 di-
cembre 1954) e si concluse
con gli eventi del maggio 1958
e la fine del “silenzio”. In que-
sta fase la dialettica interna ai
gollisti portò ad una contrap-
posizione tra i fautori di un’op-
posizione intransigente all’e-
secutivo e i sostenitori di un
“partecipazionismo”; fra questi
ultimi spiccava Jacques Cha-
ban-Delmas.

La crisi di Suez, nel 1956,
avviò sostanzialmente la fase
terminale della IV Repubblica,
il cui epilogo è segnato dalla
rivolta di Algeri del 13 maggio
1958, con la sua estensione
alla Corsica; Quagliariello os-
serva che, quando il Generale
si insediò quale nuovo Capo
del governo, il 1º giugno 1958,
sapeva comunque che avreb-
be avuto bisogno della classe
politica formatasi nei partiti,
«che nel quadro di nuove isti-
tuzioni avrebbe potuto offrire
la prova delle sue effettive ca-
pacità». Il consolidamento del
potere di De Gaulle, eletto in
quello stesso anno Presidente
della Repubblica, avvenne con
l’approvazione referendaria
della nuova costituzione
(1958), dell’elezione diretta
del Presidente della Repubbli-
ca (nel 1962, lo stesso anno
dell’indipendenza dell’Algeria)
e con la vittor ia contro
François Mitterand alle presi-
denziali del 1965. Alla visita a
Mosca nel 1966 il Generale
volle dare il risalto di un mo-
mento fondante di una nuova
prospettiva europea, racchiu-
sa nella formula dell’Europa -
dall’Atlantico agli Urali.

L’autore del libro mette d’al-
tra par te in evidenza che
l’Ostpolitik degli anni di Willy
Brandt è, in pratica, la versio-
ne tedesca del gollismo, men-
tre l’esasperarsi della guerra
in Vietman rendeva possibile
un neoisolazionismo america-
no, che avrebbe agevolato la
politica di De Gaulle; intanto
veniva ribadito il diniego fran-
cese all’ingresso della Gran
Bretagna nella Comunità eu-
ropea. Con la Guerra dei sei
giorni, nel 1967, la svolta filoa-
raba decisa dal Generale, che
attribuì ad Israele la responsa-
bilità del conflitto, avrebbe se-
gnato la fine dell’intesa tra lo
Stato ebraico e l’Europa, met-
tendo peraltro Israele nelle
condizioni di raggiungere la

piena autonomia militare. La
Francia di De Gaulle, osserva
ancora Quagliariello, «attra-
verso lo sviluppo del program-
ma nucleare e la fuoriuscita
dalla NATO, aveva tradotto la
formula dell’indipendenza in
atti e decisioni conseguenti,
senza per questo sfuggire alla
realtà che nello scenario inter-
nazionale ne faceva, ormai,
una media potenza». Non a
caso americani e vietnamiti si
accordarono per tenere a Pa-
rigi i negoziati di pace: si era
intanto giunti al maggio 1968
e stava per dilagare la prote-
sta studentesca (…“e venne
un nuovo maggio”). Nel libro è
rilevato il collegamento, nella
visione del Generale, delle vi-
cende del “maggio francese” a
cause epocali; in questo sen-
so De Gaulle affermò che «la
crisi avrebbe suscitato un bi-
sogno di partecipazione al
progresso», avanzando la pro-
posta di un referendum che
confermasse il vincolo tra il
popolo, lo Stato e colui che lo
impersonava.

Nel frattempo, sul piano in-
ternazionale, il viaggio negli
Stati Uniti e i colloqui con
Nixon e Kissinger determina-
rono una distensione nelle re-
lazioni franco-americane, ma
due mesi dopo, con il referen-
dum sulla riforma del Sènat e
delle regioni (aprile 1969), si
verificò l’epilogo della vita pub-
blica di De Gaulle, che si dimi-
se subito dopo la prevalenza
del voto contrario, ritirandosi a
Colombey-les Deux-Egliese.

Le pagine del volume ci ri-
conducono poi ad anni più re-
centi con la comparsa sulla
scena pubblica di personalità
politiche quali Edouard Balla-
dur e Jacques Chirac, al con-
cetto di “coabitazione” nella V
Repubblica (che qualcuno ve-
de già delineato nel rapporto
difficile tra De Gaulle e il suo
Primo ministro Georges Pom-
pidou, che ne sarebbe poi sta-
to il successore alla Presiden-
za) e ad importanti considera-
zioni sull’evoluzione del golli-
smo e delle istituzioni francesi,
con un accenno agli Stati che,
ricorda Quagliariello, hanno
seguito le orme della V Re-
pubblica, tra cui Portogallo,
Austria e Polonia.

Tutto questo senza dimenti-
care quello che François Mau-
riac affermò il 24 febbraio
1958: «Mi sono detto che
quando ho scritto il nome di
De Gaulle, non l’ho fatto per la
convinzione che egli salverà
tutto, a colpo sicuro. Egli, però,
ci renderà l’onore. Di ciò non è
dato dubitare».

Roberto Basso

Le recensioni ai volumi della 37ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Gaetano Quagliariello
DE GAULLE 

E IL GOLLISMO
Società editrice il Mulino
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Acqui Terme . Ci scr ive
Mauro Garbarino, portavoce
del circolo “La Margherita” di
Acqui Terme:

«Il problema del rilancio ter-
male è il primo tra i tanti pro-
blemi che vengono dibattuti,
non solo dalle forze politiche
acquesi, ma anche dai cittadi-
ni, che sono sconcertati dalla
ridda di ipotesi che si conti-
nuano ad accavallare.

L’ormai famoso “business
plan” che è venuto alla luce
alcune settimane or sono e
che prevedeva un investimen-
to di circa 107 milioni di euro,
sembra già ridimensionato
dalla Regione, che lo avrebbe
ridotto a circa 85 milioni, dei
quali 44 con aumento di capi-
tale, con ingresso di nuovi so-
ci nella società delle Terme
Acqui Spa ed i restanti 31 mi-
lioni non con l’intervento di
privati, ma con mutui da ac-
cendere con le banche, e non
con la Cassa Depositi e Pre-
stiti perché la società ha chiu-
so il bilancio 2003 in perdita.
Quindi un ridimensionamento
del progetto, nessuno privato
interessato, se non poi a ge-
stire quello che il pubblico ha
costruito. Siamo al peggio del
peggio, se oggi si legge che il
direttore generale del comu-
ne, Bernardino Bosio, afferma
che a gennaio partirà il can-
tiere per la costruzione del
grattacielo nell’area da tennis
in zona Bagni. Non un acque-
se ha ancora espresso parere
favorevole a tale realizzazio-
ne, anzi si sta formando un
comitato cittadino contro la
costruzione del grattacielo, al
quale tutte le forze politiche
hanno dato il loro appoggio.
Ma non è solo la contrarietà
degli acquesi a tale realizza-
zione che sconcerta chi se-
gue il problema del rilancio
termale. L’aumento del capita-
le sociale è per ora solo sulla
carta, perché non è stato an-
cora modificato lo Statuto del-
la società, non sono stati an-
cora sottoscritti i patti para-
sociali, e non è stato ancora
stilato l’accordo di program-
ma, scaduto da due anni.

Il “business plan” presenta-
to è solo uno studio tutto da
discutere e non si sa quando i

soci attuali (Regione e Comu-
ne) e quelli futuri (Provincia,
Cassa Risparmio di Alessan-
dria e Fondazione CRAL) lo
rivedranno, perché sinora ne
hanno solo preso atto. Quindi
è chiaro che l’unico che spin-
ge per la costruzione del
grattacielo, che ormai è diven-
tata una mera speculazione
edilizia, è Bosio e tutti ne dob-
biamo trarre le dovute consi-
derazioni.

Ma sul piano Società delle
Terme Acqui Spa dobbiamo
rilevare la nomina di una nuo-
va figura nei suoi vertici: l’ “ad-
visor generale” per la
comunicazione, il marketing,
le relazioni con i soci (per ora
sono due). A parte la perso-
na, l’acquese Pierdomenico
Garrone, facente parte della
grande lobby torinese che
gravita attorno al presidente
regionale Enzo Ghigo, ne
sentivamo proprio il bisogno
di un “advisor”, magari per co-
municarci che le terme ac-
quesi sono sempre più in de-
clino !

La Terme Acqui Spa ha un
presidente, un vice-presiden-
te con le deleghe particolari
per il rilancio delle terme ac-
quesi, un amministratore de-
legato ed ora un “advisor ge-
nerale” , e tutto questo per
gestire un fatturato per le cure
termali che nel 2003 è stato
di euro 3.315.000. Lasciamo
agli acquesi trarne le conclu-
sioni.

Come lasciamo agli acque-
si, soprattutto ai commercian-
ti, valutare il piano commer-
ciale che è stato presentato
alla commissione consiliare
apposita in questi giorni. In ta-
le piano sono previsti tra l’al-
tro altri tre centri commerciali,
che verrebbero ad aggiunger-
si ai tredici supermercati già
esistenti ad Acqui Terme, ol-
tre al costruendo raddoppio
dell’ipermercato Bennet. E
questa non è un’imposizione
della Regione Piemonte, ma
è una scelta dell’amministra-
zione comunale acquese, per
il rilancio del commercio ad
Acqui Terme.

Infine sempre al giudizio
degli acquesi lasciamo la vi-
cenda delle case popolari. Il

Comune ha costruito, con i
soldi della Regione Piemonte,
che a sua volta ha attinto ai
fondi Gescal (i contributi trat-
tenuti sino a qualche anno fa
dalle paghe dei dipendenti),
55 alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica sovvenzionata,
cioè quelle case da destinare
a famiglie bisognose e che
sono state inserite in una gra-
duatoria predisposta in base
ai requisiti dei richiedenti. Da
quattro anni circa quegli allog-
gi sono stati terminati, ma
nessuno ne ha potuto usufrui-
re perché non sono stati as-
segnati ed il Sindaco non ha
ancora spiegato il perché.
Ben 150 famiglie fanno parte
di quella graduatoria gestita
dalla A.T.C. di Alessandria,
ma l’amministrazione comu-
nale, con continue azioni di
dilazione resiste all’assegna-
zione di quelle case, situate in
Via Nizza e nella Pisterna nei

palazzi Olmi e Chiabrera; sa-
ranno mica già state opziona-
te da qualcuno? Riteniamo
sia una questione di eticità
l’assegnare questi alloggi, ma
l’opporsi a tali assegnazione
può configurarsi anche in una
violazione di legge per abuso
di potere, e per questo ritenia-
mo possa essere interessata
la magistratura. Inoltre il man-
cato introito di denaro degli
affitti comporta un danno alle
casse pubbliche di decine di
migliaia di euro e per questo
dovrebbe essere interessata
la Corte dei Conti. Ma il Sin-
daco tace.

Lasciamo tutte queste
considerazioni allo sconcerto
degli acquesi, ma ci doman-
diamo, tutte queste misteriose
scelte dell’amministrazione
comunale acquese sono pro-
prio fatte nell’interesse della
città o c’è nascosto qualcosa
di più inquietante?».

Anche L’Ancora, come altri
giornali ed alcune televisioni
locali, ha messo in evidenza
nei giorni scorsi l’attività del
Libero Comitato Cittadini Valle
Belbo e dell’Osservatorio Atti-
vo Ovadese.

Dell’Osservatorio sulla Sa-
nità Acquese nessuna notizia:
Presidente e Coordinatore
non sono ancora rientrati dal-
le ferie? Può darsi. In attesa
cerchiamo di sopperire noi.
Prima però ci pare utile evi-
denziare, tra i tanti, alcuni ele-
menti “esterni” che ci hanno
colpito. Come se non bastas-
sero tre ospedali nuovi - uno
prossimo all’inaugurazione
(Asti), uno finanziato (Fisiatria
a Canell i), uno in fase di
progettazione (approvata dal
Consiglio Comunale di Nizza
Monferrato la variante speci-
fica) - nell’ambito del vivace
dibattito sviluppatosi negli ulti-
mi tempi a l ivello locale
nell’astigiano verrà attivata
per il prossimo anno accade-
mico una sede formativa per il
Corso di Laurea in Scienze
Infermier istiche! Qualche
cittadino acquese, oltre ai
dipendenti, si ricorderà degli
ottimi risultati ottenuti dalla
“nostra” Area Qualità e For-
mazione alcuni anni fa: il re-
sponsabile di allora come altri
bravi professionisti purtroppo
se ne è andato da tempo.
Che agli attuali responsabili
manchi la fantasia? Proviamo
a consigliare una valutazione
aziendale dell ’ intangibile,
componente fondamentale e
distintiva di una ASL, come i
talenti, la cultura organizzati-
va, le conoscenze. L’Osserva-
torio Attivo opera invece nella
ASL 22 che comprende an-
che Acqui Terme. Come non
evidenziare la sua nota: “su-
perare l’attuale stato di preoc-
cupante disorganizzazione
derivante da incapacità di una
corretta gestione delle risorse
umane disponibili”.

Un tema analogo, come i
lettori sanno, ha mandato in
burn-out i nostri consulenti,
Silein e Sbrifein con sede nel-
la Betula et Caròt, che si oc-
cupano del Laboratorio di
Analisi di cui a volte parliamo.
Più che altro per stemperare
un po’ le diverse problemati-
che che la politica sanitaria di
destra sta regalando agli ac-
quesi con il Centro Sinistra
non molto efficace a contra-
starla. Corrono voci di riunioni

atte a definire il futuro del La-
boratorio di Analisi. Perché
non dovrebbe averlo un futuro
questo servizio? Possibile
che qualche ausiliario, qual-
che addetto alle pulizie, qual-
che commesso abbia fatto er-
rori?

Condividiamo totalmente le
osservazioni della segreteria
dei Democratici di Sinistra in:
“Sanità, bisogna chiarire i di-
ritti dei cittadini”. Affinché i let-
tori capiscano bene però è
opportuno chiarire che quan-
do si parla di “dirigenza” ne
esiste una tipologia che non è
di nomina politica rispetto a
cui “non è il caso di prender-
sela” e un’altra (Direttori Ge-
nerali, Sanitari, Amministrati-
vi, Dipartimentali) che forse
ha a che fare con la politica e
che è bene che i lettori sap-
piano da quale parte politica
provengono. Tanto per essere
chiari visto che siamo in Pie-
monte si tratta di Forza Italia
e Alleanza Nazionale.

Da internet (ult imo
aggiornamento a maggio)
leggiamo che l’Ostetricia-Gi-
necologia dà sulla “prima visi-
ta” un servizio in tempo reale
ma è la più lenta del quadran-
te per la colposcopia (presta-
zione a 23 giorni). Come è
possibile dato che si tratta
dello stesso reparto? Lo stu-
dio radiologico New Ima di
Acqui Terme (caso unico di
un privato in questa ricerca
nel quadrante) invece viene
citato come il più celere per
prestazioni in Risonanza Ma-
gnetica! Complimenti sinceri!
L’abbinamento ASL 22 Acqui
Terme è citato solo in un altro
caso, in merito a prestazioni
di esofagogastroduodenosco-
pia, ma il dato sembrerebbe
non reale per cui ne parlere-
mo appena ne avremo con-
ferma.

Pantalone

L’altro osservatorio
Ci scrive Mauro Garbarino portavoce de La Margherita

Altro che rilancio termale
siamo al peggio del peggio

Acqui Terme. Da Taranto ad Acqui Terme per trarre benefici
per il proprio figlio di 11 anni, Christian, cerebroleso e con no-
tevoli altri problemi di salute. La mamma si è rivolta a L’Ancora
per ringraziare per la splendida accoglienza ricevuta nella no-
stra città. In particolare il dott. Giuliano Paolo Casulli, responsa-
bile del settore amministrazione e finanza delle Terme di Acqui,
per la sua disponibilità e gentilezza. Oltre alle indicazioni per le
cure inalatorie e fangoterapiche, è stata indicata anche la Mi-
sericordia per il trasporto. Quindi il grazie a tutto il gruppo inala-
zione, alla fanghista Monica Pagliano, che si sono distinti per la
pazienza e l’amorevolezza. Infine un pensiero di infinita gratitu-
dine a Christian della Misericordia, che ha instaurato un buon
rapporto di amicizia con il giovane bisognoso di cure.

Servizio civile
nazionale
domande entro
il 21 ottobre

Acqui Terme. Contraria-
mente a quanto annunciato
precedentemente  le doman-
de di iscrizione per il servizio
civile nazionale sono valide
sino al 21 ottobre.

All’insegna della solidarietà
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Acqui Terme. Non cessa-
no i dubbi di regolarità per la
nomina a city manager di
Bernardino Bosio.

I consiglieri comunali Do-
menico Ivaldi, Domenico Bor-
gatta, Luigi Poggio e Vittorio
Rapetti, hanno inviato in da-
ta 11 ottobre una interroga-
zione al Presidente del con-
siglio comunale, indirizzata
per conoscenza al Ministero
degli Interni ed alla Prefettura
di Alessandria.

Questo il testo:
«Considerata la nomina

dell’ex sindaco sig. Bernar-
dino Bosio a Direttore Ge-
nerale del Comune di Acqui,
dopo avere attentamente let-
to le righe sotto riportate nel-
l’art.17 del regolamento di
organizzazione degli uffici e
servizi:

(Art. 17 - Le funzioni di Di-
rettore Generale sono attri-
buite dal Sindaco, previa de-
liberazione della Giunta Co-
munale, nella quale devono
essere indicati gli emolumenti
da corrispondere allo stes-
so.

Il Direttore Generale è
scelto tra esperti di organiz-
zazione aziendale e/o di pub-
blica amministrazione sulla
base di curriculum formativi
e professionali che ne
comprovino le capacità ge-
stionali e organizzative, ac-
quisibili anche per esperien-
za quadriennale nella quali-
fica di Sindaco o Assessore
in Comuni di classe pari o
superiore);

rilevano che non sono ci-
tate affatto esperienze di sin-
daco od assessore nello
stesso Comune da dirigere e
tutto questo sicuramente in
ossequio alla “legge sul se-
condo ed ultimo mandato del
sindaco delle città” che mira
ad interrompere normativa-

mente la continuità e l’even-
tuale disfunzionale crescita
di potere di una persona sin-
gola, oltre che a garantire
alla città stessa una de-
mocratica alternanza foriera
di nuovi orizzonti operativi,
città che altrimenti rischie-
rebbe di diventare patrimonio
di resuscitate istituzioni me-
dioevali o dittatoriali;

in conseguenza di quanto
anzi esposto, gli scriventi
riterrebbero ineccepibile nel
Comune di Acqui la nomina
a Direttore Generale dell’ex
sindaco di Piana degli Alba-
nesi, ma non quella dell’ulti-
mo ex sindaco del Comune
stesso, nella fattispecie il sig.
Bernardino Bosio; chiedono
ai riceventi una gradita e sol-
lecita risposta scritta che
possa fugare ogni dubbio
comportamentale sulle con-
vinzioni giurisprudenziali dei
sottoscritti e sulla condotta
in merito a quanto sopra del
sindaco di Acqui Terme, sig.
Danilo Rapetti».

R.A.

Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria cittadina dei DS:
«Abbiamo assistito con vivo
interesse al “cambiamento”
avvenuto in Consiglio comu-
nale, con la nomina di Pesce
a presidente del consiglio al
posto di Bosio.

Finalmente! Si potrebbe di-
re, erano 11 anni che teneva
le redini delle discussioni. Te-
niamo a ricordare che questi
cambiamenti si sono resi ne-
cessari per la inaspettata
“scoperta” dell’incompatibilità
di Bosio tra Comune e Terme.
È certo un piccolo passo che
finalmente dovrebbe permet-
tere anche alle opposizioni di
poter addirittura esprimere il
loro pensiero (per la maggio-
ranza basta alzare la mano al
momento giusto). Stimiamo
infatti Pesce come persona di
elevato spessore culturale,
ma crediamo che oltre i volti
ci debbano essere delle politi-
che, e queste le conosciamo
ormai bene. Sappiamo che
non cambiano perché non
possono cambiare.

Non vedremo più sghignaz-
zi o brusche interruzioni dei
discorsi, ma una reale atmo-
sfera di Democrazia: le inter-
rogazioni e (ci auguriamo) le
risposte; la concordia e la cal-
ma dei toni di voce (per colo-
ro che hanno facoltà di paro-
la). Ma la realtà dei fatti citta-
dina, quella fuori dal Consi-
glio, resta la stessa.

Una politica di parole e fio-
riere con torri, grattacieli e su-
permercati all’orizzonte, trai-
nati dal miraggio del turismo
che prima o poi arriverà. La
città non vive di soli progetti:
cominciamo ad occuparci dei
comportamenti.

Noi Democratici di Sinistra
lo abbiamo già detto: credia-
mo nella politica, quella seria
fatta con passione e siamo
convinti che per rilanciare Ac-
qui ci vuole “cuore”; soprattut-
to crediamo che non si possa
non coinvolgere i cittadini nel-
le scelte. E le scelte per noi
sono in funzione di tutti i citta-
dini, non degli interessi perso-
nali».

Acqui Terme. Un’interroga-
zione del consigliere comuna-
le Domenico Ivaldi avente per
oggetto il trattamento econo-
mico al city manager è stata
inviata al presidente del Con-
siglio comunale e per cono-
scenza alla Corte dei conti
sez. di controllo regionale di
Torino. Questo il testo: «Il sot-
toscritto cons. com. Ivaldi Do-
menico, seriamente preoc-
cupato dalla fragilità dei pub-
blici bilanci, fra cui “in primis”
quello del Comune di Acqui, e
della loro incidenza sulle ta-
sche e sul tenore di vita dei
cittadini tutt i ,  dopo aver
constatato con comprensibile
sgomento la variazione fatta
da codesta stimata
amministrazione all’art. 17 del
reg. degli uffici e servizi co-
munali, riferendosi specifica-
tamente alle testualmente ri-
portate parole, inerenti il trat-
tamento f isso (4000 euro
mensili) al city manager: “...su
detto trattamento fisso viene
calcolato il trattamento varia-
bile (retribuzione di risultato)
nella misura massima del
20% correlato al raggiungi-
mento dei risultati collegati
agli obiettivi assegnati al di-
rettore generale, a seguito di
valutazione da parte del sin-
daco. Compete altresì al diret-
tore generale il rimborso di
ogni spesa documentata so-
stenuta per l’espletamento dei
compiti istituzionali,...”

rivolge formale interroga-
zione scritta per sapere se la
“retribuzione di risultato” al
city manager prevede un tetto
massimo in valore assoluto
ed un eventuale valore
algebricamente negativo di
cui decurtare la paga base
per risultati non raggiunti.

Nell’interesse collettivo e di
codesta qualificata ammini-
strazione, chiede altresi’ che

venga cortesemente specifi-
cato con un esempio pratico
comprensibile a chiunque, co-
me verrà calcolato questo for-
se 20%; onde fugare ad un
pubblico burocraticamente
inesperto dubbi del tipo: “Fac-
ciamo un grattacielo da cento
miliardi e venti li diamo al city
manager per il risultato rag-
giunto”.

Se invece l’ingegnosa inno-
vazione apportata da codesta
avveduta amministrazione si-
gnifica semplicemente che i
4000 euro mensili del city ma-
nager possono diventare
(4000 + 20% di 4000) 4.800
euro per meriti speciali, chie-
de umilmente scusa e però
conferma scritta».

Acqui Terme. Una solo apparentemente
scherzosa nota-interrogazione avente per og-
getto l’ufficio di presidenza del Consiglio co-
munale, è stata inviata dal consigliere comu-
nale Domenico Ivaldi al Presidente del Consi-
glio comunale:

«Il sottoscritto consigliere Domenico Ivaldi,
appurato che al primo piano di palazzo Levi
nell’ex ufficio protocollo ora presidenza del
consiglio continuano ad assidersi le rispetta-
bilissime sembianze dell’or city manager Ber-
nardino Bosio, considerato che a tutt’oggi il
cartello esterno non è stato cambiato e che
magari nel frattempo il sig. Bernardino Bosio
potrebbe assumere altri incarichi, onde evitare
inutili sprechi di pantografie, quale consigliere
nel pieno espletamento delle sue naturali fun-

zioni, appunto, consiglia di far fare una tar-
ghetta col semplice nome di Bosio Bernardino
da sostituire a quella attuale, a prescindere da
qualsiasi incarico il cav. Bosio vorrà o dovrà ri-
coprire nel suo lungo avvenire politico acque-
se; poiché dai fatti pare evincersi che quell’uf-
ficio sia ormai suo ad personam, e tale “ad vi-
tam” verrà magari conservato anche dalle am-
ministrazioni future, fino ad una eventuale tra-
sformazione in sacra stanza per esposizione
di reliquie, meta di devoti pellegrinaggi “post
mortem”. Chiede pur tuttavia, con un pizzico
d’ansia fraterna, dove vorrà codesta imparzia-
lissima amministrazione sistemare il nuovo
giovane e zelante presidente del consiglio.
Speriamo non con una scrivania di fortuna al-
loggiata di traverso in qualche corridoio».

Centro sinistra e Rifondazione all’attacco

Nomina di Bosio
dubbi di regolarità

Scrive la segreteria cittadina dei Ds

Spiragli di nuovo
anche se il resto... 

Interrogazione di Ivaldi

Quel 20% in più
al city manager

Sull’ufficio di presidenza

Aggressione
nel dopo derby

Acqui Terme. Tensione du-
rante la partita di domenica
10 ottobre tra Acqui e Ales-
sandria, lancio di oggetti dalle
tribune, danneggiamenti ad
una rete di bordo campo. È la
cronaca del dopo derby, di
azioni inqualificabili che ven-
gono effettuate anche su
campi minori.

Per il dopo partita è anche
giusto sottolineare l’aggres-
sione al magazziniere dell’Ac-
qui Unione Sportiva, Gregorio
Mungo. Pare che l’aggressore
pretendesse che Mungo
creasse un varco nella rete
per facilitare l’uscita da via
Soprano del presidente della
Società. Al suo rifiuto, Mungo
sarebbe stato aggredito e
malmenato, quindi trasportato
all’ospedale per le cure del
caso. A questo punto è scat-
tata l’osservazione per una
verifica della sicurezza dello
stadio.

ANC041017015_ac15  13-10-2004  17:12  Pagina 15



16 ACQUI TERMEL’ANCORA
17 OTTOBRE 2004

Acqui Terme. Ci scrivono gli
abitanti di piazza Conciliazione
legati all’infinita vicenda dei ru-
mori insopportabili:

«Egregio direttore, leggendo
su L’Ancora del 19/09/04 la re-
plica da parte dell’assessore
Ristorto all’articolo sulle pro-
blematiche del rumore in piaz-
za Conciliazione, si riscontra
come l’assessore confuti e
contesti le conclusioni fatte dal
professionista da noi incaricato
per la verifica acustica durante
i concerti.

Poiché riteniamo al contrario
non solo fondato, ma rispon-
dente al vero quanto esposto
dal tecnico, nel ritenere giusto
e necessario dare a questi la
facoltà di replica, alleghiamo il
testo fattoci pervenire in merito
dall’Ing. Gianluigi Isola.

“Nel leggere l’articolo de
L’Ancora del 19 settembre da
voi gentilmente fattomi per-
venire, mi sono sentito in qual-
che modo tirato in ballo in
quanto come vi si può notare
l’assessore Ristorto riporta al-
cuni frammentari passaggi del-
la perizia che ho redatto su vo-
stra commissione. Mi pare per-
tanto opportuno precisare al-
cune cose:

1. Per quanto riguarda il de-
creto legislativo 277/91, esso è
stato da me citato ad esempio,

per far capire l’ordine di gran-
dezza e la portata dell’esposi-
zione al rumore alla quale si
può essere soggetti; in esso il
legislatore ha voluto precisare
quale sono i limiti per i quali il
lavoratore corre rischi, da cui i
conseguenti obblighi del dato-
re di lavoro. Tengo a precisare
che il valore di 74 dB indicato
dall’assessore nell’articolo non
è di fatto ottenibile in quanto è
stato calcolato come se il sog-
getto fosse esposto per due
ore a 80 dB(A) e le altre sei in
assenza totale di rumore (mi
scusi l’assessore, ma la mate-
matica non è una opinione),
mentre sappiamo benissimo
che ogni individuo assorbe già
durante il giorno una potente
dose di rumore quotidiano, sia
sui posti di lavoro che nei luo-
ghi che vengono frequentati
quotidianamente, strade con
traffico, negozi, anche in quelli
domestici e pertanto è facile
supporre senza dover fare
complicati calcoli che l’esposi-
zione quotidiana, dopo un con-
certo della durata di più di due
ore ad 82 dB(A) al termine di
una giornata, sia più vicina a
80 dB(A) che non a 74 dB(A),
che comunque resterebbe una
bella dose, visto che i valori di
attenzione per le zone di clas-
se II sono stabiliti per legge

(art. 6 del D.P.C.M. 05.12.97)
quanto meno in 50 dB(A), cioè
5 più del limite di immissione.
Si tenga presente che il rumo-
re si misura in scala logaritmi-
ca per cui alla somma di due
rumori uguali corrisponde un
aumento di soli 3 dB.

2. Non si capisce quindi co-
me mai l’assessore, che do-
vrebbe essere, in quanto
rappresentante della comunità
civile locale, il primo a tutelare
se non la salute, il benessere
dei propri cittadini, che ovvia-
mente comprende anche lo
svago e la sicurezza dei luoghi
attraverso il recupero urbano,
dicevo non si capisce come
mai egli tenda a sottovalutare
o quanto meno minimizzare
così grosse perplessità sullo
stato dell’inquinamento acusti-
co dei centri urbani. Mi sem-
brerebbe interessante e utile
invece aprire un largo dibattito
a questo proposito.

Quanto alla sicurezza dei
luoghi mi sembra che ci siano
metodi diversi da quelli a “colpi
di decibel” per tener distanti i
mal intenzionati, anche se ve-
do che l’assessore ha già fatto
scuola, come si legge in un re-
centissimo articolo apparso sul
Secolo XIX: un viticoltore tiene
lontani i cinghiali con la musica
rock”».

Acqui Terme. Alessia Ambrosi, verone-
se, 22 anni, impiegata di banca, abbinata al
pittore Ugo Nespolo, è stata proclamata
«Modella per l’Arte 2004» durante una
riuscitissima finalissima nazionale svoltasi
nel Salone delle colonne del Grand Hotel
Nuove Terme nella serata di domenica 10
ottobre. I quattro titoli speciali, cioè la nomina
a «reginette» della tv, della moda e del ci-
nema sono stati assegnati a Valentina Ada-
ni, studentessa in economia aziendale, di
Peschiera del Garda, abbinata al pittore
Brescianini da Rovato; a Elisa Peretti di
Gallianico, biellese, laurea in economia
aziendale, abbinata al pittore Luca Dall’O-
lio; Francesca Garbarino, acquese, stu-
dentessa universitaria in veterinaria, abbi-
nata al pittore Maurilio Colombini. La mo-
della Garbarino è stata votata, tra gli altri
componenti la giuria, dall’attore Giuliano
Gemma. Il premio speciale della nuova ri-
vista settimanale di Sandro Mayer «DiPiù»
è stato assegnato a Paola Sacchetto, tori-
nese, abbinata al pittore Luca Alinari. La ri-
vista, per la finalissima del concorso, ha in-
viato ad Acqui Terme giornalisti e fotografi
per un servizio da pubblicare su «DiPiù».Al-
tre concorrenti premiate, Elisabetta Dono-
lato, di Venezia; Giulia Massari di Tabiano
Terme; Petronella Marociko.

Ha presentato la serata Maria Teresa
Ruta, attrice e presentatrice legata affetti-
vamente alla manifestazione per essere
stata tra le prime concorrenti ad avere in-
dossato la fascia di «Modella per l’Arte».
Ospite d’onore della serata è stato Giulia-

no Gemma, attore che entro poche setti-
mana apparirà su Rai Uno quale interpre-
te del colonnello nella fiction «Il Capitano».
Tra i pittori di fama che hanno aderito alla
manifestazione, Luca Alinari, Mario Berrino,
Brescianini da Rovato, Ugo Nespolo, Mrk
Kostabi, Maria Luisa Simone. Presente an-
che la pittrice Laura Fiume. Il padre, Sal-
vatore Fiume, assieme al maestro Dome-
nico Purificato, fu ospite, di Acqui Terme du-
rante la finalissima della «Modella» che si
svolse nella città termale nel 1987. In se-
guito, anche per l’inadeguatezza degli al-
berghi acquesi, si svolse in altre località
ed in hotel cinque stelle di Stresa, Belgira-
te, Riccione. Quindi, dal 2003, il ritorno ad
Acqui Terme.

Tra i personaggi dello spettacolo pre-
senti alla serata di finalissima, oltre a Giu-
liano Gemma e ai pittori che, ispirati dalle
modelle hanno realizzati quadri, c’erano il
cantante ed autore di canzoni Daiano (L’i-
sola di Wigth, Sei Bellissima per ricordarne
alcune tra le tante); Giorgia Wurth, annun-
ciatrice di Rai 3. Quindi il critico d’arte, scrit-
tore e giornalista Raffaele De Grada; per-
sonalità del mondo della cultura, della mo-
do e della tv, quali Savino Vurchio direttore
ed editore della rivista Sapori&Piaceri e
dei ristoranti U.IR; il console Aldo Gattoni,
lo scenografo Carlo Leva; il parrucchiere del-
le dive Franco Battaglia; Gianroberto Tole-
do titolare della agenzia modelle Jet Model.
La giornata del 10 ottobre è iniziata verso
le 10,30, con la presentazione dei pittori al
Grand Hotel Nuove Terme, quindi in costu-

me da bagno le modelle hanno posato per
fotografi e tv sulla fontana di piazza Italia.
Alle 16 è iniziata l’opera dei parrucchieri e
dei truccatori, tra cui Hair studios, Mitù ac-
conciature Chicca, Hair stylist Trinchero,
tutti di Acqui Terme. Dopo la cena di gala,
è iniziato il momento culminato con l’asse-
gnazione del titolo ad Alessia Ambrosi, con
fascia e scettro consegnati alla vincitrice da
Danilo Rapetti, il sindaco di Acqui Terme che
con l’assessore al Turismo Alberto Garba-
rino hanno riportato ad Acqui Terme l’e-
vento. Le modelle, prima di sottoporsi al
voto della giuria, hanno sfilato con pellicce
di Barni (Monza), maglieria in cachemire di
Andrè Maurice, costumi da bagno Penelo-
pe. Hanno ricevuto in omaggio orologi Pier-
re Bonnet, primo sponsor della manife-
stazione; soggiorni e vacanze per quattro
persone dalla Iperclub Vacanze, borse da
viaggio Ghepard, borse alta moda di Car-
luccio Bianchi.Tra le autorità presenti, l’as-
sessore Ugo Cavallera in rappresentanza
della Regione Piemonte, ente patrocinato-
re della manifestazione; Adriano Icardi, pre-
sidente del consiglio provinciale; degli as-
sessori del Comune di Acqui Terme Ric-
cardo Alemanno e Vincenzo Roffredo. Le
modelle hanno indossato favolosi abiti da
sera della stilista Camelia, con boutique a
Pavia. Sono stati consegnati anche ma-
gnum di Brachetto d’Acqui offerti dall’E-
noteca regionale e dal consorzio di tutela del
Brachetto. Hanno proposto alcuni momenti
di spettacolo il cantante e compositore
Daiano, i Marcellos Ferial. C.R.

Acqui Terme. La prima del-
le due giornate della «Model-
la per l’Arte», sabato 9 otto-
bre è iniziata verso le 16 con
la presentazione degli ospiti
all’Enoteca regionale di palaz-
zo Robellini. Pittori, modelle
che hanno ispirato i maestri
nel realizzare un quadro sul
tema «La donna del nostro
tempo», scrittori, critici d’arte
e personalità del cinema e
della tv tra cui Giuliano Gem-
ma e Giorgia Wurth, hanno
brindato con Brachetto d’Ac-
qui Docg. Il vino aromatico
acquese è stato notevolmente
apprezzato. Gemma, ha
sottolineato di averlo già co-
nosciuto, ma ne è rimasto en-
tusiasta per le sue caratteristi-
che di gusto e di non troppa
alcolicità. Il pomeriggio si è
esaurito con servizi fotografici
in piazza Bollente.

Lo spettacolo serale, sem-
pre al Grand Hotel Nuove Ter-
me, ha visto l’inaugurazione
della mostra dei quadri, quin-
di il primo defilè delle modelle
e la consegna da par te
dell’assessore Alberto Garba-
rino, dei trofei Regione Pie-
monte - Acqui Terme», realiz-
zati dallo scultore Floriano
Bodini, ai pittori protagonisti.

È seguita la presentazione da
parte di Ettore Andenna, ma-
drina Giorgia Wur th, delle
concorrenti a ottenere lo scet-
tro di «Modella per l’Arte». La
serata è terminata con una
esibizione del mago-illusioni-
sta Alexander. Si è trattato di
uno spettacolo veramente
divertente e gradito dal pub-
blico, con dinamiche nuove
dell’arte della magia, della
prestidigitazione e dell’illusio-
nismo.

Una manifestazione
per la donna d’oggi

Proclamata domenica 10 ottobre

Alessia Ambrosi modella per l’arte

In merito ai rumori in piazza Conciliazione

Il professionista confuta
le risposte dell’assessore
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Acqui Terme. «Un anthu-
rium per l’Aido». È lo slogan
delle giornate nazionali di in-
formazione e di autofinanzia-
mento promosse dall’Associa-
zione italiana donatori di or-
gani, tessuti e cellule.

I volontari del Gruppo co-
munale Aido, «Sergio Picci-
nin», saranno presenti, saba-
to 16 e domenica 17 ottobre
in piazza Italia, esattamente
nelle vicinanze dell’ingresso
della Banca di Novara, per in-
contrare i cittadini, dare loro
informazioni sulle problemati-
che relative alla donazione di
trapianti di organi ed offrire
una piantina di anthurium an-
dreanum. Le offerte saranno
finalizzate ad ulteriori campa-
gne informative.

La popolazione della città
termale e dell’acquese non
mancherà di contribuire al ri-
chiamo di un’associazione ve-
ramente benemerita.

Anna Scarsi, presidente
dell’Aido di Acqui Terme ed il
factotum dell’associazione
Claudio Miradei, nel presenta-
re la manifestazione hanno
sottolineato la necessità di
informazione aff inché si
diffonda il consenso alla do-
nazione di organi, fatto di
grande sensibilità e di scelta
che può essere effettuata dal
potenziale donatore in prima
persona. La necessità di tra-
pianti di organi e di tessuti in
Italia è immensa, cionono-
stante la buona posizione di
donatori raggiunte negli ultimi
anni.

A simbolo delle due giorna-
te di informazione dell’Aido è
stata scelta la pianta di anthu-
rium andreanum, una specie
fiorita, conosciuta, con carat-
teristiche di grande resistenza
e generosità nella fioritura e
nello sviluppo. Si adatta a vi-
vere abbastanza bene alle
temperature degli ambienti di
casa, nei periodi molto asciut-
ti vale la pena spruzzare ogni
tanto le foglie togliendo la pol-
vere che si deposita.

Una pianta, quindi, che può
essere considerata un simbo-
lo per un evento così impor-
tante. Un evento, quello di sa-
bato 16 e domenica 17 otto-
bre che si pone al servizio del
rafforzamento della solida-
rietà umana e per determina-
re la coscienza della neces-
sità di organi, di parte del pro-
prio corpo dopo la morte, per
trapianti terapeutici.

R.A.

Acqui Terme. L’Organizza-
zione mondiale della sanità
ha dedicato la decade dal
2000 al 2010 allo studio delle
malattie delle ossa e delle ar-
ticolazioni: la giornata di do-
menica 17 è parte integrante
di quel progetto. Tale giornata
sarà realizzata anche ad Ac-
qui Terme, in una sor ta di
ideale continuità con le Gior-
nate reumatologiche, con un
apposito stand presente in
piazza Italia dalle 14 alle 19.

«Le informazioni - come
sottolineato dal dottor Mauri-
zio Mondavio - riguardano i
progressi nella prevenzione,
diagnosi e terapia delle malat-
tie reumatiche e verranno for-
nite da operatori sanitari e pa-
zienti iscritti all’associazione
dei malati». Questi distribui-
ranno materiale, questionari
ed informeranno i cittadini sui
progressi nella lotta contro le
malatt ie reumatiche e sul
funzionamento del Servizio
Reumatologico dell’ospedale
di Acqui Terme. «In particola-
re sarà reso noto, come acce-
dere all’assistenza reumatolo-
gica, l’attività del servizio e
come utilizzare in modo profi-
cuo le nuove attrezzature a
disposizione», ha proseguito
il dottor Mondavio. Quest’ulti-
mo ha spiegato che lo scopo
perseguito è quello di miglio-
rare l’assistenza ai malati reu-
matici, che «in Italia, sono ol-
tre 5 milioni, circa il 10% della
popolazione. I reumatismi o
malattie osteoarticolari e dei
tessuti connettivi, sono molto
diversi tra di loro: vanno da
forme relativamente benigne
(es. artrosi) a forme gravi co-
me l’ar tr ite reumatoide, la
spondilite anchilosante, il lu-
pus eritematoso sistemico, la
sclerosi sistemica progressiva
ecc. Sono caratter izzate,
generalmente, da una evolu-
zione cronica e spesso con-
ducono ad invalidità con note-
vole impatto sulla qualità di vi-
ta». Ogni età può essere col-
pita, pur essendo gli anziani i
più colpiti dalle malattie reu-
matiche (soprattutto artrosi)
occorre considerare che que-
ste malattie colpiscono anche
le persone in età lavorativa e
non risparmiano i più giovani
con gravi conseguenze socio-
economiche.

In Italia r ispetto ad altr i
paesi europei l’assistenza per
le malattie reumatiche è ca-
rente. In alcune regioni le
strutture assistenziali reuma-
tologiche (ambulatori speciali-
stici e reparti) sono insuffi-
cienti. L’Associazione dei pa-
zienti con l’intento di migliora-
re tale situazione assistenzia-
le e ridurre l’onere economico
e sociale che grava sui pa-
zienti reumatici per le cure
con i farmaci e le indagini dia-
gnostiche si è proposta di po-
tenziare le strutture assisten-
ziali, rendere gratuiti i farmaci
per la cura e per il trattamento
delle complicazioni; consenti-
re la concessione di ausili ne-
cessari; revisionare le tabelle
dell’invalidità nelle malattie
reumatiche.

Il personale che gestisce le
associazioni è costituito an-
che da operatori sanitari e
malati reumatici i quali, poi-
ché vivono nelle condizioni in-
dotte dalla malattia ben cono-
scono i problemi dei pazienti.
L’associazione promuove pe-
riodicamente riunioni medici-
pazienti, collabora con altre
istituzioni, pubblica una rivista
trimestrale che viene inviata
ai Soci, ai Reumatologi ed al-
le autor ità polit iche ed
amministrative impegnate nel
campo della sanità. In caso di
avverse condizioni atmosferi-
che la manifestazione sarà
rinviata. Per informazioni rivol-
gersi al servizio di Reumato-
logia 0144 777261, 0144
777268.

R.A

Acqui Terme. Sabato 23 e
domenica 24 ottobre torna “Una
mela per la vita”, l’iniziativa di so-
lidarietà, nata per combattere
la Sclerosi Multipla, promossa
dall’AISM - Associazione Italia-
na Sclerosi Multipla e dalla sua
Fondazione (FISM), in collabo-
razione con Unaproa, la princi-
pale Unione di produttori orto-
frutticoli d’Europa.

Oltre 6 mila mele di quattro
varietà (Golden, Granny Smith,
Red Delicious e Fuji) saranno
offerte nelle piazze e nei su-
permercati della Provincia a chi
vorrà sostenere, con un picco-
lo contributo, questa importan-
te iniziativa di solidarietà.

I fondi raccolti con “Una me-
la per la vita 2004” saranno in
parte impiegati per la ricerca
scientifica ed in parte per fi-
nanziare i servizi di assistenza
alle persone della Provincia col-
pite da sclerosi multipla.

La Sclerosi Multipla è una
grave malattia cronica del si-

stema nervoso centrale che por-
ta gradualmente all’invalidità e
che rende difficili anche le azio-
ni più semplici come cammina-
re, leggere e parlare.

Tra gli obiettivi: potenziamento
dei Punti di Ascolto di Casale
Monferrato e Novi Ligure e svi-
luppo del Punto di Ascolto di
Acqui Terme; sostegno al Cen-
tro Diurno per la Sclerosi Multi-
pla di Castellazzo Bormida ed
alle attività di assistenza sul ter-
ritorio (quali trasporti, fisiotera-
pia, sostegno psicologico).

Nella nostra Provincia, le per-
sone con sclerosi multipla sono
circa 350. In un anno i volonta-
ri dedicano almeno 6000 ore di
servizio alle persone con scle-
rosi multipla per realizzare i ser-
vizi di assistenza e le nume-
rose attività di socializzazione.
Ad Acqui Terme la raccolta sarà
effettuata in piazza San Fran-
cesco e in via Dante; a Cassine
in piazza Santa Caterina e piaz-
za Italia.

Sabato 16 e domenica 17 

Un bel anthurium
per aiutare l’Aido

Giornata reumatologica domenica 17

Informazioni su malattie
di ossa e articolazioni

Sabato 23 e domenica 24

Una mela per la vita
contro la sclerosi multipla

Cisrò d’Aicq
Tempo d’autunno, con i primi

freddi ritorna la voglia di zuppa
di ceci. Ed ecco, a questo pro-
posito, l’annuncio da parte del-
la Pro-Loco di Acqui Terme, del-
la data della «Cisrò ‘d’Aicq», in
programma domenica 24 otto-
bre.La presentazione della gior-
nata dedicata ad uno dei piatti
che appartiene alla seduzione
della cucina della città termale
e dell’acquese è stata effettua-
ta due settimane prima
dell’avvenimento perché i buon-
gustai abbiano la possibilità di
segnare la data quale appunta-
mento da rispettare.
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Acqui Terme. Organizzato
dal Gruppo Lettori del Premio
“Acqui Storia”, dagli Istituti
Superiori “Parodi” e “Torre”,
dalla sede ENAIP della nostra
città, con il concorso della
Commissione Distrettuale
Formazione e Aggiornamento
dei Docenti di Storia, si svol-
gerà giovedì 21 ottobre alle
ore 21, presso l’Aula Magna
del Liceo Classico “Saracco”,
un incontro dal titolo Bagh-
dad: gennaio - luglio 2004.

Nella serata sarà presenta-
to il video ...e iI Tigri rimase
placido... istantanee dalla città
occupata, una raccolta di
immagini e testimonianze cu-
rate da Michelangelo Sever-
gnini e da Karim Metref. E
proprio Metref, giornalista, vo-
lontario “Terre des Hommes
Italia”, corrispondente da Ba-
ghdad tra gennaio e luglio
2004, interverrà in sala per ri-
spondere alle domande dei
presenti.

L’incontro sarà poi replicato,
a beneficio di alcune classi
delle scuole superiori acque-
si, venerdì 22 ottobre, al mat-
tino, presso la sala conferen-
ze ex Kaimano.
Una questione di metodo:
più fonti per la storia

Cosa sta avvenendo, real-
mente, a Baghdad? È
l’interrogativo di tutti. Nono-
stante la presenza di tanti in-
viati, le immagini che ogni se-
ra la televisione propone sono
di una sconsolante ripetitività.
La telecamera non può, tran-
ne che in rarissime eccezioni,
che indugiare sul mezzo bu-
sto del corrispondente, blin-
dato nel suo albergo.

Questo singolare “dopo-
guerra” (che continua a pro-
durre scontri, uccisioni, ra-
pimenti, in cui le componenti
militari continuano a essere
protagoniste, nonostante una
dichiarata fine del conflitto,
questo tempo in cui il proces-
so di “normalizzazione” risulta
estremamente lento e difficile)
è strano anche perché imper-
meabile alla informazione.

Su questo tema anche Ma-
ria Grazia Turri (“Un ponte per
Baghdad”, la stessa associa-
zione di cui sono parte Simo-
na Pari e Simona Torretta)

che venerdì 8 ottobre, ad Ac-
qui, su invito del Centro Sini-
stra, ha insistito sulla sostan-
ziale disinformazione relativa
all’area, mancando visioni su-
per partes dal momento che
pressoché tutte le organizza-
zioni non governative hanno
lasciato l’area.

Da un lato Al Jazira e Al
Arabia, dall’altro le testate oc-
cidentali. Manca una terza vo-
ce. E, allora, cosa succede a
Bassora? Cosa nell’area sun-
nita? Chi sono i ribelli? Cosa
vogliono gli iracheni?

A questi interrogativi pro-
verà a dare una risposta Ka-
rim Metref, che nel suo video
raccoglie scene di vita urba-
na, i suoni e le musiche, e poi
le parole dei cittadini, di varia
estrazione e orientamento.
Dunque, viene offerto un cor-
pus di fonti, su cui ogni fruito-
re potrà ragionare.

Dunque, siamo alle sorgen-
ti del metodo storico: e questo
spiega il motivo che ha spinto
il gruppo dei lettori del Premio
“Acqui Storia” a organizzare
l’incontro (che tocca il nervo
scoperto dell’informazione in
tempo di guerra), e che poi ha
sollecitato l’interesse delle
scuole cittadine tanto per le
componenti mediatiche,
quanto per le conseguenze
che connettono il conflitto -
pur in modo indiretto - al pro-
blema della integrazione degli
extracomunitari. Ed è indub-
bio che le strategie che ri-
guardano l’accoglienza, l’alfa-
betizzazione degli adulti, l’in-
serimento dei ragazzi nelle
scuole acquesi, possono es-
sere condizionate dal modo
con cui le città e le
amministrazioni si rapportano
ad una realtà (il dopoguerra di
Baghdad) in cui è difficile di-
stinguere tra miti, falsità e
realtà.
Chi è Karim Metref

Insegnante di educazione
artistica in Algeria, lavora dal
1998 in Italia non solo come
formatore e animatore nel-
l’ambito dell’educazione alla
pace, ma anche come scritto-
re ed i l lustratore - in
collaborazione con Sigr id
Loos - di libri per bambini
(Quando la testa ritrova il cor-
po e Il giro del mondo in 101
giochi; entrambi sono stati
pubblicati per le edizioni del
Gruppo Abele).

Metref è anche l’animatore
di Asaka Italia, un’associazio-
ne socio-culturale italo-algeri-
na per gli scambi culturali ed
economici su basi eque e so-
lidali (Asaka infatti, in berbero,
significa “guado”, cioè “luogo
poco profondo del fiume dove
tutti possono attraversare,

compresi i più deboli”).
Particolarmente sentito il

suo l’impegno per la intercul-
turalità e la difesa dei diritti:
nel dicembre 2003, presso la
sala stampa del Senato italia-
no, ha presentato un docu-
mentario sulle minoranze del-
la Cabilia (Algeria).

Nei primi mesi del 2004 tro-
viamo Karim in Iraq, a Bagh-
dad, impegnato in un progetto
socio-educativo di Terre des
Hommes Italia: l’apertura di
un Centro per bambini.

E da questa esperienza na-
scono una serie di resoconti,
articoli, osservazioni su quan-
to sta realmente accadendo,
che Karim Metref - compati-
bilmente con le difficoltà di
comunicazione - invia attra-
verso e-mail ad amici, cono-
scenti, siti Internet impegnati
per la pace ed il superamento
dei conflitti.

Per contatti l’indirizzo inter-
net è il seguente: www. save-
riani.bs.it/cem/Karim/indice.ht
m.

G.Sa

Acqui Terme. Nella matti-
nata di domenica 10 ottobre,
nella sala consiliare del Co-
mune di Acqui, si è tenuta la
premiazione del Concorso
Regionale di Poesia Dialet-
tale 2004, giunto alla sua 17ª
edizione. Il concorso, patro-
cinato dall’assessore alla
Cultura della città di Acqui
Terme e dal sodalizio eno-
gastronomico dei Cavalieri di
San Guido d’Acquosana ri-
sulta strutturato in due se-
zioni: sezione A, a tema ga-
stronomico, sezione B, a te-
ma libero; per entrambe è
previsto in aggiunta un pre-
mio speciale.

Alla manifestazione è le-
gato il raduno delle Confra-
ternite enogastronomiche
aderenti alla F.I.C.E. (fede-
razione italiana circoli eno-
gastronomici). Alla presenza
del pubblico e dei rappre-
sentanti delle confraternite
del Bollito di Guarene (Cn),
della Nocciola “Tonda e gen-
tile di Langa” di Cortemilia
(Cn), del Riso del Vino e del
Gorgonzola di Novara, del
Vino e della Panissa di Ver-
celli, del Principato di Acaja
di Pinerolo (To) e infine del
Club dei 12 Apostoli dell’E-
nogastronomica di Scorzè
(Ve), sono risultati premiati:
sezione A: 1º premio “Ra sò-
ma d’aji”, di Elda Rasero -
Portacomaro (At); 2º “Polen-
ta e bagna”, di Giuseppe
Bianco - Asti; 3º “El bujì”, di
Giuseppe Mina - Ancona;
premio speciale Mario Mer-
lo: “7 Butalot ‘d Frèisa”, di
Giovanni Melandrone - Mila-
no.

Sezione B: 1º “Poasson
sèch”, di Giuseppe Bianco -
Asti; 2º “Mè cheur a rij”, di
Giuseppe Accossato - Ge-
nova; 3º “Ravèsa”, di Sergio
Basso - Silvano d’Orba (Al).
Premio speciale Mario Mer-
lo: “El mond dij seugn”, di
Laura Bertone - Cuneo.

Menzioni speciali: Enrico
Occhetti, Albino Mazzini, El-
da Rasero, Domenico Bisio.

Durante la consegna dei
premi, avvenuta sotto la
presidenza dell’assessore dr.
Roffredo e degli altri compo-
nenti la commissione: prof.
Prosperi e signora Bozzano
Chiodo per la giuria; dr. Zor-
gno per i Cavalieri di San
Guido; dr. Mazzoli per la
F.I.C.E., sono state lette le
poesie vincitrici. A ravvivare
la manifestazione il trio “Gli
Amis” hanno cantato alcune
note canzoni in dialetto ac-
quese.

Un brindisi nell’Enoteca
Regionale di Acqui ha chiu-
so la mattinata.

Giovedì 21 ottobre presso il Liceo Classico

Cosa succede a Baghdad?
Serata con Karim Metref

Cerimonia di premiazione domenica 10 ottobre

Concorso regionale
di poesia dialettale

Ampliamento
museo civico

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha recente-
mente approvato la realizza-
zione dei lavori di scavo e di
demolizione, ma anche gli ac-
certamenti archeologici del-
l’area situata nel cortile del
Castello dei Paleologi, ex car-
cere mandamentale, opere
relative al primo lotto dell’am-
pliamento del museo civico.

I lavori di scavo e di demoli-
zione sono stati affidati alla
ditta Rombi Efisio di Acqui
Terme per un impor to di
19,00 euro al metro cubo e
quindi per un totale a corpo di
38.000,00 euro oltre Iva.

L’assistenza archeologica
alle opere di scavo è stata af-
fidata alla ditta «Lo Studio
Sas» di Alessandria, come in-
dicato dalla Soprintendenza
archeologica del Piemonte,
suddivisa in assistenza allo
scavo al costo di 145,00 euro
e setacciatura di terra di risul-
ta contenente materiale ar-
cheologico depositato nel cor-
tile al costo orario di 140 euro
e comunque entro e non oltre
gli 8.000,00 euro oltre Iva.

L’ampliamento del Museo
civico faceva parte di un pro-
gramma Comune/Regione
per il rilancio del termalismo
acquese.

La medesima Regione, nel
1999, aveva comunicato un fi-
nanziamento di 500 milioni di
lire, ora 258.228,45 euro.

Acqui Terme. Presentazio-
ne con conferenza stampa,
mercoledì 13 ottobre, al risto-
rante St.Cyr di Genova, della
seconda fase del progetto ga-
stronomico «Acqui - Genova -
Un binomio di storia e di cul-
tura, profumi e sapori della
gastronomia del territorio ac-
quese - Cucine a confronto».
Il progetto, promosso dal Co-
mune di Acqui Terme, dalla
Camera di commercio di Ge-
nova e dal Comune di Geno-
va a seguito del Protocollo
d’intesa tra la città termale ed
il capoluogo ligure relativa-
mente alla promozione turisti-
ca e culturale delle due città,
è finanziato dalla Regione
Piemonte.

A giugno e luglio ristoratori
genovesi sono stati ospitati
nelle cucine di colleghi di Ac-
qui Terme per presentare un
«menù alla genovese», fra
tradizione e innovazione. Ora,

a partire dal 26 ottobre, come
affermato nell’annuncio della
conferenza stampa, i ristora-
tori genovesi restituiranno
l’ospitalità.

La prima serata, appunto
martedì 26 ottobre, il Risto-
rante «I tre merli», locale di
Vico dietro il Coro della Mad-
dalena ospiterà il Ristorante
acquese «Il Ciarlocco». Gio-
vedì 4 novembre, il Ristorante
«Ippogrifo» di via Raffaele
Gestro ospiterà il Ristorante
«Da Fausto».

Lunedì 15 novembre il Ri-
storante «Antica osteria del
Bai» di via Quarto ospiterà il
Ristorante «La Curia». Lunedì
22 novembre, il Ristorante
«Baldin» di corso Europa
ospiterà il Ristorante «Pister-
na». Infine, lunedì 29 novem-
bre, il Ristorante «Rina» di
Mura delle Grazie ospiterà il
Ristorante «Parisio 1933».

R.A.

Giunto alla seconda fase

Progetto gastronomico
Acqui Terme - Genova
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Acqui Terme. Chi lavora
per una missione lo fa per i
poveri. Non vuole nè meda-
glie nè foto, il riconoscimen-
to più grande lo ottiene dal-
la fede e da chi, avendo dav-
vero bisogno bisogno di tut-
to, ha ricevuto qualcosa. So-
no tanti i benefattori che han-
no effettuato grandi gesti,
che hanno offerto la loro di-
sponibilità per alleviare la ca-
renza di ogni cosa: acqua,
cibo, strutture d’accoglienza
e sanitarie.

Citarli tutti sarebbe arduo,
ci sia invece concesso di
parlare di un grande acque-
se, saggio, sensibile alla
solidarietà, che faceva gli oc-
chi lucidi quando si parlava
di sofferenze, disgrazie, in-
giustizie.

Parliamo dunque di Giu-
seppe Santero, nativo di Ac-
qui Terme, città che amava
ed in cui ritornava nei mo-
menti di pausa dai servizi
che effettuava, con una tren-
tina di anni di servizio per
le missioni orionine d’Africa
(Costa d’Avorio) e Brasile.

L’anziano amico e benefat-
tore, ha lasciato la vita ter-
rena il 29 maggio 2004. Ave-
va 90 anni, essendo nato ad
Acqui Terme i l  22 luglio
1914.

Si è spento nel sonno nel-
la sua casa terrena, alla ce-
rimonia funebre, officiata nel-
la chiesa di Sant’Antonio di
Boccadasse, c’era molta
gente che ha voluto testi-
moniare ai familiari quanto il
dottor Giuseppe fosse ama-
to e stimato. Presenti al fu-
nerale anche alcuni sacer-
doti del Paverano, due della
Costa d’Avorio.

Giuseppe Santero due lau-
ree, una in chimica pura ed

una in farmaceutica, aveva
due fratelli. Giovanni era me-
dico veterinario; Franco me-
dico chirurgo a Torino. Si
sposò nel 1940 ed ebbe due
figli, Gabriella e Rodolfo, dei
bei nipotini che adorava. Per
le riviste orionine, era Giu-
seppe l’Africano.

In periodo bellico era sta-
to prigioniero dei tedeschi,
prima ancora era stato con
l’Armir in Russia, nel repar-
to 82 della sezione della sa-
nità.

Parlando di nonno Giu-
seppe, il vecchio farmacista
in pensione, è interessante
sottolineare che dal primo
container di oltre vent’anni
fa, ha operato a tempo pie-
no, ogni giorno dell’anno, per
la raccolta, l’imballo, l’ac-
compagnamento al porto e
la spedizione di enormi cas-
soni da 300/400 quintali di
indumenti, prodotti vari di-
retti non solo in Costa d’A-
vorio, ma anche America la-
tina, in Polonia e nelle re-

pubbliche dell’est. Riuniva in
una stanza gli arrivi della
Provvidenza, vestiti, mobili,
alimenti a lunga conserva-
zione, scarpe, medicine.
Quindi le ammonticchiava, le
metteva nei cartoni le desti-
nava a suor Eletta nel leb-
brosario di Alepè; suor Fran-
ca, pouponniere di Adiakè;
suor Diletta, a Calcutta; Mis-
sione orionina di Bonoua; la
più grande per i l  Centro
handicappati (accoglienza,
riabilitazione, sala operato-
ria, protesi, oftalmologia). Per
i poveri sacchi di riso-lentic-
chie, vestiti smessi dai gran-
di magazzini.

Va detto che «l’Acquese
d’Africa» ha effettuato la sua
attività quotidiana, con un la-
voro diuturno, instancabile,
che non conosceva nè feste,
nè ferie al servizio delle mis-
sioni orionine, già in prece-
denza aveva offerto la sua
competenza ai Missionari
della Consolata, per l’esat-
tezza ad Iringa, in Tanzania,
allestendovi due ospedali per
la gente povera di quel ter-
r itor io. Giuseppe Santero
aveva deciso di dedicarsi al-
le missioni avendo del tem-
po disponibile, perchè gli pia-
ceva viaggiare.

Conobbe l’Opera di don
Orione nel 1981, in Costa
d’Avorio, attraverso don An-
gelo Mugnai che in quel pe-
riodo stava costruendo un
centro per portatori di handi-
cap. «Laggiù - secondo
quanto dichiarò Santero in
una intervista rilasciata ad
un giornale orionino pubbli-
cata sotto il titolo «Giuseppe
l’Africano: un personaggio»
- si trattava di rimboccarsi le
maniche e di adattarsi a
qualsiasi necessità, nel pre-

parare i container, che si-
gnifica non solo mandare il
mater iale al por to, ma
coinvolgere la gente perché
la maggioranza di questo
materiale sia “gratis”; ricordo
lo sproposito di venti ton-
nellate di vernice offerta in
una sola soluzione».

Sempre nell’intervista San-
tero disse: «Il mio rapporto
con gli indigeni è fraterno, ci
vado d’accordo, laggiù è un
mondo di bambini, stare con
loro, visitarli in ospedale,
assecondarli nelle mille esi-
genze e, da qui creare un
mercato per i giovani che
producono i batik, per la sar-
toria di Anna Balbi, procura-
re quelle cose che so, fa pia-
cere».

La rivista parlava anche di
Santero che «quando è in
Italia si concede un giorno la
settimana nella natia Acqui
Terme, con la santa messa
quotidiana alle 7».

Il carissimo dottor Giu-
seppe, persona inossidabile,
ha dato ai poveri, ha porta-
to aiuto alle popolazioni ab-
bandonate, ha creato spe-
ranza e presidi di salvezza e
di sviluppo, ha cercato nelle
sue possibilità di rispondere
ai bisogni di chi ha bussato
alle porte delle missioni in
cerca del minimo indi-
spensabile per sopravvivere.
Certe sue attività di aiuto an-
drebbero stampate sui muri,
anche contravvenendo al suo
carattere schivo e privo di
pubblicità personale.

Comunque Acqui Terme lo
ricorderà per sempre come
un figlio di cui celebrarne la
memoria e di ricordare, co-
me testamento, la sua atti-
vità.

C.R.

Acqui Terme. Una grande
serata umanitaria si terrà ve-
nerdì 15 alle 21 nella sala
Bella Epoque dell’Hotel Nuo-
ve Terme, per organizzazione
della sezione acquese del
Club Alpino Italiano. Ospite e
relatore d’eccezione il dott.
G.Morino, medico chirurgo
presso l’ospedale Mbagathi di
Nairobi.

Il tema trattato riguarderà la
“Salute per l’Africa: le sfide e
le speranze”. Abbiamo chie-
sto al dott. Morino un’anticipa-
zione del tema per spiegare
quanto si sta facendo a Nairo-
bi.

«1) Attività sanitarie nelle
principali baraccopoli di Nai-
robi dove vivono attualmente
due milioni di persone (70%
della popolazione della città)
senza il diritto alla salute ed
all’educazione.

- Programma di educazione
e prevenzione nelle scuole.
Sono coinvolte 52 scuole pri-
marie con circa 10.000 stu-
denti.

- Ambulatori per ragazzi di
strada. Vengono effettuate vi-
site, screening, lezioni di igie-
ne, forniti farmaci essenziali.

- Ambulatori specialistici di
chirurgia ed ortopedia. Sono
gli unici accessibili ai poveri.

- Programma per la
riabilitazione dei bambini di-
sabili. Si effettuano visite, pre-
venzione, fisioterapia, pianifi-
cazione delle sedute di chirur-
gia correttiva.

- Progetto pilota di preven-
zione della trasmissione ma-
terno-fetale del virus HIV-
AIDS. Gestione di un ambula-
torio per la salute materno-in-
fantile e prevenzione con far-
maci antiretrovirali.

2) Attività ospedaliera a
Nairobi. I pazienti che
necessitano di ricovero e di
interventi chirurgici vengono

riferiti ad un piccolo ospedale
dove temporaneamente sto
operando. Il nostro progetto
copre interamente i costi degli
interventi.

- programma di chirurgia
generale ed ortopedica; pro-
getto di chirurgia correttiva
per bambini disabili; diagno-
stica ecografica ed endosco-
pica; formazione di giovani
medici e paramedici locali.

Stiamo attrezzando un nuo-
vo centro con sala operatoria
e reparto chirurgico. Le dona-
zioni che riceviamo vanno a
coprire i costi di: interventi
chirurgici, strumenti chirurgici,
strumenti endoscopici.

I miei amici hanno creato
un’associazione per sostene-
re le varie iniziative. Di segui-
to trovate i riferimenti bancari:

CC intestato a: “Amici del
Mondo - World Friends - On-
lus” numero: 000000105495
presso: Banca Popolare Etica
via di Ripetta 263 - 00186 Ro-
ma. Per versamenti nazionali
Codice Cin F; Codice ABI:
05018; CodiCe CAB: 03200».

red.acq.

Amico dei poveri, instancabile benefattore, si è spento all’età di 90 anni

Tantissime le persone che piangono
la scomparsa di Giuseppe Santero

Il dott. G. Morino alle Nuove Terme

Salute per l’Africa
le sfide e le speranze

Laurea
in giurisprudenza

Acqui Terme. Lunedì 11 ot-
tobre, presso l’Università de-
gli Studi del Piemonte Orien-
tale “Amedeo Avogadro” di
Alessandria, facoltà di Giuri-
sprudenza, Serena Cornaglia
si è laureata con votazione
110/110, discutendo la tesi in
dir. Amministrativo “Il principio
del giusto processo nella giu-
risdizione amministrativa”; re-
latrice chiar.ma prof.ssa Ro-
berta Lombardi.

Alla neo-dottoressa felicita-
zioni e auguri da parte dei
familiari e degli amici.
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G r a n d i  c o s e  p e r  g r a n d i  c a s e .

Inizi a pagare dopo 60 giorni.
Interessi zero fino a 4 anni.
Prezzi superconvenienti.
Senza acconto.

Mobili
Grancasa.
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GRANCASA LA TROVI A:
Ceva (CN) - Via Case Rosse 3 - Autostrada Sv-To uscita Ceva - Tel. 0174.724611
Cairo Montenotte (SV) - Via Brigate Partigiane 13/A - Tel. 019.5079701
www.grancasa.it

Tiglieto. Nel pomeriggio di
domenica 10 ottobre, con
una solenne concelebrazione
eucaristica, mons. Pier Gior-
gio Micchiardi - accompa-
gnato dal vescovo emerito
della Diocesi Livio Maritano,
da mons. Pietro Principe (Se-
greteria di Stato Vaticana),
dall’abate Giuseppe Gaffuri-
ni e da numerosi sacerdoti,
religiosi e religiose, e da
un’imponente folla di fedeli
convenuti anche dalla dio-
cesi di Genova, ha benedet-
to i lavori di restauro alla
chiesa di S. Maria e della S.
Croce del monastero di Ti-
glieto.

La prima badia cistercense,
fondata in Italia nel 1120 dal-
l’ordine riformato benedettino,
ha compiuto un ulteriore pas-
so sulla strada della sua rina-
scita.

***
La piana che si apre sul

fondovalle, tra i monti dell’Ap-
pennino, sorprende sempre il
visitatore. Anche quando egli
vi fa ritorno.

La strada tortuosa che dal-
le rive ovadesi dell’Orba si
inerpica tra la roccia e gli al-
beri, le cui chiome comincia-
no a trascolorare, anche que-
sta volta non fornisce nessun
avviso dell’incanto che si tro-
verà alla meta.

Chi aveva lasciato Tiglieto
estiva (per la presentazione
del volume dedicato all’arte
romanica nella nostra Dioce-
si) la ritrova d’autunno ancora
più bella: la giornata è tersa,
insolitamente tiepida, piena di

profumi.
Le radure che si aprono tra

i boschi hanno il pregio di na-
scondere le centinaia di auto-
vetture che hanno percorso
gli stretti e impegnativi itinera-
ri: così la gente che si avvia,
per le due strade sterrate alla
Chiesa, sembra quasi uscire
dal nulla.

È una processione di gente
a piedi che ricorda quella del-
la fine del capitolo XXI dei
Promessi Sposi. Forse è una
delle meno celebri, ma la sce-
na è molto singolare, perché
vederla con i propri occhi, in
campagna, non è certo cosa
facile.

“...un mobile spettacolo.
Erano uomini, donne, fan-
ciulli, a brigate, a coppie, so-
li; uno raggiungendo chi gli
era avanti, s’accompagna
con lui [...] e andavano in-
sieme, come amici ad un
viaggio convenuto [...]. Gli
atti indicavano manifestata-
mente una fretta e una gioia
comune”.

Solo manca “quel rimbom-
bo non accordato ma consen-
taneo delle varie campane”.
La cella della torre è ancora
vuota, ma quanto è sottratto
all’udito è compensato dalla
vista: non c’è più traccia del
cantiere, e la folla che si radu-
na non riesce a nascondere i
volumi degli edifici restaurati,
che già da lontano bene si
stagliano.

***
All’interno, nelle tre navate,

mattoni in cotto e pietra si al-
ternano, lasciando spazio ta-

lora alle antiche epigrafi e a
qualche bassorilievo in mar-
mo.

L’ambiente è semplice,
pressoché privo di sculture e
ornamenti, come voleva S.
Bernardo; ma per visitare lo
spazio tanti dovranno aspet-
tare la fine della celebrazione:
già alle quindici e trenta i fe-
deli cominciano ad assieparsi,
lasciando l ibero solo uno
stretto corridoio centrale, da
cui entrerà la processione dei
celebranti.

***
“Ufficio principale dei mo-

naci è la vita di nascondimen-
to, che pure si può aprire al-
l ’apostolato”: così l ’abate
Gaffurini, che paragona i reli-
giosi a vivai di edificazione
della società cristiana. Alberi
tenaci, come quelli che cre-
scono tra le rocce intorno alla
badia.

Mons. Micchiardi, nel rivol-
gere un indirizzo di benvenuto
ai monaci, sottolinea la incon-
sistenza del creato in assen-
za del Creatore.

Di qui un richiamo significa-
tivo alla vita dello spirito che,
pur nell’assillo della vita quoti-
diana, è in molti, che cercano
Dio per dare un senso allo lo-
ro esistenza.

Come spesso è accaduto
in questo anno del Millena-
rio, il Pastore acquese si ri-
collega alla storia e ai suoi
predecessori: nel 1057 S.
Guido fondava il monastero
di S. Maria dei Campi. Circa
settent’anni dopo è Azzone,
suo successore, a favorire

l’arrivo dei cistercensi a Ti-
glieto. Per il loro ritorno i fe-
deli ascoltano prima la can-
tillazione della Parola, nel
Vangelo, quindi le severe me-
lodie gregoriane alternate al-
le polifonie; poi essi vedran-
no librarsi, sopra l’altare, la
colomba d’argento, a rein-
trodurre una tradizione per
lungo tempo dimenticata.

E anche l’intitolazione a
Maria richiama il suo culto mi-
stico, che proprio S. Bernardo
(1091-1153), il “santo sene
vestito con le genti gloriose”,
doctor marianus, restaurò al-
l’inizio del XII secolo (e tale ri-
cordo detterà a Dante i versi
straordinari dell’ultimo del Pa-
radiso: Vergine Madre, figlia
del tuo Figlio...).

Mons. Livio Maritano, dopo
l’Eucarestia, ricorda i tanti ru-
deri di dieci anni fa, la prima
visita alla Abbazia di Chiara-
valle Milanese, le lettere
scambiate con Roma, la con-
divisione del progetto con la
famiglia Salvago Raggi, le pri-
me campagne di restauro so-
stenute dagli enti, e poi la re-
stituzione del luogo al silenzio
che porta a Dio. E alla pre-
ghiera. La prima è per le vo-
cazioni monastiche.

Un lungo applauso, la be-
nedizione, e poi la gente flui-
sce, riversandosi chi nei corti-
li, chi nei campi. Il sole ancora
alto. Un invito a guardare, co-
me suggeriva Bernardo dan-
tesco, “i cerchi infino al più re-
moto, quasi di valle andando
a monte”.

G.Sa.

Solenne benedizione domenica 10 ottobre

La badia di Tiglieto
Chiaravalle della diocesi

ANC041017020_ac20  13-10-2004  17:18  Pagina 20



ACQUI TERME 21L’ANCORA
17 OTTOBRE 2004

Acqui Terme. Una lettera
al Presidente dell’Amministra-
zione Provinciale di Alessan-
dria sulla variante di Strevi è
stata inviata da Enzo Balza
del Nuovo Psi:

«In merito alla variante di
Strevi, il cui contratto d’appal-
to è stato siglato nel mese di
aprile 2004, sono a porle un
quesito che nasce da una
notizia apparsa sul settimana-
le “L’Ancora” di Acqui Terme il
1 agosto 2004.

Corrisponde al vero che nel
corso del progetto della va-
riante di Strevi, propagandato
sia dal centro destra che dal
centro sinistra, non è stata
osservata la procedura per la
Valutazione di Impatto Am-
bientale (art. 10 legge 40/98)?

Considerato che l’opera è
stata qualificata come indi-
spensabile, sarebbe un fatto
inquietante che travalichereb-
be la materia amministrativa.

Nel caso ciò fosse accadu-
to, sono a chiederle copia di
una qualsiasi dichiarazione
tecnica che avalli la tesi dell’i-
nutilità della V.I.A., poiché la
variante di Strevi (lo affermo
da persona tecnicamente non
qualificata e quindi necessi-
tante dei dovuti chiarimenti),
diventerebbe contestualmen-
te da “opera prioritaria, indi-
spensabile, ecc...”, un volgare
manufatto di elementare rea-
lizzazione.

Lo scrivente per anni si è
battuto per la realizzazione di
una strada veloce verso Ge-
nova, che necessitava, come
prima opera, di una variante
in zona Martinetti di Acqui
Terme, per collegarsi con la
SS 456 (Asti-Genova) sulla
piana di Prasco.

L’attuale variante di Strevi è
un’opera sulla SS 30 che
collegherebbe la piana di Pre-
dosa (A 26) per fini, dopo
vent’anni ancora oscuri.

Qualsiasi miglioramento
viario è ben accetto soprattut-
to sulla SS 30 dove ormai,
forse unica statale d’Italia, è
talmente pericoloso circolare
che una tappa della Parigi
Dakkar troverebbe certamen-
te le giuste condizioni, senza
dimenticare che il Ministro
delle Finanze potrebbe mette-
re a bilancio una somma da

distribuire a tutti coloro che
quotidianamente la percorro-
no.

Certo che avrà compreso lo
spirito di questa mia, la invito
a non rispondere che, non es-
sendo il sottoscritto consiglie-
re provinciale, non può esse-
re edotto della situazione.

Conoscendo le difficoltà
che, su questa materia, han-
no incontrato prima di me altri
cittadini, la prego di voler sod-
disfare questa mia legittima
curiosità».

Acqui Terme. La Mostra
Mercato delle att ività
economiche e turistiche del-
l’Acquese, «AcquinFiera», in
fase di allestimento nei padi-
glioni dell’Expo-Kaimano, è
chiamata a dare continuità ad
un trend espositivo dedicato
alla imprenditorialità della
città termale e del suo circon-
dario. La rassegna, proposta
per stimolare un dialogo tra
gli operatori commerciali, tra
le forze artigianali ed il com-
parto delle produzioni enoga-

stronomiche tipiche dell’ac-
quese, è in programma dal 18
al 23 novembre. L’organizza-
zione della mostra-mercato
viene effettuata da un tris di
enti formato dal Comune, dal-
l ’Enoteca regionale Acqui
«Terme e vino» e dalla So-
cietà consortile Langhe Mon-
ferrato e Roero. L’invito a par-
tecipare, rivolto alle forze im-
prenditoriali, è stato ormai dif-
fuso, le adesioni per ottenere
uno stand espositivo sono
aperte. Particolare attenzione
verrà r iservata al settore
agroalimentare, ai prodotti ti-
pici, all’enogastronomia. «La
manifestazione – come sotto-
lineato dal consigliere comu-
nale delegato Barbara Traver-
sa – ha la peculiarità di offri-
re, agli imprenditori del territo-
rio, le opportunità di proporsi
al pubblico dei consumatori in
un contesto rappresentativo
come quello della sede della
Mostra Mercato, a visitatori
che possono trasformarsi in
clienti». Il momento dedicato
all’esposizione è considerato
ottimale per la vicinanza delle
feste natalizie, periodo que-
st’ultimo dedicato ai regali. In
termini commerciali si dice
che «la vetrina vende». Ecco
dunque concentrata in uno
spazio di oltre duemila metri
quadrati una «grande vetrina»
dove poter ammirare, sceglie-
re ed anche prenotare o ac-
quistare il meglio delle offerte
proposte dall’imprenditoria lo-
cale. Notevole attenzione, uti-
le ripeterlo, verrà dedicata ai
vini, alla gastronomia, ai pro-
dotti t ipici del compar to
agroalimentare. Grande risal-
to verrà pure riservato all’arti-
gianato, settore trainante del-
la nostra economia. Assicura-
ta inoltre la presenza di con-
cessionari delle case automo-
bilistiche leader del mercato
d’oggi delle quattro ruote. La
mostra mercato delle attività
economiche e turistiche e la
città termale sono uniti da un
forte legame storico, che tro-
va riferimenti e presupposti
importanti di consolidamento
di fruttuoso e reciproco frut-
tuoso interesse. Un tempo,
parliamo degli anni venti e poi
negli anni Settanta, l’esposi-
zione avveniva nelle aule e
sotto i portici della Scuola ele-
mentare «G.Saracco» di via
XX Settembre. Per alcuni an-
ni, negli anni Settanta, la Mo-
stra mercato trovò sistema-
zione nella ex caserma Cesa-
re Battisti occupandone cortili
e spazi coper ti, poi venne
sistemata in una tensostruttu-
ra in piazza Allende, prima di
approdare nel magnifico Ex-
po-Kaimano, una struttura
che tantissime città ci invidia-
no. C.R.

Acqui Terme. Due segnalazioni ci sono pervenute in re-
dazione. Una riguarda la zona Bagni, tra il Regina, il Carlo Al-
berto, le Antiche Terme e le Terme militari. È tutto in ab-
bandono, con sterpaglie ovunque, sporcizia, rifiuti ed altro. A
pochi passi dal centro di cure, sicuramente non è una bella
presentazione della città che vuole rilanciare proprio la zona
Bagni per il turismo.

L’altra segnalazione riguarderebbe i soffitti di piano terra del
recentissimamente ristrutturato Hotel Nuove Terme. Proprio
nell’atrio fa un pessimo impatto visivo il precoce deteriora-
mento dell’intonaco (umidità o altro?), che accoglie l’ospite in
modo sicuramente inadeguato.

Le segnalazioni a chi di dovere.

Opera senza V.I.A.?

Variante di Strevi
lettera alla Provincia

In programma dal 18 al 23 novembre

Mostra Mercato
economico turistica

Zona Bagni e Nuove Terme

Per certe cose
un po’ di attenzione

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seguente offerta perve-
nuta alla Croce Bianca: due
persone per dimostrare alla
Croce Bianca massima stima,
offrono 100 euro.

La Croce Bianca sentita-
mente ringrazia.
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La Letteratura, spesso, comunque vogliamo in-
tenderla, procede per luoghi comuni. I cosiddetti tò-
poi cedono difficilmente il passo a «roba nuova» (per
servirci di un’espressione un po’ trash).Non che sia
un male, anzi. Il fatto è che, concentrandosi, spes-
so, sugli stessi argomenti, si rischia (ed accade qua-
si continuamente) di crollare nel banale, nel ‘già det-
to’, quando non, addirittura, nel plagio e nella ‘co-
pia’.

E quale argomento letterario è più sfruttato e bi-
strattato dell’amore? Con la “a” maiuscola o minu-
scola, appagante, più spesso infelice, assurdo, im-
possibile, ‘cortese’, e chi più ne ha, più ne metta.
Sull’amore, realmente, si è detto tutto ed il contra-
rio di tutto.Al punto da creare una sorta di stanchezza
intellettuale che, da Petrarca in poi (ma già con l’e-
legia latina), ha portato al ripetersi, mutando i mez-
zi espressivi e, alle volte, la forma nel suo signifi-
cato più sottile, di ogni cosa già detta, già scritta e
già pensata.

Stiamo parlando dell’ambito della Poesia, ov-
viamente.Ma non ci addentriamo in quello della nar-
rativa e del teatro solo per ragioni di tempo e di oppor-
tunità.

Argomenti come l’amore, insomma, inducono tut-
ti, ma proprio tutti, a “cantare”. Tutti abbiamo pro-
vato a scrivere qualche verso d’amore.Tutti, forse,
prima o poi, ce ne siamo leggermente pentiti. Ma
poco importa. Era bello così..... Questa, però, non
è Poesia.Buona Poesia, almeno.È “scrittura di ver-
si”. Ed è tutta un’altra cosa.

Argomenti come l’amore, insomma (ripetiamo-
ci pure!), sono molto molto rischiosi.Soprattutto per
chi vuole scriverne in modo serio. E per chi desi-
dera che i propri versi non siano semplici “versi”, ma
Poesia.

Un tempo, scrivere d’amore poteva apparire più
facile. Il tanto vituperato “petrarchismo” e la con-
venzione letteraria (soprattutto quella italiana) le-
gata ai Classici (in massima misura latini, Tibullo,
Properzio, Catullo, Ovidio, per citare soltanto i più
sfruttati ed imitati) hanno permesso ai poeti italia-
ni del Quattrocento e del Cinquecento di “cantare”,
per l’appunto, proprio in modo “convenzionale”.
Niente di meglio in Francia, dove Autori come Scè-
ve, Louise Labé e Pernette de Guillet ricalcano tran-
quillamente ed a bella posta liriche di Saffo e di Ca-
tullo. Il Seicento italiano e spagnolo ha portato, in-
vece, qualche voce differente e curiosità. Ma non
esaltiamoci troppo! I versi d’amore del Marino, ad
esempio, sono, sì nuovi, ma non innovativi. Come
si sa, è difficile ‘scrollarsi di dosso’ la ‘tradizione’col
suo fardello di stilemi e ‘compagnia varia’.

Procedendo così, il nostro articolo travalicherebbe
la sua necessaria, breve estensione.Lasciamo, dun-
que, perdere il Romanticismo europeo e Poeti
(grandi e poco letti) come l’inglese Tennyson e l’a-
mericano Emerson. Corriamo al Novecento. I no-
mi che vengono subito alla mente sono quelli di Ne-
ruda e di Prévert. I soli, forse, ad essere capaci di
parlare un linguaggio talmente universale da tra-
valicare i gusti delle generazioni e le classificazioni
letterarie. Ad essi aggiungerei, per affetto e per le-
altà, anche Pedro Salinas, il poeta della «[...] soli-

tudine immensa di amarti solo io [...]» che, col suo
immortale canzoniere (“La voce a te dovuta”), ha
saputo assegnare all’amore una dimensione travolta
dal dissidio che esiste tra monologo e dialogo,
senza cadere, mai, nella banalità o nel troppo sfrut-
tato canto dolente che si esaurisce in se stesso.Tho-
mas Hardy, da parte sua, ha prodotto liriche in-
tensissime (e poco conosciute, purtroppo) per il ri-
cordo della giovane moglie scomparsa prematura-
mente.

Dopo una tradizione millenaria e dopo simili Au-
tori ottocenteschi e novecenteschi, le strade, per chi
voglia scrivere d’amore, sono due.La prima, forse
la migliore, è il silenzio.La seconda, che piacerà di
più a coloro che hanno ansia di forgiare versi, è di
tentare qualcosa di innovativo al di là delle fonti.Qual-
cosa che nessuno abbia mai nemmeno accenna-
to prima. L’impresa, come si vede, è sconvolgen-
temente ardua. Improba.E non onesta.Non si do-
vrebbe pretendere, dai mortali, l’intentato.O sì? Qual-
cuno ci ha provato, nell’ultimo cinquantennio del No-
vecento. L’amore ritorna sugli scudi, diverso - ed
improponibile ai sostenitori della ‘tradizione’” -, con
l’”ultima” (per servirci di una fortunata espressione
di Fernanda Pivano, che data, ormai, di oltre un tren-
tennio) rivoluzione letteraria americana.Con l’inarri-
vabile Kerouac delle varie serie dei “Blues”. E con
l’irresistibile, sempre irriverente, Bukowski, tedesco-
americano di inesprimibile talento, espressione ini-
mitabile di sfrontatezza (quella “buona”, s’intende)
e di bruciante malinconia.

“Le ragazze che seguivamo”, una delle sue poe-
sie più famose, è un bell’esempio di quel che s’in-
tende per «roba nuova» (come, forse, avrebbe
detto lui).

Come si vede, il sito archeologico è già stato sca-
vato in ogni sua parte.E dubitiamo seriamente che
si troverà ancora qualche reperto che faccia gridare
al miracolo.

Quest’introduzione buttata giù come colore su
di un’opera di Pollock, dovrebbe servire da “ou-
verture” per il libro che ci avviamo a commentare,
“Poesie quasi d’amore” di PierPaolo Pracca (Edi-
zioni Nephila, Firenze, 2003).

Il volumetto dell’Autore acquese, come si evin-
ce chiaramente dal titolo, tratta dell’”argumentum”
finora preso in esame.

Lo fa, a quel che sembra, senza porsi tutti i pro-
blemi e le difficoltà che abbiamo, fin qui, evidenziato.
E, forse, questa è una scelta giusta.Pericolosa, ov-
viamente.Ma che, a livello di metodo, permette al-
l’Autore di concedersi una certa qual libertà espres-
siva.

Ogni testo della raccolta è introdotto, per così di-
re, da una citazione letteraria (o ‘para-letteraria’).Que-
sto particolare, sul quale l’Autore punta parecchio,
fornisce al lettore, forse, una chiave di lettura del li-
bro.Quasi tutte le liriche, in effetti, presentano, nel-
la loro costruzione, citazioni. Da altre liriche (so-
prattutto novecentesche) e da canzoni, in modo
particolare.

Colui che scrive, a partire dall’epoca immedia-
tamente successiva ai poemi omerici, cita. Lo fan-
no già i lirici greci e, via via che la cosiddetta ‘tra-
dizione’”, come un fiume, si arricchisce di acque,
tale pratica si accresce sempre più.La ‘citazione’”,
in sè, è espressione di appartenenza ad una cul-
tura letteraria, è ricorso alla parola dei ‘Padri’per no-
bilitare, giustificare, equilibrare la propria opera.È,
anche, in casi più rari, elemento di contrasto e di
contestazione della propria cultura (letteraria e
non). Occorre, tuttavia, saper citare.

Chi esagera, ovviamente, rischia di perdersi in
un gioco di erudizione o di rimandi testuali che può
lasciare perplesso il lettore. Pracca cita con gioio-
sa leggerezza.Pare non rendersi conto, alle volte,
di riportare, per intero, versi o parole di altri Autori,
quasi senza caratterizzarle con l’originalità che ci
si aspetterebbe.Può trattarsi, in questo caso, di un
espediente artistico assolutamente ‘individualistico’
e personale o, come i maligni potrebbero so-
spettare, di un’ingenuità letteraria che, certamen-
te, il tempo potrà correggere e sistemare.

Cito, a mia volta (!), da “L’Amore che verrà”
(pag.39).«Così t’immagino / tra cent’anni [...] sarà
bello e struggente / ricordare com’eri [...]». Questi
versi ricordano molto da vicino una celebre canzone
di Ron. Vediamo la composizione “All’Amore II”
(pag. 85).

«[...] ed è delizioso / il naufragare in te [...]». Pa-
re superfluo indicare l’altissimo referente letterario
di questo verso.Poi, ad esempio, “Redenzione” (pag.
97).«Il vento spazza / la morta stagione [...]».Que-
ste sono “Le foglie morte” di Prévert (od una cele-
berrima canzone di Jacques Brel).Ancora, “Intimità”
(pag. 45). «[...] le tue mani adesso / sul mio viso /
hanno il sapore antico di pane cotto a legna».
Questo è Neruda.

Come si vede, gli echi letterari (e non solo) per-
vadono marcatamente numerosi testi della raccol-
ta (quelli citati non sono che un esempio).Lo stes-
so titolo della silloge, come appare evidente, rical-
ca quello di una nota (e notevole) canzone di Fran-
cesco Guccini, 

“Canzone quasi d’amore”.Si passa, dunque, da
una pratica di uso della ‘citazione’”, ad una sorta di
abuso della stessa. Artificio letterario dell’Autore?
Questo è piuttosto arduo da comprendere e diffi-
cile da decifrare per il lettore.L’esito, per l’appunto,
è quasi spiazzante.

Pracca si serve di un verso semplice, brevissi-
mo e spezzato.Questo espediente fornisce ai suoi
componimenti una valida fluidità che, forse, è la ca-
ratteristica più apprezzabile del suo scrivere.

Riguardo ai contenuti, c’è poco da dire.La poe-
sia d’amore, nelle sue infinite (ripetitive, alle volte)
modulazioni, è sempre poesia d’amore. Con tutto
il suo fascino e la sua suggestione.Con tutti i rischi
del ‘mestiere’ e gli ostacoli consueti.

Avviandomi alla conclusione, mi permetto un’ul-
tima considerazione. Il Novecento, con l’esplosione
del verso libero e con la ‘liberazione’ (si fa per dire)

dagli schemi della metrica, ha fatto credere a mol-
ti di poter essere poeti per il solo fatto di andare a
capo scrivendo un qualche pensiero (devo que-
st’arguta considerazione all’acume critico del Pro-
fessor Prosperi).È stato un male, ed anche un be-
ne, forse. Certo, si è prodotta molta confusione.

Giovanni Pascoli è, con Eugenio Montale, cer-
tamente il più grande Poeta italiano del secolo ap-
pena trascorso. Oggi una critica delirante (o la fa-
mosa e priva di significato ‘iper-critica’) lo ha con-
finato al rango di ‘poeta per bambini’ (?).Per la sua
musicalità e per gli ‘argomenti’delle sue liriche.C’è
chi, inoltre, spinto da un feroce malanimo, vede in
lui una sorta di psicotico che pervase la propria Poe-
sia di elementi di ambiguità e di perversione. Beh,
queste opinioni di autorevoli (!) critici si commen-
tano da sole.

C’è, fortunatamente, qualche voce che si disco-
sta dal coro.Nettamente.Come quella del compianto
Cesare Garboli, forse il più grande critico letterario
(insieme a Maria Corti) italiano del Novecento,
grande studioso ed inteprete di Pascoli.

Ebbene, il Poeta di San Mauro, con alcune sue
liriche (“Le ciaramelle”, “La piccozza”, ad esempio),
ha dato a tutto il mondo una lezione di scrittura. Ine-
guagliabile. E non ripetibile, ora, dopo le rivoluzio-
ni delle Avanguardie europee. Nessuno scrive più
come Pascoli. Nessuno potrebbe più farlo. Il con-
siglio che mi sento di dare, però, a chi ha in mano
una penna è di provarci.Di provare ad imitare il buon
«Giovannino».E, poi, di scrivere secondo il proprio
stile personale.Scrivete sulla scia di Pascoli, però,
prima.Se ci riuscirete, potrete liberare la vostra scrit-
tura.Se avessimo chiesto a Kandinskij di creare una
tela alla Raffaello, beh, il maestro russo del ‘Blaue
Reiter’ci sarebbe riuscito.Poi, avrebbe dipinto le suo
opere come gli dettavano l’ispirazione ed i modi del
suo tempo.Ma la ‘base’(Raffaello), quella sì, ci avreb-
be dimostrato di averla. E la possedeva sul serio!
Così, tentate di scrivere come Pascoli.Se ci riuscirete,
scrivete, poi, come più vi aggrada e, probabilmen-
te, produrrete versi veramente validi.Forse, anche,
qualche barlume di Poesia.

Per tornare a Pracca, e chiudo, c’è una citazio-
ne, nel suo libro (pag.70), da San Bernardo di Chia-
ravalle, che recita «Troverai più nei boschi che nei
libri.Gli alberi e le rocce ti insegneranno le cose che
nessun maestro ti dirà». Forse, l’Autore acquese,
seguendo questo consiglio, potrebbe aggiungere
maturità e sostanza al suo ‘discorso letterario’.

Il libro di PierPaolo Pracca è, formalmente, piut-
tosto corretto e di agile lettura. Può essere grade-
vole sfogliarlo e cercare di risalire alle varie fonti del-
le diverse suggestioni letterarie che contine. Il libro
di PierPaolo Pracca è un testo che necessita di com-
piutezza.

Che richiede a gran voce un’ulteriore, approfondita
ricerca. È un valido esercizio di scrittura che deve
essere mondato da alcune ripetizioni e da stilemi
vieti. È un’occasione per ascoltare forse più di
quello che l’Autore vuole effettivamente dirci. È un
buon punto di partenza, insomma.....Proprio così,
un buon punto di partenza.

Francesco Perono Cacciafoco 

Poesie quasi d’amore di Pierpaolo Pracca
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Acqui Terme. Questo è il
programma delle Giornate Me-
dico - Reumatologiche Acque-
si.

La prima giornata, quella di
sabato 16 ottobre, con Presi-
dente il prof. A. Pisani Ceretti -
componente del Consiglio Su-
periore della Sanità - e mode-
ratore il prof. G. Nappi - Con-
sulente Medico Generale delle
Terme di Acqui e Direttore del-
la Scuola di Specializzazione
in Idrologia Medica all’Università
di Milano - inizierà alle 16 e,
dopo il saluto del Presidente
delle Terme e delle Autorità, ve-
drà in apertura un intervento
del prof. G. Rebora, Direttore
Sanitario delle Terme di Acqui,
su “Le terapie termali alle Terme
di Acqui”; seguirà il contributo
del prof. P. Ferrari, Primario di
Ortopedia e Traumatologia al-
l’Ospedale di Acqui, su “Il trat-
tamento chirurgico dell’artrosi e
riabilitazione termale”; sarà
quindi la volta del dott. M. Mon-
davio, Responsabile del Servi-
zio di Reumatologia dell’ASL
22, che tratterà relativamente a
“Il fenomeno di Raynaud e la
capillaroscopia”; seguirà l’ap-
porto del prof. L. Iorio, docente
della Scuola di Specializzazio-
ne in Biochimica della Clinica II
dell’Università di Napoli, su “La
valutazione globale dello stress
ossidativo nella pratica clinica”;
infine, la parola passerà al prof.
S. De Luca, docente della Scuo-
la di Specializzazione in Idro-
logia Medica dell’Università di
Milano, che chiuderà la seduta
scientifica di sabato parlando su
“Ultime acquisizioni sulle pos-
sibilità antiossidanti delle tera-
pie termali”.

Il giorno successivo, dome-
nica 17 ottobre, alle 9.30, dopo
il consueto saluto delle autorità,

la sessione scientifica - presie-
duta dal prof. A. Pisani Ceretti
e moderata dal prof. G. Nappi -
si aprirà con un contributo del-
lo stesso prof. G. Nappi aven-
te come titolo: “Attualità del Ter-
malismo e ricerca scientifica”;
di seguito il prof. M. Passeri,
Direttore della Scuola di Spe-
cializzazione in Idrologia Me-
dica all’Università di Parma,
tratterà su “Importanza delle
terapie termali e supplementa-
zione calcica nell’osteoporosi”;
sarà quindi la volta del prof. N.
Sorrentino, docente della Scuo-
la di Specializzazione in Idro-
logia Medica dell’Università di
Pavia, che parlerà di “Sovrap-
peso e obesità: linee guida per
una corretta alimentazione”; la
parola passerà poi al prof. L.
Saltuari, Direttore della Clinica
Neurologica di Neuroriabilita-
zione Hochzirl di Innsbruck,
che tratterà su “Strategie riabi-
litative per la riduzione della
spasticità con speciale riguar-
do alla terapia termale”; sarà,
quindi, il turno della prof.ssa J.
San Martin Bacaicoa, Direttri-
ce della Cattedra di Idrologia
Medica dell’Università di Ma-
drid, che parlerà di “Terapia ter-
male in ORL”; infine, le 54e Gior-
nate Medico - Reumatologiche
Acquesi si concluderanno con
la Lettura magistrale che il prof.
M. Podda, Direttore della Clini-
ca Medica dell’Università di Mi-
lano, terrà sul tema di generale
interesse delle “Malattie del fe-
gato nei prossimi decenni”.

In coda all’evento si avrà la
discussione sui temi trattati e,
dopo la distribuzione di un ap-
posito questionario, si effet-
tueranno le operazioni richieste
per le valutazioni ai fini dell’as-
segnazione del punteggio
E.C.M.
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Acqui Terme. La letteratu-
ra del nostro territorio, e più
propriamente della Langa a
noi più prossima, incontra le
Facoltà di Scienze Matemati-
che, Fisiche e Naturali. E il
tramite è l’arte, attraverso una
creazione di Giovanni Masso-
lo, insegnante di Disegno dal
Vero ed Educazione Visiva
presso l’Istituto Statale d’Arte
“Ottolenghi” della nostra città.
La tradizione delle colline

La nuova sede dell’univer-
sità alessandrina di area
scientifica - Ateneo del Pie-
monte Orientale “Amedeo
Avogadro” - sita in Via Bellini
25/G, la cui inaugurazioni è
prevista venerdì 15 ottobre al-
le ore 16, ospiterà infatti il
bozzetto preparatorio del di-
pinto La luna e i falò, eseguito
nell’anno 1996 su committen-
za della Casa Natale di Cesa-
re Pavese (Santo Stefano
Belbo). Sarà l’Aula Magna ad
accogliere in esposizione per-
manente il bozzetto di Masso-
lo, che interverrà alla cerimo-
nia.

Eseguita su carta rintelata,
questa realizzazion ha le di-
mensioni di metri 4,20 per
metri 1,70; in questo ampio
spazio vengono sintetizzati gli
elementi caratterizzanti della
nostra “civiltà contadina” negli
anni Venti. Sofferenze, po-
vertà, guerre, il trauma della
partenza per paesi lontani, a
cercar fortuna, e poi il ritorno
alle proprie origini. Un viaggio
alla riscoperta di quell’identità
perduta, di quell’ “io” interiore
che fa rivivere con dignità la
figura umana attraverso il pro-
prio lavoro nella sua terra.

Se la collocazione dell’ope-
ra definitiva, ad olio, a Santo
Stefano Belbo non ha biso-
gno di spiegazioni, vale la pe-
na di ricordare come il roman-
zo ispiratore prenda l’avvio
proprio da Alessandria, con
l’adozione di un bambino. Poi
teatro della vicenda il paese,
dove il narratore, di ritorno
dall’America, incontrerà il vec-
chio compagno Nuto e il po-
vero ragazzo che ha nome
Cinto.

Con quest’opera Giovanni
Massolo lega ulteriormente la
sua esperienza artistica al
territorio: dal 1996, il trittico la
Nuova Civiltà è esposto in
modo permanente presso la
Sala Operativa della Prefettu-
ra di Alessandria; nell’anno
giubilare 2000 le stazioni del-
la Via Crucis, sotto il titolo de
Il percorso sofferto del Cristo,
sono state più volte proposte
nei centri grandi e piccoli del-
la nostra provincia e del Sa-
vonese (Cassine, Castellazzo
Bormida, Acqui, Castelnuovo
Scrivia, Carcare, Savona).

Ora, con La luna e i falò, si
viene idealmente a colmare la
distanza tra pianura e collina,
quasi a suggerire all’Ateneo
alessandrino una vocazione
formativa che non si deve
limitare alle sole terre “basse”
tra Tanaro e Bormida. E a tal
fine sembra opportuno anche
ricordare l’iniziativa dell’open
day, con le visite guidate alle
nuove strutture universitarie
in programma sabato 16 e
domenica 17 ottobre, dalle
ore 15 alle 18 (info 0161
261505).

G.Sa.

Acqui Terme. Camper e vi-
ta all’aria aperta: un binomio
difficilmente scindibile. Chi ha
fatto la scelta del camper ha
detto no al rumore, al caos,
alla confusione, scegliendo la
l iber tà di un’esistenza
“personalizzata”, fortemente
connotata dalla possibilità co-
stante di immergersi nella na-
tura con tutte le cose più ca-
re, grazie alla propria casa
viaggiante. Camper è passio-
ne, è la soluzione a mille “ma”
e a mille “se”.

Ma non è stato solo il cam-
per a fare proseliti. La passio-
ne della vita all’aria aperta è

estremamente contagiosa,
tanto che sono costantemen-
te in aumento gli appassionati
del campeggio, i patiti delle
escursioni, della vita in tenda
e così via.

Per tutto questo “popolo li-
bero” grosse novità al “Sirio
camper” di Franco Rapetti in
via Circonvallazione 93 di Ac-
qui Terme: sono arrivati gli
sconti di fine stagione su arti-
coli “Ferrino” ed inoltre prezzi
speciali su tavoli e sedie da
campeggio. Vere occasioni!
Zaini, marsupi, borse viaggio,
palestra e bicicletta, tende da
campeggio, sacchi letto,
abbigliamento impermeabile
antiumidità, attrezzature per il
campeggio e per l’alta monta-
gna. Ma c’è di più. Da Daniela
e Franco Rapetti (coadiuvati
dalla simpaticissima figlia Ila-
ria), si può trovare dell’usato
revisionato con garanzia, una
formula noleggio con prezzi
speciali e sconti per lunghi
per iodi, si può avere la
sterilizzazione degli interni del
camper, la lucidatura delle fi-
nestre, piccoli lavori di fale-
gnameria per rinnovare ed
abbellire il camper, controlli
infiltrazioni cellula, oltre alla
vendita e montaggio di acces-
sori delle migliori marche.
Se propr io poi uno non è
camperista (e non sa cosa si
perde...) da “Sirio camper” si
possono trovare modifiche
sanitarie per allestimenti uso
fieristico, mercati e camping
occasionale su automobili e
su furgoni. Insomma con Da-
niela, Franco Rapetti e... Ila-
ria, ci si trova bene come a
casa propria, anzi come sul
proprio camper.

R.A.

Acqui Terme. I Clorophyll@ sbarcano negli studi di Rock TV il famoso
canale satellitare (Sky) specializzato in musica rock, numero uno in
Italia.Saranno ospiti assoluti di un programma “Database”, un’ora di
trasmissione tutta dedicata alla nota band acquese che, dopo sva-
riati anni di lavoro e passione, si sono imposti all’attenzione della cri-
tica musicale e di parecchie etichette discografiche, ora si tratta so-
lo di saper scegliere la proposta migliore, addirittura si parla di un pos-
sibile contratto per un mercato estero! Quindi per chi non li vuole per-
dere l’appuntamento è per martedì 19 ottobre in diretta su Rock TV
alle ore 16 (si potrà interagire con loro!).

Il bozzetto realizzato da Giovanni Massolo

La luna e i falò per
l’ateneo di Alessandria

Si terranno sabato 16 e domenica 17

Programma delle Giornate Reumatologiche
In via Circonvallazione 93 ad Acqui Terme

Sogni di libertà?
Vai da Sirio camper

Clorophyll@ su Sky

Acqui Terme. Si è concluso il Festival di
Musica contemporanea “Omaggio a...”, che
quest’anno suddivideva le quattro serate tra il
Minimalismo e il ricordo per Petrassi e Dalla-
piccola.

Prima nella sala Belle Epoque dell’Hotel
Nuove Terme, quindi nella sede storica di
Piazza Duomo (Seminario Minore), dal 7 al 10
ottobre, una offerta musicale tanto insolita
quanto ricca di stimoli.

Delle Brake Drum Percussion si ricorderen-
no le algide atmosfere del Millennium Bug di
Sollima, con gli archi che “tirano” il suono sugli
xilofoni, ma anche la testarda iterazione - cer-
te volte davvero irritante e provocatoria- di Sie-
gel e Reich, i più puri nella declina la minimal
art.

Della seconda serata, quella con Xenia En-
semble e Rocco Parisi da eleggere tra le pagi-
ne eccellenti il Threnos che Giulio Castagnoli
nel 1996 ha scritto sull’onda degli eventi di Bo-
snia.

Nell’ultimo concerto cui abbiamo assistito, il

10, invece, il pianista Roberto Prosseda è sta-
to capace di farsi applaudire per la capacità in-
terpretativa e per la competenza con cui ha in-
trodotto e “orientato” tanto le pagine “neoba-
rocche” di Petrassi, quanto quelle metafisiche
di Dallapiccola.

Da Chopin, invece, il suggello alla rassegna,
che ora dà appuntamento al prossimo anno.

G.Sa

Sceso il sipario sulla 
musica contemporanea
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Acqui Terme. La Commis-
sione Pari Opportunità della
Provincia di Alessandria, do-
po la recente ricostituzione
che ha visto confermate Vitto-
ria Gallo Presidente e Anna
Maria Dotta VicePresidente,
ha ripreso i lavori con l’idea di
dare continuità alle iniziative
realizzate nel precedente
mandato e che avevano otte-
nuto un riscontro favorevole
sul territorio.

Il programma di attività, ap-
provato il 5 ottobre prevede
l’istituzione di cinque gruppi di
lavoro in seno alla Commis-
sione: Donne e par te-
cipazione alla vita politica
(Coordinatrice Elena Sasso-
ne), Donne, salute e politiche
sociali (Coordinatrice Patrizia
Cazzulini), Cultura e comuni-
cazione (Coordinatrice Maria
Rosa Por ta), Lavoro e im-
prenditoria femminile (Coordi-
natrice Piera Mastromarino),
Immigrazione e solidarietà
(Coordinatrice Vittoria Rus-
so). Nello specifico del pro-
gramma si è pensato di pro-
porre un secondo modulo per

il Progetto Gio.c.a. che nel-
l ’anno passato ha visto i l
coinvolgimento di 80 giovani
donne della nostra provincia.
Obiettivi del progetto sono la
sensibilizzazione delle parte-
cipanti alla vita politica, all’im-
pegno civile e all’importanza
della partecipazione attiva
della popolazione femminile
per un riequilibrio della pre-
senza di uomini e donne nelle
istituzioni pubbliche.

Seguito e visibilità verranno
dati anche al Laboratorio di
Narrazione Multietnica, avvia-
to su progetto di Vittoria Rus-
so che ha portato lo scorso
anno alla formazione di un
gruppo di lavoro di 15 donne
di etnie differenti a raccontarsi
ed esprimersi nella rappre-
sentazione teatrale “Negli oc-
chi e nella pelle. Storie di don-
ne, di terre e di profumi”. Per
informazioni sulle attività della
Commissione visitare il sito:
www.provincia.alessandria.it /
lavoro, nella sezione tematica
delle Pari Opportunità, e-mail:
pari.opportunita@provincia.a-
lessandria.it.

Acqui Terme. I coniugi Gaetano Rosamilia e Antonietta Roton-
da domenica 17 ottobre festeggeranno il loro 40º anniversario
di matrimonio, circondati dall’affetto dei figli, nuore, nipoti e dai
parenti. Ai coniugi felicitazioni vivissime dai familiari tutti.

Acqui Terme. Riprendono
venerdì 15 ottobre, alle 21.30,
a palazzo Robellini, i ‘Venerdì
del mistero’, conferenze di
carattere divulgativo organiz-
zate da dieci anni dall’asso-
ciazione ‘LineaCultura’ con il
patrocinio dell’assessorato
comunale alla cultura, auspi-
ce anche l’Enoteca regionale
acquese ‘Terme & Vino’.

Relatore sarà lo studioso
savonese Paolo Guglielmi
che parlerà degli angeli e del-
la loro eterna lotta contro il
Male per difendere l’Umanità,
e non solo.

La parola “angelo” (dal gre-
co anghelos) signif ica
messaggero. Gli angeli sono
esseri spirituali creati da Dio,
e come tali non hanno dei
corpi di carne e ossa, sebbe-
ne possano apparire sotto
sembianze umane (Gen. 19:
1-22). I ruoli svolti dagli angeli
sono molteplici: essi lodano
Dio (Salmo 103: 20), hanno

fatto da messaggeri al mondo
(Luca 1: 11-20, 26-38; 2: 9-
14), vegliano sui credenti
(Salmo 91: 11-12), e Dio può
servirsi di loro per eseguire i
Suoi giudizi (Matteo 13: 49-
50). Essendo dei servitori,
nella Bibbia si legge che gli
angeli non vanno invocati
(Colossesi 2: 18) e che essi
stessi hanno rifiutato ogni for-
ma di adorazione (Apocalisse
22: 8,9).

Gli angeli caduti sono que-
gli angeli che si ribellarono
contro Dio seguendo Lucifero.
La Bibbia spiega che Lucifero
(il nome significa letteralmen-
te, “portatore di luce”) in origi-
ne fu creato da Dio come il
più glorioso degli angeli: era
un cherubino protettore, e Dio
lo circondò di beni e bellezza.
Lucifero però orgogliosamen-
te aspirava a divenire simile a
Dio, e per il suo orgoglio e per
la corruzione del suo cuore
cadde.

Acqui Terme. Alla ker-
messe enogastronomica «Sa-
lami e Salumi», che ha visto,
domenica 10 ottobre, la pre-
senza a Mantova delle più
qualificate realtà produttive e
istituzionali a livello nazionale
e di alcune significative eccel-
lenze internazionali nell’ambi-
to dei salumi e della norcine-
ria in genere, ha partecipato
ancora una volta Acqui Terme
e il suo territorio, le sue offer-
te tur istiche, termali ed
enogastronomiche. Realtà
dell’acquese che erano pre-
senti, in un ampio stand istitu-
zionale in piazza Sordello, al-
lestito dal Comune di Acqui
Terme in collaborazione con
l’Enoteca Regionale Acqui
«Terme e Vino», la Comunità
Montana Alta Valle Orba, Erro
e Bormida di Spigno, le Ter-
me di Acqui s.p.a. e ditte indi-
viduali. Nell’ambito di tale
manifestazione, nella serata
di venerdì 8 ottobre, nella sa-
la denominata «L’isola dei
matrimoni del gusto», è stata
organizzata una cena degu-
stazione incentrata sul tema:
«Il Monferrato acquese e i
suoi sapori a Mantova».

La serata ha riscosso un
notevole successo, testimo-
niato, tra l’altro, da un folto
pubblico interessato alle pro-

duzioni acquesi e di giornalisti
del settore, dalla presenza di
autorità cittadine e provinciali
tra cui il presidente di Manto-
va Expo Antonio Zaniboni, il
presidente Camera di Com-
mercio Industria Artigianato
Agricoltura Ercole Montanari
e il segretario generale del
medesimo ente Enrico Ma-
rocchi, il vice-sindaco del Co-
mune di Mantova Albino Porti-
ni e l’assessore alla Promo-
zione turistica Ilario Chiaventi,
l’assessore provinciale alla
Cultura e Turismo Roberto
Pedrazzoli, lo storico Giancar-
lo Malacarne, il direttore della
Confesercenti Davide Cor-
nacchia ed il direttore del-
l’Uncom Nicola Daldosso.

Il Comune di Acqui Terme
era rappresentato dal sindaco
Danilo Rapetti insieme agli
assessori al Turismo Alberto
Garbarino e alla Promozione
turistica Luca Marengo. Nel-
l’ambito delle tre giornate
mantovane si sono inoltre av-
viati preliminari contatti per
sviluppare ulteriori occasioni
di promozione sinergica tra i
due terr itor i, che saranno
quindi elaborate nei mesi in-
vernali per potersi concreta-
mente realizzare a partire dal-
la prossima primavera.

C.R.

In provincia di Alessandria

Al lavoro i gruppi
della Pari Opportunità

Per Gaetano Rosamilia e Antonietta Rotonda

40º anniversario 
di matrimonio

Venerdì del mistero il 15 ottobre

Angeli contro il male
l’eterna lotta

Domenica 10 a Mantova

A “Salami e salumi“
Acqui con i suoi prodotti

FARMACIA AMICA:
PROGRAMMA INFORMAZIONE E PREVENZIONE.

Un
bambino OBESO
sarà unADULTO

che avrà
dei PROBLEMI.

www. fa rmac iaamica . o rg
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Con il patrocinio del

al tuo servizio

®

In Italia il 25% dei bambini e adolescenti
è sovrappeso.
L’obesità infantile è spesso responsabile di gravi patologie in età
adulta. Attraverso l’opuscolo “Obesità infantile. Conoscerla e
prevenirla”* - realizzato in collaborazione con il nutrizionista
Prof. Giorgio Calabrese - il tuo farmacista ti offre consigli e soluzioni.
Inoltre ti aiuta a consultare la tabella per verificare l’adeguatezza
del peso corporeo di tuo figlio. In tutte le Farmacie Amiche.

* Fino a esaurimento disponibilità

Richiedi in farmacia l’opuscolo
“OBESITÀ INFANTILE.
CONOSCERLA E PREVENIRLA”.
Realizzato in collaborazione con
il nutrizionista Prof. Giorgio Calabrese.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 64/99 R.G.E. -
G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da Monte dei Paschi di
Siena spa ora MPS Gestione Crediti spa (avv. Fausto Bellato) è
stato ordinato per il giorno il giorno 5 novembre 2004 alle ore 9
e segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale
l’incanto dei seguenti beni pignorati, appartenenti al debitore
esecutato:
Lotto unico: in comune di Castelnuovo Belbo (AT), via Maraldi
n. 16, fabbricato di civile abitazione, di mq 202, composto da tre
piani fuori terra, serviti da un’unica scala ubicata in posizione
centrale; fabbricato pertinenziale ad uso porticato e locale di
sgombero della superficie di circa mq 55; il tutto censito al catasto
Fabbricati alla partita n. 1000264 con i seguenti identificativi:
Foglio 7, particella 151 sub 1, cat. A/4, cl. 3ª, vani 8.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti dell’ing.
Antonio Oddone.
Condizioni di vendita: lotto unico.
Prezzo base d’incanto: € 58.930,62; cauzione € 5.893,06; spese
approssimative di vendita € 8.839,59. L’ammontare minimo
delle offerte non potrà essere inferiore ad € 1.800,00.
Ogni offerente, per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente quello di vendita, con assegni circolari liberi, intestati
alla “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme” gli importi suddetti
stabiliti a titolo di cauzione e quale ammontare approssimativo
delle spese di vendita.
Con la domanda di partecipazione all’incanto, occorrerà esibire
un documento valido di identità personale e il numero di codice
fiscale.
Entro 30 gg. dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà deposita-
re il prezzo di aggiudicazione, dedotta la cauzione versata.
Sarà a carico dell’aggiudicatario ogni spesa inerente alla vendita e
al trapasso di proprietà incluse le spese di cancellazione di iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili senza incanto

Si rende noto che nella procedura fallimentare n. 282 Reg. Fall.
Giudice delegato dott. Girardi, promossa da Fallimento Lady
Alma, in persona del curatore fallimentare avv. Maria Vittoria
Buffa, è stata ordinata per il giorno 12 novembre 2004 ore 9.30
la vendita senza incanto della quota di 1/6, dei seguenti immobi-
li:
LOTTO UNICO: in comune di Roma, Via Di Pietra Lata 428
bis nell’edificio “B” interno 17 scala “E” nonché soffitta
contraddistinta con l’interno 17, il tutto catastalmente identifica-
to come segue:
partita catastale numero 316438 N.C.E.U. comune di Roma,
Foglio n. 603, mapp. 1229 sub 29, Via Di Pietralata, piano 8º int.
17, cat. A/3, cl. 2, vani 5,5 R.C. € 880,56.
Condizioni di vendita:
Lotto unico: prezzo base € 10.329,14, offerte in aumento €
500,00.
1) Le offerte di acquisto dovranno essere presentate in busta
chiusa indirizzata alla Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme
entro le ore 11 del giorno precedente la data della vendita.
Sulla busta dovrà essere annotata unicamente la data della vendi-
ta e il nome della procedura.
2) L’offerta dovrà contenere:
- cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domici-
lio, stato civile, recapito telefonico del soggetto cui andrà desti-
nato l’immobile.
Si precisa che non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto
diverso da quello che sottoscrive l’offerta, il quale dovrà anche
presenziare personalmente alla udienza fissata per la vendita. Se
l’offerente è coniugato ed in regime di comunione legale dei
beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del
coniuge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sotto-
scritta dai genitori previa autorizzazione del Giudice Tutelare;
- i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta;
- l’indicazione del prezzo offerto che non potrà essere inferiore
al prezzo minimo sopra indicato, a pena di esclusione, salvo
quanto indicato al punto 6)
3) All’offerta dovrà essere allegato un assegno circolare non
trasferibile intestato a “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”
per un importo pari al 25% del prezzo base d’asta sopra indicato,
a titolo di cauzione, che sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’ac-
quisto, nonché altro assegno, ugualmente intestato, pari al 15%
del prezzo base d’asta a titolo di spese.
4) L’offerta presentata è irrevocabile. Essa peraltro, non dà diritto
all’acquisto del bene, restando piena facoltà del Giudice di valu-
tare se dar luogo o meno alla vendita, e ciò anche in caso di
unico offerente. La persona indicata nell’offerta come intestata-
ria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata; in
mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offe-
rente per minore importo e la differenza sarà addebitata all’offe-
rente non presentatosi.
5) L’aggiudicatario, nel termine di giorni 60 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo dedotta la cauzione, presso la
Cancelleria Civile su libretto per depositi giudiziari. Saranno a
carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizio-
ni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile
nonché le spese di trascrizione del decreto di trasferimento
dell’immobile aggiudicatario. In caso di adempimento, la aggiu-
dicazione sarà revocata e l’aggiudicatario perderà le somme
versate a titolo di cauzione.
6) In caso di più offerte valide, si procederà a gara sulla base
dell’offerta più alta, con offerte minime in aumento non infe-
riore ad € 500,00.
Il bene verrà definitivamente aggiudicato a chi avrà effettuato il
rilancio più alto.
7) Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo
la conclusione della gara, neppure se il prezzo fosse superiore di
oltre un sesto a quello di aggiudicazione.
8) L’offerta non conforme per importo del prezzo o altro, alle
condizioni sopra riportate, resterà efficace anche sino alla
successiva vendita e potrà essere utilizzata dal giudice per deter-
minare il contenuto della nuova ordinanza di vendita, con obbli-
go di partecipazione dell’offerente.
9) I beni di cui sopra sono meglio descritti nella relazione del
consulente tecnico d’ufficio geom. Carlo Acanfora, che può esse-
re consultata dall’offerente, in uno con l’ordinanza di vendita,
presso la Cancelleria civile del Tribunale di Acqui Terme ed alla
quale si fa espresso rinvio per tutto ciò che concerne l’esistenza
di eventuali oneri e pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni.
10) Trascrizioni ed eventuali modifiche catastali a carico dell’ag-
giudicatario.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 8 ottobre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare R.G.E. n. 48/88
G.E. On. dott. Gabutto promossa da Istituto Credito Fondiario
del Piemonte e Valle D’Aosta ora Federbanca avv. Maria
Vittoria Buffa è stato ordinato per il giorno 19 novembre 2004
ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribu-
nale l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto Due: in comune di Acqui Terme, via Circonvallazione alla
Partita numero 1006117 N.C.E.U.
F. Mapp. sub. ubicazione Cat. cl. Consist. Sup.cat. rendita

25 393 1 Via Circonvallazione p.T. A/2 4 6,5 153 € 503,55

25 393 2 Via Circonvallazione p.T. A/2 4 5,5 118 € 426,08

25 393 3 Via Circonvallazione p.1 A/2 5 9,5 223 € 883,14

25 393 4 Via Circonvallazione p.S1 C/2 2 385 425 € 516,97
25 393 5 Via Circonvallazione P.S1 bene comune non censibile
25 393 6 Via Circonvallazione p.T. bene comune non censibile
25 393 7 Via Circonvallazione p.T. bene comune non censibile
L’area di pertinenza distinta con il mapp. 393 (area urbana) ha
una superficie catastale di mq 1.790,00. L’intero compendio
immobiliare sopra descritto confina con la via Circonvallazione a
nord, il mapp 236 a est, il mapp 31 a sud e il mapp. 20 ad ovest,
tutti del foglio 25.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nelle relazioni di consulenza tecni-
ca d’ufficio redatte dal geom. Enrico Riccardi, depositate in data
11.7.89 e 12.7.96 nonché nella relazione relativa all’avvenuto
frazionamento dell’area ed accatastamento immobili, depositata
il 3.11.1998 i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base d’incanto € 203.308,43, cauzione € 20.330,84,
deposito spese € 30.496,26, offerte in aumento € 5.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la
Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile inte-
stato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore
12 del secondo giorno non festivo precedente a quello della
vendita, le somme sopra indicate relative alla cauzione e alle
spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario a norma dell’art. 55 R.P. 16.7.05 n. 646, dovrà
depositare la parte del prezzo che corrisponde al credito in capi-
tale accessori e spese, dedotto l’importo della cauzione già
prestata, entro il termine di giorni trenta dall’aggiudicazione.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile e saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le
spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile
aggiudicato, nonché gli ulteriori oneri indicati dal CTU a pag. 3,
4 e 7 della relazione 12.7.1996, per l’ottenimento della conces-
sione in sanatoria e quant’altro previsto per la regolarizzazione
del fabbricato sotto il profilo catastale.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 6 settembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Reca la data di venerdì 1 ottobre l’inaugurazione
del negozio di gastronomia artigianale in via Mazzini 46 (ango-
lo omonima galleria). I complimenti alla titolare, Simona Scotto
di Lerma, sono stati rivolti da mons. Galliano nel momento uffi-
ciale della benedizione dei locali. Tra le varie specialità che si
potranno trovare nel nuovo negozio, da non dimenticare le fo-
cacce e la pizza. Presenti all’inaugurazione il sindaco Danilo
Rapetti, la dott.ssa Paola Cimmino e la consigliera regionale
Nicoletta Albano.

Inaugurato in via Mazzini 46

Un nuovo negozio
gastronomia artigianale

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari riunite nn. 75+85/97
R.G.E., G.E. ON. Dott. G. Gabutto è stato disposto per il giorno 19
novembre 2004, ore 9 e ss. l’incanto dei seguenti beni pignorati in
comproprietà dei debitori esecutati:
“Lotto unico in comune di Spigno M.to, quota di proprietà della ex
azienda agricola denominata “Cascina dell’Isola” composta da due
fabbricati, vecchio cascinale e adiacente nuova costruzione, contornati
da terreni agricoli nonché due boschi separati. Il vecchio cascinale
comprende un’abitazione costituita al p.t. da cucinino, tinello e ripo-
stiglio ed al primo piano da due camere indipendenti (una con accesso
dall’interno mediante scala a chiocciola e l’altra con accesso esterno
dal ballatoio) e due bagni; ed una parte rustica con cantina seminterra-
ta (due vani), due sgomberi ed ampio porticato nonché piccolo forno
laterale al p.t.; sgombero aperto (ex fienile) e ripostiglio al piano 1º. Il
tutto in discreto stato di conservazione. La nuova costruzione risultan-
te da ampliamento di un precedente fabbricato rustico, comprende due
unità abitative poste su due piani e due pertinenze. Il tutto in buono
stato di conservazione. I terreni sono di diversa coltura, attualmente
incolti, ma facilmente recuperabili. I boschi cedui sono stati tagliati di
recente. N.B. Quanto alla presenza di irregolarità edilizie, da sanarsi a
cura dell'aggiudicatario, si rinvia alla CTU del geom. B. Somaglia.
Il tutto così censito: N.C.T.:
partita 4984, quota di proprietà posta in vendita pari a 2/3 dell’intero
Foglio mappale qualità sup. R.D. € R.A. €

32 232 fabbr.rurale 690 mq 0 0
32 254 sem. arb. 3400 mq 17,56 14,05

Partita 4985, quota di proprietà posta in vendita pari a 2/4 dell’intero
Foglio mappale qualità sup. cl. R.D. € R.A. €

32 255 sem. arb. 9930 mq 3 51,28 41,03
N.B. il terreno di cui al foglio 32 mapp. 426, sebbene risulti di
proprietà degli esecutati e conseguentemente pignorato, è stato occu-
pato alcune decine di anni fa dall’Anas per la variante alla strada
regionale n. 30 Valle Bormida (vedasi pag. 8 della Ctu) e pertanto non
viene posto in vendita.
Partita 4986, quota di proprietà posta in vendita pari a 8/15 dell’intero
Foglio mappale qualità sup. cl. R.D. € R.A. €

19 233 sem. 4360 mq 5 7,88 6,76
19 308 b.ced. 410 mq 4 0,15 0,04
32 228 b.ced. 11670 mq 3 4,82 1,21
32 229 vig. 4250 mq 3 25,24 31,83
32 230 b.ced. 720 mq 4 0,26 0,07
32 231 vig. 1000 mq 3 5,94 7,49
32 233 sem. 5220 mq 4 13,48 9,44
32 256 s. arb. 2700 mq 3 13,94 11,16
32 257 b.ced. 1260 mq 3 0,52 0,13
32 331 s.arb. 7980 mq. 3 41,21 32,97
40 35 b.ced. 4220 mq. 1 4,36 0,87

N.B. il terreno di cui al foglio 32 mapp. 388 e 425, sebbene risultino
di proprietà degli esecutati e conseguentemente pignorati sono stati
occupati dall’Anas alcune decine di anni fa per la variante alla strada
regionale n. 30 Valle Bormida (vedasi pag. 8 della Ctu) e pertanto non
vengono posti in vendita.
Sulla partita 4986 grava usufrutto di 1/15.
Partita 4987, quota di proprietà posta in vendita pari a 8/15 dell’intero
Foglio mappale qualità sup. cl. R.D. € R.A. €

19 232 b.ced. 490 mq. 4 0,18 0,05
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritto nella relazione tecnica in atti del geom.
Bruno Somaglia.
Prezzo base d’asta € 47.598,46; offerta minima in aumento
€ 1.400,00; cauzione € 4.759,85; ammontare delle spese di vendita
€ 7.139,77.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del secon-
do giorno non festivo precedente quello di vendita con assegni circola-
ri trasferibili intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”. Sono a
carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immo-
biliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 8 settembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 12/03 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Banca Carige S.p.a.
(Avv. G. Guerrina) intervenuti Caralt S.p.a. - Acqui Terme,
Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. è stato ordinato per il gior-
no 19 novembre 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche
udienze di questo Tribunale l’incanto in un unico lotto degli
immobili di proprietà dei debitori.

“In comune di Ponzone: strada provinciale per Palo, loc. Cima-
ferle, capannone con annessi accessori (costituiti da atrio, servizi
igienici, locale caldaia e altro vano al piano terra più locale uffi-
cio al piano ammezzato) e sedime pertinenziale annesso, in catti-
ve condizioni di conservazione e manutenzione, con porzione di
circa mq 50 di terreno gravata di servitù a favore del Comune di
Ponzone.

Censito al N.C.E.U. del comune di Ponzone con i seguenti dati:
partita 1000478; foglio 34; mappale 629; cat. C/2; cl. U; cons.
mq 520; R.A. euro 617,68.

Coerenze: strada provinciale Ponzone - Palo, mappali n. 210,
207, 208 e 209 dal foglio 34”.

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di C.T.U. redatta dal
geom. E. Riccardi e depositata in Cancelleria in data 10.12.2003.

CONDIZIONI DI VENDITA.

Prezzo base € 40.000,00; cauzione € 4.000,00; spese pres.
vendita € 6.000,00; offerte in aumento € 1.200,00.

Ogni offerente dovrà depositare unitamente all’istanza di parteci-
pazione all’incanto mediante consegna, presso la Cancelleria del
Tribunale, di assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancel-
leria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita le somme sopra
indicate relative alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.

L’aggiudicatario nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato, sul libretto per depositi giudiziari.

Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile e altresì le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato.

Per maggiori informazioni, rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Trova spazio nelle eno-
teche di maggiore prestigio, nei migliori
ristoranti e bar. Oltre a rappresentare lo
spumante a livello nazionale, l’«Asti» è
un prodotto che ci invidiano nel mondo.
Nelle nostre zone, parlando dell’acque-
se, dell’astigiano e del cuneese, rappre-
senta un valido ambasciatore, un fattore
economico di notevole entità, ma è an-
che utile tener conto dell’effetto trainante
che esercita, in ogni Paese, nei confronti
di altri vini. Interessante dunque, per la
vendemmia 2004, conoscerne i risultati
in cifre, ma valutare anche l’andamento
delle vendite nel primo semestre dell’an-
no di Asti Spumante e Moscato d’Asti
Docg. «Dati importanti perché interessa-
no circa 7 mila famiglie ed aziende nei
52 Comuni produttori, su circa 10 mila
ettari. Un’uva buona, buonissima, la ven-
demmia è iniziata l’8/9 settembre, il tem-
po ci ha aiutato con un caldo giusto di
giorno e freddo nella notte», ha afferma-
to il presidente del Consorzio dell’Asti,
Paolo Ricagno, durante una conferenza
stampa convocata ad Asti, a palazzo Ga-
staldi, nell’illustrare l’analisi dell’annata e
prospettive promozionali relative all’au-
tunno/inverno 2004/2005.

Il direttore del Consorzio dell’Asti, Ezio
Pelissetti, ha spiegato, tra l’altro, l’anda-
mento dell’annata, definita «straordina-
riamente normale» per andamento e
tempi di maturazione, cosicchè, dopo al-
cune vendemmie in cui per motivi oppo-
sti l’enologo non poteva dirsi completa-
mente soddisfatto dall’uva che veniva
consegnata per iniziare il lungo percorso
per diventare “Asti”, quest’anno i com-

menti e le valutazioni sono solamente
positivi». La vendemmia 2004 ha fornito,
insieme a una qualità ottimale, anche
una elevatissima produzione ad ettaro.
Infatti, come affermato dal presidente Ri-
cagno, «il vigneto “Moscato”, secondo un
exit pool della vendemmia 2004, ha frut-
tato 1 milione 150 mila quintali di uva,
346.250 in più dell’anno precedente con
un più 43 per cento. Di queste uve 745
mila diventeranno Asti e Moscato Docg.
Sono 558 mila gli ettolitri di mosti atti a
diventare Asti e Moscato Docg». Nelle
previsioni, da piccole e grandi aziende
potrebbero uscire 67 milioni di bottiglie di
Asti Docg e 7 milioni di Moscato Docg.

Nell’attesa delle vendite tradizionali di
dicembre, il Consorzio dell’Asti, in base
alle fascette consegnate alle case spu-
mantifere ed ai produttori, ha fornito un
primo bilancio delle vendite del semestre
gennaio/giugno 2004. In totale sono sta-
te vendute 20 milioni 608 mila bottiglie,
erano 21 mil ioni nel 2003 con una
diminuzione del 2,21 per cento; 20 mi-
lioni nel 2002 e 19 milioni nel 2001. Nel
medesimo periodo sul tavolo degli italiani
sono arrivate 3 milioni e 134 mila bot-
tiglie (-15%). In Francia ne sono state
vendute 540 mila (+14,7%); in Inghilterra
2 milioni 389 mila (-7,86%); in Germania,
5 milioni 387 mila (-11,20%); in Portogal-
lo 379 mila (24%); in Russia 236 mila (-
34,26%). Un milione 971 mila pezzi sono
andati complessivamente sugli altri mer-
cati europei (+7,30%), per un totale in
Europa che sfiora 11 milioni. Nel resto
del mondo, in totale, sono state vendute
6 milioni e 500 mila bottiglie. Negli Stati

Uniti le vendite sono salite da 4 milioni
279 mila a 4 milioni 845 mila (+13,23%).
In Canada l’aumento è stato del 41%, in
Giappone del 47%. «Confrontati con i
dati di perdita dei vini su tutti i mercati,
dovuti a crisi economica e contrazione
dei consumi definiti voluttuari - ha com-
mentato Paolo Ricagno - l’Asti e il Mo-
scato appaiono in fase comunque stabi-
le, un piccolo successo in un periodo co-
me questo». Continua, per il Moscato
d’Asti Docg, il trend positivo con la vendi-
ta di 2 milioni e 493 mila bottiglie, con un
trend positivo in Italia dello 0,63% e con
il 18,04% in più rispetto allo scorso anno.

Il presidente Ricagno ha anche annun-
ciato il programma di iniziative promozio-
nali avviate per l ’autunno/inverno
2004/2005, con eventi sempre legati al
«Made in Italy», a momenti particolar-
mente espressivi dello stile di vita italia-
no quali l’alta moda, ma anche i grandi
concerti e l’opera a Roma, Torino, Geno-
va, Milano e Napoli. Di particolare pre-
senza e prestigio sarà la presenza del-
l’Asti al Concerto per la pace diretto dal
maestro Ennio Morricone il 16 dicembre,
a New York nelle migliori boutique e ne-
gozi di Madison Avenue e Fifth Avenue
nelle tre prime settimane di dicembre. A
Mosca l’Asti richiamerà l’attenzione del
pubblico moscovita nel periodo pre-nata-
lizio con degustazioni in boutique di De-
partment store e ristoranti. L’Asti, sarà
protagonista, attraverso una collabora-
zione con Carnival Cruise, di una crocie-
ra nei mari caraibici che partirà da Miami
il 22 gennaio 2005.

C.R.

Acqui Terme. Acqui Terme
ed altri otto Comuni dell’Ac-
quese, con circa 1.200 azien-
de viticole e circa 1.500 ettari
di superficie vitata, fanno par-
te dei «paesi del moscato».
La quantità di territorio, oltre
che dell’Acquese, dell’Astigia-
no e del Cuneese che produ-
ce moscato è grande come
16 mila campi di calcio. E
quando si parla di territorio, è
la vigna che viene in primo
piano, che produce un’uva
che abbiamo solo noi. Nella
carta d’identità del Consorzio
dell’Asti troviamo 49 industrie
o aziende commerciali; 22
aziende vinificatrici; 19 canti-
ne cooperative; 4 cantine coo-
perative di secondo grado; 68
aziende vitivinicole.

I paesi del moscatoIl presidente del Consorzio Paolo Ricagno in conferenza stampa

Dati confortanti dalla vendemmia
per Asti spumante e moscato docg

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 70/03 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Banca Popolare Regio-
nale Europea SpA (con l’Avv. S. Camiciotti) è stato ordinato
per il giorno 19 novembre 2004 ore 9 e segg. nella sala delle
pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti beni
immobili di proprietà per la quota di1/2 del debitore:
Lotto unico quota divisa pari a 1/2 dell’intero composto da: in
comune di Incisa Scapaccino, via Sant’Agata, n. 17, fabbricato
in adiacenza - box e porticato: annessa area pertinenziale adibita
a corte e giardino piantumato. Catastalmente gli immobili sono
individuabili come segue: al N.C.E.U. del comune di Incisa
Scapaccino; Foglio n. 16, mapp. 437 sub. 2, cat. A/2, cl. 3, vani
5,5, rendita 312,46; Foglio n. 16, mapp. 437 sub. 2, cat. C/6, cl.
U, mq. 11, rendita 28,41; al N.C.T. stesso comune: Foglio n. 16,
mapp. 765, sem. cl. 3, sup. 00,25, R.D. 0,08, R.A. 0,11; Foglio n.
16, mapp. 767, sem. cl. 3, sup. 00,30, R.D. 0,09, R.A. 0,13;
Foglio n. 16, mapp. 769, vigneto cl. 2, sup. 05,30, R.D. 4,79,
R.A. 4,38; Attualmente i terreni di cui sopra costituiscono l’area
pertinenziale dei fabbricati sopra descritti.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redat-
ta dal geom. P. M. Berta. In particolare il perito evidenzia la
necessità per l’aggiudicatario di presentazione di denuncia di
variazione catastale a seguito di effettuato modesto ampliamento
e denuncia di variazione, concernente area pertinenziale, per tipo
di coltura e tipo di frazionamento, risultante dall’accorpamento
dei mappali 765-767-769 al mapp. 437.
CONDIZIONI DI VENDITA
Prezzo base d’asta € 80.050,00, cauzione € 8.005,00, spese
approssimative di vendita € 12.007,50. Offerte minime in
aumento: € 2.400,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi) dovrà depositare in Cancelleria, unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegno
circolare trasferibile intestato alla Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme, gli importi suddetti stabiliti a titolo di cauzione e
spese di vendita. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà
riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del
codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime
patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e
per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certifica-
zione dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri
conferiti all’offerente in udienza. Ad incanto avvenuto potranno
essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termi-
ne di 10 giorni, di almeno 1/6 superiore a quello raggiunto in
sede di incanto, mediante il versamento di una somma pari al
25% del maggior prezzo nella stessa indicato. Entro 30 giorni
dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà depositare il prezzo
dell’aggiudicazione, dedotta la cauzione versata, nella forma dei
depositi giudiziari. Saranno a carico dell’aggiudicatario ogni
spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà, incluse le
spese di cancellazione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 6 settembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 13/01 + 18/02
R.G.E. - G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Banca Popola-
re di Novara SpA (con l’Avv.ti V. Ferrari e S. Camiciotti) è stato
ordinato per il giorno 19 novembre 2004 ore 9 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguen-
ti beni immobili di proprietà esclusiva dei debitori:
Lotto unico composto da: fabbricato di civile abitazione con
attigui locali usabili, nonchè altro fabbricato posto in fronte
precedente sul lato opposto della strada privata, immobile
quest’ultimo adibito a garage, magazzini p.t. e soprastante locale
ad uso fienile p. 1°, oltre a terreno incolto posto sul lato Est del
fabbricato ad uso garage-magazzino fienile, il tutto formante un
unico corpo posto a circa 2500 m. dalla S.P. Castel Rocchero-
Nizza Monferrato (in estrema periferia del Comune di Nizza
Monferrato). Catastalmente gli immobili sono individuabili
come segue: Foglio n. 32 - Comune di Nizza Monferrato - mapp.
489, bosco misto, cl. U, are 01,80 - R.D. Euro 0,33 - R.A. Euro
0,06; Foglio n. 32 - stesso comune - mapp. 250 - cat. a/4 - cl. 1 -
vani 5,5 - rendita euro 218,72. 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redat-
ta dal geom. C. Canfora.
CONDIZIONI DI VENDITA
Prezzo base d’asta € 45.135,56, cauzione € 4.513,56, spese
approssimative di vendita € 6.770,33. Offerte minime in
aumento: € 1.300,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi) dovrà depositare in Cancelleria, unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegno
circolare trasferibile intestato alla Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme, gli importi suddetti stabiliti a titolo di cauzione e
spese di vendita. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà
riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del
codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime
patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e
per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certifica-
zione dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri
conferiti all’offerente in udienza. Ad incanto avvenuto potranno
essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termi-
ne di 10 giorni, di almeno 1/6 superiore a quello raggiunto in
sede di incanto, mediante il versamento di una somma pari al
25% del maggior prezzo nella stessa indicato. Entro 30 giorni
dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà depositare il prezzo
dell’aggiudicazione, dedotta la cauzione versata, nella forma dei
depositi giudiziari. Saranno a carico dell’aggiudicatario ogni
spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà, incluse le
spese di cancellazione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 6 settembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Rivalta Bormida. Alle ore
8,30 di venerdì 8 ottobre la
comunità dei fedeli di Rivalta
Bormida si è stretta intorno al
vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi e al parroco don
Roberto Feletto per festeggia-
re ufficialmente i restauri ef-
fettuati al campanile della
chiesa di San Michele e alla
facciata della canonica. Per
l’occasione, alla presenza di
un discreto pubblico, il parro-
co ha aperto la serata trac-
ciando il bilancio dei lavori fe-
licemente ultimati e prospet-
tando l’elenco dei lavori anco-
ra da svolgere (e più o meno
necessari) per un completo
recupero delle strutture par-
rocchiali. Alcuni di questi - co-
me il restauro delle statue
della Madonna del Rosario e
del Cristo morto o quello rela-
tivo ai portali della parrocchia-
le e dell’oratorio di San Seba-
stiano - saranno ben presto
avviati grazie al generoso
contributo di privati che, con il
loro mecenatismo, si prefig-
gono di onorare la memoria
dei loro car i defunti, ma
indirettamente prestano pure
un commendevole servigio a
tutta la collett ività. I l  loro
esempio sarebbe senz’altro
da imitare. Per questo, il par-
roco, nel ringraziarli a nome
dell’intera comunità, ha avuto
per loro parole di apprezza-
mento. I ringraziamenti di rito
sono poi andati a quanti, col
loro impegno professionale,
hanno contribuito a ripristina-
re il vecchio campanile, che, a
seguito dei recenti terremoti e
del logorio degli anni, abbiso-
gnava di interventi particolar-
mente urgenti e delicati. D’al-
tra parte gli effetti del restauro
sono sotto gli occhi di tutti: il
manufatto ha riacquistato la
sua suggestiva e imponente
bellezza segnata dalle stratifi-
cazioni temporali che ne atte-
stano le vicissitudini storiche
e ne fanno, nel contempo, un
emblema della solidarietà in-
tergenerazionale. È come un
lascito arricchito da successi-
vi appor ti, depositar io
dell’armonia che impreziosi-
sce e contraddistingue ogni
autentica tradizione quando
non sia morto fardello o inerte
ingombro. Ma questo avviene
soltanto là dove qualche
traumatico evento o qualche
colpevole distrazione ha favo-
rito, negli uomini, un black-out
memoriale, che è prodromo di
imbarbarimento sociale, di
sradicamento, di perdita d’i-
dentità. Così muoiono le so-
cietà. Così muoiono anche i
paesi. E i monumenti degli avi
si degradano a ruderi e ma-
cerie prima di scomparire del
tutto, sprofondando nell’oblio.
A questa desolante prospetti-
va i Rivaltesi che ancora si
sentono tali sono chiamati a
reagire: dopo di loro - si spera
- non ci sarà il diluvio. La staf-
fetta generazionale con-
tinuerà e chiunque non sia
anestetizzato dall’egoismo e
dall’indifferenza è tenuto a fa-
re la sua parte, a collaborare.

Nel segno della continuità
si è posto anche l’intervento
del prof. Gian Luigi Rapetti
Bovio della Torre, il quale ha
ripercorso, in breve, le vicen-
de della parrocchiale di Rival-
ta, che, in origine, era la chie-
sa di San Michele de campo-
ra, nei pressi delle rovine del-
l’omonima masseria, ai mar-
gini del paese. Sotto il papa
Eugenio III (1145-1153) la
parrocchia di San Michele fu
smembrata dalla diocesi di
Acqui per essere assegnata

ai monaci della prevostura di
Oulx. Per circa tre secoli man-
tenne comunque le sue prero-
gative, nonostante la sua po-
sizione decentrata la condan-
nasse ad una progressiva
perdita d’importanza, a van-
taggio della nuova chiesa di
Santa Maria, che era nel frat-
tempo sorta nel concentrico
del paese. La spontanea ces-
sione a quest’ultima dei diritti
parrocchiali avvenne gradual-
mente nel corso del XV seco-
lo e non è da escludere che,
per un certo periodo, coesi-
stessero due parroci. Finché
con la ristrutturazione – ma si
potrebbe parlare di un vero e
proprio r ifacimento - della
chiesa di Santa Maria, tra la
fine del Quattrocento e l’inizio
del Cinquecento, San Michele
de campora decadde a sem-
plice chiesa cimiteriale prima
ed a chiesa campestre poi.
Sappiamo da documenti d’ar-
chivio che don Paolo Cunietti.
fu rector et fabricator della
nuova parrocchiale, pro-
babilmente ultimata o consa-
crata soltanto nel 1530, la
quale alla precedente titola-
zione aggiunse in effetti an-
che quella di San Michele.
Rapetti ha quindi accennato
alla storia degli altari, di cui si
può seguire l’evoluzione gra-
zie soprattutto alle relazioni
stilate in occasione delle visi-
te pastorali. Purtroppo, però,
degli importanti lavori di risi-
stemazione che ebbero luogo
nell’Ottocento e nei primi de-
cenni del Novecento per ca-
renze documentarie ben poco
si sa. O meglio, si sa con cer-
tezza della sparizione di varie
tele che ancora nel 1786
adornavano la chiesa, tra le
quali va segnalata la raffigu-
razione dei santi martiri Sere-
no e Foca, protettori degli or-
tolani. L’edificio fu più volte ri-
maneggiato e quindi anche
ampliato per fronteggiare l’au-
mento demografico che i l
paese conobbe nel corso del
XIX e nella prima metà del
XX secolo. Oggi degli antichi
arredi non rimane più molto,
se si eccettua il coro ligneo
settecentesco, ma è indubbio
che la chiesa resta, nel suo
complesso, un notevole
esempio artistico-architettoni-
co del passaggio dal medioe-
vo alla modernità. E per que-
sto andrebbe attentamente
salvaguardata.

Sulla valenza artistica del-
l’edificio di culto si è sofferma-
to chi scrive, mettendo in rilie-

vo soprattutto il significato e
l’importanza dei simboli che
tuttora non sfuggono a un oc-
chio attento ai particolari. Nel
fregio che corre lungo il sotto-
tetto e in quello, testé restau-
rato, sulla sommità del cam-
panile, troviamo infatti dei
bassorilievi che rappresenta-
no la fenice, il pellicano, il leo-
ne, la ruota raggiata, testine
di putti, rose stilizzate, un li-
bro, un calice, delle ampolle,
tralci di vite, etc. : raffigu-
razioni che oggi sono
misconosciute o ignorate dai
più nel loro esatto significato,
ma che rappresentano, in
realtà, l’onda lunga della sa-
pienza medievale e della tra-
dizione: un’onda lunga che
approda alle soglie della mo-
dernità, trasmettendo un
messaggio religioso di grande
complessità solo in parte de-
stinato a essere ripreso, in
forme e modi diversi, dall’arte
e dagli artisti dei tempi nuovi.
La responsabilità non è ovvia-
mente degli artisti, bensì della
secolarizzazione incipiente,
delle sue “idee chiare e distin-
te”, cui risulta irriducibile la
straordinaria complessità del
mondo e della cultura medie-
vale in genere. Tanto che si
potrebbe parlare di una vera
e propria degradazione dei
simboli. Oggi, infatti, per dirla
con Gertrude Stein, “una rosa
è una rosa una rosa una ro-
sa”. E basta. Nomina nuda te-
nemus: l’essenza ci rimane
preclusa. Ebbene, la simbolo-
gia medievale si dispiega an-
che nelle valve del portale,
dove da un lato troviamo il
battesimo di Cristo e, al di
sotto, due riquadri con il cervo
e il leone, simboli cristologici
ambedue, che si contrappon-
gono nella loro positività ai ri-
quadri di fronte, con scene ed
immagini infernali: una mo-
struosa bocca di leviatano, un
pentolone in cui bollono i dan-
nati. Nella parte superiore
della valva di destra è infine
effigiato San Michele con in
mano la bilancia della psico-
stasia e, nell’altra, il tridente
con cui sprofonda Lucifero
nell’inferno. Tutti questi fregi
dovrebbero essere
contemporanei alla rifonda-
zione protocinquecentesca
della parrocchiale e - come
pure i fregi che adornano, nel-
l’interno, i capitelli delle colon-
ne originarie - si possono ri-
condurre alla bottega del
Sanmicheli o, più generi-
camente, all’area culturale

lombarda. Alla stessa, in-
somma, cui si deve la bella
statua di Maria Regina Ange-
lorvm (la scritta s’intuisce an-
cora nell’arenaria smangiata
a piè dell’edicola), restaurata
e valorizzata dall’iscrizione
col nome del committente or
ora riscoperta.

Ma troppo tempo richiede-
rebbe una rassegna adeguata
delle bellezze artistiche della
chiesa, per cui chi scrive si è
limitato a ricordare che fra le
ancone già esposte sugli alta-
ri vi era, agli inizi del Seicen-
to, anche una tela di San Car-
lo Borromeo dipinta da Pio
Gallina, un artista originario
del Bosco ma coniugato con
una rivaltese: Isabella Ruggi-
nenti. Successivamente, forse
negli anni susseguenti alla
terribile pestilenza del 1630-
31, la tela fu sostituita da
un’altra,“superbissima”, che i
documenti assegnano al “Mu-
tio casalasco”: cioè a Niccolò
Musso di Casale, uno dei pit-
tori caravaggeschi più impor-
tanti dell’area piemontese.
Questo dipinto è poi sparito
dalla parrocchiale, ma noi
crediamo di aver lo r in-
tracciato, fra altri coevi gioielli
del Crosio e del Gall ina,
nell’attuale oratorio di San
Sebastiano. Avremo però mo-
do e agio di parlarne altrove.
Per ora vorremmo che si
provvedesse a custodire con
la necessaria cura queste no-
tevoli testimonianze di arte e -
perché no? - di religiosità. Ne
abbiamo il dovere morale.

La dottoressa Francesca
Regoli ha quindi illustrato, nei
particolari, il suo intervento di
restauro sui fregi e sull’edico-
la mariana, proponendo, sulla
base di precise risultanze stili-
stiche, due distinte fasi di
lavorazione o, comunque, due
distinte mani, in quanto il fre-
gio del campanile si avvale di
una pietra più dura e rivela
una maggiore raffinatezza di
esecuzione rispetto a quella
del sottotetto e dell’abside.
Concorda nondimeno sul va-
lore estetico della decorazio-
ne e sul pregio indiscutibile
della parrocchiale rivaltese,
augurandosi che i restauri si
possano entro breve estende-
re, se non altro, alle parti del
fregio finora trascurate per
mancanza di fondi.

Un interessante spettacolo
ha completato la serata: ne è
stata amabile protagonista
suor Piera Cori, che ha pro-
posto all’attento uditorio un
concerto inframmezzato da ri-
flessioni sul tema religioso
“Parrocchia, chiesa di pietre
vive”. Con voce suadente e
fervorosa, la suora ha percor-
so un itinerario meditativo che
da san Pietro a sant’Agostino,
passando per san Giovanni, è
approdato ai versetti biblici
dei Salmi. È stata una lezione
di catechismo allietata dall’ac-
compagnamento della musica
e del canto che i fedeli pre-
senti hanno dimostrato di gra-
dire. Caloroso è stato l’ap-
plauso che hanno riservato
all’animatrice della serata, pe-
raltro conclusa dal nostro ve-
scovo con alcune consi-
derazioni sul significato reli-
gioso del suono delle campa-
ne. Così, con un ulteriore ri-
chiamo, appunto, al campani-
le restaurato, è terminato il
fruttuoso incontro tra le pietre
a loro modo parlanti dell’edifi-
cio materiale e le “pietre vive”
su cui si fonda l’edificio spiri-
tuale della parrocchia rivalte-
se.

Carlo Prosperi

Bergamasco. Tanta gente
ha par tecipato domenica
scorsa, 10 ottobre, alla sesta
edizione della Fiera del Tar-
tufo, l’appuntamento annuale
più atteso e rinomato del bor-
go alessandrino, organizzato
dall’Amministrazione comuna-
le in collaborazione con tutte
le associazioni del paese e i
“trifulau” bergamaschesi.

Ancora una volta un suc-
cesso di pubblico e di gradi-
mento, che conferma la bontà
della formula e anticipa già si-
curamente la settima edizione
per il prossimo autunno.

Tra i banchetti dell’esposi-
zione mattutina delle “trifule”,
visitata da tanti esperti e sem-
plici curiosi, la giuria speciale
ha avuto il suo daffare ad as-
segnare i premi.

Giampaolo Guastavigna
l’ha fatta da padrone, conqui-
stando i riconoscimenti per il
tartufo più bello, il piatto più
bello e il cesto più grande di
tartufi neri. Al signor Daffon-
chio e a Marco Veggi sono
andati i premi per il pacchetto
più bello, mentre Giulio Veggi
ha vinto quello per il tartufo
più piccolo. Infine Federico
Piccarolo è stato premiato co-
me primo tartufaio a esporre i
propri tartufi.

Dopo l’aperitivo e il pranzo
al tartufo organizzato da tutti i
ristoranti del paese e vicini
come Bruno e Carentino (che
ha fatto registrare un po’

ovunque il tutto esaurito, un
ottimo viatico e una grande
promozione per le attività di
ristorazione locali), nel pome-
riggio si è svolta la seconda
attesa gara, la spettacolare ri-
cerca simulata con i cani da
tartufo presso il campo sporti-
vo di San Pietro. Ha vinto lo
splendido Nikita di Enzo Ba-
racco di Lavezzole di San Da-
miano d’Asti.

Ha preceduto Flash e
Mirka, i due bellissimi cani di
Cesare Chiabrera di Castel-
letto Merli e Cico, fido cerca-
tore di Giuseppe Dagna di
Canelli.

Durante tutto il giorno, i vi-
sitatori hanno poi passeggiato
tra le bancarelle e le loro cu-
riosità e ammirato i pittori al-
l’opera nel concorso estem-
poraneo con tema gli scorci di
Bergamasco e i suoi monu-
menti, oppure visitato il centro
organizzativo e mezzi della
Protezione Civile.

A completare la giornata
sono poi arrivate la degusta-
zione guidata dei vini della
zona a cura dell’Onav, dele-
gazione provinciale di Ales-
sandria e soprattutto lo show
musicale di gara di pittura
Meo Cavallero, mattatore del-
l’intera giornata e della sua
band, nonchè dei Bravom e di
Alexander. Festa anche per i
bambini, con clown, giocolieri
e gruppi d’animazione.

Stefano Ivaldi

Acqui Terme. Il Consor-
zio Sociale Co.Al.A. che rac-
coglie 8 cooperative sociali
che operano nell’Acquese,
Canellese ed Astigiano par-
tecipa alla selezione di Vo-
lontarie per il Servizio Civi-
le Nazionale, che offre una
opportunità a ragazze e ra-
gazzi riformati per inabilità
al servizio militare, tra i 18 e
i 26 anni non compiuti.

I volontari possono sce-
gliere tra i progetti approva-
ti dal Ministero che indica-
no, la tipologia dei servizi e
il luogo presso i quali essi
andranno ad operare.

È infatti l’ente, in questo
caso il Consorzio Coala, che
raccoglie le domande e svol-
ge la selezione a livello lo-
cale dei volontari che po-
tranno così conoscere la lo-
ro possibile destinazione.

Attraverso i progetti sarà
possibile operare con un
impegno di 25 ore settimanali
in diversi ambiti, minori, di-
sabili, interculturalità, com-
mercio equosolidale.

Per tutto il periodo annuo
del servizio il ministero cor-
risponde un rimborso spese
di circa 430 Euro mensili,
per cui l’esperienza di ser-
vizio civile costituisce una
valida opportunità formativa
per studenti o per giovani al-
la ricerca di una esperienza
arricchente su di un piano
professionale e personale.

Per avere informazioni e
per presentare domanda en-
tro il 21 ottobre 2004 con-
tattare il Consorzio COALA in
via Togliatti 3 ad Acqui Ter-
me, telefono 0144.57.567 –
Cell. 335.77.30.689, e-mail:
conscoala@libero.it.

Progetti ad Acqui, Canelli, Asti

Servizio civile
in cooperazione sociale

La 6ª edizione della Fiera del Tartufo

Show di trifule e cani
alla festa bergamaschese

Venerdì 8 ottobre a Rivalta, alla presenza del vescovo

Presentato il restaurato
campanile di San Michele
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Cassine. Domenica 10 ot-
tobre, nel chiostro dell ’ex
complesso conventuale an-
nesso alla chiesa di San
Francesco, si è svolto l’an-
nuale edizione del “Festival di
Danza Antica – Giornata di
studio e ricostruzione della
danza storica”, appuntamento
che colloca Cassine a livello
nazionale tra le manifestazio-
ni in questo particolarissimo
campo ar tistico e di studi.
Grande soddisfazione per l’al-
to livello dei ballerini e profes-
sori e per l’ampia partecipa-
zione e l’interesse suscitato e
confermato negli iscritti alle
lezioni, è stato espresso nei
commenti degli organizzatori,
con in testa l ’assessore
Giampiero Cassero.

La manifestazione si è arti-
colata in due parti: una mattu-
tina, dedicata alla formazione
con lezioni teoriche e pratiche
sulla ricostruzione storica del-
la danza antica ed una pome-
ridiana, dedicata al concorso
aperto a formazioni di ballo in
abiti d’epoca.

Gli iscritti alle lezioni, circa
70 provenienti da diverse lo-
calità di tutto il Nord Italia a
dimostrazione del notevole
bacino cui fa riferimento que-
sto Festival, sono stati suddi-
visi in tre sezioni dedicate al
Rinascimento, differenziate in
relazione ai livelli di esperien-
za degli allievi ed una dedica-
ta al Barocco.

Al concorso hanno invece
aderito i gruppi di ballo “Tripu-
diante Dovarensis” di Isola
Dovarese (CR), “La Voltaton-
da ‘400” e “La Voltatonda
‘500” di Vicenza e “Terra di
Prato” da Prato, mentre fuori
concorso si è esibito il gruppo
“I Danzar Cortese” di Padova,
vincitore della scorsa edizione
del Festival.

La giuria, presieduta dal
professor Alessandro Pontre-
moli, titolare della cattedra di
Storia della danza e del mimo
dell’università degli studi di
Torino – DAMS e costituita
dai docenti di danza Patrizia
La Rocca, Anna Gai e Paolo
Fulvio Testi, nonché dalla

giornalista Francesca Pedroni
e dall’assessore comunale di
Cassine Giampiero Cassero,
ha valutato miglior gruppo
dell’edizione 2004 “La Volta-
tonda ‘400”, che “ha dimostra-
to un coerente insieme rico-
struttivo valutato negli aspetti
coreografici, musicali e del
costume”.

L’iniziativa è stata l’occasio-
ne per l’Istituto Civico per la
Ricostruzione Storica delle
Arti e dei Costumi, il centro
studi istituto recentemente
dall’amministrazione comuna-
le di Cassine guidata da Ro-
berto Gotta proprio per soste-
nere permanentemente que-
sto ruolo del paese in mate-

ria, per presentare il primo
quaderno della collana “Docu-
menta”, pubblicazioni con le
quali si intende divulgare le ri-
cerche e gli studi effettuati nel
settore della ricostruzione
storica.

La pubblicazione, curata da
Alessandro Mattioni del Grup-
po Storico “La Contraddanza”
di Rodano (MI), ha per ogget-
to la ricostruzione sartoriale
degli abiti del XV e XVI seco-
lo, è ricca di figurini e note
che aiuteranno a realizzare
l’abbigliamento destinato ad
una corretta ricostruzione dei
balli o delle coreografie di
quell’epoca.

Stefano Ivaldi

Strevi. È stata presentata
nei giorni scorsi un’interes-
sante iniziativa dell’ammini-
strazione comunale guidata
dal neo sindaco Pietro Dome-
nico Cossa, un servizio im-
portante fornito ai cittadini
strevesi appartenenti alla fa-
scia della terza età.

Grazie alla collaborazione
con l’agenzia di Acqui Terme
delle Assicurazioni Generali,
nella persona del ragionier
Pastorino in qualità di rappre-
sentante procuratore della
principale rappresentanza ac-
quese, si è realizzato a costi
molto contenuti un progetto
assicurativo che prevede la
copertura di danni derivanti
da furti nelle abitazioni, scippi
e rapine e riservata ai cittadini
anziani.

L’iniziativa, il cui costo è a
totale carico del Comune di
Strevi, r iguarda i cittadini
residenti che abbiano com-
piuto i 75 anni di età ed in-
tende fornire un aiuto ai nu-
clei familiari, soprattutto quel-
li meno abbienti che, a cau-
sa di atti malavitosi, potreb-
bero trovarsi in difficoltà eco-
nomiche.

Infatti quella dei furti nelle
abitazioni, degli scippi e delle
rapine ai danni delle persone
anziane è una realtà che qua-
si quotidianamente viene

riportata dai mezzi di informa-
zione ed alla quale l’ammini-
strazione comunale di Strevi
ha inteso far fronte in modo
prioritario: da un lato cercan-
do di prevenire gli atti malavi-
tosi potenziando il servizio di
pattuglia dei vigili dell’Unione
Collinare e cercando di sensi-
bilizzare le forze dell’ordine
ed i cittadini sulla prevenzio-
ne; dall’altro fornendo una co-
pertura assicurativa gratuita a
copertura danni.

L’iniziativa, unica a livello
provinciale, è riservata per
l’anno in corso a 50 nuclei fa-
miliari e compatibilmente con
le esigenze di bilancio verrà
riproposta anche per i prossi-
mi anni, cercando di allargare
il più possibile il numero degli
anziani che usufruiranno del
servizio, tenuto conto che
attualmente gli over set-
tantacinquenni a Strevi sono
circa 250.

S.I.

Cassine. Sabato 16 otto-
bre, alle ore 15,30, in occa-
sione dell’inizio dei festeggia-
menti patronali di Sant’Urba-
no, l’Amministrazione comu-
nale inaugurerà ufficialmente
la riqualificata piazza Vittorio
Veneto dopo la recente fine
dei lavori, l’ampliato parcheg-
gio di piazza della Resistenza
e la nuova passerella pedo-
nale di collegamento tra le
due piazze.

Il progetto complessivo era
stato approvato dal Comune
nell’anno 2002 e poi presen-
tato per il finanziamento par-
tecipando al bando previsto
dal programma “DOCUP -
obiettivo 2” della Regione Pie-
monte e della Comunità Euro-
pea, finalizzato allo sviluppo
turistico. Da questo è poi deri-
vato il P.I.A. (Piano Integrato
di sviluppo socio-economico
di Area) proposto dalla Pro-
vincia di Alessandria, che
prevedeva la realizzazione,
nei territori dei comuni appar-
tenenti alla Comunità Collina-

re “Alto Monferrato Acquese”
(Strevi, Cassine, Rivalta Bor-
mida, Alice Bel Colle e Rical-
done) di una serie di interven-
ti organici e coordinati di valo-
rizzazione del territorio colli-
nare, a par tire proprio dai
centri storici dei paesi.

L’opera si inserisce nel pia-
no di lavori pubblici che l’am-
ministrazione guidata dal sin-
daco Roberto Gotta ha previ-

sto per questa zona nevralgi-
ca del concentrico cassine-
se, nella quale sono ubicati
tutti gli uffici pubblici e che
prevedono anche l’intervento
di riqualificazione del piazza-
le della Ciocca e la realizza-
zione, all’interno del plesso
scolastico, degli spogliatoi
per la palestra e la nuova
mensa.

S.I.

Cassine. Domenica 17 ot-
tobre Cassine festeggerà il
santo patrono, Sant’Urbano,
le cui reliquie sono conserva-
te in paese fin dal lontano
1713.

Quest’anno le manifesta-
zioni inizieranno già a partire
da sabato 16 ottobre. Alle
15,30 Alle ore 16,30 (subito
dopo l’inaugurazione ufficiale
del nuovo parcheggio, della
passerella pedonale e del ri-
collocato monumento ai Ca-
duti per la Patria), nella corni-
ce della Chiesa di San Fran-
cesco, sarà presentato il volu-
me dal titolo “Tra Romanico e
Gotico: percorsi di arte me-
dievale nel millenario di San
Guido (1004 – 2004) Vescovo
di Acqui”, a cura di Sergio Ar-
diti e Carlo Prosperi.

I l  l ibro, inser ito nelle
celebrazioni culturali del mil-
lenario di San Guido, tratta
dell’architettura religiosa me-
dievale e della pittura ad af-
fresco dal gotico al rinasci-
mento nel territorio della Dio-
cesi di Acqui. Cassine è ben
rappresentata nel testo, su
cui sono riportate tutte le
opere d’arte esistenti in pae-
se. San Francesco, San Gia-
como, Sant’Andrea, Palazzo
Zoppi, saranno parte del-
l’ampio percorso artistico che
i curatori del libro illustre-
ranno con l’ausilio di proie-
zioni.

Seguirà un aperitivo nella
Sala Capitolare del comples-
so conventuale di San Fran-
cesco. Concluderà la prima
giornata di festeggiamenti pa-
tronali, alle ore 20, la “Cena
d’Autunno”, a cura dell’asso-
ciazione turistica Pro Loco di
Cassine, che si terrà nei locali
del ricreatorio parrocchiale.

Domenica 17 la due gior-
ni di festa e di eventi r i-

prenderà con la consegna
del tradizionale “Urbanino
d’Oro”, che l’associazione
“Ra Famija Cassinèisa” as-
segna ogni anno a chi ha
ben operato e si è distinto
nei confronti della comunità
locale. Alle 15,30, sempre
nella bella cornice della sto-
rica ed artistica chiesa di
San Francesco, i l premio
sarà consegnato alle par-
rocchie di Cassine, in parti-
colare a quella di Santa Ca-
terina nella persona del par-
roco don Giuseppe Piana.

La secolare attività della
Chiesa nei confronti della
popolazione cassinese, un
tempo non lontano realizzata
attraverso le parrocchie di
Santa Caterina e San Loren-
zo nel concentrico, Santa Ma-
ria di Fontaniale in Gavonata,
San Domenico in Caranzano
e Sant’Andrea nell’omonima
frazione, vede oggi la presen-
za di un unico parroco che
deve provvedere alla cura
delle anime ed all’attività so-

ciale, con l’aiuto di un vice
parroco e di tre religiose pro-
venienti dall’India.

Tra le loro varie iniziative in
questi ultimi anni si ricorda la
riapertura del ricreatorio, pun-
to di riferimento per l’educa-
zione e la formazione dei gio-
vani.

Alla cerimonia di consegna
del riconoscimento interver-
ranno i sacerdoti e le religiose
che negli anni hanno esercita-
to il ministero parrocchiale.
Successivamente sarà cele-
brata la Santa Messa solenne
in onore di Sant’Urbano mar-
tire.

La giornata di festa termi-
nerà nella piazza antistante la
Chiesa con l’esibizione del
Corpo Bandistico Cassinese
“Francesco Solia”, diretto dal
maestro Stefano Oddone e
con la distribuzione “dir rustii”,
le tradizionali caldarroste ac-
compagnate dai vini della
Cantina Tre Cascine di Cassi-
ne.

S.I.

Campagna per il vaccino
contro l’influenza

Nella seconda quindicina di ottobre prenderà il via ufficial-
mente la campagna antinfluenzale in tutte le sedi dell’ASL 22.
Come per gli anni scorsi il Servizio di Assistenza Territoriale ha
predisposto il calendario delle vaccinazioni suddiviso per sedi
distrettuali.

Dove ci si può far vaccinare: Acqui Terme, via Alessandria 1
dal lunedì al giovedì (14-15,30); Spigno, via Garibaldi merco-
ledì (11,30-12,30); Cassine, via Municipio mercoledì 14-15,
giovedì 9,30-11; Ponzone, via Negri di Sanfront, lunedì 9,30-
11; Montechiaro, via Nazionale venerdì 10-11; Ovada, via 25
aprile lunedì, mercoledì, venerdì 14-16; Roccagrimalda, mar-
tedì 2 novembre ore 10-11; Castelletto d’Orba, mercoledì 32
novembre 10-11; Carpeneto, giovedì 4 novembre 11,30-12,30;
Mornese venerdì 5 novembre 10-11; Molare martedì 9 no-
vembre 10-11; Silvano d’Orba mercoledì 10 novembre 10-11.

La sensibilizzazione dei cittadini sull’importanza della vacci-
nazione è fondamentale per la buona riuscita della campagna.

A Cassine, con 70 iscritti e cinque gruppi di ballo

Festival di danza antica
appuntamento di livello

Iniziativa di Comune e Assicurazioni Generali

Assicurati gli anziani strevesi
su furti, scippi e rapine

Sabato 16 ottobre a Cassine

Si inaugura la passerella
nuovo look per le piazze

Sabato 16 e domenica 17 a Cassine

Si festeggia il santo patrono
Urbanino d’oro alle parrocchie

Un’esibizione di danza storica.

La presentazione della pubblicazione del centro studi.
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Montaldo Bormida. Per il 13º anniversario della morte di
don Giovanni Bisio, parroco per 36 anni, nella canonica di
Montaldo Bormida, domenica 17 novembre si terrà una mostra
fotografica, per il cui allestimento è necessario l’aiuto di tutti.

Ci sono infatti 150 fotografie senza data e senza nomi che
attendono l’apporto della memoria di molte persone per essere
catalogate ed archiviate.

L’ingresso libero è dalle ore 8 alle 22. Il Volontariato per la
casa museo Don Bisio (tel. e fax 0143 85685, lunedì e venerdì
dalle ore 15 alle 18), organizzatore dell’evento, richiede per
questa mostra qualsiasi lettera foto o documento su don Bisio.
Tutto quanto sarà consegnato verrà fotocopiato e riconsegnato
prontamente.

30 DALL’ACQUESEL’ANCORA
17 OTTOBRE 2004

Strevi. Sabato 9 ottobre, al-
le ore 21, in occasione della
festa di San Michele, titolare
della chiesa parrocchiale stre-
vese, e nel quadro delle ma-
nifestazioni organizzate nella
Diocesi per celebrare il mille-
nario della nascita di San
Guido, la Corale di Santa Ce-
cilia di Acqui, diretta dal mae-
stro Paolo Cravanzola ed ac-
compagnata all’organo dal
maestro Alessandro Forlani,
ha tenuto un apprezzato con-
certo di brani di musica sacra.

L’evento, che ha registrato
la partecipazione di un pubbli-
co attento e spesso calorosa-
mente partecipe, è stato pro-
mosso dalla Parrocchia, dalla
Pro Loco e dal Comune ed
era dedicato alla memoria di
don Carlo Benzi, parroco di
Strevi dal 1927 al 1949, non-
ché fondatore della schola
cantorum del Seminario dio-
cesano. Alla manifestazione
presenziavano tra gli altri, il
parroco don Angelo Galliano
e il sindaco di Strevi Pietro
Domenico (Piero) Cossa oltre
a mons. Giovanni Galliano,
parroco della Cattedrale di
Acqui Terme, di cui la Corale
Santa Cecil ia, fondata
dall’indimenticabile don Erco-
le Viotti, rappresenta la princi-
pale istituzione vocale. Il pro-
gramma si è snodato lungo
un repertorio che, partendo
da un “Graduale” latino in gre-

goriano, rinvenuto su un an-
tico manoscritto del XII seco-
lo, ed eseguito in duetto di
basso e tenore, è arrivato a
presentare brani di canto sa-
cro contemporaneo. Partico-
larmente applauditi sono stati
il Trittico del Perosi (“Benedic-
tus”, “Kyrie”, “Glor ia”) e i l
“Cantate Domino” di E. Bel-
liard dal potente finale in fa-
stoso “crescendo”.

Tuttavia il coinvolgimento
più intenso dell’uditorio si è
registrato al momento
dell’esecuzione del “Nostra
Signora” di Mario Magenta,
durante la quale al coro si è
magistralmente affiancata la
voce della soprano solista,
professoressa Anna Conti, e
del solenne e magnifico
“Presso il fiume stranier” di
Charles Gounod.

Il bis di rigore, con la chiusa
del famosissimo “Va’ pensie-
ro” dal “Nabucco” di Verdi,
non poteva suggellare in mo-
do più coinvolgente per tutti
una serata conclusa dalle cal-
de parole di apprezzamento e
simpatia espressa dal coro e
ai maestri tutti da don Gallia-
no; ad esse hanno fatto se-
guito quelle altrettanto elogia-
tive del Sindaco. Al termine
tutti i partecipanti alla serata
sono stati invitati al banchetto
allestito ed offerto dalla Pro
Loco strevese.

M.G.

Parrocchiale di San Michele Arcangelo

Strevi: gran concerto
Corale di S. Cecilia

La valorizzazione dei pro-
dotti tipici del Piemonte in
coincidenza con le Olimpiadi
invernali di Torino 2006 è sta-
to l’argomento trattato dalla
commissione Agricoltura del
Consiglio regionale il 27 set-
tembre, con la partecipazione
anche dei rappresentanti del
Toroc e delle organizzazioni
di categoria dell’agricoltura,
dell’artigianato, del commer-
cio e della cooperazione.

Nonostante i promettenti
impegni degli inizi da parte
del comitato organizzatore,
questi prodotti rischiano infatti
di non avere, durante l’evento,
lo spazio e la visibilità auspi-
cati.

A nome di Confagricoltura
Piemonte, il direttore Giovanni
Demichelis ha lamentato co-

me, a causa delle rigide pro-
cedure di appalto negli
approvvigionamenti e delle
dure regole imposte dagli
sponsor ufficiali, dei tanti pro-
dotti agroalimentari del territo-
rio in cui si svolgeranno i gio-
chi, ben pochi saranno quelli
utilizzati nella preparazione
dei circa 60.000 pasti che
ogni giorno verranno serviti
alla cosiddetta “famiglia olim-
pica”.

Da parte dei vertici del To-
roc è stato ribadito l’impegno
a vincolare le ditte fornitrici di
prodotti alimentari a presce-
gliere quelli di origine locale
piuttosto che prodotti di diver-
sa provenienza, compatibil-
mente con le particolari esi-
genze nutr izionali e di si-
curezza alimentare.

Olimpiadi invernali Torino 2006
e agroalimentari del Piemonte

Rivalta Bormida. Una bella
esperienza e una importante
collaborazione per le scuole
di Rivalta.

Mercoledì 6 ottobre gli
alunni delle scuole di Rivalta,
dalla materna alla media, in
occasione della visita del ve-
scovo diocesano mons. Pier
Giorgio Micchiardi e su invito
del parroco don Roberto Fe-
letto, hanno vissuto una bella
esperienza.

L’incontro con il Vescovo si
è svolto nella parrocchiale di
“S.Michele Arcangelo” dove
gli alunni, perfettamente a lo-
ro agio, hanno r ivolto do-
mande, esposto intenzioni di
preghiera, recitato il “Cantico
delle creature”, cantato in un
coro. La cosa più significativa
è stata, però, la presenza in
chiesa di tutti gli alunni extra
comunitari della scuola, in
massima parte di religione
musulmana. Naturalmente
per loro è stato un fatto pura-
mente culturale, però il senti-
re un coro, in una chiesa cat-
tolica, composto anche da
studenti di religione diversa,
cantare insieme, ispirandosi
ai valori universali della pace,
della fratellanza e della soli-
darietà è stato motivo di parti-

colare soddisfazione per la
scuola di Rivalta che, dopo i
numerosi progetti finalizzati
all’integrazione scolastica, ha
raccolto, in tale occasione, ri-
sultati importanti del lavoro
svolto.

Un ringraziamento ai ragaz-
zi del coro, alla prof. Maria
Grazia Ferri, docente di edu-
cazione musicale, che ha
scelto i brani e li ha accompa-
gnati al piano e a Matteo Ca-
gno ed Elisabetta Scarso
alunni della scuola media,
che hanno suonato rispet-
tivamente il flauto e la chitar-
ra.

Un ringraziamento partico-
lare al maestro Antonio Gam-
bula, professore d’orchestra
al teatro “Carlo Felice” di Ge-
nova che ha, ormai per la se-
conda volta, diretto i ragazzi,
accompagnandoli al violon-
cello.

La scuola di Rivalta si au-
gura di continuare su questa
strada, potenziando iniziative
analoghe che, oltre ad essere
importanti dal punto di vista
umano ed educativo, sono
anche particolarmente ben
riuscite, grazie alla preziosa
collaborazione del prof. Gam-
bula.

A Rivalta Bormida incontro nella parrocchiale

Vescovo e alunni
domande e canti

Morbello. Il suono della ca-
duta dei frutti dagli alberi è
musica per le orecchie del
viandante che attraversa i se-
reni castagneti di Morbello.
Saltellano allegre sulle foglie
del bosco e scivolano lucenti
con la pancia in su o con il
dorso all’aria sul letto soffice
che le accoglie.

Dal bosco alla griglia crepi-
tante sul fuoco a legna: si
aprono invitanti mostrando la
polpa bianca appetitosa che
ha scaldato tante serate umi-
de e fredde. Davanti ai cami-
netti modesti e scabri delle
povere case di campagna, le
lunghe sedute a favoleggiare,
a raccontarsi storie un po’
improbabili masticando le ru-
stie preparate sui carboni ar-
denti. È un sentimento di ri-
spetto, di struggente nostalgia
che ci avvolge per un attimo
davanti ad un caldo sacchetto
di rustie.

Domenica 17 ottobre a par-
tire dalle ore 14 davanti ad un
banchetto avvolto dal fumo
caldo e dall’inebriante aroma
del vin brulè, saranno distri-
buite le rustie. Odori e sapori
antichi che ci attirano quasi
inconsapevolmente e ci ac-
compagnano in tanti a festeg-
giare questa data importante
che è la Fiera di San Marino.
È la frutta di tutti, la frutta per
tutti, che il generoso castagno

ci regala.
Prepareremo rustie, baletti,

sacchetti di marroni e di
castagne locali. Novità invi-
tanti: ci saranno marroni glas-
sati, frittelle con farina di ca-
stagne e castagnaccio. Tanti
volontari della Pro Loco e di
“Morbello Vivo” lavoreranno
per accogliere turisti e visita-
tori affezionati ad una sagra
che si ripete da trent’anni. Co-
sì la festa si snoderà lungo le
strade strette della borgata
Costa, tra banchetti, saltim-
banchi, musica e offerte di
ogni genere. Calda e viva la
giornata promette anche l’in-
contro con la fortuna: è in pa-
lio la castagna d’oro. Così la
gente si incontra, si mescola
e si rivede in mezzo ad un
animato caleidoscopio di co-
lori. Si raggiunge Morbello tra
due ali di una folla di casta-
gni: ombra, profumo e frutti
che portano serenità e fortu-
na a tutti i visitatori.

Si aprirà per l’occasione il
nuovo Parck Hotel Costa che
esporrà una collezione di ac-
querell i  di una giovane
promettente pittrice di nome
Alessia Certo. Si esporranno
nella stessa sala, le foto vinci-
trici del concorso fotografico
esposte al pubblico durante la
Sagra del Cinghiale. Venite.
Arrivederci a tanti.

Gico

Domenica 17 ottobre a Morbello

Sagra delle castagne
“Fera à la Costa”

Monastero Bormida. L’idea
pionieristica dello scorso anno
di poter realizzare una rasse-
gna teatrale in Langa Astigiana,
grazie alla collaborazione del-
la Comunità Montana “Langa
Astigana-Val Bormida” e del
Comune di Monastero Bormi-
da, all’interessamento della
Provincia di Asti, della Regione
Piemonte, della Cassa di Ri-
sparmio di Asti e della Fonda-
zione e di alcune aziende locali,
alla partecipazione dei diversi
produttori che si sono via via
avvicendati durante le serate
della scorsa edizione facendo
degustare gli straordinari pro-
dotti della Langa, alla preziosa
disponibilità dei vari ristoranti,
agriturismi e Pro Loco, alla bra-
vura delle compagnie teatrali e
musicali che si sono sussegui-
te e alla buona volontà di tutti i
collaboratori del Circolo “Langa
Astigiana”, si è pian piano rea-
lizzata e ha ottenuto un ottimo
successo di pubblico tanto da
indurre a ripetere l’esperienza.

Ecco allora al nastro di par-
tenza la 2ª edizione di “Tucc a
teatro”, con l’aggiunta di qual-
che spettacolo (9 serate) e l’ar-
rivo di nuove compagnie dialet-
tali non ancora molto cono-
sciute sul nostro territorio, in
modo da dare la possibilità agli
spettatori che hanno già parte-
cipato alla scorsa rassegna di
vedere volti nuovi. Natural-
mente si è confermata l’impor-
tanza del dopoteatro, con de-
gustazioni dei prodotti più in-
teressanti della Langa Astigia-
na e la partecipazione diretta di
produttori, vignaioli e ristora-
tori, tutto ciò sempre nell’in-
tento di far conoscere chi vive
e lavora nella nostra zona per
dare un sempre maggiore im-
pulso allo sviluppo della Valle
Bormida.

La rassegna avrà inizio sa-
bato 23 ottobre e comprenderà
9 serate che si susseguiranno,
al ritmo di 1 o 2 al mese, fino al
23 aprile. Ogni spettacolo avrà
inizio alle ore 21. Costo del bi-
glietto: 8 euro, ridotto a 6 euro
per i ragazzi fino a 14 anni e in-
gresso libero per i bambini al di
sotto dei 7 anni.

Chi vuole assicurarsi un po-
sto garantito per tutti gli spetta-
coli può sottoscrivere l’abbo-
namento (ci sono ancora abbo-
namenti disponibili, chi desi-
dera effettuarlo deve però af-
frettarsi per non rimanere “a
bocca asciutta”). Costo com-
plessivo dell’abbonamento: 48

euro, ridotto a 40 euro per i ra-
gazzi tra 7 e 14 anni. Si po-
tranno prenotare biglietti an-
che per una sola serata.

Come fare l’abbonamento?
Rivolgetevi alla sede operativa
del Circolo, a Loazzolo via Pen-
na 1 (tel. e fax 0144 87185), op-
pure ai vari collaboratori: Mi-
rella Giusio (Bubbio e Cassi-
nasco, 0144 8259), Giulio San-
ti (Bubbio, 0144 8260), Monica
Lacqua (Montabone, 0141
762285), Gian Cesare Porta
(Sessame, 0144 392117), Gi-
gi Gallareto (Monastero Bor-
mida 0144 88495, 328
0410868), Angela Barbero
(Monastero, 0144 88037), Car-
lo Gallo (Roccaverano, 0144
953786), Anna Maria Bodrito
(Vesime, 0144 89051), Silvana
Testore (Loazzolo, 0144
87185).

Sabato 23 ottobre presso il
teatro comunale di Monastero
Bormida, andrà in scena la
compagnia “La Bertavela” di
La loggia con la commedia bril-
lante di Franco Roberto “L’a-
mor l’è nent polenta”. Seguirà
dopoteatro con le robiole delle
aziende Ca’ Bianca di Loazzo-
lo e Nervi di Roccaverano, il
miele di Maria Paola Ceretti di
Monastero e il vino di Cascina
Piancanelli – Bricchi Mej di
Loazzolo. I ristoranti che par-
tecipano per gli attori sono “A
testa in giù” di San Giorgio Sca-
rampi e agriturismo “Pian del
Duca” di Vesime. La commedia
narra le comiche vicende della
famiglia di Guido Ferrero negli
anni Settanta. Famiglia bene-
stante, per non dire ricca, nel-
la quale si nota da lontano che
l’agiatezza è arrivata grazie al
maniacale attaccamento al la-
voro del capo famiglia, una per-
sona che fa del suo lavoro la
principale questione di vita. Sua
moglie Lina, che vorrebbe es-
sere una gran signora, tradi-
sce invece i suoi bassi natali.

Se aggiungiamo due figlie,
una il contrario dell’altra, e un
“direttore di casa” che “fa an-
dare il latte alle ginocchia” a
tutte le persone che incontra
abbiamo un quadro completo
della situazione. Meno male
che Vincenzo ci mette un po’
del suo grande sapere conta-
dino e Giustino la sua simpatia
per appianare le cose, mentre
il giardiniere non riesce a com-
binarne una giusta. Alla fine di
tutta la storia si avvererà il det-
to: “Signori si nasce, ricchi si di-
venta”.

Nove spettacoli dal 23 ottobre con Dopoteatro

A Monastero torna
“Tucc a teatro”

A Montaldo Bormida
una mostra su don Giovanni Bisio

Sessame. La Pro Loco di Sessame, presieduta da Paolo Mila-
no, in collaborazione con: l’Utea (Università della Terza Età di Asti),
la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza un
corso di canto corale che si terrà nei giorni di giovedì 21 e 28 otto-
bre e di di giovedì 4, 11, 18 e 25 novembre, dalle ore 21 alle ore 23
presso il salone della Pro Loco. Docente del corso di canto corale
sarà Federica Baldizzone.

Obiettivo dell’iniziativa è quello di creare una corale della Valle
Bormida.Per chi fosse interessato è necessario iscriversi presso la
Pro Loco di Sessame.

La Pro Loco vi aspetta numerosi per passare un po’ di tempo in
allegria e divertimento.

A Sessame corso di canto corale
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Spigno Monferrato. Gran-
dissima commozione ha susci-
tato a Spigno, in tutta la Valle
Bormida e nell’Acquese, la
scomparsa della giovanissima
Chiara Piovano, appartenente
ad una nota, grande e stimata
famiglia. Piena di vitalità, sim-
patica, sempre sorridente,
estremamente aperta all’amici-
zia, mancherà moltissimo an-
che ai suoi compagni di scuola,
ai giovani del paese che, come
un solo essere, si sono stretti
tutti attorno a lei.

Tutti gli alunni dell’Istituto di
Spigno dalle elementari alla me-
dia, con gli insegnanti ed il pre-
side prof. Carlo Benazzo, i
compagni del Liceo se pur fre-
quentato per un minimo tempo,
gli insegnanti, la preside prof.
Novelli Ghilarducci.

C’era la gente di Spigno, dei
paesi vicini e tanti, tanti giovani.
Per i lunghi mesi della sua ma-
lattia Chiara si è mostrata se-
rena, spiritualmente più matura
dei suoi 15 anni, sostenuta da
una fede fresca e sincera.

Dopo avere, con sorridente
lucidità di spirito, compiuto i suoi
doveri religiosi, si abbandonava
fiduciosa tra le braccia del Si-
gnore e chiudeva la sua breve
esperienza terrena nella notte
tra il 5 ed il 6 ottobre.

«Carissima, oggi 7 ottobre,
una folla di persone ha invaso le
strade del paese diretta alla
chiesa: una folla silenziosa, tri-
ste, incredula. Tutti avevano in
questi lunghi mesi pregato fi-
duciosamente ed ora sono qui
per te, Chiara.

Anche l’estate di ieri se ne è
andata; pare che oggi il cielo, co-
sì velato da nuvole gonfie, non
abbia più lacrime, mentre un
vento gelido penetra le spalle.

Tanti anno or sono, il 6 ottobre
del ’66 avevo scritto, per la mor-
te di Graziella - “S’è reciso un
fiore…”.

Oggi, con i capelli bianchi ed
il cuore gonfio di angoscia ri-
prendo la triste storia: “I giardi-
ni dei Re sono ornati dei fiori più
belli e, sicuramente, al giardino
di Dio ne mancava uno spe-
ciale. Non lo ha colto, ma tra-
piantato affinché il piccolo boc-
ciolo potesse aprire i suoi peta-
li nella splendida luce del Para-
diso.

Te ne sei andata, nel silenzio,
con il candore della tua età, il
sorriso della gioventù, i grandi
sogni ed i piccoli segreti e la fi-
ducia della vana speranza che
ha accompagnato tutti quelli che
ti volevano bene”.

Grazie Chiara per la tua bre-
ve vita trascorsa con semplicità
e naturalezza in mezzo a noi,
grazie per la forza che hai di-
mostrato nell’affrontare sere-
namente la tua battaglia.

Grazie ai tuoi ineguagliabili
genitori che, lacerati dal dolore
più grande, ci hanno dato, con
il loro comportamento, un fulgi-
do esempio di amore immenso
e di fede profonda.

Sarai sempre nel ricordo di
tutti e particolarmente vicina ai
tuoi cari, sarai come la luce che
dall’alto guiderà il loro cam-
mino».

Anna Dotta

Cortemilia.Tre nuovi soci so-
no entrati a far parte del Lions
Club “Cortemilia & Valli”, si trat-
ta di Aldo Stenca, Emanuela
Canonica e Guido Garotti. L’in-
gresso giovedì 7 ottobre al ri-
storante “’L Bunet” di Bergolo.Si
è trattato di due nuovi ingressi:
Canonica e Garotti e di un tra-
sferimento: Aldo Stenca.

Emanuela Canonica, 30 an-
ni, di Torre Bormida, avvocato.
Esercita la professione forense
ad Alba e presto anche a Cor-
temilia (Palazzo Rabino) e si
occupa dell’azienda vinicola di
famiglia, del cav. Cesare Cano-
nica, per 40 anni sindaco di Tor-
re Bormida e attuale vice.

Guido Garotti, 54 anni, di La-
gundo (BZ), è docente di odon-
totecnica applicata alla scuola di
specializzazione in Odontosto-
matologia dell’Università di Ba-
ri e professore (a contratto)
presso l’Istituto Universitario
San Raffaele di Milano; è auto-
re di numerose pubblicazioni e
direttore scientifico di “Quintes-
senza Italia”. Dal 1986 è diri-
gente d’industria e consulente
del Ministero della Salute.

Aldo Stenca, 68 anni, corte-
miliese doc, per oltre 24 anni è

stato socio del Lions Club “Alba
e Langhe” ed ora si è trasferito
nel Lions Club “Cortemilia & Val-
li” di cui è stato infaticabile pro-
motore e sponsor entusiasta
nel caldeggiare e sostenerne
la nascita ed in questi pochi an-
ni di vita è sempre stato pre-
sente e disponibile con grande
spirito lionistico, coadiuvato dal-
la signora Elsa Zarri, insegnan-
te. Stenca è ragioniere, titolare
del grande e noto “Molino Sten-
ca”. Imprenditore serio ed ope-
roso, impegnato nel settore mo-
litorio sin dal 1956 sotto la gui-
da del padre Giovanni ed ora
coadiuvato dalla figlia Claudia e
dal genero Marco Ferrero. Sen-
sibile nel sociale, si è sempre
impegnato a fondo per il suo
paese in modo discreto e sen-
za ostinazione.

Giovedì 21 ottobre, al risto-
rante la “Torre” di Perletto, si ri-
vivrà la 1ª edizione della “Corys
Cortie Miglia”, la camminata
eno-gastronomica sulle colline
della capitale della “Tonda e
Gentile di Langa”, organizzata
dal Club di concerto con le altre
Associazioni cortemiliesi.Si par-
lerà della 2ª edizione (5 giu-
gno). G.S.

Loazzolo. Saranno in molti
a r icordare, con profonda
commozione, Giuseppe (Bep-
pe) Laiolo nella messa di tri-
gesima che verrà celebrata,
domenica 17 ottobre, alle ore
10, nella parrocchiale “S. An-
tonio abate” di Loazzolo.

Beppe, aveva 52 anni, era
persona molto nota, sia per la
sua attività di vitivinicoltore,
sia per la sua passione e im-
pegno politico e sociale.

Loazzolese doc, aveva tra-

sformato la cascina di fami-
glia, in regione Piancanelli, in
una moderna e celebre,
azienda vitivinicola, nota in
Italia e nel mondo. È stato
uno dei promotori del Loazzo-
lo doc ed è uno degli 8 pro-
duttori. Era un figlio di Langa
che meglio incarnava gli ideali
di questa terra; lavoro e fami-
glia i valori che hanno sempre
permeato la sua vita. Caratte-
re solare, aperto e molto at-
tento ad ogni novità e cam-
biamento. I suoi vini oggi so-
no noti in Italia, in Giappone,
Svizzera, Inghilterra e Ameri-
ca. Forte l’impegno politico,
democristiano da una vita,
consigliere comunale nel suo
paese ed in Comunità Monta-
na, dove ha ricoperto anche
l’incarico di capogruppo in
Consiglio, oggi era esponente
della Margherita per la zona.
E nel sindacato agricolo, nella
Coldirett i ,  dove si faceva
portatore delle istanze della
sua gente, di quel mondo
contadino di cui era figlio
esemplare.

Arrivederci, Beppe.
G.S.

Alice Bel Colle. Una serata
all’insegna dell’amicizia e del
divertimento quella che ha visto
protagonista il paese di Alice
sabato 9 ottobre, quando i cit-
tadini si sono ritrovati per l’ap-
puntamento ormai usuale della
premiazione del concorso “Ali-
ce in Fiore”. È una speciale oc-
casione in cui vengono esposti
al giudizio di una competente
giuria i balconi e i giardini fioriti
a primavera dei residenti alice-
si, che vengono premiati in que-
sta serata autunnale.

Dopo il discorso del sinda-
co Aureliano Galeazzo e la
premiazione, che ha visto
trionfare su tutti il balcone di
Anna Garino, vincitrice del 1º
premio assoluto, il pubblico
ha potuto gustare il filmato
che descriveva i più importan-
ti eventi e le manifestazioni
svoltesi in Alice durante il
2004: ecco così che si rivede
la Protezione Civile nell’inter-
vento straordinario per la ne-
vicata dello scorso inverno, la
festa di San Giovanni, con la
carrellata di tutti coloro che
hanno contribuito a renderla
possibile, il concerto del grup-
po FalsoTrio, che tanto suc-
cesso ha avuto, e così via. Un

bel modo per riconoscere se
stessi, o amici e parenti im-
pegnati nelle varie manifesta-
zioni, e un tributo doveroso,
che funge anche da ringrazia-
mento, a tutti coloro che in
quel video si sono ritrovati.

La serata è stata allietata
da intermezzi musicali con
protagonisti alicesi: Giulia
Sardi ha rievocato valzer e
arie di celebri opere, mentre
un tocco di violino barocco - e
non solo - è stato portato da
Mauro Berretta, in duo con il
maestro Alessandro Buccini.
Ad aprire e chiudere la serata
è stato invece il coro parroc-
chiale di San Giovanni, ac-
compagnato alla tastiera da
Andrea Botto, il quale ha an-
che reso omaggio a Luigi Ten-
co in un intervento come soli-
sta. Il rinfresco è stato offerto
dagli ospiti provenienti dai
Balcani e dall’Adjerbaijan, che
hanno preparato dolci tipici
della loro tradizione, che si
sono magnificamente sposati
con i vini locali.

Una serata tutta per Alice,
per i suoi abitanti, e per tutti
coloro che hanno voluto par-
tecipare a un incontro per sta-
re insieme fra amici.

Orsara Bormida. Domenica
17 ottobre il castello d’Orsara
apre per l’ultima occasione del-
la stagione 2004 alle visite gui-
date che sono inserite nel-
l’iniziativa “Castelli Aperti” pro-
mossa dalla Provincia di Ales-
sandria. L’apertura del Castello
è dalle ore 14.30 alle 18.30.

Durante la visita guidata verrà
mostrato l’ampio parco, il pa-
norama assicurato dalla po-
sizione del castello che sorge
sul culmine di una splendida
collina e alcune sale degli in-
terni.

Sarà possibile degustare i vi-
ni dell’azienda agricola Castel-
lo d’Orsara che conserva la sua
immagine di qualità nei vini tipi-
ci della zona: dolcetto d’Acqui
doc, dolcetto d’Acqui barricato
doc, barbera Monferrato doc,
chardonnay Piemonte doc e
grappa di dolcetto. La degusta-
zione è gratuita ed avviene al
termine di ogni visita.

Il castello si trova a km. 25 da
Alessandria, sulla Torino/Pia-
cenza, direzione Acqui Terme, o
a km. 15 (tra vigneti e castelli)

dal casello autostradale di Ova-
da, direzione Trisobbio-Strevi.

Le attività del castello d’Or-
sara sono in notevole sviluppo.
Infatti esse si estendono ora a
visite guidate per gruppi su pre-
notazione, all’offerta di pacchetti
turistici per matrimoni, feste e
cerimonie, grazie anche al re-
stauro dell’oratorio annesso al
castello ed ad un vasto par-
cheggio riservato.

Due cascine all’interno del
parco del castello sono state
recentemente ristrutturate per
ospitare famiglie a settimane o
per fine settimana (8 posti cia-
scuna). Dispongono di un giar-
dino riservato con camino da
esterno, e camere in sintonia
con lo stile del castello.

Il sito www.castellorsara.com
ricopre tutte le attività organiz-
zate al Castello d’Orsara e per-
metterà, a breve, l’ordine dei vi-
ni via internet. L’indirizzo
info@orsara.com risponde con
tempestività a curiosità e pro-
poste. È anche possibile scari-
care dal sito internet la brochure
illustrativa.

Alice Bel Colle. Sabato 16
ottobre, alle ore 11, verrà
inaugurato il nuovo ufficio co-
munale turistico sito in piazza
Guacchione 1, alla presenza
del vescovo diocesano, mons.
Pier Giorgio Micchiardi e dal-
l’assessore al Turismo della
Provincia di Alessandria,
Giancarlo Caldone.

L’ufficio, che è gia in funzio-
ne da alcuni mesi e la cui
realizzazione è stata resa
possibile con il contributo del-
la Provincia e della Regione
Piemonte, si ripropone di es-
sere un punto di riferimento
importante per tutti coloro che
vorranno visitare il paese, of-
frendo indicazioni sul territorio
attraverso i depliant, e anche
tramite uno schermo tattile
che con un semplice tocco of-
fre una vasta gamma di pos-
sibilità: così l’utente può co-
noscere la storia, gli artisti, le

aziende, i vini presenti in Ali-
ce Bel Colle.

Un ufficio dedicato quindi
allo sviluppo del turismo inte-
so nella sua più vasta acce-
zione, prendendo in conside-
razione tanto gli aspetti stret-
tamente culturali, quanto
quelli della tradizione enoga-
stronomica locale, nella spe-
ranza che tali elementi possa-
no essere sempre più valoriz-
zati all’interno di una strategia
non solo incentrata su Alice,
ma anche più in generale su
tutto il territorio dell’Acquese
e del Monferrato.

In questo senso Alice Bel
Colle, dimostratosi particolar-
mente sensibile a queste te-
matiche di promozione del
territorio, proprio attraverso
l’uff icio e la sua orga-
nizzazione vuole essere un
esempio di viva fucina di idee
e di comunicazione.

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali, alla Casa di preghiera “Villa

Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno Monferrato (tel.
0144 91153). Gli incontri si svolgono ogni domenica pomeriggio, al-
le ore 16, con la recita del santo rosario, la preghiera di lode e l’inse-
gnamento religioso; inoltre vi sarà, la celebrazione della santa mes-
sa alle ore 17.«Sia Cristo il nostro cibo, sia Cristo l’acqua viva, in lui
gustiamo sobrii, l'ebbrezza dello spirito» (dalla Liturgia).

Grande folla alle esequie della quindicenne

Spigno piange 
Chiara Piovano

Domenica 17 ottobre la trigesima

Loazzolo ricorda
Beppe Laiolo

Il 9 ottobre la premiazione del concorso

“Alice in Fiore”
vince Anna Garino

Lions Cortemilia
tre nuovi soci

Domenica 17 ottobre

Al castello di Orsara
visita e degustazione

Sabato 16 l’inaugurazione con il vescovo

Ad Alice Bel Colle
un ufficio turistico

Moscato e Admo
La Produttori Moscato d’Asti Associati e l’Admo (Associazione do-

natori midollo osseo) hanno varato per il 2004 un’iniziativa rivolta al-
le Pro Loco della zona del moscato (i 52 Comuni) mirata sia a rac-
cogliere fondi sia a far conoscere attività e finalità dell’Associazione.
Informazioni: Admo, Rossano Bella via Cavour 4, 10069 Villar Pero-
sa (Torino):Tel.e fax 0121 315666;Produttori (via Carducci 50/A, 14100
Asti), tel. 0141 353857, fax 0141 436758.
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 21 co-
muni della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, nelle valli Bormi-
da, nell’Acquese e nel-
l’Ovadese. L’elenco delle mani-
festazioni è preso dal “Calen-
dario manifestazioni 2004” del-
la Città di Acqui Terme, as-
sessorati Cultura, Turismo e
Sport; da “Ovada in estate” del-
la Città di Ovada, assessorati
Cultura e Turismo; da “Feste
e Manifestazioni 2004” a cura
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”; o
dai programmi che alcune Pro
Loco e altre Associazioni si
curano di farci pervenire.

MESE DI OTTOBRE

Acqui Terme, 16 e 17 ottobre,
“LIV” giornate Medico Reuma-
tologiche Acquesi. Programma:
sabato 16: salone congressi
Gran Hotel Nuove Terme, piaz-
za Italia, ore 15,30: arrivo e
sistemazione presso la segre-
teria del congresso; ore 16: sa-
luti del presidente Giorgio Tac-
chino e delle autorità. Seduta
scientifica: “attualità delle te-
rapie e della riabilitazione ter-
male”, presidente prof. A. Pi-
sani Ceretti; moderatore prof.
G. Nappi; interventi: prof. G.
Rebora “Le terapie termali al-
le Terme di Acqui”; dott. P. Fer-
rari “Il trattamento chirurgico
dell’artrosi e riabilitazione ter-
male”; dott. M. Mondavio “Il fe-
nomeno di Raynaud e la capil-
laroscopia”; prof. E. L. Iorio “La
valutazione globale dello stress
ossidativo nella pratica clini-
ca”; prof. S. De Luca “Ultime
acquisizioni sulle possibilità
antiossidanti delle terapie ter-
mali”. Ore 19: discussione. Ore
20: cena di gala. Domenica 17:
salone congressi Gran Hotel
Nuove Terme: ore 9,30: saluto
autorità. Seduta scientifica:
presidente: prof. A. Pisani Ce-
retti; moderatore: prof. G. Nap-
pi; interventi: prof. G. Nappi “At-
tualità del termalismo e ricerca
scientifica”; prof. M. Passeri
“Importanza delle terapie ter-
mali e supplementazione cal-
cica nell’osteoporosi”; prof. N.
Sorrentino “Sovrappeso e obe-
sità: linee guida per una cor-
retta alimentazione”; prof. L.
Saltuari “Strategie riabilitative
per la riduzione della spasticità
con speciale riguardo alla te-
rapia termale”; prof. J. San Mar-
tin Bacaicoa “Terapia termale
in ORL”; prof. M. Podda, Lettu-
ra magistrale “Malattie del fe-
gato nei prossimi decenni”. Di-
scussione: questionario e va-
lutazioni finali con assegna-
zione punteggio. Ore 13,30
pranzo.
Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, previa
telefonata al Civico Museo ar-
cheologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Castelli visitabili all’interno, in
ottobre: Castello di Orsara Bor-
mida, domenica 17, e su pre-
notazione tel. 0144 367192,
010 3624006. Castello di Pra-
sco, visite su appuntamento
tel. 0144 375769. Castello di
Tagliolo Monferrato, domenica
17, con castagnata, e su
prenotazione: tel. 0143 89195.
Castello di Trisobbio, orario
apertura: giovedì, venerdì e
sabato 10-12,30 e 18-22. Infor-
mazioni tel. 0143 871104,
831108.
Roccaverano, dal 15 ottobre
al 19 marzo 2005, 21ª edizio-
ne, della rassegna enoga-
stronomica «“Pranzo in Lan-
ga” - edizione 2004», organiz-
zata dalla Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” (tel. 0144 93244, fax 0144
93350; www.langa-astigiana.

it, e-mail: info@langaastigia-
na. it), assessorato al Turismo,
in collaborazione con Sanpaolo
Imi, filiale di Bubbio, Provincia
di Asti e Regione. Le prenota-
zioni dovranno pervenire ai ri-
storanti 3 giorni prima della
data fissata. Si inizia con ri-
storante “La Sosta”, via Roma
8, Montabone (0141 762538);
venerdì 15 ottobre, ore 20, e
venerdì 25 febbraio 2005, ore
20; prezzo: 27,50 euro, vini
compresi. Seguono: ristoran-
te “A Testa in giù”, via Roma 6,
San Giorgio Scarampi (0144
89367); domenica 17 ottobre ,
ore 13 e domenica 31 ottobre,
ore 13; prezzo: 27 euro, vini
compresi. Ristorante “Trattoria
delle Langhe”, via Concentrico
1, Serole (0144 94108); do-
menica 24 ottobre, ore 13;
prezzo: 32 euro, vini compresi.
Ristorante “Antica Osteria”, via
Roma 1, Castel Rocchero
(0141 760257, 762316); ve-
nerdì 29 ottobre, ore 20,30 e
venerdì 11 febbraio 2005, ore
20,30; prezzo: 37 euro, vini
compresi. Osteria “La Contea”,
strada Albera 27, Castel Bo-
glione (0141 762101); sabato
6 novembre, ore 20 e sabato
13 novembre, ore 20; prezzo:
28 euro, vini compresi. Risto-
rante “Locanda degli Amici”,
via Penna 9, Loazzolo (0144
87262); domenica 7 novem-
bre, ore 13 e domenica 16 gen-
naio 2005, ore 13; prezzo: 25
euro vini compresi. Ristorante
“Madonna della Neve”, regione
Madonna della Neve, Cessole
(0144 850402); giovedì 11 no-
vembre, ore 20; prezzo: 35 eu-
ro, vini compresi e sabato 5
marzo 2005, ore 12,30; prezzo:
32 euro, vini compresi. Risto-
rante “Mangia Ben”, regione
Caffi 249, Cassinasco (0141
851139); domenica 14 no-
vembre, ore 12.30 e domenica
21, ore 12.30; prezzo: 28 euro,
vini compresi.
Trattoria “Il Giogo”, piazza Fon-
tana 2, Sessame (0144
392006); sabato 20 novembre,
ore 13; prezzo: 30 euro, vini
compresi; sabato 12 marzo
2005, ore 13 (ripetibile dome-
nica 20 marzo, ore 13); prezzo:
27 euro, vini compresi.
Ristorante “La casa nel bosco”,
regione Galvagno 23, Cassi-
nasco (0141 851305); dome-
nica 28 novembre, ore 12.30;
prezzo: 35 euro, vini compresi;
domenica 6 febbraio 2005, ore
12.30; prezzo: 30 euro, vini
compresi. Ristorante “Il Giar-
dinetto”, località Giardinetto,
s.p. 25, Sessame (0144
392001); sabato 4 dicembre,
ore 12,30 e 20; sabato 19 mar-
zo 2005, ore 12,30 e 20; prez-
zo 25 euro, vini compresi. Ri-
storante “Santamonica”, via
Roma, Cessole (0144 80292);
domenica 5 dicembre, ore 13
e mercoledì 8, ore 13; prezzo:
25 euro, vini compresi.
Campo Ligure, da aprile a ot-
tobre (tutto il mese), “Pinoc-
chio meccanizzato” al Castel-
lo Spinola. Informazioni: IAT
Valli Stura e Orba (010
921055).
Masone, in ottobre: tutto il me-
se, “proiezioni e conferenza”
museo civico A. Tubino (asso-
ciazione Amici di Piazza Ca-
stello); domenica 17, lunedì
18, martedì 19 e domenica 24,
lunedì 25, martedì 26, rasse-
gna cinematografica “In mezzo
scorre il fiume”.
Rossiglione, in autunno: mo-
stra ornitologica.
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera”, nato per volontà
del “Laboratorio Etnoantropo-
logico”, aperto ogni domenica,
dalle ore 15 alle 19; è in ogni
caso possibile prenotare visite
in altri giorni per scuole o grup-
pi. “Museo della Maschera”,
piazza Vittorio Veneto, Rocca
Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; ufficio di segre-
teria: Chiara Cazzulo (0143

873513).
Ovada, museo Paleontologi-
co “Giulio Maini”, via S.Antonio
17, è visitabile il venerdì (da ot-
tobre a maggio) ore 9-12, il
sabato ore 15-18, la domenica
ore 10-12; visite guidate su
prenotazione (348 2529762)
informazioni IAT (Informazioni
e accoglienza turistica; tel. e
fax 0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it, sito
web: www.comune.ovada.al.it.
Ovada, casa natale e museo di
S. Paolo della Croce, via San
Paolo 89. Aperto: tutti i giorni
solo su prenotazione (0143
80100), ingresso libero. Mo-
numento nazionale dal 1918,
ospita il museo storico-religio-
so con ricche reliquie di San
Paolo della Croce (Paolo Fran-
cesco Danei Ovada 1694, Ro-
ma 1775). Informazioni: 0143
80100; ufficio IAT (0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al.it.
Ovada, in ottobre: ogni ultimo
sabato del mese (sabato 30)
Mercatino del Biologico, orga-
nizzato da Lega Ambiente –
Sezione Ovadese e Valle Stu-
ra. Dal 2 ottobre al 1º no-
vembre, Loggia di San Seba-
stiano e Spazio Sotto l’om-
brello (Scalinata Sligge), pre-
sentano OvadaArTe, pano-
rama internazionale 1960-
2000, mostra di pittura in colla-
borazione con l’Accademia Ur-
bense e il Gruppo Due Sotto
l’Ombrello. Orario apertura:
giovedì e venerdì 17-19; sa-
bato e domenica 10,30-12,30
e 16-19. Mercoledì 20 e 27 ot-
tobre, ore 21, cinema teatro
comunale, rassegna cine-
matografica. Dal 7 al 21 otto-
bre, Ovada e Comuni della Doc
del Dolcetto di Ovada, invito
ai Castelli: Dolcetto & Tar-
tufo.Giovedì 21 ottobre e gio-
vedì 25 novembre, ore 21, tea-
tro comunale, Cantar DiVino
e..., stagione teatrale - musi-
cale con degustazione di pro-
dotti tipici. Sabato 16, ore 21,
frazione Costa d’Ovada, Ca-
stagnata, organizzata dalla
SAOMS Costa. Lunedì 18, Fe-
stività di San Paolo della Cro-
ce, solenne celebrazione del
santo patrono e concittadino;
visita alla Casa Natale (monu-
mento nazionale). Sabato 30 e
domenica 31, Fiera di San Si-
mone.
Tagliolo Monferrato, museo
Ornitologico “Celestino Ferra-
ri”, via Carlo Coppa 22; il mu-
seo è aperto su prenotazione
(Comune 0143 89171).
Monastero Bormida, dal 23
ottobre al 23 aprile 2005, “Tucc
a teatro”, la 2ª rassegna tea-
trale e musicale in piemontese
nella Langa Astigiana, allesti-
ta dal Circolo culturale Langa
Astigiana, presso il teatro co-
munale di Monastero, è pron-
ta; comprenderà 9 serate (al
sabato e ogni spettacolo avrà
inizio alle ore 21) che si susse-
guiranno, al ritmo di una o due
al mese, fino al 23 di aprile.
Questo il calendario (ogni se-
rata e il dopoteatro verranno
presentati): Il 23 ottobre, la
compagnia “La Bertavela” di
La Loggia presenterà la diver-
tente commedia : “L’amor l’è
nent polenta” di Franco Ro-
berto, regia di Dino Nicola. Il 13
novembre, la Compagnia “As-
sociazione studi su Cravanza-
na” di Cravanzana presenterà
la spassosa commedia “Doi
polastr e in termo” di Walter
Gabutti, regia di Carlo Gremo.
Il 4 dicembre, la Compagnia
“Teatro Moretta” di Alba pre-
senterà la spiritosa commedia
“Nòna gitème” di Piero Eirale,
regia di Maurizio Ferrero. Il 18
dicembre, concerto di musica
lirica con la partecipazione del-
la cantante monasterese Irene
Germinatti. Il 22 gennaio 2005,
la Compagnia “Tre di picche ”
di Fiano presenterà la bizzar-
ra commedia “Doi fasan, na

levr e ... ‘l merlo” di Diego Ma-
riuzzo e Marco Voerzio, regia di
Marco Voerzio. Il 19 febbraio, la
Compagnia “Piccolo varietà di
Pinerolo” presenterà l’insolita
commedia “El pare dla sposa”
di Luigi Oddero, regia di Luigi
Oddero. Il 19 marzo, la Com-
pagnia “Il Nostro Teatro di Si-
nio” di Sinio presenterà la pia-
cevole commedia “Gratacù” di
Oscar Barile, regia di Oscar
Barile. Il 9 aprile, la Compa-
gnia “Ij Braghèis” di Bra pre-
senterà la spiritosa commedia
“El misteri dle reuse” tratta da
“Due dozzine di rose scarlatte”
di Aldo De Benedetti. Tradu-
zione e libero adattamento a
cura di Giancarlo Chiesa, regia
di Giancarlo Chiesa. Il 23 apri-
le, la Compagnia “Trensema”
del Canavese presenterà la
divertente commedia, inedita e
mai ancora rappresentata che
ha vinto il 1º premio al con-
corso letterario “La me tèra e la
sò gent” edizione 2004 del Cir-
colo: “Na madama sgnora” di
Vittoria Minetti, regia di Vittoria
Minetti. La compagnia si chia-
ma “Trensema” perché è l’u-
nione di tre compagnie pree-
sistenti in tre paesi diversi: San
Giorgio Canavese con frazione
Cortereggio, San Giovanni Ca-
navese e Cuceglio Canavese.
Costo del biglietto d’ingresso,
per ogni spettacolo, 8 euro, ri-
dotto a 6 euro per i ragazzi fi-
no a 14 anni e ingresso libero
per i bambini al di sotto dei 7
anni. Sono in vendita gli ab-
bonamenti dal costo comples-
sivo di 48 euro cadauno, ri-
dotto a 40 euro per i ragazzi al
di sotto dei 14 anni. I biglietti e
gli abbonamenti ridotti devo-
no essere accompagnati da
un documento che ne attesti il
diritto al momento del ritiro. Si
potranno prenotare biglietti an-
che per una sola serata. Per
potersi procurare l’abbo-
namento o singoli biglietti d’in-
gresso ci si può rivolgere alla
sede operativa del Circolo Cul-
turale, in via G. Penna 1 a
Loazzolo (tel. e fax 0144
87185) oppure ai vari
collaboratori: Mirella Giusio,
Bubbio - Cassinasco (tel. 0144
8259); Giulio Santi, Bubbio
(0144 8260); Monica Lacqua,
Montabone (0141 762285);
Gian Cesare Porta, Sessame
(0144 392117); Gigi Gallareto,
Monastero Bormida (0144
88495); Angela Barbero, Mo-
nastero Bormida (0144 88037);
Carlo Gallo, Roccaverano
(0144 953786); Anna Maria
Bodrito, Vesime (0144 89051);
Silvana Testore, Loazzolo
(0144 87185). L’organizzazio-
ne si riserva la facoltà di ap-
portare, alla programmazione
annunciata, variazioni di date,
orari e/o spettacoli che si ren-
dessero necessari, per causa
di forza maggiore, e si impegna
a darne tempestiva comunica-
zione, agli abbonati e a tutti gli
eventuali spettatori tramite ma-
nifestini.
Tagliolo Monferrato, 16 e 17
ottobre, “Sapori d’Autunno del-
l’Alto Monferrato” a cura del-
l’Amministrazione comunale.
Sabato 16: ore 15,30, saluto
autorità, benvenuto del sinda-
co Franca Repetto;seguirà
assegnazione premi ai vini
selezionati al 7º concorso eno-
logico del Dolcetto d’Ovada e
degustazione; ore 21, spetta-
colo con i “Monferrini”. Dome-
nica 17: ore 11, cortile castel-
lo nel borgo antico, mercatino
dei prodotti locali e apertura
mostra dei tartufi con concor-
so. Ore 12, padiglione Rosso e
Dintorni, premiazione dei tartufi
ed aperitivo con i vini vincitori
del concorso. Seguirà cottura
farinata, focaccini e risotto al
tartufo. Dalle ore 14, casta-
gnata; ore 14,30, in viale San
Rocco, prova con i cani da tar-
tufo. Nell’Oratorio di San Ni-
colò, mostra collettiva “Le vie

del sale... strade d’Europa” a
cura di Happy Color di Ovada
e nel salone polivalente, mo-
stra “Ruanda. Le ferite del si-
lenzio” a cura dell’associazio-
ne “Medici senza Frontere”. I
ristoranti del paese proporr-
ranno piatti tipici al tartufo e
dolcetto d’Ovada.
Trisobbio, sabato 16 e dome-
nica 17, 1ª mostra mercato e
rassegna gastronomica del
Tartufo e del Vino.
Ponzone, 30 e 31 ottobre, pre-
mio “Alpini Sempre”, 2ª edi-
zione, premio nazionale di nar-
rativa e ricerca scolastica sugli
alpini. Sabato 30, ore 21, con-
certo Coro CAI Città di Nova-
ra e Corale Città di Acqui Ter-
me. Domenica 31, ore 10,30,
cerimonia di conferimento dei
premi. Vincitori della 2ª edi-
zione sono, per la categoria li-
bro edito: ex aequo, La Sezio-
ne ANA di Cuneo con il libro
“Russia 1942 – 1943” a cura
del presidente della Sezione
stessa Romano Marengo (pre-
miato con la somma di 1.000
euro) e La Classe 5^C del Li-
ceo Scientifico “Nicolò Coper-
nico” di Brescia con il libro
“L’uomo, la guerra e la memo-
ria” (premiato anch’esso con
la somma di 1.000 euro). Per la
categoria racconto inedito: Vit-
torino Cravero di Levaldigi di
Savigliano (CN) con il raccon-
to “Alpini Sempre” (premiato
con 500 euro) ed infine per la
categoria poesia inedita: Raf-
faello Spagnoli di Bovezzo (BS)
con la poesia “Naja in Val Ve-
nosta–classe 1949” (premiato
con 500 euro). Segreteria:
Gruppo Alpini “G.Garbero” (tel.
0144 376921; www.alpini sem-
pre.it, e-mail: gruppo.alpi-
ni@comuneponzone.it

VENERDÌ 15 OTTOBRE

Acqui Terme, per i “Venerdì
del mistero”, 76º appunta-
mento, a Palazzo Robellini, al-
le ore 21,30, lo studioso savo-
nese Paolo Guglielmi parlerà
su “Gli angeli decaduti e il
trionfo della Luce”. Informa-
zioni: tel. 0144 770272 (ore
d’ufficio).

Sabato 16 ottobre
Bubbio, grandiosa “bagna
caöda”, alla sera, nei locali del-
la Saoms, organizzata dalla
Pro Loco.

DOMENICA 17 OTTOBRE

Arzello di Melazzo, casta-
gnata e “friciule”, presso l’a-
rea verde comunale; dalle ore
14,30, giochi vari; ore 15,30,
cottura delle “rustie”; ore 16,
distribuzione delle “rustie” e
delle “friciule d’Arsé ambutie”;
ore 18, chiusura dei giochi e
premiazioni. Organizzata da
Pro Loco di Arzello.
Cassine, Urbanino d’Oro; or-
ganizzata da “Ra Famija Cas-
sineisa”.
Dego, “La castagnata”; sulla
raccolta delle castagne si è
fondata l’intera economia che
ha caratterizzato la cultura dei
Deghesi; e come gratitudine
per questo frutto la Pro Loco
(tel. 340 8027780, e-mail:
seg3@libero.it) organizza da
ormai molti anni “La casta-
gnata”, una festa completa-
mente dedicata alla castagna.
Lerma, festa patronale S.S.
Martiri.
Morbello, 29ª Sagra delle
Castagne” “Fera a’ la Costa”
Programma: ore 8: inizio mer-
cato fieristico, prodotti tipici;
ore 12-14: raviolata pie-
montese alla Pro Loco; ore 14:
cottura e distribuzione rustìe
e vin brulé. Novità: marroni pie-
montesi sciroppati, frittelle di
farina di castagne. Ore 17,30:
estrazione di una “favolosa lot-
teria”; estrazione di: castagna
d’oro e d’argento. La festa sarà
allietata da balli, musiche e
canti folcloristici del Basso Pie-

monte. Giochi, attrazioni, sor-
prese, premi. Organizzata da
Pro Loco, Comune e asso-
ciazione “Morbello vivo”, Co-
munità Montana “Alta Valle Or-
ba, Erro e Bormida di Spigno”.
Serole, 29ª sagra delle caldar-
roste; ore 9, marcia del Pu-
schera, corsa podistica com-
petitiva di km. 10 con percorso
interamente asfaltato; corsa
non competitiva di km. 3 libe-
ra a tutti; dalle ore 14,30,
intrattenimenti musicali sulla
piazza del concentrico con il
gruppo folcloristico “Pijtevar-
da” inizio distribuzione di quin-
tali di caldarroste cotte nelle
tipiche padelle, intrattenimen-
ti vari; servizio bar con prodot-
ti tipici locali (pane caserec-
cio, tuma, salame, bagnet, bruz
e friciule). Organizzata dalla
Pro Loco. Informazioni: Comu-
ne tel. 0144 94150. In caso di
maltempo la manifestazione
non avrà luogo.
Tagliolo Monferrato, casta-
gnata - sapori d’Autunno.
Visone, anteprima della Fe-
sta della Zucca.

VENERDÌ 22 OTTOBRE

Acqui Terme, per “Musica per
un anno” rassegna concerti-
stica 2004, ore 21,30, Aula Ma-
gna Università, «“Projet Mu-
sette” - itinerario musicale del-
l’Auvergne a Parigi»: Marie An-
tonazzo, voce; Bruno Raiteri,
violino; Fabio Rinaudo, corna-
musa francese; Marco Novara,
fisarmonica, ghironda; Gabriele
Coltri, cornamusa francese;
Stefano Eterno, chitarra.

DOMENICA 24 OTTOBRE

Acqui Terme, mercatino degli
Sgaientò; informazioni: tel.
0144 7701.
Montaldo Bormida, “Vini pre-
giati e caldarroste” alla Canti-
na Tre Castelli, dalle ore 15, e
buona musica con D.J. Fran-
cone. In caso di pioggia la ca-
stagnata si farà lunedì 1º no-
vembre.
Visone, sagra della grande
zucca.

DOMENICA 31 OTTOBRE

Bubbio, fiera di San Simone;
organizzata dal Comune (tel.
0144 8114).
Castel Boglione, festa di fine
vendemmia.
Cortemilia, tradizionale casta-
gnata del Gruppo Alpini di Cor-
temilia.
Cremolino, castagnata e ceci.
Montaldo Bormida, vini pre-
giati e caldarroste.

MOSTRE, RASSEGNE,
CONCORSI

Acqui Terme, dal 26 giugno
al 16 gennaio, nella chiesa di
S.Caterina, via Barone, «Il
Duomo di San Guido “Il mo-
saico medievale”». Orario: dal
mercoledì alla domenica, dal-
le ore 10-12 e dalle 17-19.
Informazioni: ufficio Cultura
(0144 770272, fax 0144
57627), Museo civico Archeo-
logico (0144 57555).
Acqui Terme, dal 23 ottobre al
1º novembre, Sala d’Arte Pa-
lazzo Robellini, “Collectio
2004”. Orario: tutti i giorni ore
10-12, 16-19.
Bubbio, dal 25 settembre a
domenica 31 ottobre, presso la
Confraternita della Annunziata
è stata allestita la 1ª mostra di
minerali, a cura di Amerio Ra-
vera e Gabriele Migliora. Ora-
rio mostra: venerdì dalle ore
17 alle 19.30; sabato e do-
menica dalle ore 10 alle 12.30
e dalle 17 alle 19.30.
Per visite di gruppo e/o scola-
stiche infrasettimanali, telefo-
nare al 347 9684700, 0144
8114.
Organizzata da Pro Loco e Co-
mune.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Spigno Monferrato. Do-
menica 17 ottobre si rinnova
a Turpino la tradizionale sagra
delle “rustie” appuntamento
che conclude la stagione esti-
va. Alle ore 14, seguendo an-
tiche consuetudini, i vallatori
procederanno alla cottura del-
le castagne che verranno of-
ferte ai presenti. La manife-
stazione si concluderà alle
ore 18 con l’estrazione della
“Castagna d’oro” offerta dalla
nostra compaesana Milena
Scaiola della gioielleria “All’O-
ro” di Acqui Terme.

Anche nell’anno in corso
sono proseguiti gli interventi
per il recupero ed il restauro
conservativo dell ’antica
parrocchiale di S. Maria della
Visitazione. In particolare, ri-
mosso l’intonaco gravemente
ammalorato, sul lato sud sono
emersi i tratti murari di un pro-

lungamento dell’aula della
chiesa. Durante la stessa
operazione è stata portata al-
la luce la parte absidale for-
mata di pietre di arenaria ben
lavorate e disposte in modo
armonico. Particolarmente in-
teressanti le due monofore
che davano luce all’interno,
con il monolite superiore fine-
mente modellato. Le caratteri-
stiche architettoniche dell’ab-
side confermerebbero le origi-
ni medievali della costruzione
stessa.

Va sottolineata ancora una
volta l’attiva collaborazione
degli abitanti di questa frazio-
ne di Spigno nella realizzazio-
ne di questi interventi.

Si ringrazia altresì la Comu-
nità Montana “Alta Valle Orba
Erro Bormida di Spigno” per il
contributo erogato a favore
dell’iniziativa.

Domenica 17 ottobre dalle ore 14

A Turpino tradizionale
“Sagra delle rustie”

Serole. Qui la Langa espri-
me i suoi caratteri più sel-
vaggi e meno contaminati
dalla presenza umana, con
boschi, forre, prati, versanti
calanchi che in stagione si
colorano di fiori e sprigiona-
no profumi di Liguria. È la
terra ideale per la crescita di
essenze aromatiche e odo-
rose che esaltano i sapori
del latte caprino da cui si
ottengono pregiate rinomate
robiole, in alcuni casi insa-
porite alla cenere di ginepro,
alle olive liguri, alle vinacce
di Moscato.

Delle vicende storiche di
Serole si sa poco o nulla,
anche perché il paesino rien-
trò quasi sempre nell’ambito
amministrativo di Spigno. Le
antiche dizioni con cui è
contrassegnato nel 991, nel
1143, nel 1170, cioè Ursa-
riola, Orsairole, fanno pen-
sare per questo Comune ad
un luogo fortificato attorno al
quale si aggiravano gli orsi:
cosa non rara nell’Acquese,
se la caccia all’orso è tutto-
ra celebrata nei racconti, leg-
gende e memorie medioevali.

Nel 1724 Serole seguì la
sorte di tutto il Marchesato
del Monferrato.

Il castello di Serole andò
purtroppo completamente di-
strutto già sotto il dominio
dei Savoia.

L’appuntamento tradiziona-
le serolese è la Sagra delle
Caldarroste, la 3ª domenica
di ottobre.

È l’occasione per gustare
uno dei prodotti più semplici
e gustosi del bosco della
Langa Astigiana, accom-
pagnato da buon vino e dal-
la musica di una volta. In
estate si svolgono festeggia-
menti religiosi e folcloristici
in onore di S. Lorenzo, della
Madonna del Carmine e del-
la Madonna della Neve.

E domenica 17 ottobre la
vivace Pro Loco di Serole,
presieduta da Diego Ferrero
(gran giocatore di Pallapu-
gno in quei di Bubbio, in lot-
ta per il titolo in serie C1)
organizza la 29ª Sagra delle
Caldarroste.

Si inizia alle ore 9: con la
“Marcia del Puschera” (oltre
870 metri s.l.m. è il monte
più alto della Provincia di
Asti). La Marcia del Pusche-
ra,  riproposta dalla Pro Lo-

co approvata dalla Fidal, è
una corsa podistica competi-
tiva di km. 10 con percorso
interamente asfaltato e da
una corsa podistica non com-
petitiva di km. 3 libera. Quo-
ta di iscrizione: 4 euro. Il pro-
gramma della marcia pre-
vede: ore 9: ritrovo nella piaz-
za di Serole; ore 10: partenza
“Marcia del Puschera”; ore
11,30: premiazione; ore
11,45: distribuzione panini ca-
serecci con Robiola Dop, sa-
lumi e bagnetto verde. Premi:
categoria maschile: 1º asso-
luto, cestino con prodotti lo-
cali; 2º assoluto, cestino con
prodotti locali; 3º assoluto,
cestino con prodotti locali. I
primi 5, delle seguenti cate-
gorie riceveranno dei cestini
con prodotti locali: categoria
fino a 39 anni e categoria da
60 a 64 anni; i primi 8, ca-
tegoria da 40 a 49 anni; i pri-
mi 7, categoria da 50 a 59
anni e i primi 2, categoria da
65 anni e oltre. Categoria
femminile: 1ª assoluta, cesti-
no con prodotti locali; 2ª as-
soluta, cestino con prodotti
locali. Alle prime 5 della ca-
tegoria unica femminile an-
dranno dei cestini con pro-
dotti locali. Ai 5 gruppi più
numerosi verrà assegnato un
cestino con prodotti locali.

A tutti i non classificati
verrà data una Robiola Dop
fornita da produttori locali. I
premi non sono cumulabili.
È assicurato servizio medi-
co e ambulanza.

La corsa si svolgerà in
qualsiasi condizione atmo-
sferica. Per informazioni: Bi-
rello (tel. 0144 94155, 349
6074318).

Per chi vuole fermarsi a
pranzo basta prenotare alla
celebre “Trattoria delle Lan-
ghe” Serole (0144 94108),
dove si può gustare la tipica
cucina langarola della gran-
de cuoca Carmen.

Dalle ore 14,30 inizio distri-
buzione di caldarroste cotte
nei tipici padelloni, allieterà il
pomeriggio il gruppo folclori-
stico “Pijtevarda”.

Funziona servizio bar con
prodotti tipici locali (pane ca-
sereccio, tuma, salame, ba-
gnet, bruze e friciule). Intrat-
tenimenti vari sulla piazza del
paese e tanto sano diverti-
mento e allegria.

G.S.

A Serole domenica 17 ottobre

Sagra delle caldarroste
e Marcia del Puschera

Pareto. Ad un mese dalla
scomparsa di Armando Tassi-
stro,  di anni 74, lo ricordano
con affetto e rimpianto tutti i fa-
miliari. Domenica 17 ottobre, al-
le ore 11,30, verrà celebrata
nella parrocchiale “S.Pietro apo-
stolo” di Pareto la santa messa
di trigesima. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

Sindaco revisore 
collegio sindacale  
Centrale del latte

Il presidente della Provincia
di Asti Roberto Marmo dovrà
provvedere alla designazione
di un sindaco revisore effetti-
vo del Collegio sindacale del-
la società per azioni “Centrale
del Latte di Alessandria e
Asti”. Chi ritiene di possedere
i requisiti necessari e la com-
petenza tecnica ed esperien-
za adeguate alle caratteristi-
che specifiche dell’attività del-
la Centrale del Latte, e risulta
iscritto nel registro dei Revi-
sori contabili istituito presso il
Ministero della Giustizia, deve
inoltrare domanda entro le
ore 12 di venerdì 15 ottobre
2004. La dichiarazione di di-
sponibilità alla nomina, ac-
compagnata da un curriculum
vitae dovrà essere indirizzata
al presidente della Provincia,
piazza Alfieri 33, 14100 Asti.

Bubbio al Penter si fa ginnastica
Bubbio. Al Circolo Sportivo Ricreativo Culturale Penter che

ha sede in via Circonvallazione 2, nei locali sottostanti il Con-
sorzio Sviluppo Valle Bormida (presidente è Palmina Penna
consigliera provinciale). Attualmente nei locali del circolo, adibi-
ti a palestra, con cyclette e tapis roulant, si tengono delle lezio-
ne (al lunedì) di ginnastica dolce (dalle ore 19,30 alle 20,30) e
step più aerobica (dalle ore 20,30 alle 21,30). Istruttrice è Lo-
retta Rolando. Per informazioni, tel. 0144 8287, 349 7589591.

Bubbio. Primo appunta-
mento autunnale con le mani-
festazioni bubbiesi, si tratta di
un appuntamento enogastro-
nomico: sabato 16 ottobre, al-
la sera, grandiosa “bagna
caöda”, nel salone della
Saoms, organizzata dalla Pro
Loco, a cui tutti possono par-
tecipare. E sino al 31 ottobre
rimarrà allestita, presso la
Confraternita della Annunzia-
ta, la 1ª mostra di minerali, a
cura di Amerio Ravera e Ga-
briele Migliora. Orario mostra:
venerdì dalle ore 17 alle
19.30; sabato e domenica
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle
17 alle 19.30. Per visite di
gruppo e/o scolastiche infra-
settimanali, telefonare al 347
9684700, 0144 8114.

L’estate bubbiese e mai
stata così nutrita di festeggia-
menti organizzati dalle asso-
ciazioni locali: Pro Loco, Co-
mune, Avis, Alpini, leve varie;
iniziata il 19 giugno sino al 31
agosto, 28 serate tra cene,
balli, teatro, processione di
Ferragosto, feste di leva, se-
rate per i giovani e non.

Le orchestre più in auge del
momento, si sono alternate
nei nuovi locali del “Giardino
dei sogni”: da Daniele Comba
a Loris Gallo, Beppe Carosso
a Massimo Della Bianca e poi
il gruppo dei Twin Pigs (serata
leva ’59); lo spettacolo di
cabaret con Pino Millern e il
teatro di Oscar Barile.

Un appuntamento dal gran-
de futuro è “La cena medioe-
vale” del 1º agosto.

«Anche quest’anno è stata
un grosso successo, caratteri-
stica e suggestiva. - spiega il
vice presidente della Pro Lo-
co Giorgio Allemanni - Per
questo devo ringraziare tutti i

cuochi e le cuoche che hanno
preparato una cena molto
particolare e gustosa, ma an-
che i tanti ragazzi e ragazze
che si sono adoperati a servi-
re, preparare i tavoli e a ve-
stirsi con i caratteristici costu-
mi e preparare i suggestivi
addobbi d’epoca. Tuttavia non
sono mancati alcuni rilievi, ma
di sicuro con piccoli accor-
gimenti (vedi l’ora tarda che si
è fatta) sarà di nuovo un
appuntamento da non perde-
re nei prossimi anni. Serata
da ricordare è stata senz’altro
quella di giovedì 19 agosto,
organizzata dal Consorzio
Sviluppo Valle Bormida di Pal-
mina Penna in collaborazione
con Napoli Club di Asti di Re-
nato Annunziata nell’ambito di
Miss Italia dove, qui a Bubbio,
è stata eletta Miss Wella e
Miss Provincia di Asti. Tante
bellissime ragazze che hanno
sfilato sulla passerella prepa-
rata nell’incantevole Giardino
dei Sogni. Nessuno avrebbe
immaginato che due di queste
ragazze sarebbero arrivate in
finale a Salsomaggiore, addi-
rittura 1ª e 2ª classificata. An-
che se mi aveva subito colpito
la bellezza di Cristina Chia-
botto (qui Miss Piemonte) e
proprio lei è stata eletta Miss
Italia 2004».

Conclude il vice presidente
Allemanni: «Un grazie a tutti:
collaboratori, Associazioni,
cuochi e cuoche, ragazzi e ra-
gazze, leve, amici ma soprat-
tutto grazie anche al Comune
di Bubbio per l’aiuto e per la
bellissima pista “Giardino dei
Sogni” appena ristrutturata
dove abbiamo passato gran
parte di questa calda estate.
Adesso è tempo di pensare
all’autunno e all’inverno».

Sabato 16 ottobre organizzata dalla Pro Loco

Grande “bagna caöda”
alla SOMS di Bubbio

Visone. L’Associazione Turi-
stica Pro Loco di Visone co-
munica l’elenco dei biglietti vin-
centi della lotteria dell’Antica
Fiera della Madonna del Rosa-
rio, estratti domenica 3 ottobre:
1º premio, n. 0739, girocollo in
oro massiccio; 2º, n. 0974, brac-
ciale in oro massiccio; 3º, n.
0439, quadro artistico laccato
argento; 4º, n. 0392, quadro del-

la pittrice Serena Baretti; 5º, n.
1085, macchina fotografica Mi-
nolta 60 Zoom; 6º, n. 0691, oro-
logio digitale Benetton; 7º, n.
0200, occhiali da sole modello
Elect; 8º, n. 0667, pallone calcio
Nike; 9º, n. 0546, pallone calcio
Nike; 10º, n. 0542, pallone cal-
cio Diadora; premio extra, qua-
dro della pittrice Anna Gagnolo,
vinto dal n. 0418.

Visone: i biglietti vincenti
lotteria dell’Antica fiera

Melazzo. Domenica 17 otto-
bre, nella frazione di Arzello,
presso l’ex campo sportivo co-
munale, «Castagnata e “friciu-
le”», organizzata dalla Pro Lo-
co. Programma: alle ore 14,30,
apertura dei giochi (tiro della
castagna e stima della casta-

gne); ore 15,30, cottura delle
“rustie” nelle tipiche padelle;
ore 16, distribuzione delle “fri-
ciule d’Arsé”; ore 18,30, chiu-
sura dei giochi e premiazioni
(saranno in palio la castagna
d’oro, la castagna d’argento e
altri numerosi premi).

Domenica 17 ottobre ex campo sportivo

Castagnata e friciule
Pro Loco di Arzello

Pareto: trigesima
ArmandoTassistro
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Montabone. Venerdì 15 ot-
tobre dal ristorante “La Sosta”
di Montabone prenderà il via la
21ª edizione di “Pranzo in Lan-
ga 2004”, la celebre rassegna
enogastronomica dell’autunno
langarolo, e domenica 17,
sarà la volta del ristorante “A
Testa in giù” di San Giorgio
Scarampi.

È l’occasione migliore per
conoscere i piatti e i vini della
Langa Astigiana. La manife-
stazione è organizzata dalla
Comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” (tel.
0144 93244, fax 0144 93350;
www.langa-astigana.it; e-mail:
info@langa-astigiana.it)
assessorato al Turismo (as-
sessore Giuseppe Lanero) e
con il patrocinio della Regione
Piemonte, della Provincia di
Asti, in collaborazione con San
Paolo IMI, filiale di Bubbio e
con gli operatori turistici locali
(dei 16 paesi della comunità),
e consente di conoscere e
scoprire le Langhe attraverso il
richiamo della cucina, nella
stagione che più valorizza le
attrattive naturali di questa ter-
ra. La rassegna è una vera e
propria promozione della cuci-
na piemontese tipica langaro-
la, una cucina “povera”, sem-
plice, molto apprezzata famo-
sa in tutto il mondo, dige-
ribilissima. Immutata, ieri come
oggi, è rimasta la volontà di
autentica promozione.

Sono 12 i ristoranti dei 16
paesi della Comunità Montana
che hanno aderito alla rasse-
gna. Non partecipano più ri-
spetto al 2003 i ristoranti: il mi-
tico “Aurora” di Roccaverano
che ha chiuso; la “Ca’ Bianca”
di Mombaldone; la trattoria
“New Gallery” di Mombaldone.
Mentre sono nuovi ingressi, i
ristoranti: “Il Giardinetto” di lo-
calità Giardinetto (lungo la sp.
25 di Vallebormida) di Sessa-
me e l’“Antica Osteria” di via

Roma 1, di Castel Rocchero.
Pranzo in Langa prenderà il
via il 15 ottobre da Montabone
per concludersi il 19 marzo
2005 a Sessame. Ed è questa
la grande novità della 21ª edi-
zione: mentre in passato la
rassegna si è sempre con-
clusa nella prima metà del me-
se di dicembre, quest’anno gli
appuntamenti vanno sino al 19
marzo del nuovo anno. Ogni
venerdì, sabato, domenica, al-
cuni giovedì ed un mercoledì, i
12 ristoranti della Langa Asti-
giana che hanno aderito alla
manifestazione presenteranno
i loro piatti tipici. Dodici
appuntamenti, alcuni ripetibili,
vale dire che i ristoratori, pos-
sono ripetere la serata: o nella
stessa giornata (pranzo e ce-
na) o in giorni diversi.

Per i pranzi è gradita la pre-
notazione, che deve pervenire
al ristorante almeno 3 giorni
prima della data fissata.

Questo il calendario di
“Pranzo in Langa”: ristorante
“La Sosta”, via Roma 8, Mon-
tabone (0141 762538); ve-
nerdì 15 ottobre, ore 20, e ve-
nerdì 25 febbraio 2005, ore
20; prezzo: 27,50 euro, vini
compresi. Seguono: ristorante
“A Testa in giù”, via Roma 6,
San Giorgio Scarampi (0144
89367); domenica 17 ottobre,
ore 13 e domenica 31 ottobre,
ore 13; prezzo: 27 euro, vini
compresi. Ristorante “Trattoria
delle Langhe”, via Concentrico
1, Serole (0144 94108); dome-
nica 24 ottobre, ore 13; prez-
zo: 32 euro, vini compresi. Ri-
storante “Antica Osteria”, via
Roma 1, Castel Rocchero
(0141 760257, 762316); ve-
nerdì 29 ottobre, ore 20,30 e
venerdì 11 febbraio 2005, ore
20,30; prezzo: 37 euro, vini
compresi. Osteria “La Contea”,
strada Albera 27, Castel Bo-
glione (0141 762101); sabato
6 novembre, ore 20 e sabato
13 novembre, ore 20; prezzo:
28 euro, vini compresi. Risto-
rante “Locanda degli Amici”,
via Penna 9, Loazzolo (0144
87262); domenica 7 no-
vembre, ore 13 e domenica 16
gennaio 2005, ore 13; prezzo:
25 euro vini compresi. Risto-
rante “Madonna della Neve”,
regione Madonna della Neve,
Cessole (0144 850402); gio-
vedì 11 novembre, ore 20;
prezzo: 35 euro, vini compresi
e sabato 5 marzo 2005, ore
12,30; prezzo: 32 euro, vini
compresi. Ristorante “Mangia
Ben”, regione Caffi 249, Cassi-
nasco (0141 851139); domeni-
ca 14 novembre, ore 12.30 e
domenica 21, ore 12.30; prez-
zo: 28 euro, vini compresi.
Trattoria “Il Giogo”, piazza
Fontana 2, Sessame (0144
392006); sabato 20 novembre,
ore 13; prezzo: 30 euro, vini
compresi; sabato 12 marzo
2005, ore 13 (ripetibile dome-
nica 20 marzo, ore 13); prez-
zo: 27 euro, vini compresi. Ri-
storante “La casa nel bosco”,
regione Galvagno 23, Cassi-
nasco (0141 851305); domeni-
ca 28 novembre, ore 12.30;
prezzo: 35 euro, vini compresi;
domenica 6 febbraio 2005, ore
12.30; prezzo: 30 euro, vini
compresi. Ristorante “Il Giardi-
netto”, località Giardinetto, s.p.
25, Sessame (0144 392001);
sabato 4 dicembre, ore 12,30
e 20; sabato 19 marzo 2005,
ore 12,30 e 20; prezzo 25 eu-
ro, vini compresi. Ristorante
“Santamonica”, via Roma,
Cessole (0144 80292); dome-
nica 5 dicembre, ore 13 e mer-
coledì 8, ore 13; prezzo: 25
euro, vini compresi.

Questi i menù: “La Sosta”:
terrina di pollo e funghi porcini,
filetto di maiale in agrodolce
con le mele, robiola di Rocca-
verano Dop con mostarda di
peperoni al miele di acacia,
sformato di verdure con bagna
cauda; raviolone aperto con
salsiccia, risotto alla fonduta e
porri; bocconcini di vitello all’u-
va; spumone al torrone di Cas-
sinasco con cioccolato fuso;
caffè, digestivi; vini: cortese
del Monferrato doc, dolcetto
d’Asti doc, moscato d’Asti
docg.

“A Testa in giù”: fagottini di
affettati misti con Robiola di
Roccaverano Dop, involtini di
verza, “Tartra” con crostini di
polenta; ravioli al plin, risotto
giallo con broccoli e Robiola di
Roccaverano Dop; bollito mi-
sto alla piemontese; formaggi:
Robiola di Roccaverano Dop;
bunet, delizia di nocciole di
Langa; vini: Piemonte char-
donnay doc, dolcetto d’Asti
doc, moscato d’Asti docg.

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

G.S.

Trisobbio. L’Unione dei Ca-
stelli tra l’Orba e la Bormida,
(Trisobbio, Carpeneto, Mon-
taldo Bormida, Castelnuovo
Bormida, Orsara Bormida) ha
aderito al “Progetto Isacco”,
attivando l’iniziativa “I Castelli
del gusto”, grazie alla Fonda-
zione CRT, con l’intento di
promuovere il territorio sul
quale opera, att ivando 5
eventi - studio ed eventi fiera,
uno per ogni paese aderenti
all’Unione, dando spazio ad
un prodotto tipico, enologico e
gastronomico, o comunque
caratterizzante per il paese.

Trisobbio parte con il tar-
tufo. Sabato 16 e domenica
17 ottobre, si apriranno due
giornate intense e di grande
livello, dedicate al re della no-
stra tavola, in cui si alterne-
ranno momenti di festa a mo-
menti di studio, anche attra-
verso l’utilizzo di attrezzature
multimediali.

Domenica 17 ottobre, dalle
ore 10, nell’Enoteca la “Canti-
na del cavaliere - Biodivino”
(1ª bottega nazionale del vino
biologico) si terrà seminario
relativo a nozioni base di mi-
cologia del tartufo (specie, ci-
clo biologico, coltivazione e ri-
cerca) tecniche di degustazio-
ne, nozioni merceologiche
(dove, come quando compra-
re tar tufo), esperimento di
analisi olfattiva guidata, de-
gustazione finale di un piatto
al tartufo. Il seminario è con-
dotto da tecnici del Centro
Nazionale Studi Tartufo con il
supporto di mezzi audiovisivi
e materiale divulgativo. L’o-
biettivo è fornire gli strumenti
essenziali per inquadrare il
prodotto tartufo e conoscerne
gli elementi fondamentali per
un consumo consapevole. Se-
guirà aperitivo al tartufo.

Alle ore 18, sempre della
domenica, i l  dott. Vigna,
esperto del settore, offrirà un
momento di studio dedicato al
tartufo, dalla ricerca al suo
utilizzo sulle nostre tavole: co-
s’è il tartufo a livello biologico,
habitat del tartufo, storia e tra-
dizioni.

Non mancheranno le rievo-
cazioni storiche: al sabato a
cura del Centro studi A-Storia
di Savona, dove figuranti, ma-
ghi e streghe si mescoleranno
con il pubblico e alla domeni-
ca il centro “I duchi di Manto-
va”, presenteranno un’allego-
ria storica sulle leggende del
nostro bel Monferrato. Il mer-
catino aleramico ravviverà le
vie di tutto il centro storico di
Trisobbio con i loro stand co-
lorati e suggestivi, con espo-
sitori di prodotti tipici non solo
di zona. E poi naturalmente
stand che esporranno tartufi e
sia il buon vino tipico delle no-
stre zone sia i vini biologici
provenienti da tutta Italia. Alla
domenica, premiazione del
miglior tartufo esposto, con la
seconda classificata al con-
corso di Miss Italia.

Le Pro Loco dei 5 paesi
dell’Unione, offriranno preliba-
tezze gastronomiche nel ga-
zebo antistante il Castello e
per le vie del paese, mentre il
ristorante “La tavola rotonda”
del Castello, un raff inato
menù a base di tartufo, soddi-
sferà i palati più esigenti, il
tutto innaffiato dai vini tipici
della zona e dai vini biologici
nazionali. Ancora una notizia:
alle 17, del sabato la manife-
stazione si aprirà con l’inau-
gurazione delle camere del
Castello di Trisobbio, ora se-
de, dopo il ristorante “La tavo-
la rotonda”, anche di un
esclusivo albergo dalle cui fi-
nestre il panorama che si go-
de lascia senza fiato. Sugge-
stivo sia il nome delle camere
che i loro arredi (di cui 3 sono

vere e proprie suite): la stan-
za di Ginevra, della Dama del
lago, di Morgana,di Excalibur
e di Camelot ci evocano la
magia di un tempo lontano
nella realtà dei giorni nostri.

Il Castello di Trisobbio, ac-
quistato dall’Amministrazione
Comaschi qualche tempo fa e
nel corso degli anni completa-
mente restaurato dalla stes-
sa, oggi a pieno titolo può es-
sere considerato uno delle più
belle strutture del nostro terri-
torio. Ospiti d’eccezione i due
giudici di Passaparola e anco-
ra incerta la partecipazione di
Jerry Scotti.

Programma dettagliato: sa-
bato 16, ore 17, al Castello,
saluto di benvenuto delle au-
torità; ore 17,15: inaugurazio-
ne dell’albergo del Castello;
dalle ore 17,30: Castello,
“Rievocazione storica a cura
del centro studi A-Storia di
Savona”. Dalle ore 18: gazebo
antistante il Castello, stand
gastronomico, degustazione
di specialità al tartufo e vini ti-
pici e biologici. Ore 20: Ca-
stello, ristorante “La Tavola
Rotonda”, cena a tema: “Il tar-
tufo in Castello” (su prenota-
zione: tel. 0143 831108, 349
7616773 338 3128674).

Domenica 17, ore 10-18
vie del centro storico, mercati-
no Aleramico, la marca Savo-
na-Monferrato fu concessa ad
Aleramo dal Re d’Italia Beren-
gario II. E‚ del 958-961 la con-
cessione del diritto di creare
mercati nei suoi possedimen-
ti. Riprendendo questo
affascinate mito, tra storia e
leggenda, il mercatino Alera-
mico evoca tempi antichi le-
gati al fascino delle nostre tra-
dizioni.

Dalle ore 10 alle 12: Enote-
ca “La Cantina del Cavaliere”,
laboratorio sensoriale a cura
del “Centro studi nazionale
del Tartufo” di Grinzane Ca-
vour; aperitivo al tartufo. Dalle
ore 11 (per tutta la giornata):
gazebo antistante il Castello,
stand gastronomico, degusta-
zione di specialità al tartufo e
vini tipici e biologici; ore 12,30
e ore 20: Castello, ristorante
“La Tavola Rotonda”, pranzo e
cena a tema “Il tartufo in Ca-
stello” . Dalle ore 15,30 alle
18,30: Castello e centro stori-

co, invito a corte storia, arte,
spettacolo. Magia del passa-
to: “La Spada e la Rosa”, alle-
goria del corteggiamento in
stile barocco. Ore 17: Castel-
lo, premiazione del miglior
tartufo esposto. Ore 18: Eno-
teca del Cavaliere, “Il tartufo:
cronache, leggende e fiabe” a
cura del dott. Enrico Vigna.

Appuntamento a Trisobbio il
16 e 17 ottobre: cronache,
storie, leggende e quant’altro
di affascinante e misterioso ci
sanno offrire le nostre belle
colline unite alle tradizioni e ai
ricordi della nostra gente. Per
informazioni: Comune (tel.
0143 871104).

M.T.

Ponzone. Marcello De Chirico, scrive questa lettera di rin-
graziamento, in risposta a quella pubblicata su L’Ancora del 10
ottobre, a pag. 30, dal titolo “A Cortemilia la giuria premia De
Chirico” di un suo ammiratore che si complimentava “per la sua
voce all’italiana che da diverso tempo non sentivo più”: «Caris-
simo lettore, siccome io faccio parte di un’organizzazione musi-
cale e sportiva molte persone pensano che la gente del mondo
dello spettacolo e dello sport siano persone superiori, ciò che
io non penso. Con umiltà la ringrazio di cuore degli ap-
prezzamenti da lei fatti, inoltre tengo a precisare che i lavori per
il memorial da lei citato procedono. Ritornando all’argomento
da lei apprezzato, cioè il canto, tengo a precisarle che il mio la-
voro lo devo svolgere nel miglior modo possibile, visto che io
considero una missione donarvi il mio cuore e le mie emozioni
a voi che mi ascoltate, lo stesso vale per i rally e lo studio che
svolgo in conservatorio.

Non ho abbastanza parole per ringraziarla di cuore per gli
apprezzamenti da lei fatti visto che vengono dall’animo di una
persona sincera, per questa teoria di umiltà devo ringraziare
molte persone compreso lei che mi ha elogiato così tanto.

Colgo l’occasione per ringraziare la giuria del 38º “Festival
della canzone cortemiliese” di Cortemilia per il premio asse-
gnatomi e gli organizzatori per le bellissime serate».

Langa Astigiana:
torneo scopone
baraonda coppie

Bubbio. Domenica 17 otto-
bre, presso i locali della
S.O.M.S, si svolgerà il 1º tor-
neo di scopone, della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”. Si tratta di
una gara alla baraonda a cop-
pie, a punteggio individuale.

Il costo dell’iscrizione è di
10 euro e si richiede un mini-
mo di 64 giocatori.

Ricco ed interessante i l
montepremi: al 1º classificato,
andranno 100 pesos cileni
oro; 2º classificato, ducatone
Austria oro; 3º classificato, 10
dollari Usa oro; 4º classificato,
sterlina oro; 5º classificato,
marenco oro; 6º classificato,
ducatini oro; 7º classificato,
mezzo marenco oro; 8º
classificato, coppa Comunità
Montana; dal 9º al 32º, 2 bot-
tiglie vino; dal 33º al 64º, 1
bottiglia vino. Al miglior pun-
teggio con una partita vinta,
mezzo marenco oro.

Inizio iscrizioni alle ore 8,30
di domenica 17 ottobre; inizio
gara alle ore 9; pausa, alle
ore 12,30, pranzo presso il
ristorante “Da Teresio”; ripre-
sa gara, al le ore 14,30;
premiazione, alle ore 17,30;

Per ulteriori informazioni,
telefonare ai numeri 0144
89135, 347 6065794 (enol.
Alessandro Abbate).

Inizia venerdì 15 a Montabone e domenica 17 a San Giorgio Scarampi

La rassegna “Pranzo in Langa”

1º mostra mercato sabato 16 e domenica 17 ottobre

A Trisobbio tartufi e vino

Una lettera di Marcello De Chirico

Un grazie particolare
da un ponzonese
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Acqui Terme. Festa
all’Ottolenghi gremito da mille
tifosi, trecento e passa di fede
alessandrina, per i l pr imo
derby della storia tra la squa-
dra del capoluogo, appena re-
cuperata dopo un brutto falli-
mento, e l’Acqui abituato alla
categoria ed ambizioso quan-
to basta per tenere sulle cor-
de il quotato avversario. Pri-
ma della cronaca prettamente
calcistica da sottolineare la
correttezza delle squadre in
campo, dei tifosi anche se gli
ospiti hanno preteso, senza
nulla ottenere, uno sconto sul
biglietto d’ingresso e da rile-
vare un fortuito incidente che
ha coinvolto un addetto del-
l’Acqui. A brillare su tutto è
però stata la sportività dell’e-
sperto Provenzano che, al
37º della ripresa, con le squa-
dre in parità, si è trovato il
cuoio tra i piedi e con il portie-
re acquese Binello a terra do-
po aver subito fallo in uno
scontro con Montante (incre-
dibilmente non sanzionato da
Lanza di Nichelino) ha rinun-
ciato al possibile gol cal-
ciando la palla sul fondo. Epi-
sodio degno di una partita
bella, vigorosa, condita da
preziosismi e da errori difensi-
vi, clamorosi quelli dell’Acqui,
comunque equamente divisi
che hanno finito per indirizza-
re la sfida verso un “onesto”
pareggio.

L’Ottolenghi che accoglie i
bianchi (in nero per dovere
d’ospitalità) ed i “grigi” di mi-
ster Milani è gremito in ogni
ordine di posti; tifoserie divise,
tribuna occupata in tutti i per-
tugi, gente lungo il perimetro
del campo. È un colpo d’oc-
chio d’altri tempi, e ultima-
mente solo nello spareggio
che aveva visto l’Acqui affron-
tare l’Adernò si era visto un
pubblico pari a quello che ha
seguito il match tra Acqui ed
Alessandria, ma mentre allora
l’Ottolenghi era tutto acquese,
per questa sfida si è fatto
sentire il tifo avversario, quel-
lo dei trecento “ultras” man-
drogni che con grande pas-
sione hanno incitato i loro be-
niamini anche quando sem-
brava che l’Acqui avesse se-
gnato il destino degli avversa-
ri portandosi in vantaggio di
due gol. All’appuntamento si
presentano due squadre con
alle spalle risultati positivi:
“grigi” primi in classifica in
coabitazione con Derthona e
Villaggio Lamarmora e Acqui
con il pass dei quattro gol rifi-
lati al Libarna in trasferta. L’A-
lessandria parte baldanzosa
con un tridente offensivo che
ha in Provenzano e Giulietti i
riferimenti avanzati ed il talen-
tuoso Montante, schierato al
posto dello squalificato Tagli,
subito in suppor to mentre

l’Acqui blinda le corsie con
Cardinali e Ricci e Claudio
Amarotti rinuncia all’estro di
Marafioti, affidando al collau-
dato due d’attacco Chiellini-
Chiarlone il compito d’impen-
sier ire la difesa ospite. È
l’Alessandria a cercare il gio-
co, ma è subito l’Acqui a far
tribolare la retroguardia “gri-
gia” che va in affanno quando
Chiarlone e Chiellini dialoga-
no in velocità. Schermaglie
iniziali con Chiarlone da una
parte e Provenzano dall’altra
che cercano spazi sulle corsie
e Acqui che va in gol al primo
vero affondo: Manno ruba pal-
la, salta l’avversario e trova
Chiarlone letteralmente “di-
menticato” nel cuore dell’area
mandrogna che non ha pro-
blemi a battere Soldano con
un abilissimo colpo di testa.
L’Alessandria traballa ed arri-
va al tiro solo su punizione di
Provenzano, 16º, deviata dal-
la barriera e bloccata dall’at-
tento Binello, mentre ogni vol-
ta che l’Acqui riparte sono bri-
vidi per la porta difesa da Sol-
dano. Il 2 a 0 non arriva per
caso ma, al 33º, dopo una
pregevole azione di Chiarlone
che trova Manno appostato
sul palo lungo e libero di bat-
tere Soldano con una schiac-
ciata di testa a fil di palo. L’A-
lessandria accusa il colpo,
cerca di reagire ma, fatica ad
arrivare al tiro.

L’Acqui inizia la ripresa con
la partita in mano, ma decide
di complicarsi la vita. Al 2º,
Merlo cincischia e si fa beffa-
re da Montante che batte Bi-
nello in uscita. I “grigi” ci cre-
dono e l’Acqui li aiuta al 14º
quando il facile retropassag-
gio di Ravera è un delizioso
assist per Provenzano che
aggira e batte Binello. A quel
punto è l’Alessandria che cer-
ca la vittoria più di quanto lo
facciano i bianchi e questo
grazie ad una migliore condi-
zione fisica figlia dei cinque
allenamenti settimanali che
fanno dell’undici “mandrogno”
una squadra dal profilo pretta-
mente professionistico. Ama-
rotti ridisegna la squadra in-
serendo Baldi al centro della
difesa al posto dell’acciaccato
Ognjanovic, sposta Merlo a
sinistra e Ravera sulla corsia
di destra e piazza il giovane
Pastorino a fianco di Chiellini.
In mezzo al campo reggono il
confronto Cardinali, Ricci ed
uno straordinario Manno, l’A-
lessandria nel finale rallenta il
ritmo e, solo in occasione del-
l’episodio che vede Provenza-
no protagonista del grande
gesto di sportività l’Acqui ri-
schia di subire il gol. Nel fina-
le un colpo di testa di Baldi
che centra il palo, ma sul fi-
schio dell’arbitro che vede un
presunto fallo in area

alessandrina, ed un guizzo di
Marafioti forse entrato troppo
tardi, sono gli ultimi sussulti di
una partita che finisce tra gli
applausi di mille tifosi.
HANNO DETTO

Nel dopo partita i tifosi “gri-
gi” “battibeccano” con la diri-
genza acquese per un pre-
sunto “caro biglietti” ma il tutto
si è stemperato con l’arrivo
delle forze dell’ordine che
avevano appena finito di “oc-
cuparsi” dei giornalisti che
non facevano altro che chie-
dere di poter entrare per la
conferenza stampa dei due
tecnici. “Disperse le forze del-
l’ordine” e calmati gli animi, si
sono aperti i cancelli che por-
tano alla classica conferenza
stampa: tanta carta stampata
per ascoltare i due allenatori
che valutano sacrosanto il pa-
ri, ma con dei distinguo. Ama-
rotti: “Nella ripresa l’approccio
alla partita non mi è piaciuto,
non siamo stati attenti, abbia-
mo regalato due palle gol che
loro hanno subito sfruttato ed
alla fine ci siamo fatti male da
soli. Noi siamo stati capaci di
sfruttare le loro incertezze di-
fensive segnando con due
pregevoli azioni di gioco,
mentre i loro gol sono stati
realizzati solo su svarioni che
ci sono costati cari. Normale -
conclude Amarotti - che nel fi-
nale l’Acqui abbia pagato sul
piano del ritmo del resto l’A-
lessandria è un’ottima squa-
dra con tanti giovani ed ha
una preparazione che è di
stampo professionistico”. Per
il “grigio” Milani il merito della
sua squadra è quello di averci
creduto sempre: “Abbiamo
fatto la partita, concesso due
palle gol e siamo stati subito
puniti. Nella ripresa abbiamo
tenuto sempre in mano le re-
dini del gioco e dopo aver
raggiunto il pareggio abbiamo
creato molto di più dell’Acqui”.

w.g.

BINELLO: Sui due gol è
solo contro tutti, compresi i
colleghi della difesa che in
quelle occasioni gli giocano
“contro”. Provenzano lo “per-
dona” quando è a terra e l’ar-
bitro si era dimenticato di fi-
schiare. Più che sufficiente.

M.MERLO: Una partita tut-
to sommato tranquilla, ordina-
ta senza infamia e senza lode
sino a quando decide di farsi
uccellare dal quasi coetaneo
Montante che lo anticipa con
troppa facilità. Paga dazio al-
l’inesperienza. Insufficiente.

RAVERA: Passi che il ra-
gazzino che gli gioca a fianco
commetta ingenuità, ma che
lo faccia lui che ha ben altra
esperienza e matur ità è
preoccupante. È un errore
grave in una partita sino ad
allora giocata in modo dignito-
so. Insufficiente.

ICARDI: Tocca moltissimi
palloni e ne trasforma almeno
la metà in giocate positive an-
che se spesso viene sovra-
stato dal passo dei “grigi” che
in mezzo al campo hanno
grande ritmo e velocità. La
sua è comunque una prova
concreta e produttiva. Suffi-
ciente.

LONGO: Guerreggia con il
temuto Giulietti e lo segue in
ogni zolla del campo, lo antici-
pa sulle palle basse e gli con-
cede il minimo indispensabile
sui palloni alti. Finisce con il
fiatone a seguire il volontero-
so Crapisto, che è solo volon-
teroso. Più che sufficiente.

OGNJANOVIC: I grigi cer-
cano di portarsi il lavoro sulle
fasce, ma da quelle parti l’Ac-
qui è attrezzato. Ognjanovic
lascia passare il minimo indi-

spensabile anche se in tanti
da Mandes, a Pellegrino a
Montante cercano di svariare
dalle sue parti. Esce per ac-
ciacchi. Più che sufficiente.
BALDI (dal 28º st.). Si piazza
in mezzo alla difesa e regge il
confronto andando persino a
sfiorare il gol.

RICCI: Preciso, attento,
puntuale nei raddoppi, va
spesso ad incontrare il porta-
tore di palla avversario e re-
cupera una buona quantità di
palloni. Appare poco e rende
tantissimo soprattutto quando
i compagni vanno in affanno.
Più che sufficiente.

MANNO: Prestazione
esemplare per quantità e qua-
lità. Dal suo piede parte il
cross del primo gol dalla sua
testa arriva il secondo. Nel fi-
nale è il più reattivo, quello
che meglio di tutti regge il rit-
mo e va persino a tentare l’ul-
timo assalto. Buono.

CHIELLINI: Apre squarci al
centro della difesa alessandri-
na, si porta appresso Neri e
sovente anche Falco tanto da
costringere, nella ripresa, Mi-
lani a riposizionare i suoi. È
sempre in agguato e sempre
pericoloso anche se non trova
il gol. Sufficiente.

CARDINALI: Il primo tem-
po è da manuale per intensità
e attenzione; sempre al posto
giusto e nel momento giusto a
testimoniare una grande intel-
ligenza tattica. Nella ripresa
cala forse più del previsto e fi-
nisce per fare fatica. Sufficien-
te. MARAFIOTI (dal 42º st.)
Troppo poco tempo a disposi-
zione.

CHIARLONE: Per mezz’o-
ra non lo prendono proprio;
svaria per il campo e nella
“zona” dei “grigi” va come il
topo sul formaggio. Realizza
il primo gol di testa e procura
il pallone per il secondo poi
cerca il terzo e gli va solo
male. Più che sufficiente. PA-
STORINO: (dal 28º st.) Pren-
de subito un sacco di botte,
ma cerca d’essere utile alla
causa.

Claudio AMAROTTI: Nel
primo tempo disegna la squa-
dra con il compasso; tutti al
posto giusto e tutti che si
muovono nel modo giusto al
cospetto del quotato avversa-
rio. Punta su di un Acqui ope-
raio che però ha intuizioni e
sfrutta le ripartenze. Nella ri-
presa, a parte le incertezze
difensive, l’Acqui è sembrato
meno tranquillo e forse era il
caso di ritoccare subito gli as-
setti.

Abbiamo chiesto a mister
Alberto Merlo, appena dimes-
sosi dalla guida tecnica del
Venturina in “interregionale”,
un primo excursus sul “calcio
di casa nostra” che lui cono-
sce molto bene per aver oc-
cupato, quasi sempre da vin-
cente, le panchine dalla terza
categoria all’Eccellenza.

“Con vivo piacere inizio og-
gi l’analisi del girone a del
campionato di Eccellenza,
campionato che ha giocato
domenica la sua 5ª giornata e
che vede già un leader solita-
rio nel rinnovato Derthona
che ha costruito attorno al
suo “cervello” Rubini un’otti-
ma squadra, investendo soldi
e speranze nel bomber Pelle-
grini, giocatore che a parer
mio presto salirà di categoria.

Dietro, l’Alessandria ben
plasmata da mister Milani;
una squadra di buone poten-
zialità che però per stare al
ver tice deve migliorare
difensivamente visto che con-
tro Acqui ed Asti ha concesso
un po’ troppo agli avanti av-
versari.

A pari punti in classifica c’è
il Biella V.Lamarmora che se-
gna a ripetizione, ma che ha
inciampato nel Libarna, squa-
dra che quando prende bato-
ste la domenica prima non
vorrei mai incontrare la dome-
nica successiva perché Mura
fa reagire con vigore i suoi
uomini.

Al centro di una classifica
quest’anno corta come non
mai, assieme ad un gruppo di
novaresi ci sono tre squadre
che conosco molto bene: Col-
ligiana, Asti ed Acqui. I primi

hanno tutto per diventare pro-
tagonisti anche perché sinora
han dovuto fare a meno di
Frasca e di Carbone (giocato-
re che nulla ha a che fare con
questo campionato data la
sua forza) e quindi presto
busseranno ai piani alti; l’Asti
è stata costruita bene perché
ha due garanzie offensive, un
buon centrocampo, difensori
di categoria che non mollano
mai ed un allenatore esperto.

L’Acqui ha il solo difetto di
dover rapidamente capire che
deve giocare da “Acqui”; con
“carogna sui denti” dopodiché
ha tutto per togliersi soddisfa-
zioni. In fondo ci sono 7 squa-
dre a 4 punti ed è il Castellaz-
zo certamente a sorprendere
per l’attuale classifica, ma il
campionato è lungo e con la
classifica così corta bastano
due vittorie e tutto l’orizzonte
cambia quindi occhio a fare
funerali anticipati anche per-
ché con certi giocatori non c’è
da scherzare.

Per finire due riflessioni
personali: la prima è un gran-
de applauso a “Di Canio” Pro-
venzano autore di un gesto
veramente d’altri tempi in una
partita sentita come Acqui -
Alessandria.

La seconda è per tutti gli
allenatori: quando siete in una
società seria, con giocatori
seri tenetevela stretta.. Alle-
nare è stupendo perché si
provano sensazioni uniche
anche se a vincere è la squa-
dra ed a perdere è sempre e
solo l’allenatore. Dentro di noi
non possiamo farne a meno.
A presto”

Alberto Merlo

Domenica 17 ottobre

Sport
e solidarietà

Parte domenica, 17 ottobre,
alle 20, su “Telestar” la tra-
smissione di Enzo Prato e Fa-
brizio Mattana, dedicata allo
spor t della provincia, con
particolare attenzione al cal-
cio ed alla pallavolo.

Oltre ai servizi dei due gior-
nalisti, la trasmissione si oc-
cuperà anche di solidarietà e
lo farà grazie alla collabora-
zione delle testate giornalisti-
che locali, dei colleghi della
car ta stampata, dei tele-
spettatori e di tutti coloro che
vorranno contribuire.

Qualsiasi iniziativa a carat-
tere umanitario, collegata a
manifestazioni sportive, potrà
essere segnalata alla redazio-
ne sportiva di Telestar all’indi-
r izzo internet: domenica-
sport@telecity.it.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Acqui 2 - Alessandria 2

Primo tempo Acqui poi Alessandria
il pareggio accontenta tutti

Il gol di Andrea Manno. Gli ultra dei bianchi.

Il gol di Montante.

Opinione

L’angolo del mister
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Dall’Alessandria al Verba-
nia, due nobili decadute nello
spazio di sette giorni, per un
Acqui che ha ritrovato la via
del gol (sei tra Libarna ed
Alessandra), ma non ha per-
so il vizio di prenderne di ba-
nali (tre sempre tra Libarna
ed Alessandria).

Allo splendido stadio “dei
Pini”, capace di ospitare oltre
seimila tifosi, sulle rive del la-
go Maggiore, i bianchi trove-
ranno un avversario sicura-
mente non attrezzato come i
“grigi”, ma non per questo
meno ostico, anzi i biancocer-
chiati cercheranno, proprio
con l’Acqui che li sovrasta di
uno scalino appena, i tre punti
che varrebbero sorpasso e
tranquillità in una classifica
che è talmente “stretta” da
raccogliere dieci squadre in
tre punti. L’undici di mister
Groppi, appena insediato sul-
la panchina dei biancocer-
chiati, è reduce dalla scoppo-
la di Asti dove ha beccato tre
gol che sommati ai precedenti
fanno della difesa verbana
una delle più perforate del gi-

rone. Una squadra che ha nel
laterale difensivo Blaseotto, di
ritorno dopo una esperienza
non troppo felice tra i profes-
sionisti, l’uno di maggior peso
specifico insieme all’ex der-
thonino Sottini, difensore cen-
trale non più giovanissimo. Di
buon livello il laterale destro
Saltalamacchia, ex del Vige-
vano, mentre per i l  resto
Groppi presenta giocatori che
hanno sempre bazzicato tra
“promozione” ed “eccellenza”
ed abitualmente schiera una
difesa munita, con i laterali
che cercano di coprire e ripar-
tire. Il Verbania è reduce da
stagioni tribolate, da una re-
trocessione, da un cambio di-
rigenziale e “tormentato” dal-
l’anadrivieni di giocatori. Al
mercato novembrino è proba-
bile un’altra rivoluzione, ma,
per ora, gli undici che indos-
seranno la gloriosa maglia
biancocerchiata sono quelli
che hanno iniziato, non trop-
po br i l lantemente, questo
campionato. Nell’Acqui, in at-
tesa dei rinforzi per la difesa,
che dovrebbero arrivare con il

mercato di novembre, i dubbi
per Amarotti riguardano pro-
prio la difesa dove dovrebbe
rientrare Baldi, giocatore del
quale oggi l’Acqui non può fa-
re a meno ed il centrocampo
dove troverà posto un altro
giocatore, Marafioti, che sem-
pre un delitto veder relegato
in panchina.

“Abbiamo in calendario due
partite sulla carta abbastanza
abbordabili (Verbania ed Aro-
na ndr) - fa notare il dirigente
Teo Bistolfi - e sarebbe quindi
importante muovere la classi-
fica e raggiungere una certa
tranquillità”.

A Verbania le formazioni in
campo potrebbero essere
queste.

Verbania (4 - 4 - 2): Castel-
lani - Baldo, Riontino, Scar-
pello, Sottini - Saltalamac-
chia, Piazzani, Vergara, Bla-
seotto - Ferraro, Pecoraro.

Acqui (4 - 4 - 2): Binello -
Merlo, Longo, Baldi, Ognjano-
vic - Ricci, Manno, Icardi, Ma-
rafioti (Cardinali) - Chiarlone,
Chiellini.

w.g.

Domenica 17 ottobre non all’Ottolenghi

Sfida dal sapore antico
tra Verbania e Acqui

Usaf Favari 0
Strevi 0

Poirino. Lo Strevi continua
a muovere la sua classifica e
torna con un punto da Poirino,
“tana” dell’avversario di gior-
nata, l’Usaf Favari.

Un punto prezioso, per la
squadra del presidentissimo
Piero Montorro, conquistato in
casa di una diretta rivale per
la salvezza, su un campo dav-
vero difficile, e dopo aver gio-
cato con un uomo in meno
per circa mezzora. Il terreno
di gioco dei torinesi è un faz-
zoletto di terra, piccolo e irre-
golare: da metà campo si può
tirare in porta, e quindi ogni
distrazione poteva essere pa-
gata a caro prezzo. Mister Bia-
si, privo di Carozzi, squalifi-
cato, di Trimboli, e di Riky Bru-
no, quest’ultimo alle prese con
problemi alla schiena, ancora
una volta si trovava costretto a
rimescolare le carte. In difesa,
spazio al giovane Rossi, clas-
se 1986, autore di una prova
da applausi, in cui ha messo
in mostra grinta e sicurezza
degne di un veterano. L’inizio
di gara era molto combattuto: i
torinesi mostravano da subito
di voler approfittare del fatto-
re-campo, ma la prima occa-
sione, al 15º, capitava allo
Strevi, su un calcio d’angolo: a
centroarea Baucia saltava con
ottima scelta di tempo e incor-
nava in bello stile, ma la palla
finiva sopra la traversa. L’oc-
casione più ghiotta di tutta la
partita, però, capitava cinque
minuti più tardi ai padroni di
casa, quando l’arbitro Anasta-
sio di Collegno concedeva lo-
ro un calcio di rigore. Sul di-
schetto si presentava il centra-
vanti Gambino, uno speciali-
sta, che però colpiva la palla
malissimo, spedendola ben
lontano dalla porta di Biasi.

Per la partita era un mo-
mento topico, e non soltanto
per l’errore dell’avanti torine-
se: sul capovolgimento di fron-
te, lo Strevi aveva addirittura
l’occasione per passare in
vantaggio, con Bertonasco
che in contropiede azzeccava
un rasoterra che aveva già
battuto il portiere Curri, ma
che veniva spazzato dall’inter-
vento in extremis del terzino
Marrocco, in trafelato recupe-
ro. Come impaurite dai pericoli
che ambedue avevano corso,
le due squadre restavano
quindi guardinghe fino alla fi-

ne del primo tempo.
L’Usaf Favari si ripresentava

in campo decisa a segnare,
ma trovava sulla sua strada
un grande Biasi, che al 52º,
con un volo plastico si oppo-
neva splendidamente ad un
gran tiro di Gambino. Lo Strevi
rimaneva in 10 uomini al 65º:
l’arbitro sanzionava un fallo di
gioco di Borgatti con il secon-
do cartellino giallo, e la conse-
guente espulsione del gioca-
tore gialloazzurro. Neanche
l’infer ior ità numerica però
creava soverchi problemi allo
Strevi, che si riorganizzava ra-
pidamente e riusciva a portare
in porto il risultato di 0-0. Era-
no anzi proprio gli acquesi
che avevano nel finale la palla
buona per fare bottino pieno:
Faraci, sugli sviluppi di un
contropiede, si presentava so-
lo davanti a Curri, e cercava di
scavalcarlo con un tocco sotto

il pallone. L’intenzione era
buona ma la palla sorvolava la
traversa. Nel dopo partita, il
punto viene accolto bene dal
presidente Montorro, che am-
mette onestamente come il ri-
sultato del campo sia quello
più giusto: “Una nostra vittoria
sarebbe stata troppo, anche
se sulla palla capitata a Faraci
avevo sperato in un gol. Loro
però hanno sbagliato un rigo-
re, e hanno giocato a lungo
con un uomo in più, mante-
nendo l’iniziativa. Un punto
conquistato in trasferta non è
mai da buttare via”.

Formazione e pagelle
Strevi: Biasi 7 - Rossi 6,5,
Dragone 6,5 (dal 46º Gagliar-
done 6), Conta 6,5, Baucia 7 -
Faraci 6, Arenario 6, Zunino 6,
Borgatti 6,5 - Bertonasco 6
(dal 75º Aime 6,5) - Marengo
6. Allenatore: R.Biasi.

red. sport.

Calcio Promozione

Un buon punto in trasferta
in attesa dei primi gol

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Acqui - Alessan-

dria 2-2; Asti - Verbania 3-0;
Biella V.Lamarmora - Libarna
1-1; Canelli - Nova Colligiana
2-2; Derthona - Fulgor Val-
dengo 2-0; Gozzano - Castel-
lazzo B.da 2-1; Hm Arona -
Varalpombiese 1-1; Sunese -
Cerano 1-1.

Classifica: Derthona 13;
Biella V.Lamarmora, Alessan-
dria 11; Nova Colligiana, Va-
ralpombiese, Gozzano 9; Asti,
Fulgor Valdengo 7; Acqui 5;
Hm Arona, Sunese, Canelli,
Castellazzo B.da, Cerano, Li-
barna, Verbania 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 17 ottobre): Alessandria -
Biella V.Lamarmora; Castel-
lazzo B.da - Canelli; Fulgor
Valdengo - Gozzano; Hm Aro-
na - Asti; Libarna - Derthona;
Nova Colligiana - Sunese; Va-
ralpombiese - Cerano; Verba-
nia - Acqui.
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Cambiano - Fe-
lizzano 0-2; Fulvius S. - Ron-
zonese Casale 1-3; Gaviese -
Viguzzolese 1-0; Masio Don
Bosco - Vanchiglia 6-1; Mon-
calvese - Calcio Chieri 0-1;
SalePiovera - S. Carlo 0-1;
Santenese - Aquanera 0-0;
Usaf Favari - Strevi 0-0.

Classifica: Sanenese 11;
Felizzano, SalePiovera 10;
Masio Don Bosco, S. Carlo 9;
Aquanera, Gaviese 8; Mon-
calvese, Calcio Chieri, Fulvius
S., Ronzonese Casale 6; Van-
chiglia 4; Strevi 3; Viguzzole-
se, Usaf Favari, Cambiano 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 17 ottobre): Aquanera -
Cambiano; Felizzano - Gavie-
se; Calcio Chieri - SalePiove-
ra; Ronzonese Casale - Usaf
Favari; Moncalvese - Fulvius
S.; Strevi - Vanchiglia; S. Car-
lo - Masio Don Bosco; Viguz-
zolese - Santenese.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Cabella A.V.B. -
Arquatese 1-1; Monferrato -
Vignolese 1-0; Ovada Calcio
- Fabbrica 0-1; Predosa - Lob-
bi 3-0; Real Mazzola - Bo-
schese T.G. 1-1; Comollo Au-
rora - Poirinese 5-0; Villaro-
magnano - Castelnovese 0-2;
Villalvernia - Rocchetta T. 1-1.

Classifica: Villalvernia,
Fabbrica 11; Predosa, Roc-
chetta T., Castelnovese 10;
Monferrato 9; Comollo Aurora
8; Vignolese, Lobbi 7; Ovada
Calcio, Cabella A.V.B. 6; Bo-
schese T.G. 5; Poirinese 4; Ar-
quatese 2; Villaromagnano,
Real Mazzola 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 17 ottobre): Arquatese -
Predosa; Boschese T.G. - Vil-
laromagnano; Castelnovese -
Vignolese; Fabbrica - Villalver-
nia; Lobbi - Comollo Aurora;
Ovada Calcio - Real Mazzo-
la; Poirinese - Cabella A.V.B.;
Rocchetta T. - Monferrato.
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Cassine - Celle
General 0-0; Bubbio - Pro
Valfenera 1-3; Nicese - Pro
Villafranca 4-1; Mombercelli -
Calamandranese 0-3; Rival-
ta Calcio - Bistagno 0-0;
San Marzano - La Sorgente
1-1; S. Damiano - Castagnole
L. 0-0.

Classifica: Calamandra-
nese, Bistagno 10; Casta-
gnole L. 8; Pro Valfenera 7; S.
Damiano, La Sorgente, Celle
General, Pro Villafranca 6; Ni-
cese, San Marzano, Cassine
4; Bubbio 2; Rivalta Calcio
1; Mombercelli 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 17 ottobre): Castagnole L.
- Bubbio; Celle General - Bi-
stagno; Calamandranese -
S. Damiano; La Sorgente -
Cassine; Mombercelli - Rival-
ta Calcio; Pro Valfenera - Ni-
cese; Pro Villafranca - San
Marzano.
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Azzurra - Cerve-
re 1-1; Canale 2000 - Dogliani
1-2; Carrù - Virtus Fossano 0-
1; Ceresole Turbana - San
Cassiano 3-3; Cinzano 91 -
Caramagnese 3-3; S.Marghe-
rita - Neive 2-5; Salice S.Se-
bastiano - Cortemilia 1-1.

Recupero: Neive - Cersole
Turbana; assegnata la vittoria
a tavolino al Ceresole.

Classifica: Dogliani, Virtus
Fossano 12; Caramagnese
10; Cervere, Cortemilia 8;
San Cassiano 7; Carrù, Ar-
ruzza 5; Ceresole Turbana 4;
Neive 3; S.Margherita, Cinza-
no 91, Salice S.Sebastiano 1;

Canale 2000 0.
Prossimo turno (domeni-

ca 17 ottobre): Caramagnese
- Carrù; Ceresole Turbana -
Azzurra; Cortemilia - Cinzano
91; Dogliani - Salice S.Seba-
stiano; Neive - Canale 2000;
San Cassiano - S.Margherita;
Virtus Fossano - Cervere.
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Castellettese -
Montegioco 1-1; Castellazzo
G. - Paderna 2-1; Ccrt Taglio-
lo - Pozzolese 2-1; Sarezzano
- Carrosio 1-0; Stazzano - Vol-
pedo 2-2; Tassarolo - Pro Mo-
lare 3-1.

Classifica: Castellazzo G.
9; Volpedo, Montegioco 7; Tas-
sarolo 6; Stazzano 5; Ccrt Ta-
gliolo, Castellettese 4; Pozzo-
lese, Sarezzano 3; Paderna,
Pro Molare 1; Carrosio 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 17 ottobre): Carrosio -
Ccrt Tagliolo; Montegioco -
Tassarolo; Paderna - Sarez-
zano; Pozzolese - Castellette-
se; Pro Molare - Stazzano;
Volpedo - Castellazzo G.

Classifiche di calcio
Strevi - Vanchiglia è sfida

tra il peggior attacco del giro-
ne (Strevi) e la difesa più bat-
tuta (Vanchiglia). E sfida di
bassa classif ica, tra due
squadre che però hanno le
qualità, ovvero i giocatori, per
risalire la china. I torinesi so-
no reduci dal tennistico 6 a 1
subito dal Masio-Don Bosco,
e proprio in quel di Strevi cer-
cheranno di rialzare la testa.
Tra i torinesi unico giocatore
dal passato interessante è il
ventenne senegalese Kone,
cresciuto nelle giovanil i
dell’Inter poi ceduto al Legna-
no e quindi parcheggiato nei
campionati minori. Avversario
sulla carta alla portata di uno
Strevi che però dovrà assolu-
tamente trovare la via del gol;
in cinque gare i gialloazzurri
hanno perforato la rete avver-
saria nella sfida d’esordio poi
il tabellino non si è più mosso.
Una “carestia” che preoccupa
non poco lo staff dirigenziale
gialloazzurri che potrebbe ri-
correre al mercato di “ripara-
zione” che apre il primo di no-
vembre. Il Vanchiglia è però,

per via dei gol subiti, il rivale
ideale per sbloccarsi e per
farlo Biasi potrebbe rinunciare
al modulo ad una punta
schierando la coppia Aime -
Pelizzari. Per patron Montorro
potrebbe essere una ipotesi:
“Sono scelte che spettano al-
l’allenatore sarà lui a decidere
ma, a me non dispiacerebbe
vederli all’opera insieme, ma-
gari per uno spezzone di par-
tita”.

Mister Renato Biasi dovrà
fare a meno dello squalificato
Borgatti, ma ritroverà Carozzi
che ha scontato il turno di
squalifica e Trimbioli che ha
recuperato dall’infortunio; in
dubbio Riky Bruno per un ma-
lanno alla schiena.

Probabili formazioni.
Strevi: A.Biasi - Rossi, Ma-

renco, Baucia, Conta (Drago-
ne) - Trimboli, Carozzi, Faraci,
Zunino (Cipolla) - Aime, Peliz-
zari (Bertonasco).

Vanchiglia: Samperi - Ri-
bezzo, Collino, Burbaci, Gra-
maglia - Cuccu, Piroscia, Ko-
ne, Colapietro - Orru, Trivieri.

p.g.g.

Domenica 17 ottobre a Strevi

Contro il Vanchiglia
servono tre punti

Mombercelli 0
A.S. Calamandranese 3

Di fronte ad un pubblico quasi
prevalentemente grigio-rosso la
squadra del mister Berta raggiun-
ge la vetta della classifica e aggan-
cia il Bistagno battendo il Momber-
celli per 3 reti a 0 in una gara che
non fa storia per la diversità tec-
nica dimostrata in campo.

Mattatore della partita Tom-
maso Genzano che segna tutte
e 3 le reti! Arriva al 33º minuto il
gol che vede la Calamandrane-
se in vantaggio, mentre il Mom-
bercelli non riesce a rendersi pe-
ricoloso.

E solo pochi minuti dopo la ri-
presa, esattamente, al 47º, arri-
va il raddoppio.Al 68º la Calaman-
dranese si ritrova in 10 a causa
dell’espulsione di Sala per som-

ma di ammonizioni, ma nean-
che questo facilita i padroni di
casa che non riescono ad
approfittare della superiorità nu-
merica. È, anzi, ancora il bravis-
simo Genzano che sigla il 3 a 0
al 77º minuto.

Ora per la Calamandranese è
già il momento di pensare alla sfi-
da casalinga di domenica pros-
sima, 17 ottobre, contro una va-
lida squadra avversaria: Tecno-
pompe San Damiano.

Formazione A.S. Calaman-
dranese: Giacobbe, Lovisolo,
Giovine, Mondo, Genzano Giu-
seppe, Siri, Sala, Capocchiano,
Genzano Tommaso (79º Res-
sia), Gai Daniele (74º Gai Stefa-
no), Dogliotti (57º Calcagno).N.E.
Merlino, Marenco, Cavallo, Pan-
dolfo. Allenatore: Berta Daniele.

Calcio 2a categoria

La Calamandranese
va in vetta alla classifica

U.S. Grognardo 1
Amatori Cassine 1

Partita vibrante e combat-
tuta tra U.S. Grognardo e
Amatori Cassine, nella 2ª
giornata del  campionato
amatori AICS.

Dopo un pr imo tempo
favorevole al Cassine, culmi-
nato nel vantaggio segnato
da Bertin, la ripresa ha visto
più attivo il Grognardo, che
trovava i l  giusto pareggio
con un gol in mischia di Sel-
lito a seguito di un calcio di
punizione.

Dopo due pareggi in due
partite, l’Amatori Cassine at-
tende per il prossimo incon-
tro casalingo, il derby con il
forte Strevi.

Formazione Cassine: Bo-
sio, Toselli, Favelli, Ferrari,
Ferraro, Porzionato, Guanà,
Ber tin, Camparo, Finessi,
Giraudi; subentrati: Bigatti,
Silvani, Moretti, Pansecco.
Allenatore: Giorgio Tassisto.

Castelnuovo B.da 1
Polisportiva Cabanette 0

Prima vittoria stagionale per
il Castelnuovo che supera gli
alessandrini più nettamente di
quanto dica il punteggio.

Il gol partita, segnato da Bor-
gio su punizione, coronava una
fase di continua pressione.

Poco dopo, Spinolo falliva da
pochi passi una clamorosa oc-
casione per raddoppiare.

Nella ripresa gli ospiti
prendevano il controllo del gio-
co, ma solo nel finale Ivaldi
compiva la sua unica vera pa-
rata di giornata. La squadra os-
serverà ora il suo turno di ripo-
so.

Il ritorno in campo è previsto
tra due settimane contro il Sez-
zadio.

Formazione Castelnuovo:
Ivaldi - Prosperi, Biasio, Bot-
tazzi, Lorusso G. - Pronzati,
Lorusso R., Borgio, Spinolo -
Conzatti, Rava. Subentrati: Su-
rian, Bianchi, Autano.

Calcio amatori
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Rivalta 0
Bistagno 0

Rivalta. Gran pubblico per
il derby tra la capolista Bista-
gno ospitata dal fanalino di
coda Rivalta che in settima-
na, dopo tre sconfitte conse-
cutive aveva sostituito, con
scelta unanime dei dirigenti e
dei giocatori, mister Lavinia
cui è andato i l  r in-
graziamento della presiden-
tessa Patrizia Garbarino -
“Pino Lavinia ha fatto un otti-
mo lavoro vincendo al la
grande un campionato”. Al
suo posto Mauro Borgatt i
che l’ambiente rivaltese co-
nosce a fondo per essere
stato tecnico dell’Airone.

Pronostico tutto dalla parte
dei granata bistagnesi, primi
in classifica e dotati di nume-
ri e qualità di categoria supe-
riore; fattore campo per i gial-
loverdi stimolati dall’arrivo di
Borgatti in panca e dalla ne-
cessità di fare punti per scol-
larsi dall’ultimo posto in clas-
sifica. Ne è venuta fuori una
partita di non grande spesso-
re, ma molto combattuta ed
equilibrata. Il Bistagno non
ha saputo sfruttare la
superiorità tecnica e, rispetto
alle precedenti gare, la squa-
dra di mister Gai ha fatto un
passo indietro. Un passo
avanti lo invece fatto il Rival-
ta sceso in campo quanto
mai determinato e tutt’altro
che rassegnato a fare da
sparring partner.

Ha iniziato meglio il Bista-
gno che, al 6º, ha sfiorato il
gol con un colpo di testa di
Raimondo; alla mezz’ora ha
replicato il Rivalta con Libriz-
zi che ha costretto Cipolla al-
la deviazione in angolo. Il Bi-
stagno ha reclamato, proprio
allo scadere, per un fallo in
area commesso su Raimon-
do. Primo tempo equilibrato,
con poche emozioni e con un
Bistagno stranamente con-
tratto. In casa granata si è
sentita l’assenza di De Masi,

panchinaro di lusso, mentre
del Rivalta è piaciuta la
determinazione. Nella ripresa
la sf ida ha mantenuto lo
stessa ident i tà del pr imo
tempo; Bistagno pericoloso
con Maio, al 5º, su punizione
e per vedere all’opera Cipolla
bisogna arrivare all’11º quan-
do è Moretti ad impegnarlo
con un gran tiro dal limite. Il
Rivalta lotta a centrocampo,
il Bistagno fatica a fare gioco
ed è ancora una punizione di
Maio, alla mezz’ora, ad impe-
gnare Russino. Nel finale so-
no i padroni di casa a sfiora-
re la clamorosa vittoria ma,
sulla punizione di Moretti, è il
palo a salvare Cipolla ormai
fuori causa.

Un “pari e patta” che viene
visto con occhi diversi nei
due staff dirigenziali. Per i ri-
valtesi la presidentessa Pa-
trizia Garbarino: “Sono con-
tenta per il punto, per il ritro-
vato equilibrio tra i reparti e
per l’impegno con il quale
tutti hanno affrontato questa
sfida con la capolista. Il cam-
bio di allenatore ci ha fatto
bene” - per il Bistagno un po’
di delusione nelle parole del
dirigente Laura Capello: “Non
ho visto un bel Bistagno, an-
zi, rispetto alle altre gare una
partita decisamente sotto to-
no. Direi - ha concluso Laura
Capello - un evidente passo
indietro”.

Formazione e pagelle Ri-
valta: Russino 6.5; Della Pie-
tra 6 (62º Grillo 6), Potito 6;
Moretti 7, Ferraris 6.5, Ma-
stropietro 7; Fucile 6, Circo-
sta 6.5, Posca 6.5 (85º Poret-
ti sv), Librizzi 6.5, Teti 6. Alle-
natore: Mauro Borgatti.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6; Fossa 5,
Moumna 5; Jadhari 6, Levo
5, Cortesogno 5; Ventrone 5
(75º De Masi sv), Monasteri
5 (65º Barida sv), Serra 5
(70º Scil ipoti sv), Maio 5,
Raimondo 5. Allenatore: Ste-
fano Gai.

Cassine 0
Celle General 0

Cassine. Finisce a reti
inviolate, nonostante gli sforzi
dei padroni di casa, la partita
tra Cassine e Celle General,
che lascia i grigioblù nelle po-
sizioni di retroguardia della
classifica. Mister Rizzi fa i conti
con grossi problemi di forma-
zione: tanto per cominciare, gli
mancano entrambi i portieri,
per via degli infortuni che han-
no mandato in infermeria sia
Casagrande che Manfron. Un
problema che metterebbe a
terra qualsiasi squadra, se non
fosse che il Cassine può sem-
pre contare sul presidente Bet-
to, che per una domenica rin-
verdisce i fasti degli anni in cui
difendeva la porta dell’Acqui in
Serie D, si rimette i guantoni e
chiude imbattuto. A conti fatti,
quindi, sulla partita dei grigio-
blù influiscono maggiormente
le altre assenze, cioè quelle di
Maccario, Barbasso e Bistolfi.
A sorpresa, mister Rizzi esclu-
de dalla formazione titolare
anche Castellan, e chiede ai
suoi di gettare il cuore oltre l’o-
stacolo per cercare una im-
portante vittoria. Il Cassine le
prova tutte, e nonostante un
gioco meno fluido del solito a
centrocampo, si procura nel
primo tempo due nitide palle
gol. La prima la spreca al 20º
Perfumo, che da buona posi-
zione tira in bocca al portiere;
la seconda capita al 26º a
Boccarelli, che non riesce a
deviare in rete, a porta vuota,
il cuoio che lo tradisce con un
falso rimbalzo.

Nella ripresa, la pressione
del Cassine perde lucidità, e
nel finale sono gli ospiti a ten-
tare qualche pericolosa sortita.
L’occasione più grossa però è
ancora dei padroni di casa e
capita a Bianchini che all’80º
va al tiro dal limite e sta già
pensando a come esultare
quando vede il suo pallone
stamparsi sulla traversa. Dal
gol sbagliato, al rischio della
beffa: all’85º è Betto a salvare
su un contropiede del Celle
con un’uscita spericolata.

Formazione e pagelle
Cassine: Betto 6,5; Garavatti
6,5, Pansecchi 6,5 (dal 55º
Paschetta 6), Pretta 6,5, Bian-
chini 6, Boccarelli 6 (dal 75º
Gallarate s.v.), Sisella 5,5, Per-
fumo 5,5, Beltrame 6 (dal 70º
Margiotta s.v.), Marenco 6,5.
Allenatore: Rizzi.

San Marzano 1
La Sorgente 1

Castelnuovo Calcea. Un
punto che vale quello conqui-
stato dai sorgentini sul campo
di Castelnuovo Calcea contro
il San Marzano. Vale perché
più che gli avversari, a com-
plicare la vita ai ragazzi di
Fulvio Pagliano è stato il ter-
reno di gioco, più simile ad un
campo di patate che a uno di
calcio, dove i r imbalzi del
cuoio sono assimilabili a quel-
li di una pallina del flipper.

I gialloblù faticano a pren-
dere in mano la partita, ma
non sono mai in affanno, cer-
cano il possesso palla per
quello che consente il terreno
di gioco, occupano la metà
campo dei padroni di casa,
ma non riescono a concretiz-
zare la grande mole di gioco.

Per contro Cimiano non è
quasi mai impegnato ed il pri-
mo tempo si chiude senza gol
solo per la scarsa capacità di
concretizzare dei sorgentini.

Nella ripresa la partita non
cambia volto; Facelli subisce
qualche entrata al limite del
regolamento ed alla fine sarà
costretto ad uscire per le bot-
te ricevute, Luongo si danna
su tutte le palle, ma non tro-
va mai lo specchio della por-
ta mentre ai padroni di casa
basta nulla per passare in
vantaggio.

Al 25º un’ingenuità di Riillo
permette a Blanio di liberarsi
in area sorgentina e battere
facilmente l’incolpevole Ci-
miano.

Sembra una partita strega-
ta, ma al 79º, arriva il merita-
to pareggio dei gialloblù, sul-
la battuta d’angolo capitan
Oliva salta più alto di tutti e
di testa batte Vidotto.

Nei minuti finali la Sorgente
cerca la vittoria e, a tempo
scaduto, sui piedi di Luongo
capita una clamorosa palla,
ma il tiro a botta sicura del
bomber termale sfila alla de-
stra della porta difesa da Vi-
dotto.

A fine gara patron Oliva
sottolinea prima di tutte le dif-
ficoltà ambientali: “Su di un
campo come questo non riu-
scirebbe a giocare bene nem-
meno il Milan” - e poi ammet-
te gli errori dei suoi - “Sba-
gliando tanti gol come siamo
riusciti a fare noi alla fine è
normale che ci si debba ac-
contentare del pareggio come
male minore”.
Formazione
e pagelle

La Sorgente: Cimiano sv;
Bruno 6, Ferrando 6; Pesce
6.5, Riillo 5.5 (80º Cavanna
sv), Oliva 6.5; Attanà 6.5, De
Paoli 6, Luongo 6, A.Zunino
6, Facelli 6 (80º Pirrone sv).

w.g.

Salice San Sebastiano 1
Cortemilia 1

Fossano. Altro rione di una
città di provincia, in questo
caso Fossano e non Alba co-
me erroneamente indicato
nella presentazione del mat-
ch, ed altro pareggio per il
Cortemilia che, lontano dal
San Rocco, non r iesce a
sbloccarsi.

Ancora un pareggio, ancora
un gol per parte, ancora in
vantaggio e sempre con Kele-
pov, e poi la solita distrazione
difensiva che concede agli av-
versari magari l’unica palla
gol della partita, ma tanto ba-
sta a rovinare la festa.

Campo in buone condizioni,
discreto pubblico sulle piccole
gradinate, partita abbastanza
corretta e Cortemilia che, alla
fine, si morde le dita. I giallo-
verdi recriminano per le occa-
sioni scialate nella ripresa
con i padroni di casa preoccu-
pati esclusivamente di difen-
dere il pareggio, per quell’ec-
cesso di presunzione che ha
permesso ai bianconeri di pa-
reggiare.

Il Cortemilia passa in van-
taggio al 20º del primo tempo
con Kelepov che trasforma il
rigore concesso per l’atterra-

mento di Rapalino. Vantaggio
meritato ma il Cortemilia si
complica la vita proprio nei
minuti finali del primo tempo;
inutile fallo di Tibaldi in area di
rigore che vale il penalty ed il
pareggio. Nella ripresa si gio-
ca molto a centrocampo ma,
sono solo i gialloverdi a sfio-
rare il gol: al 27º quando il
neo entrato Ber todo non
sfrutta una azione confusa in
area fossanese e calcia a lato
da pochi passi; ed alla
mezz’ora quando la punizione
di Kelepov è miracolosamente
deviata in angolo dal portiere
locale.

Un “tot” di delusione
accompagna il dopo gara di
mister Del Piano: “Fuori casa
non riusciamo a giocare co-
me vorrei. L’avversario non
era irresistibile, anzi; forse
siamo noi che l’abbiamo fatto
più forte di quel che è giocan-
do con troppa presunzione”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6; Ceretti
6.5, Giordano 6; Fontana 5.5,
Prete 6.5, Tibaldi 5; Bergama-
sco 6 (50º Farchica 6), Del
Piano 5.5, Ferrino 5.5, Kele-
pov 6, Rapalino 6 (70º Berto-
do 6). Allenatore: Massimo
Del Piano.

Bubbio 1
Pro Valfenera 3

Bubbio. Ancora una scon-
fitta, questa volta casalinga,
per il Bubbio che all’“Arturo
Santi” è stato battuto per 3-1
dalla Pro Valfenera in una
partita in cui i biancoazzurri
hanno sì segnato la loro pri-
ma rete stagionale, ma anco-
ra una volta hanno mostrato
dei limiti nel gioco e nella si-
curezza, inoltre hanno anche
peccato di ingenuità rispetto
agli avversari. Il primo gol del
Bubbio in campionato arriva
al quarto d’ora di gioco ed è
opera di Emilio Comparelli,
ma passa appena un minuto
e gli avversari usufruiscono di
un dubbio rigore (in seguito
ad un’uscita, non del tutto fal-
losa, di Manca) che trasfor-
mano per l’1-1.

Al 25º, il Valfenera sviluppa
un’interessante azione e poi in-
siste impegnando Manca in più
di una occasione. Al 30º si ve-
de il Bubbio con Marciano che
su punizione serve Andrea
Scavino, ma il portiere para
senza problemi. Nel resto del
primo tempo, in particolare nel
recupero, si ha l’impressione
che l’arbitro fischi sempre a fa-
vore del Valfenera. Al 3º della
ripresa il portiere ospite riesce
a fermare sulla linea un pallo-
ne nato da una bella triangola-
zione Marciano - Scavino Gian
Piero - Scavino Andrea. Al 58º
altro rigore dubbio per il Valfe-
nera che, for tunatamente,
Manca riesce ad intuire. Al 60º
ci prova Cavanna, ma il suo ti-
ro termina alto, mentre al 64º
gli ospiti vanno in vantaggio,
ma la rete fa discutere perché

realizzata dopo un presunto
fallo su Brondolo. Al 78º il Pro
Valfenera batte una punizione,
a due, in area che termina fuo-
ri mentre all’80º Marchelli cal-
cia alto una palla inattiva; un
minuto dopo, su rovesciamento
di fronte, uno svarione difensi-
vo consente agli ospiti di realiz-
zare la terza rete. Infine all’89º
una bella azione di Garbero fa
soltanto “la barba” al palo. Al di
là dei numerosi errori arbitrali, i
kaimani non sono comunque
sembrati lucidi come i loro av-
versari che, ad ogni modo, non
hanno demeritato, come affer-
ma il presidente Beppe Pesce:
“Loro hanno giocato meglio
anche se i rigori non c’erano e
l’arbitro li ha aiutati parecchio;
noi invece siamo stati ingenui e
spesso in bambola, fatto è che
ora la strada è in salita e i
prossimi impegni sono difficilis-
simi”.

Formazione e pagelle
Bubbio: Manca 6, Cirio Mat-
teo 5 (42º Morielli 5), Mar-
chelli 5, Cirio Mario 5, Bron-
dolo 5, Marciano 5, Scavino
Gian Piero 5 (68º Penengo 5),
Comparelli 5.5, Argiolas 5
(80º Garbero 5), Scavino An-
drea 5, Cavanna 5. Allenato-
re: Caroli.

Acqui Terme. Dopo il suc-
cesso casalingo all’esordio,
eravamo stati facili profeti nel
prevedere che comunque il
cammino stagionale per la
squadra termale non sarebbe
stato agevole. Puntuale a
confermare la previsione è
giunta la prima trasferta in
quel di Verbania, conclusasi
per l’Acqui Basket con una
pesante sconfitta.

Sull’incontro ci sono poche
parole da spendere: nell’otti-
mo impianto sulle rive del La-
go Maggiore, la partita non
ha avuto praticamente storia:
sotto i colpi di avversari de-
terminati, reattivi, e per di più
protagonisti di una serata al
tiro straordinaria (10 su 13 da
tre punti), la squadra termale,
si è ben presto sfaldata; in
grave difficoltà sia a trovare
la via del canestro, sia a ten-
tare di fermare le trame of-
fensive dei rivali; l’Acqui Ba-
sket è stata rapidamente sur-
classata, tanto che al termine
del primo quarto (conclusosi
col parziale di 34/19) la parti-
ta poteva dirsi già conclusa.

E le cose non sono miglio-
rate nei restanti periodi di
gioco: incapaci anche soltan-
to di un accenno di reazione,
gli acquesi, con la “collabora-
zione” della coppia arbitrale,
hanno finito per soccombere
con i l  punteggio f inale di
103/61 che la dice lunga sulla
differenza di valori espressi.

“Un sonoro ceffone che ci
riporta tutti alla realtà di un
campionato difficilissimo in
cui squadre solide e superiori
sotto il profilo atletico come
quella verbana sono la regola
e non l’eccezione” - dicono in
casa termale - “Adesso che
sappiamo quello che ci atten-
de nel prosieguo della stagio-
ne, dobbiamo subito rimboc-
carci le maniche per cercare

di colmare con l’impegno e la
determinazione su ogni pallo-
ne la differenza di valori tec-
nici e fisici che ci separa dalle
compagini avversarie.

Solo in questo modo sarà
possibile pensare di raggiun-
gere quella salvezza che è il
nostro obiettivo stagionale”.

Domenica 17 ottobre per
gli acquesi è già tempo della
prima verifica: alle ore 18 al
palazzetto di Mombarone sa-
ranno infatti di scena contro
la quotata Pallacanestro No-
vara.

Tabellino: A.S. Verbania
Basket - Acqui Basket: 103 -
61. Parziali: 34-19; 58-32; 79-
46; 103-61.

Acqui Basket: Ferrari 2,
Dealessandri 15, Accusani 7,
Pronzati, Parabita, Spotti 13,
Angeleri 11, Corbellino 3,
Morino 5, Garrone 5. Coach:
Bertero; ass. coach: Moro.

Vigliano Basket Team:
Cei 21, Cerini, Strino 17, Gi-
rardi 5, Lunati 9, Benzi 17,
Tosi 2, Montani 8, Agosti 14,
Cozzi 10. Coach: Tonsi; head
coach: Lanzalacqua.

Risultati Serie D, girone A
(2ª giornata): Montalto Dora
- Borgomanero 80-75; Cre-
scentino - Casale 56-54; Bor-
gosesia - Trecate 56-61; Lau-
retana Biella - Asti ’86 90-43;
Old Blacks Vercelli - Borgo Ti-
cino 88-63; Pianeta Novara -
Eporedia Ivrea 85-76; Verba-
nia - Acqui Basket 103-61; Vi-
gliano - Castelnuovo Scrivia
74-71.

Classifica: Lauretana Biel-
la 4; Montalto Dora 4; Old
Blacks Vercelli 4; Pianeta No-
vara 4; Eporedia Ivrea 2; Bor-
gomanero 2; Acqui Basket 2;
Casale Basket 2; Verbania 2;
Trecate 2; Crescentino 2; Vi-
gliano 2; Borgo Ticino 0; Asti
’86 0; Borgosesia 0; Castel-
nuovo 0.

Calendario CAI
ESCURSIONISMO

Ottobre: Domenica 24,
monte Orsiera (m. 2878).

La sede sociale del CAI, si-
ta in via Monteverde 44 - Ac-
qui Terme, è aperta a soci e
simpatizzanti ogni venerdì se-
ra dalle 21 alle 23.

Calcio 2ª categoria

Tra Rivalta e Bistagno
pari con poche emozioni

Calcio 2ª categoria

Cassine e Celle General
non si fanno del male

Calcio 2ª categoria

La Sorgente a S.Marzano
si accontenta del pari

Calcio 2ª categoria

Cortemilia sotto tono
solo pari con il Salice

Calcio 2ª categoria

Brutto ko del Bubbio
incertezze a tutto campo

Basket

Pesante sconfitta
in quel di Verbania

Maurizio Betto, presidente e
portiere.
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SECONDA CATEGORIA
GIRONE “Q”

La Sorgente - Cassine.
Continuano i derby della bas-
sa Val Bormida; questa vol-
ta s’incrociano le strade di
Sorgente e Cassine, due
squadre con diverse ambi-
zioni, con un diverso passa-
to alle spalle, comunque in-
tenzionate a crescere e rag-
giungere obiettivi importanti.

I l  Cassine r itorna
all ’Ottolenghi a quasi
trent’anni dalle sfide storiche
con i bianchi, quando la glo-
riosa maglia grigioblù era in-
dossata da giocatori cassi-
nesi doc come i fratelli Peo-
la, Gabutti, Laguzzi, Remot-
ti, Lombardi per citare i più
conosciuti; altri tempi, il Cas-
sine di oggi si deve accon-
tentare della “seconda” e
senza, per ora, grandi ambi-
zioni.

Diverso l’interesse della
Sorgente che, grazie ad un
fertile vivaio, da due anni ag-
guanta i play off ed ha, an-
che quest’anno, costruito una
squadra ambiziosa.

Il pronostico è natural-
mente dalla parte acquese,
ma il fascino del “vecchio”
Ottolenghi potrebbe stimola-
re la truppa cassinese nelle
cui file militano alcuni gio-
vani cresciuti nel vivaio
sorgentino.

Inoltre, tra i pali della por-
ta cassinese ci sarà quel
Betto che, negli anni ottan-
ta, giocava all’Ottolenghi con
la maglia dell’Acqui.

La Sorgente: Cimiano -
G. Bruno, Ferraro, Oliva, Fer-
rando - Attanà, Zunino, De
Paoli, Pesce - Luongo, Facelli
(Pirrone).

Cassine: Betto - Pansec-
chi, Pretta, Garavatti, Pa-
schetta - Boccarelli, Castel-
lan, Beltrame, Bianchini - Si-
sella, Perfumo.

***
Celle General - Bistagno.

Tutto da temere in questo
Celle General che in quattro
partite non ha ancora subi-
to reti anche se ne ha se-
gnate solo due.

Tre pareggi ed una vittoria
per gli astigiani che dalla lo-
ro hanno anche il fattore
campo. A Celle Enomondo
si gioca in un fazzoletto e
per i granata, abituati a muo-
versi in spazi più ampi il ter-
reno di gioco sarà un osta-
colo in più.

Rispetto al Bistagno che
ha impattato a Rivalta, of-
frendo una prestazione al di
sotto delle aspettative, a Cel-
le Gai potrebbe ripresentare
la squadra che aveva brilla-
to nei primi tre match.

Bistagno: Cipolla - Fos-
sa, Jadhari, Levo, Corteso-
gno - Moumna, Ventrone,
Maio, Serra - De Masi, Ba-
rida.

Mombercelli - Rivalta. Sfi-
da tra “poveri” al comunale di
Mombercelli dove in campo
vanno due squadre che, do-
po quattro turni di campio-
nato, hanno messo insieme
un punto realizzato tre soli
gol, tutti degli astigiani, ne
hanno subito ventuno dei
quali ben dodici dai padroni
di casa. A vantaggio del Ri-
valta, oltre ad una maggiore
qualità tecnica, il primo pun-
to conquistato contro la ca-
polista ed il cambio di allena-
tore che ha rianimato tutto lo
staff.

Mister Borgatti avrà a
disposizione la rosa al gran
completo.

Rivalta: Russino - Ferraris,
Mastropietro, Moretti, Potito -
Della Pietra, Fucile, Librizzi,
Circosta - Posca, Teti.

***
Castagnole - Bubbio. Tra-

sferta molto impegnativa per
i biancoazzurri che, ad Iso-
la d’Asti, affrontano il quo-
tato Castagnole, terzo in
classifica, imbattuto, ed am-
bizioso quanto basta per es-
sere indicato tra i team fa-
voriti per il salto di categoria.

Un brutto cliente per un
Bubbio ancora alla ricerca di
un assetto definitivo soprat-
tutto in mezzo al campo do-
ve si sente l’assenza del di-
namico Pesce ed i fratelli
Scavino non sono ancora al
top della forma.

Nonostante i risultati non
premino gli sforzi del presi-
dente Giuseppe Pesce che
ha allestito una “signora”
squadra, i l clima in casa
biancoazzurra resta sereno
e ad Isola, sarà proprio la
tranquillità una delle armi sul-
le quali puntare.

Bubbio: Manca - Cir io
Matteo, Marciano, Cirio Ma-
rio, Marchelli - Brondolo, G.
Scavino, Comparelli, A. Sca-
vino - Parodi, Cavanna.

***
GIRONE “O”

Cortemilia - Cinzano 91.
Impegno casalingo sulla car-
ta abbordabile per un Cor-
temilia reduce da un pareg-
gio esterno in parte delu-
dente.

Al “San Rocco” arriva quel
Cinzano 91 di Santa Vittoria
d’Alba che è l’erede di quei
rossoblù del Cinzano che ne-
gli anni Sessanta militava ai
vertici dei campionati dilet-
tantistici.

Questo Cinzano è penulti-
mo in classifica con un solo
punto e non pare, almeno
sulla carta, in grado d’im-
pensierire un Cortemilia che
in casa ha sempre vinto e
quasi sempre convinto.

Cortemilia: Roveta - Ce-
retti, Prete, Fontana - Gior-
dano, Tibaldi, Bergamasco,
Del Piano, Ferrino - Kelepov,
Rapalino.

JUNIORES reg.’84-’85-’86-’87
S. Carlo 6
Acqui 0

Pesante ed inattesa sconfitta,
almeno nelle proporzioni, per la
Juniores regionale di Marco Bisio,
che ha disputato una gara inco-
lore e al di sotto del proprio stan-
dard. I bianchi sono stati incapa-
ci di reagire di fronte ad avversari
non trascendentali ai quali riu-
sciva tutto facilmente.

Formazione: Marenco, Fer-
raris (Garbero), Ivaldi R., Chan-
nouf, Parisio (Bianco), Ostanel
(Ladislao), Pasin (Gallizzi), Mon-
trucchio, Barone (Priarone), Srai-
di, Scontrino.A disposizione:Bob-
bio, Bottero D.
ALLIEVI provinciali ’88-’89
Acqui 8
S.G. Due Valli S. Rapetti 0

Tutto facile per la squadra di
Massimo Robiglio che nell’esordio
in campionato ha archiviato la
pratica fin dai primi minuti di gio-
co. Gli avversari si sono resi pe-
ricolosi in una sola occasione
con un calcio di rigore tirato fuo-
ri, verso la fine del match. Han-
no realizzato in casa dei bianchi
Mollero (4), Astengo (2), Gia-
cobbe A. e un’autorete a favore.

Formazione: Ameglio (Ric-
cardi), Valentini, Bottero U.(Ghio-
ne), Cossu (De Bernardi), Gia-
cobbe A., Scorrano M. (Ravera
S.), Faraci (Della Volpe), Leveratto,
Mollero, Bricola (Facchino), Gal-
lese (Astengo).
GIOVANISSIMI prov.’90-’91 A
Acqui 5
Asca Casalcermelli 0

Bella ed ineccepibile vittoria
dei Giovanissimi provinciali ’90-’91
di Gianluca Cabella, che dopo
aver avuto qualche problema nel-
la prima frazione di gioco con-
clusasi sullo 0-0, hanno saputo
aumentare l’intensità nella ripre-
sa infliggendo agli avversari un
parziale che non ammette repli-
che.

Formazione: Boccaccio, Lon-
go, Sartore, Carbone, Viotti (Fo-
glino), Pietrosanti, Cossa (Do-
gliero), Gottardo, Giribaldi (Balla),
Bongiorni, Bilello (Battiloro E.).
A disposizione: Giacobbe M.
GIOVANISSIMI prov.B ’90-’91
Dehon 6
Acqui 0

Stesso punteggio della Junio-
res regionale, 6-0, con discorso
pressoché identico. Con l’ag-
giunta che la squadra allenata
da Davide Mirabelli è nella qua-
si totalità composta da calciatori
nati nel ’91 e che quindi pagano
anche pesantemente la differen-
za di età giocando contro i ’90.

Formazione: Dotta (Difazio),
Garbarino (Borello F.), De Rosa
R., Viazzo, Fameli (Pastorino F.),
Corolla, Guxho, Cresta (Vallarino),
Guazzo, Garrone (Foi), Mura.
ESORDIENTI ’92 A
Pro Molare 1
Acqui 6

Bella vittoria per gli Esordien-
ti ’92 A allenati da Valerio Cirelli
che hanno giocato a Molare una
buona partita, dimostrando di
avere le carte in regola per ben
figurare in campionato. Poi do-
menica 10 ottobre, prima della
partita del campionato di Eccel-
lenza regionale Acqui-Alessan-
dria, esibizione di 35 minuti con-
tro gli Esordienti ’93 di Strato
Landolfi. Le reti dei bianchi sono
state messe a segno da D’Ago-
stino S. (4), Molan e Ivaldi P.

Convocati: Ranucci, Panaro
A., Favelli, Perelli, Scaglione, Ana-
nia, Guglieri, Alberti, Molan, Ival-
di P., D’Agostino S., Valentini I.,
Daniele, Bistolfi, Palazzi, Parodi
P.
ESORDIENTI ’92 B
Mado 0
Acqui 11

Incoraggiante vittoria per i bian-
chi, del duo Valerio Cirelli e Ro-
berto Barbero, che hanno scon-
fitto sul terreno di Bozzole i valen-
zani sommergendoli di reti. Al di
là del risultato, confortanti se-
gnali sono venuti da una quadra
in costante crescita.A segno per
i termali Di Vallelunga (4), Rove-

ta (3), Borello G. (2), Baldizzone
L. e un’autorete a favore.

Convocati:Virgilio, Barisione,
Belzer, Ravera P., Maio, Parodi M.,
Galli, Baldizzone L., Moretti A.,
Borello G., Di Vallelunga, Balla J.,
Roveta, Riillo.
ESORDIENTI ’93
Alessandria C.F. 0
Acqui 6

Buon esordio per gli Esordienti
’93 di Strato Landolfi che hanno
vinto con autorità ad Alessan-
dria contro le ragazze dell’Ales-
sandria calcio femminile. I bian-
chi non hanno avuto difficoltà a
condurre favorevolmente per lo-
ro questa contesa. Le reti dei
bianchi sono state realizzate da
Conte, Griffi, Oliveri, Barisione,
Barletto e un’autorete a favore.

Convocati: Gaione, Trinchero,
Barisione, Barletto, Bongiovanni,
Conte, Cordara R., Fabbri, Gia-
retti, Griffi, Grua, Oliveri, Pasto-
rino A., Pronzato R., Robbiano,
Trenkwalder, Tudisco.
Prossimi incontri

Juniores regionale ’84-’85-’86-
’87: Acqui - Ronzonese, sabato
16 ottobre ore 15.30, campo Ac-
qui Terme. Allievi provinciali ’88-
’89: Bistagno - Acqui, domenica
17 ore 10.30, campo Bistagno.
Giovanissimi provinciali A ’90-
’91: Olimpia F.Q.S.’96 - Acqui, sa-
bato 16 ore 15.30, campo Feliz-
zano. Giovanissimi provinciali B
’90-’91: Acqui - Ovada, sabato 16
ore 15, campo Rivalta Bormida.
Esordienti ’92 A: Acqui - Aqua-
nera, domenica 17 ore 10.30,
campo centro sportivo Momba-
rone. Esordienti ’92 B: Acqui -
Orti, domenica 17 ore 10, cam-
po Acqui Terme. Esordienti ’93:
Acqui - P.G.S.Masio Don Bosco,
sabato 16 ore 16.15, campo cen-
tro sportivo Mombarone. Pulcini
’94: Olimpia F.Q.S.’96 - Acqui, do-
menica 17 ore 10.30, campo So-
lero.Pulcini ’95:P.G.S.Masio Don
Bosco - Acqui, sabato 16 ore 16,
campo Alessandria.Pulcini ’96 A:
Acqui - Asca Casalcermelli Ga-
limberti, sabato 16 ore 15.30,
campo Acqui Terme. Pulcini ’96
B: P.G.S.Masio Don Bosco - Ac-
qui, sabato 16 ore 15, campo
Alessandria.

ESORDIENTI
La Sorgente 2
Pozzolese 0

Esordio positivo, sabato
9 ottobre, per i ragazzi di
mister Oliva contro la Poz-
zolese. Primo tempo gioca-
to molto bene dai sorgenti-
ni che sfioravano il gol in
almeno quattro occasioni,
con buone triangolazioni e
siglavano il meritato van-
taggio con Nanfara. Nella
ripresa i gialloblù raddoppia-
vano con Gatto e nel terzo
tempo mantenevano il pos-
sesso del la pal la conce-
dendo pochissimo agli ospi-
ti.

Convocati: Moretti, Pari,
Ciarmoli, Rocchi, Grotteria,
Gamalero, Lo Cascio, Gal-
lizzi, Gotta, Nanfara, Lafy,
Gal lo,  Fi t tabi le,  DeLuigi ,
Orecchia, Barbasso, Gatto,
Parodi.
GIOVANISSIMI regionali
’91 fascia B
Oleggio 1
La Sorgente 3

Trasferta positiva per i ra-
gazzi di mister Allievi, che in
quel di Oleggio (No) hanno
disputato una gara d’attac-
co cercando subito la vitto-
ria sfuggita la settimana pri-
ma. I sorgentini erano già
in vantaggio grazie ad Erba,
lesto ad approfittare di un
rimpallo.

A metà tempo è giunto il

raddoppio per opera di Bof-
fa autore di un eurogol con
tiro all’incrocio da 25 metri.
La terza rete è di Cipolla
che, lanciato magistralmen-
te da De Bernardi, ha bef-
fato il portiere locale con
un bel pallonetto. La ripre-
sa ha visto i termali con-
trollare la sfuriata dei no-
varesi concedendo loro la
rete della bandiera su cal-
cio piazzato e fallendo altre
due reti con Erba e Valen-
te.

Formazione: Gal l isai ,
Ghione, Gregucci, Boffa, Ci-
polla (Grotteria), D’Andria
(Rocchi M.), Lanzavecchia,
Erba (Collino), Valente, De
Bernardi, Zunino A. (Kuitim).
GIOVANISSIMI regionali
’90-’91
Asti 3
La Sorgente 0

Nonostante la sconfitta i
ragazzi termali hanno di-
sputato una gara positiva.
Infatti, i ragazzi di mister
Allievi, hanno subìto le reti
solo nel finale, dopo aver
tenuto testa ai “galletti” asti-
giani per quasi tutta la par-
tita. Buono l’atteggiamento
con cui i gialloblù hanno af-
frontato il match.

Formazione: Lafy, Ale-
manno, Zanardi, Rainer i,
Rocchi S., Giachero, Piova-
no, Filippo, La Rocca, Serio,
Zunino.
ALLIEVI
Agape 1
La Sorgente 5

Partita mai in discussione
quella che i gialloblù hanno
disputato, domenica 10 ot-
tobre, sul campo dell’Agape,
anche se dopo il vantaggio
di Ricci i locali, con una stu-
penda punizione pareggia-
vano.

Da quel momento non c’è
stata più partita con gli ales-
sandrini rinchiusi nella loro
metà campo a difendere il
pareggio. Ci pensava però
Maggio che con due gol per
tempo chiudeva la partita
sul  5 a 1. Da segnalare
però i troppi errori in fase
conclusiva.

Formazione: Ghiazza (De
Rosa), Cignacco (Comune),
Carozzi (De Vincenzo), Er-
mir (Scanu), Griffo, Cane-
pa, Cocito (Manfrotto), Got-
ta, Ricci (Levo), Bayoud (El-
vis), Maggio.
Prossimi incontri

Allievi: La Sorgente - Ful-
vius, domenica 17 ottobre
ore 10.30, campo Sorgente.
Giovanissimi ’90: Fulvius -
La Sorgente, domenica 17
ore 10.30, campo comuna-
le Valenza. Giovanissimi ’91:
Valenzana - La Sorgente,
domenica 17 ore 15, cam-
po via Fontanile Valenza.
Esordienti: Novese - La Sor-
gente, sabato 16 ore 15.30,
campo Novi Ligure. Pulcini
’94 a nove: La Sorgente -
Ovada, sabato 16 ore
15.30, campo Sorgente. Pul-
cini ’95: Viguzzolese - La
Sorgente, domenica 17 ore
10.30, campo Viguzzolo.
Pulcini ’96: La Sorgente -
Ovada, sabato 16 ore
16.30, campo Sorgente.

JUNIORES provinciale
Strevi 2
Casalbagliano 0

Mer i tata v i t tor ia del lo
Strevi che, nel primo tempo,
crea ghiotte occasioni da
gol con Salice, Ranaldo. Ci
prova due volte Botto su
calcio d’angolo di testa si-
no al gol, al 25º, su rigore,
trasformato da Di Leo.

Nel secondo tempo lo
Strevi ci prova con i ficcan-
ti contropiedi di Chiavetta,
fino al raddoppio di Ranal-
do alla mezz’ora.

Da sottolineare che gli av-
versari non sono mai stati
pericolosi.

“Non esaltiamoci più del
dovuto - commenta il d.s.
Secondino - e pensiamo già

alla prossima gara al Geiri-
no di  Ovada contro una
grande squadra”.

Formazione Strevi :
Adorno (1º s. t . Baretto);
Poggio D.; Poggio S. (30º
s.t. Gril lo); Botto; Salice;
Astesiano; Chiavetta (35º
s.t. Mariscotti); Benzitoune;
Ranaldo (40º s.t. Pagliaz-
zo); Fior (38º s.t. D’Impe-
r io) ; Di  Leo. Al lenatore:
Giorgio Picuccio.

Classifica Juniores pro-
vinciale girone A: Pozzo-
lese, Monferrato, Strevi 6;
Aurora calcio AL 4; Arqua-
tese, Comollo Aurora Novi,
Castelnovese, Ovada 3; S.
Giuliano Vecchio 1; Villal-
vernia, Gaviese, Casalba-
gliano 0.

PICCOLI AMICI ’97-’98-’99
Cassine 6
Deon Spinetta M. 3

Partita con poche difficoltà
da parte dei piccoli del Cas-
sine grazie alle reti segnate
da la Rocca (4), Moretti e
Sardella.

Formazione: Sigolo, Mo-
retti, Sardella, Prigione, Mal-
vicino, Incannella, La Rocca,
Garrone, Rossini, Beccati,
Toselli. Allenatori: Palmeri,
Rossini.
PULCINI a 7 ’94-’95-’96
Cassine 3
Pro Molare 1

Bella prova da parte dei
Pulcini grigio-blu.

Pur soffrendo la rete ini-
ziale degli ospiti. Parato il ri-
gore del possibile raddoppio,
i padroni di casa sono riusci-
ti ad andare a segno con La
Rocca, Fortino e De Grego-
rio.

Formazione: Festucco,
Costanzo, Canu, Caccia, Oli-
vero, Di Dolce, De Gregorio,
Fortino, La Rocca, Caruso,
Ribaldone, Destefani, Roma-
no, Pansecco. Allenatori: Ti-
nazzo M., Margiotta.
ESORDIENTI ’92-’93
Olimpia Valenza 6
Cassine 0

Primo stop della compagi-
ne cassinese. Dopo due
tempi incolore gli ospiti pro-
ponevano un terzo (seppur
tardivo) ottimo tempo finen-
dolo a reti inviolate.

Formazione: Calliano, Mi-
nett i ,  Tomas, Mar tino, De
Vincenzi, Branduardi, Garro-

ne, Stoimenovsky, Caviglia,
Lupi, Garbarino, Buffa. Alle-
natori: Seminara, Marchegia-
ni.
GIOVANISSIMI ’90-’91
Cassine 11
Bistagno 0

Continua la serie positiva
da parte dell’undici di Cassi-
ne conquistando i primi tre
punt i  la squadra non ha
espresso il miglior gioco vi-
sto nelle precedenti uscite.
Le reti sono state segnate
da Ural (4), Lo Monaco (3),
Galliano (2), Camattini e Se-
minara (r).

Formazione: Ruggero,
Alexandru, Laguzzi, Fior, Se-
minara, Leone, Camattini,
Mei, Galliano, Lo Monaco,
Modonesi, Ciarmoli, Ravotto,
Forciniti, Macchia, Ural. Alle-
natori: Zarola, Iemini.
ALLIEVI provinciali ’88-’89
Cassine 1
Derthona 5

Malgrado i l  r isultato la
partita è stata combattuta
e ricca di emozioni. Di fron-
te ad una compagine trop-
po superiore i ragazzi, al-
lenati dalla coppia Ravetti-
Fusetto, si sono inchinati a
seguito di alcune ingenuità
difensive. Il gol della ban-
diera è stato segnato da Lo
Monaco.

Formazione: Silvani, Fan-
ton, Cordara, Mighetti, Le-
quio, Moretti, Barbasso, Stel-
la, Cerroni, Guerrina, Lan-
dolfi, Vicari, Leone, Mei, Lo
Monaco. Allenatori: Ravetti,
Fusetto.

Giovanile Strevi

Giovanile Cassine

Giovanile Acqui Giovanile La SorgenteDomenica si gioca a...

La scuola calcio ’97, ’98, ’99 di Sergio Prina, Dario Gatti e
Pino.
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Acqui Terme. Conto alla
rovescia, tra una settimana
con la gara di Cartosio ci sarà
l’epilogo del “Trofeo Podistico
Comunità Montana Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno”, giunto alla sua 2ª edi-
zione. Nell’attesa analizziamo
le ultime sei prove disputate. Il
10 agosto sui 7400 metri di
tracciato a Grognardo, Verna
vinceva impiegando 28’24”
davanti al genovese Mannori
ed all’altro acquese Chiola,
“avvantaggiato” da un taglio in
buona fede del percorso; l’a-
stigiana Cinquemani tra le
donne precedeva l’alessandri-
na Piccione e la cassinese
Mengozzi. Due giorni dopo
tappa a Ponzone, dove sul
duro anello di 3100 metri da
ripetere due volte, il poliziotto
alessandrino Molinaro della
S.A.I., con il tempo di 22’34”
metteva in riga il casalese
Gambetta e Verna, mentre la
genovese Rudasso staccava
di parecchio Cinquemani e
l’ex acquese Massari. A Ci-
glione di Ponzone il 14 agosto
Gambetta impegnava 27’40”
per coprire i 7,2 km del per-
corso, regolando Verna e
Mannori; per la savonese Co-
ra, dopo quello di Cavatore
era il secondo successo, alle
sue spalle Piccione e la por-
tacolori dell’A.T.A. “Il Germo-
glio”, Sandra Chiarlone. Co-
me da tradizione, a Ferrago-
sto San Luca di Molare ospi-
tava i podisti, volenterosi di
affrontare gli 8200 metri tra i
boschi: era ancora Gambetta
a trionfare, prova maiuscola la
sua a cui il novese Tardito,
vincitore del Trofeo Altomon-
ferrato e l’acquese Ivaldi han-
no dovuto inchinarsi. Tra il
gentilsesso ha primeggiato
Rudasso che ha annientato le
speranze della savonese Sca-
ramucci e Piccione. A settem-
bre erano in calendario due
gare, la prima a Spigno Mon-
ferrato il giorno 4, dove gli 8,2
km sono stati coperti in 30’20”
dall’astigiano Carbone della
Brancaleone, vincitore su
Gambetta ed il giovane ma-
rocchino El Azoui tesserato
per l’Avis Villanova AT. Men-
gozzi nella categoria femmini-
le fiaccava le resistenze di
una Cora mai doma, mentre
sul terzo gradino del podio
saliva la savonese Gioseffi. Il
giorno dopo gara tosta, l’Ac-
qui-Cimaferle di Ponzone che
con i suoi 16,8 km oltreché ad
aver messo in seria difficoltà
Mondavio, si è rivelata un bel
trampolino per Verna, primo
acquese a vincerla in dicias-
sette edizioni, ed il suo tempo
di percorrenza, 1h10’40” la-
scia capire quanto sia stata
impegnativa. Dopo il talentuo-
so podista termale, l’alessan-
drino della S.A.I. Rovelli e l’al-
tro acquese Ivaldi; Cora inve-
ce si prendeva la soddisfazio-
ne di giungere prima donna al
traguardo, avendo perciò la
meglio su Gerbi dell’Atletica
AL e Piccione. Al termine di
queste diciotto gare effettua-
te, volendo stilare una ideale
classifica in base ai podi otte-
nuti, Gambetta è al vertice
con 4 vittorie e 2 secondi po-
sti, precede Verna, 3 primi, 3
secondi e 3 terzi, poi Giulio
Laniku con 3 primi posti. Mo-
nica Cora capeggia la fem-
minile con 3 vittorie, 2 secon-
di e 2 terzi posti, dopo di lei
Cinquemani, 3 primi e 2 se-
condi, quindi Mengozzi con 2
primi e 2 terzi posti.

Uno sguardo in avanti: con
la gara di domenica 24 a Car-
tosio si saprà con certezza

chi saranno i beneficiati del
premio fedeltà, ovvero coloro
che avranno preso parte ad
almeno dieci gare sulle di-
ciannove. Attualmente hanno
già raggiunto tale status: Te-
sta, Gallo, Mondavio, Zenda-
le, Oddone e Ronco
dell’A.T.A., Fiore e Bistolfi del-
la Brancaleone, De Marco del
Valpolcevera GE, Danesin
dell’Atletica Ovadese, Ghione
dell’Atletica Gillardo Millesimo
e Patrizia Zanellato dell’Atleti-
ca Novese. A questi è giusto
accomunare anche coloro
che rientrano nella categoria
dei premiati delle due classifi-

che, quella generale e l’altra
riservata agli acquesi: Pensa,
Verna, Ivaldi, Zucca, Cora,
Graci e le due sorelle Chiarlo-
ne. Chi invece ha bisogno an-
cora dell’ultimo bonus per ri-
cevere l ’ar t istico r icono-
scimento per la fedeltà dimo-
strata: Parodi dell ’A.T.A.,
Mannori del Città di GE, Mori-
no della Podistica Costigliole
AT, Vassallo della Maratoneti
Genovesi, Belloni dell’Atletica
Ovadese, Perrotta dell’Atleti-
ca Novese e l’acquese Clau-
dio Calzato. Le premiazioni
del Trofeo, è quasi ufficiale,
avverranno il 30 ottobre a
Ponzone. Ultime notizie in
ambito podistico: stretta fina-
le, sembra con probabili esiti
positivi, delle trattative tra
l’A.T.A. ed il gruppo facente
capo a Flavio Scrivano per il
r i lancio del settore ama-
toriale; fissata invece per il 28
di ottobre la manifestazione
organizzata da Jonathan
Sport che vedrà la partecipa-
zione del Campione Olimpico
di maratona a Seul 1988, Ge-
lindo Bordin e del Campione
del Mondo dei 3000 siepi a
Roma 1987, Francesco Pa-
netta. Ultimissima: questa do-
menica un gruppo di podisti
termali sarà impegnato ad
Alessandria.

w.g.

Acqui Terme. Non è anda-
ta come avrebbe sperato il
presidente Lorenzo Zaccone,
la gara di domenica 10 otto-
bre al circolo golfistico “Le
Colline” di Acqui Terme: la 6ª
edizione della “Coppa del Cir-
colo”, sulla classica distanza
delle 18 buche, era una com-
petizione che, per ragioni di
prestigio, il massimo espo-
nente del Golf Club avrebbe
voluto vincere ad ogni costo,
ma in cui invece, forse anche
distratto dalla recente pater-
nità (sua moglie ha da pochi
mesi dato alla luce il piccolo
Matteo), ha dovuto cedere il
passo agli altri concorrenti.

Alla fine, la gara, patrocina-
ta anche quest’anno dall’EN-
DAS Piemonte, che prosegue
nella sua campagna “Giovani
e sport pulito”, ha visto la vit-
toria di Andrea Belletti, che
col suo caratteristico stile, ha
prevalso sugli altri concorrenti
di prima categoria.

A contendergli la vittoria, fi-
no all’ultima buca, lo svizzero
Domenico De Soye, che alla
fine ha concluso con lo stesso
punteggio di Belletti, ma ha
pagato il lieve calo che lo ha
accompagnato nelle ultime 9
buche. Terzo posto invece per
Mauro Rostagno.

In seconda categoria, Carlo
Garbarino ha impressionato

tutti, vincendo in scioltezza;
alle sue spalle, annotiamo vo-
lentieri la presenza di un altro
neo-papà: si tratta di Matteo
Garra, che aveva festeggiato
pochi giorni prima la nascita
della piccola Sofia e, forse
galvanizzato dal lieto evento,
ha ottenuto la piazza d’onore
precedendo un’altra “new en-
try”, Simone Gallo.

Nella classifica del primo

lordo, dopo un breve periodo
di appannamento, è tornato a
dettar legge Jimmy Luison,
mentre è stata una golfista
torinese, la bella Elisabetta
Morando, a vincere la classifi-
ca riservata alle Lady; infine,
grande soddisfazione anche
per Nanni Guglieri, primo nel-
la classifica dei Senior.

La conclusione della stagio-
ne dista ormai soltanto tre ga-
re: per i golfisti del circolo “Le
Colline” è tempo di prepararsi
per le ultime sfide valide per
la classifica dello “Score d’o-
ro”, che torna in auge dome-
nica 17 ottobre, con la “Cop-
pa Visgel Catering”, messa in
palio dal socio Cristiano Vi-
sconti.

red. sp.
***

Classifica Score d’Oro 2004
Prima categoria “Lordo”:

1º Marco Jimmy Luison (hcp
10,2); 2º Luigi Trevisiol (19),
3º Valter Parodi (13), 4º Re-
nato Rocchi (16.9 S); 5º Fa-
brizio Barison (16.1); 6º Gian-
franco Spigariol (14.9).

Seconda categoria “Lor-
do”: 1º Riccardo Blengio
(20.9 J), 2º Andrea Malatesta
(22.3 S); 3º Dorino Polidoro
(26.1); 4º Danilo Garbarino
(31.5); 5º Andrea Belletti (21),
6º Paolo Garbarino (25.2), 7º
Stefano Pesce (25.1).

Acqui Terme. L’ultimo atto
della fase eliminatoria della
Coppa Piemonte era impor-
tante per diverse ragioni, la
necessità di fare punti per
qualificarsi ai quarti di finale
dell’8 dicembre, il test pro-
bante con due formazioni di
pari categoria ed ambiziose,
l’aria di derby che si respira
ogniqualvolta si incrocia il
Novi. L’esito della giornata è
stato parzialmente positivo
perché ha consegnato alla
società acquese la quar ta
presenza consecutiva al se-
condo turno, ma il gioco non
ha impressionato e si sono
viste luci ed ombre nei due
incontri disputati.

Ad aprire le danze Erbavo-
glio Valbormida Acciai e Ae-
des Novi, che a maggio ave-
vano qui chiuso la stagione
regolare 2003/2004; la forma-
zione di casa si è confermata

“bestia nera” per gli acquesi
cogliendo la vittoria per 2-1 al
termine di un incontro
combattuto, ma non bello,
condizionato dai molti errori
su entrambi i fronti.

Lotta schiera Gollo, Fuino,
Genovese, Valanzano, Caz-
zola Linda, Rapetti l ibero,
Francabandiera; Cazzulo ri-
sponde con Dalla Paruta,
Bergaglio, Olivier i ,  Vizio,
Musso, Debenedetti, libero
Esposito. L’inizio è contratto,
ma è il Novi a prendere il so-
pravvento, sul 7-13 grazie ad
un efficace turno al servizio
di Cazzola il sestetto acque-
se fa un break decisivo, recu-
pera e sorpassa le novesi
che non riescono a riprende-
re le fila del gioco e soccom-
bono 25-22.

Si r ipar te con gli  stessi
schieramenti, Lotta avvicen-
da in corso di set Rossi per

Gollo e Guidobono per Valan-
zano. Il Novi pur penando al
servizio è meno falloso in at-
tacco, alcuni errori in ricezio-
ne fanno la differenza e gra-
zie al 19-25 l’incontro si ripor-
ta in parità.

Il palazzetto presenta una
buona cornice di pubblico in
avvio di terzo parziale. Si
viaggia sul filo dell’equilibrio,
Rapetti è la migliore in attac-
co per l’Erbavoglio, ma a fare
la differenza è la Vizio che
sulla parallela riesce da inca-
merare i punti che portano il
Novi alla vittoria nel set e nel-
l’incontro.

Alla luce della sconfitta era
necessario fare punti con il
Green Volley formazione gio-
vane, ma che si presentava
all’appuntamento con dieci
punti nel carniere; la parten-
za non era facile e le bianco-
verdi sorprendevano una for-

mazione termale ancora stor-
dita per la sconfitta nell’in-
contro inaugurale: in affanno
sugli attacchi in diagonale re-
cuperava nel finale di set gra-
zie ad uno score importante
della Rapetti. Qualche errore
di troppo e un po’ di rilassa-
mento lasciavano campo libe-
ro al Green Volley che si
aggiudicava il secondo par-
ziale. Era ancora la Rapetti
che siglando sette punti e ze-
ro errori permetteva la vittoria
alle termali ed i punti neces-
sari per una qualificazione ri-
sicata. Sabato 16 ottobre tra-
sferta a Rivarolo Canavese
per l’esordio in campionato,
un incontro che non pare
proibitivo contro una forma-
zione neopromossa.

Novi - Erbavoglio Valbormi-
da Acciai: 2-1. Formazione:
Gollo 1, Fuino 6, Genovese
3, Valanzano 8, Cazzola Lin-

da 6, Rapetti 7, Rossi, Guido-
bono, 3, Cazzola Laura, n.e.
Guazzo, Rostagno.

Erbavoglio Valbormida Ac-
ciai - Green Volley: 2-1. For-
mazione: Gollo, Fuino 7, Ge-
novese 7, Valanzano 7, Caz-
zola Linda 2, Rapetti 20, Ros-
si, Guidobono, 6, Cazzola
Laura, n.e.Guazzo, Rosta-
gno.
SETTORE GIOVANILE

Si avvicinano i campionati
giovanili e le formazioni ini-
ziano a disputare le amiche-
voli, nello scorso fine settima-
na è stata la volta dell’Under
13 che ha fatto visita al Pgs
Vela per disputare cinque
combattutissimi set, alla fine
hanno prevalso le padrone di
casa più esperte della for-
mazione di Giusy Petruzzi
che si avvia per il primo anno
a disputare il campionato di
categoria.

Acqui Terme. Crescono
ancora i numeri dei giovani
atleti che si avvicinano al vol-
ley scegliendo al tradizione
della scuola di volley targata
G.S. Acqui. “L’obiettivo - dico-
no le istruttrici Chiara Visconti
e Diana Cheosoiu - è di arri-
vare a fine stagione con il
maggior numero possibile di
giovani che avranno imparato
i fondamentali del nostro
sport, magari riuscendo già
ad impostare dei gruppi divisi
per annata, su cui lavoreremo
a livelli diversi”. E per ottenere
questo risultato è fondamen-
tale partire con un alto nume-
ro di praticanti giovanissimi. E
a questo proposito i numeri ci
sono, con oltre 30 bambini in
età da minivolley e oltre 20 in
età da Superminivolley-under
13. Intanto prosegue anche il
lavoro che Diana e Davide
Tardibuono stanno svolgendo
nelle scuole della città, lavoro

che contraddistingue il grosso
interesse del sodalizio in que-
sto settore.
Under 15 discreta al torneo
di Carcare

“..Benché la prima squadra
femminile sia sicuramente un
obiettivo fondamentale per la
società - dice il mister Maren-
co - in questo periodo la mia
attenzione è soprattutto rivol-
ta alle squadre under 14, un-
der 15 e under 17 con le quali
sto programmando quante più
partite possibile in vista del-
l’ormai prossimo avvio di sta-
gione ufficiale…”.

L’under 15 è stata infatti im-
pegnata domenica 10 ottobre
in quel di Carcare in un
triangolare di buon livello che
la vedeva opposta alle padro-
ne di casa ed all’Albenga,
formazione di ottima tradizio-
ne.

Le giovani hanno però bril-
lato meno del solito in questa

occasione uscendo sconfitte
per due a uno contro un Car-
care bravo in difesa, ma piut-
tosto immaturo dal punto di
vista pallavolistico. Balzava in-
fatti immediatamente agli oc-
chi il superiore livello del gio-
co termale, che però veniva
offuscato da attimi di buio
causati soprattutto da nervo-
sismo e poco autocontrollo
più che da reali problemi tec-
nici. A prova di ciò il terzo set
giocato dalla formazione del-
l’under 14, più giovane, ma
più serena e tranquilla che ha
ottenuto la vittoria. Meglio in-
vece la gara con l’Albenga,
che forse era anche più diffici-
le (l’Albenga ha poi vinto la
terza gara con Carcare), dove
le più attente termali hanno
invece vinto imponendo la lo-
ro superiorità in attacco e al
servizio. Sugli scudi fra tutte
sicuramente Sara Ghignone
grintosa e “felina” in difesa.

Brave ma più singhiozzanti
anche Martina Ivaldi che sta
imparando a sfruttare le sue
grandi doti atletiche e Silvia
Talice sempre potente in at-
tacco.

Ora le giovani si preparano
ad un altro impegno per
domenica 17 ottobre dove sa-
ranno in campo alla Battisti in
un altro triangolare.
Elena Giulia Sciutto si de-
streggia bene in selezione
regionale

A Carcare le giovani
dell’Under 15 hanno dovuto
fare a meno della loro compa-
gna Elena Giulia Sciutto che
domenica era impegnata con
il raduno della selezione
regionale dove ha ben figura-
to.

Nel primo allenamento del
gruppo la giovane termale ha
tenuto comodamente il passo
delle compagne mettendosi
anche in evidenza ricevendo i

plausi del mister in alcune oc-
casioni per la determinazione
e per le doti in difesa.
L’Eccellenza scalpita ad un
mese dal via

Continua intanto il lavoro
della prima squadra che inizia
a vedere il nastro di partenza
con il campionato che avrà il
suo start a metà novembre.
Per questo gruppo però il mi-
ster ha preventivato un lavoro
più diluito, almeno dal punto
di vista degli impegni agonisti-
ci, poiché la stagione sarà
lunga come non mai e le ra-
gazze non possono correre il
rischio di arrivare scariche a
fine maggio quando ci saran-
no i play-off. Cosi il lavoro tec-
nico e fisico si prolungherà di
più rispetto alle giovani (che
comunque faranno parte inte-
grante del team) e le amiche-
voli si intensificheranno solo a
partire dalla prossima setti-
mana.

Podismo: trofeo “Comunità Montana”

Epilogo nella gara
che si svolge a Cartosio

Golf

In prima vince Belletti
in seconda Garbarino

G.S. Sporting Volley: Erbavoglio ai quarti di Coppa Piemonte

G.S. Acqui Volley: crescono gli iscritti alla scuola di pallavolo

Giovanni Oddone

Carlo Garbarino con il tro-
feo.
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Non c’è nessuno, in finale,
dei quartetti che figuravano ai
primi posti nel pronostico de-
gli addetti ai lavori. Fuori l’Al-
bese di Bellanti e la Monticel-
lese di Sciorella che hanno
faticato ad entrare nella terza
fase e non sono approdati al-
le semifinali, fuori il Ricca del-
la quotata coppia Molinari -
Voglino che ha faticato a su-
perare la prima fase.

Clamoroso il k.o. di Roberto
Corino che nella sfida “Over
the Top” tra i migliori battitori,
disputatasi a Dogliani, aveva
vinto entrambe le prove, sulla
lunghezza del colpo e sulla
precisione. Tra i big ha retto il
quartetto della Subalcuneo,
guidato da Paolino Danna,
che comunque era nella “se-
conda fascia”; addirittura fuori
concorso il San Leonardo di
Imperia considerato da molti,
compreso chi scrive, uno dei
più “poveri” soprattutto sotto il
profilo tecnico, che invece ha
ottenuto un risultato storico
battendo, nella bella per la fi-
nale, i “cugini” dell’Imperiese.
Imperiese 3
San Leonardo 11

Villanova Mondovì. Gran
folla al “comunale” di Madon-
na del Pasco, minuscola fra-
zione di Villanova di Mondovì
dove, a due passi dal Santua-
rio, è stato costruito un nuovo
impianto, moderno, funziona-
le, con un fondo ed una rete
che non tradiscono rimbalzi
anomali. In questo contesto,
con i tifosi in gran parte liguri

che già il mattino bazzicavano
fuori dello sferisterio, con tan-
to di accessori mangerecci e
“beverecci” per ingannare l’at-
tesa, si è disputata la “bella”
tra i due quartetti d’Imperia: il
San Leonardo che gioca ai
“Piani” e l’Imperiese che gio-
ca a Dolcedo. Da una parte il
venticinquenne Tr inchier i,
supportato dall’esperto Va-
chetto con “Maradona” Mas-
sone e Papone sulla linea dei
terzini; nell ’ Imperiese i l
trentaquattrenne cairese Fla-
vio Dotta, Arrigo Rosso da
centrale con Ghigliazza e Ca-
ne terzini.

A favore di Trinchieri i tre
metri di vantaggio in battuta,
dalla parte di Dotta l’abitudine
a giocare fasi importanti co-
me questa. Avrebbe dovuto

essere una partita equilibrata
ed invece l’equilibrio è durato
giusto il tempo di trovare po-
sto nell’affollata tribuna, pren-
dere nota delle formazioni,
vedere Dotta che perdeva i
primi due giochi quando il
parziale era di 40 a 10 a suo
favore. Il recuperare con faci-
lità lo svantaggio ha galva-
nizzato i biancoblù di Trinchie-
ri che, nel terzo gioco, ha bat-
tuto tre palloni ad ottanta me-
tri, il quarto a ottantadue ed i
compagni non gli hanno sba-
gliato un “riccacio”. È stato il
segnale di una partita segna-
ta, che Dotta non è più riusci-
to a controllare ed è sfuggita
di mano anche a Rosso e so-
prattutto Ghigliazza che si è
trovato a giocare in difesa con
il pallone “appiccicato” addos-
so. Dotta non è più entrato in
partita e per il team del San
Leonardo non c’è voluto mol-
to ad arpionare nove giochi e
chiudere la prima parte sul 9
a 1. Nella ripresa i gialloverdi
hanno conquistato il punto del
9 a 2, poi 10 a 3 ed infine 11
a 3.

Trionfo per il giovane Trin-
chieri, battitore solido, dotato
di un buon primo colpo, che si
godrà, anche in finale, i tre
metri di vantaggio in battuta.
Proprio su questo vantaggio,
che in un primo tempo sem-
brava non fosse concesso in
caso di finale, potrebbero sor-
gere polemiche e, si vocifera-
va a fine gara, non è escluso
che Trinchieri ci rinunci.

Scaletta Uzzone 5
Soms Bistagno 11

Scaletta Uzzone. Il Bista-
gno ritrova il gioco, ribalta il
risultato vincendo sul campo
di Scaletta Uzzone e, davan-
ti ad un buon pubblico com-
posta in buona parte da tifo-
si bistagnesi, guadagna la
bella che si disputerà doma-
ni, sabato 16 ottobre con ini-
zio alle 15, sul campo di ca-
sa.

A Scaletta i biancorossi gio-
cano una partita esemplare
sotto il profilo della concentra-
zione mentre i padroni di ca-
sa danno l’impressione di sof-
frire l’importanza del match.
Impressione che diventa su-
bito realtà quando Ghione,
ottimamente supportato da
Ottavio Trinchero, e dai terzi-
ni Cirillo e Voglino, inizia a
prendere il largo accumulan-
do giochi su giochi tanto e si
porta, dopo neanche un’ora di
partita, sul 7 a 0.

A quel punto la reazione
dei padroni di casa con Die-
go Montanaro meno falloso, e
Luigino Molinari, ex centrale
di serie A, che entra in par-
tita ed aiuta la squadra ad
accorciare le distanze. Tre
giochi consecutivi e final-
mente arriva la pausa che to-
glie i bistagnesi dall’imbaraz-
zo.

Nell’intervallo il d.s. Elena
Parodi carica la squadra e al
rientro il Bistagno torna ad
essere padrone del match; il
primo gioco della ripresa, vin-

to dai biancorossi, rimette le
cose a posto e sull’8 a 3 la
partita ritorna ad essere con-
trollata dal quartetto di Davi-
de Ghione.

Gli uzzonesi hanno una
reazione che vale l’8 a 4 ma,
un Trincheri perfetto al “ri-
caccio” consente l’allungo de-
cisivo. 10 a 4 con lo Scalet-
ta che cerca disperatamente
di ritornare in partita, con-
quista un gioco, ma poi deve
cedere al Bistagno che vince
con lo stesso punteggio con
il quale era stato sconfitto sul
campo amico nella gara d’an-
data.

“Una buona battuta di Ghio-
ne con pochi falli ed un Trin-
chero che ha fatto vedere ot-
timi ricacci, sono stati la no-
stra arma vincente - sottoli-
nea il d.t. Elena Parodi, che
poi elogia in blocco la squa-
dra - Una partita che abbia-
mo affrontato con la giusta
concentrazione, tranquilli, con-
sapevoli della nostra forza e
che abbiamo meritatamente
vinto. Se debbo essere sin-
cera - conclude il tecnico bi-
stagnese - ho temuto sul lo-
ro tentativo di rimonta ma,
provvidenziale, è arrivata la
pausa che ci ha permesso di
riordinare le idee”.

***
Caragliese 2
Bubbio 11

Caraglio. Passeggiata per
il Bubbio che al comunale di
Caraglio domina la scena e ai
biancoverdi del giovane An-

drea Dutto non concede la
minima speranza. 11 a 2 il
risultato finale che fa il paio
con il successo dell’andata e
regala ai biancoazzurri della
“Pasticceria Cresta” la prima
finale della storia.

Il successo sulla Caraglie-
se è arrivato al termine di
una partita a senso unico, ad-
dirittura più facile di quella
giocata in casa, già ipoteca-
ta nei primi giochi e sigillata
al decimo con il parziale di 9
a 1.

I biancoazzurri, in campo
con Diego Ferrero, Ivan Mon-
tanaro, Cirio ed Iberti hanno
ancora concesso una chance
ai padroni di casa e poi, in
meno di due ore, hanno chiu-
so il match con netto 11 a 2.

Ora la finalissima con una
settimana di pausa in attesa
che si dirima la querelle tra
Bistagno e Scaletta Uzzone,
in campo sabato al comuna-
le bistagnese per lo spareg-
gio.

Soddisfazione in casa bub-
biese e per capitan Diego
Ferrero da Serole che aspet-
ta gli eventi: “Per noi la squa-
dra è un traguardo importan-
te e per me lo è ancora di più
visto che l’ho ottenuto gio-
cando per la prima volta su di
un campo ricavato da una
piazza. Sono soddisfatto di
come sono andate le cose -
sottolinea Ferrero che con-
clude - e lo sarò ancora di più
se riusciremo a conquistare il
titolo”.

Canalese 11
Pro Spigno 5

Canale d’Alba. Prima fina-
lissima del campionato ca-
detto e amara trasferta per i
gialloverdi della Pro Spigno
che escono seccamente bat-
tuti dallo sferisterio “del Roe-
ro”.

Il pronostico era favorevo-
le ai padroni di casa, scesi
in campo con Oscar Giribal-
di in battuta, l’ex Faccenda
nel ruolo di centrale, e con
Destefanis e Roberto Adria-
no sulla linea dei terzini, e la
“Pro” non è stata in grado di
ribaltarlo. I gialloverdi hanno
presentato la formazione ti-
po con Luca Dogliotti in bat-
tuta, Andrea Corino da cen-
trale, De Cerchi e Cerrato
sulla linea dei terzini, hanno
tenuto testa ai padroni di ca-
sa per i primi giochi poi il
calo di Dogliotti, sensibile so-
prattutto in battuta, ha finito
per indirizzare il match ver-
so il quartetto del notaio Top-
pino, da tempo patron dei
roerini.

I pr imi giochi sono co-
munque stati di una intensità
straordinaria tanto che dopo
un’ora di partita, tra vantaggi
persi e guadagnati, i giochi
realizzati erano solo tre ed il
vantaggio era di 2 a 1 per gli
spignesi. In queste lunghe
battute iniziali si è vista la
Pro Spigno che aveva tra-
volta la Taggese e forse il
parziale avrebbe potuto es-
sere ancora più netto a fa-
vore dei gialloverdi.

Persa l’occasione di an-
dare sul 3 a 0, la “Pro” ha
poi ceduto anche nel quarto

gioco, quando sembrava più
vicino il 3 a 1 e non il 2 a 2
che i blu di casa realizze-
ranno non un pizzico di for-
tuna.

Raggiunta la parità i roe-
rini si sono caricati, mentre
il calo dei valbormidesi è sta-
to irreversibile; 7 a 3 alla
pausa e 11 a 5 finale con
qualche sussulto, ma senza
mai far almeno intuire pos-
sibilità di recupero. “Abbia-
mo giocato bene i primi gio-
chi e forse potevamo cercare
l’allungo. Qualche errore, un
paio di giochi sul 40 a 40
che non siamo riusciti a chiu-
dere, dopo siamo andati tut-
ti in barca”.

Domenica 17 ottobre, ore
14.30, la rivincita la comu-
nale di via Roma a Spigno.
Una partita che attirerà tutti
i tifosi della valle Bormida e
che Luca Dogliotti vuol vin-
cere a tutti i costi: “Loro so-
no un’ottima squadra, nulla
da eccepire. Sono organiz-
zati e forti in tutti i ruoli, ma
se noi ripetiamo la partita
giocata a Taggia abbiamo ot-
time possibilità di ribaltare il
risultato”.

Quella di domenica a Spi-
gno è la sfida decisiva per gli
spignesi; una partita che ri-
corda quelle degli anni ot-
tanta e novanta quando Spi-
gno lottava per vincere il tor-
neo cadetto o ai vertice del-
la serie A. Una sfida che po-
trebbe essere il primo passo
per un ritorno del balôn ai
massimi livelli; un sogno che
è nell’anima di tutti gli spi-
gnesi.

w.g.

SERIE A
Semifinali andata: San

Leonardo (Trinchieri) - Impe-
riese (Dotta) 11 a 8; Santo-
stefanese (Corino) - Subalcu-
neo (Danna) 2 a 11.

Ritorno: Imperiese (Dotta)
- San Leonardo (Trinchieri) 11
a 3; Subalcuneo (Danna) -
Santostefanese (Corino) 11 a
5.

Spareggio: San Leonardo
(Trincheri) - Imperiese (Dotta)
11 a 3.

Finalissima andata: saba-
to 16 ottobre ore 14.30 a Pia-
ni d’Imperia: San Leonardo
(Tr inchier i) - Subalcuneo
(Danna).

SERIE B
Semifinali andata: Pro

Spigno (L.Dogliotti) - Taggese
(Orizio) 11 a 6; Canalese
(O.Gir ibaldi) - A.Benese
(L.Gallaino) 11 a 6.

Ritorno: A. Benese (L.Gal-
liano) - Canalese (O.Giribaldi)
11 a 10; Taggese (Orizio) -
Pro Spigno (Dogliotti) 4 a 11.

Finalissima andata: Cana-
lese (O.Giribaldi) - Pro Spigno
(L. Dogliotti) 11 a 5.

Ritorno: domenica 17 otto-
bre ore 14.30 a Spigno Mon-
ferrato: Pro Spigno (L. Do-
gliotti) - Canalese (O. Giribal-
di).

SERIE C1
Quarti di finale andata:

Bubbio (Ferrero) - Neivese
(Adriano) 11 a 6; Spes (Man-
fredi) - Caragliese (Dutto) 11
a 5; Pro Priero (Unnia) - Sca-
letta U. (Montanaro) 11 a 9;
Soms Bistagno (Ghione) - Pro
Paschese (Biscia) 11 a 7.

Quarti di finale ritorno:
Neivese (Adriano) - Bubbio
(Ferrero) 11 a 10; Caragliese
(Dutto) - Spes (Manfredi) 11 a
8; Scaletta U. (Montanaro) -
Pro Priero (Unnia) 11 a 9; Pro
Paschese (Biscia) - Soms Bi-
stagno (Ghione) 11 a 8.

Spareggi: Bubbio (Ferrero)
- Neivese (Adriano) 11 a 6;
Spes (Manfredi) - Caragliese
(Dutto) 9 a 11; Pro Priero
(Unnia) - Scaletta U. (Monta-
naro) 6 a 11; Soms Bistagno
(Ghione) - Pro Paschese (Bi-
scia) 11 a 7.

Semifinali andata: Bubbio
(Ferrero) - Caragliese (Dutto)
11 a 4; Soms Bistagno (Ghio-
ne) - S.Uzzone (Montanaro) 5
a 11.

Semifinali Ritorno: Cara-
gliese (Dutto) - Bubbio (Ferre-
ro) 2 a 11; S.Uzzone (Monta-
naro) - Soms Bistagno (Ghio-
ne) 5 a 11.

Spareggio: sabato 16 otto-
bre ore 15 a Bistagno: Soms
Bistagno (Ghione) - S.Uzzone
(Montanaro).

SERIE C2
Quarti di finale andata: Al-

bese - S.Uzzone 5 a 11; San-
tostefanese - Castagnole 11 a
1; Clavesana - Rocchetta 6 a
11; San Biagio - Monferrina
11 a 3.

Ritorno: S.Uzzone - Albe-
se, 2 a 11; Castagnole - San-
tostefanese 7 a 11; Rocchetta
- Clavesana 11 a 8; Monferri-
na - San Biagio 11 a 1.

Spareggi: Albese - S.Uzzo-
ne 11a 3; San Biagio - Mon-
ferrina 11 a 3.

Semifinali andata: sabato
16 ottobre ore 15 ad Alba: Al-
bese - Santostefanese; San
Biagio - Rocchetta data da
definire.

UNDER 25
Semifinali andata: Merle-

se - Ceva 1 a 2; Imperiese -
Pro Pieve 2 a 0.

Ritorno: Ceva - Merlese 0
a 2; Pro Pieve - Imperiese 0 a
2.

Spareggio: Merlese - Ceva
data da definire.

JUNIORES
Semifinali andata: Pro Pa-

schese - Bormidese 9 a 4;

Don Dagnino - Caragliese 9 a
5.

Semifinali ritorno: Bormi-
dese - Pro Paschese 1 a 9;
Caragliese - Don Dagnino 3 a
9.

Finalissima andata: do-
menica 17 ottobre a San Bar-
tolomeo d’Andora: Don Da-
gnino - Pro Paschese.

ALLIEVI
Finalissima andata: Mer-

lese - Caragliese 8 a 6.
Ritorno: Caragliese - Mer-

lese 8 a 4.

Spareggio: domenica 17
ottobre opre 15.30 a Cuneo:
Merlese - Caragliese.

ESORDIENTI
Finalissima andata: Mer-

lese - Pro Paschese 5 a 7.
Ritorno: Pro Paschese -

Merlese 4 a 7.
Spareggio: sabato 16 otto-

bre ore 15.30 a Dogliani: Pro
Paschese - Merlese.

PULCINI
Semifinali andata: Cuneo

- Rocchetta Belbo 2 a 0; Ca-
ragliese - Monticellese 1 a 2.

Acqui Terme. Il Comitato
di Acqui Terme del CSI ha
intenzione di organizzare un
torneo di pallavolo mista, da
disputarsi nel corso dell’in-
verno ormai imminente.

Le sollecitazioni ad organiz-
zare questo torneo sono giun-
te da più parti della provincia
ed anche da quelle confinanti:
si chiede a tutti gli sportivi del
settore di fare un passaparola
nell’ambiente della pallavolo
al fine di riuscire ad avere un
numero di squadre soddisfa-
cente.

In linea di massima le rego-
le del torneo ricalcano quelle
generali del CSI, adeguate al-
le nostre “usanze”.

Sono ammessi tutti i gioca-
tori nati negli anni 1988 e pre-
cedenti, purché non abbiano
preso parte a campionati fe-
derali, esclusi quelli giovanili,
per i maschi e, per le femmi-
ne, che non abbiano preso

parte a campionati federali di
serie C e D.

Per ogni squadra potrà par-
tecipare un numero illimitato
di giocatori, con obbligo del
tesseramento al CSI ed in
campo dovranno comunque
essere sempre presenti alme-
no due ragazze.

È un regolamento ancora in
fase embrionale e sono gradi-
ti suggerimenti da parte di tut-
ti.

Questi si possono inviare
a csi-acquiterme@libero.it
oppure telefonare al 0144
322949 o andando diretta-
mente presso la sede CSI in
via C. Moncalvo 2, il lunedì
dalle 21 alle 22,30 ed il sa-
bato dalle 11 alle 12.

Intanto prosegue il torneo
di calcio a 7, con qualche pic-
colo intoppo dovuto ad impre-
visti, il cui resoconto è riman-
dato ai prossimi numeri de
L’Ancora.

Pallapugno serie A

Trinchieri contro Danna
una finalissima a sorpresa

Pallapugno serie C1

Bistagno allo spareggio
Bubbio già in finale

Alessandro Trinchieri

Centro Sportivo Italiano

Pallavolo mista
aperte le iscrizioni

Le classifiche della pallapugnoPallapugno serie B

Dogliotti sconfitto a Canale
il ritorno a Spigno
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Ovada. Obiettivo centrato
per la 3ª Conferenza Nazio-
nale del Volontariato in Onco-
logia, organizzato da Vela:
quasi tutte le regioni d’Italia
hanno avuto un loro rappre-
sentante e si è confermato,
con i contributi dei diversi re-
latori intervenuti il clima “emo-
zionale”, la messa in rete del-
le esperienze, il confronto e
l’integrazione. Queste asso-
ciazioni e i loro volontari sono
persone particolari: pazienti,
ex - pazienti o familiari, medi-
ci che hanno deciso di dare
un significato alla propria sof-
ferenza, mettendola a servizio
degli altri.

Ciò che ha colpito chi ha
seguito i vari interventi è il for-
te spirito di progettualità che
traspare in ogni attività, per
migliorare la qualità della vita
dei soggetti deboli, in diffi-
coltà, per la promozione e la
tutela dei diritti, per un sì alla
persona che vale al di sopra
di tutto e di tutti. Nel panora-
ma internazionale l’esperien-
za americana del National
Cancer Coalition, come illu-
strato dalla Presidente Visco,
è punto di riferimento e con-
ferma che “insieme si può, si
deve, si lotta, si accoglie e si
collabora” nella quotidianità.
Ma accanto al “fare” che è la
molla e la verifica continua
dell’azione volontaristica, ci

deve essere il “sapere”, la for-
mazione per un’ efficacia e
consapevolezza, supportata
anche da nuove disposizioni
legislative ed organizzative
che coinvolgono le istituzioni
locali e centrali, la politica
economica e sanitaria del
paese. Ampia deve essere in-
fatti la collaborazione fra le
Istituzioni e le Associazioni,
così come già avviene nella
rete oncologica piemontese e
valdostana, evidenziata nel-
l’intervento di Silvana Appia-
no dell’Assessorato Sanità
Regionale. Un grido di allar-
me infatti è trapelato quando
Felice Manfroi ha annunciato
che il governo nella nuova fi-
nanziaria vuole aggravi fiscali
per le Fondazioni Bancarie,
dimezzando così le risorse
per il volontariato nel prossi-
mo anno, mentre è allo studio
una proposta di legge affin-
ché i contributi alle Associa-
zioni siano deducibili e non
solo detraibili. Il Presidente di
F.A.V.O., ex Ministro De Lo-
renzo, si farà portavoce nelle
sedi opportune, delle nuove
istanze con il supporto di tutte
le Associazioni già presenti al
Convegno.

Alla conferenza era presen-
te anche l’Ass. Regionale Ugo
Cavallera, che ha precisato
tra l’altro “l’impegno della Re-
gione è nella realizzazione di

una rete di servizi specifici in
grado di garantire una rispo-
sta adeguata alle patologie, in
termini di cura e prevenzione.
In questo senso il sistema re-
gionale ha anche avviato nuo-
vi metodi di intervento sui fat-
tori di rischio”.

Un po’ di delusione per la
mancata presenza di Vecchio-
ni, dovuta a motivi di salute,
anche se nel breve contatto
telefonico ha confermato la
sua volontà di sostegno e un
arrivederci a presto.

L’impegno dei volontari è
proseguito, il giorno dopo,
nella marcia per le vie del
centro di Genova con la par-
tecipazione dei rappresentanti
degli atleti disabili che hanno
preso parte alle Paraolimpiadi
di Atene, perchè la solidarietà
è cultura e cultura è solida-
rietà.

L.R.

Ovada. Tra breve un altro
Istituto di Credito sarà pre-
sente in città e andrà ad ag-
giungersi agli attuali dieci esi-
stenti. Si tratta di voci che ab-
biamo raccolto e che natural-
mente restano in attesa di uf-
ficialità, anche se gli addetti ai
lavori non smentiscono e non
confermano.

È già stata comunque indi-
viduata la sede: la Cassa di
Risparmio di Asti, andrebbe
infatti a sistemarsi nel palazzo
che sorgerà presso l’ex Piaz-
za del Peso in via Gramsci.

L’arrivo di una nuova banca
deve dunque essere interpre-
tato come una concorrenza
stimolante sul territorio dal
momento che gli stessi Istituti
si attivano per essere più effi-
cienti.

In aumento anche gli spor-
telli nel Comune basti pensa-
re che dal 31 dicembre 2000
al 30 giugno 2004 le unità so-
no passati da sette a dieci,
comprendendo anche la Ban-
ca Unipol e la Banca Fideu-
ram.

A questi bisogna natural-
mente aggiungere gli sportelli
di cui sono serviti i paesi della
zona quali Capriata, Carpe-
neto, Castelletto, Molare,
Mornese, Silvano per arrivare
ad un totale di 16 sportelli.

I dati forniti dalla Banca d’I-
talia confermano per la città
una vivacità per quel che ri-
guarda i depositi e gli impie-
ghi considerando con i primi
“la raccolta da soggetti non
bancari effettuata dalle ban-
che sotto forma di depositi a
risparmio liberi e vincolati,
buoni fruttiferi, certificati di
deposito, conti correnti liberi e
vincolati”, mentre per impieghi
si intendono “finanziamenti

erogati dalle banche a sog-
getti non bancari”.

Analizzando il cammino di
Ovada registriamo 145 milioni
di Euro al 31 dicembre 2000
sia per i depositi sia per gli
impieghi; a fine 2001 invece
gli impieghi ammontavano a
146 milioni di Euro, mentre i
Depositi 142 milioni di Euro;
al Dicembre 2002 gli impieghi
erano di 160 milioni di Euro e
i depositi 143 milioni di Euro,
mentre a fine 2003 gli impie-
ghi ammontavano a 162 mi-
lioni di Euro e i depositi a 146
milioni di Euro.

Naturalmente è stato preso
in esame un periodo che ha
vissuto il passaggio dalla Lira
all’Euro, ma alcune conside-
razioni devono essere fatte:
sono aumentati gli impieghi,
per cui sta a significare che
l’utente, sia esso privato o so-
cietà, utilizza l’Istituto di credi-
to per usufruire dei servizi
che eroga. Non figura nel pro-
spetto la “raccolta indiretta”,
ma siamo convinti che questa
potrebbe riservarci felici sor-
prese.

Ritornando infine agli im-
pieghi e ai depositi, a livello di
quantità monetarie Ovada si
colloca al settimo posto in
provincia dopo gli altri centri
maggiori e seguita da Arqua-
ta Scrivia e Castelnuovo, ma
dobbiamo nello stesso tempo
ricordare che la Provincia di
Alessandria nel 2003 con i
suoi 6.074 milioni di Euro ne-
gli impieghi e 4.118 milioni di
Euro nei depositi, si colloca al
terzo posto nella graduatoria,
dopo le provincie di Torino e
Cuneo. Seguono poi le pro-
vincie di Novara, Biella ed
Asti.

E. P.

Festa solenne
di S. Paolo

Ovada. Lunedì 18 ottobre
festa solenne di S. Paolo della
Croce.

Presso il Santuario di Cor-
so Italia S. Messa alle ore 11;
in Parrocchia alle ore 17 con-
celebrazione presieduta da
Mons. Micchiardi e seguirà
processione per le vie della
città con la partecipazione
della Banda “A.Rebora” e del-
le Confraternite.

Nella Casa Natale SS.
Messe ore 8, 9,10 e 20.30.

La novena predicata dal
Passionista Padre Massimilia-
no Preseglio ha toccato diver-
si punti di approfondimento
sull’attualità del messaggio
dell ’Amore Crocif isso di
S.Paolo: dall’esperienza con-
templativa, all’intuizione pro-
fetica dell’unità, la centralità
dell’Eucarestia, la contempla-
zione della Natura e l’espe-
rienza Mariana all’origine del-
la spiritualità passionista.

Il 15 e 16 ottobre (dalle 8 di
venerdì alle 24 di sabato) si
celebrano le S. 40 ore di Ado-
razione Eucaristica. Sempre il
15 vi saranno le celebrazioni
penitenziali alle ore 17 in Par-
rocchia e alle 20.30 al S. Pao-
lo.

Ancora una manifestazio-
ne per celebrare il 10° anni-
versario della consacrazione
del Santuario di S.Paolo del-
la Croce all’inizio della nove-
na in suo onore. Si è trattato
di un concer to del gruppo
vocale arquatese “Ars Musi-
cae” composto da 15 ele-
menti che hanno eseguito
pezzi del repertorio religioso
di classici antichi e moderni
e alcuni spirituals per termi-
nare con il Canto di S. Fran-
cesco.

La serata ha dato modo al-
la comunità di raccogliere del-
le offerte per aiutare l’attività
del Centro Missionario S.Pao-
lo che sostiene missioni in tut-
to il mondo.

Unica nota stonata della
serata: la relativamente scar-
sa affluenza di pubblico.

Ovada. È stata pubblicata
nel numero scorso del gior-
nale la lettera di un cittadi-
no che elogiava la visibilità
del sindaco Oddone ed il ri-
torno al dialogo della Giun-
ta con la gente.

Va bene, si continui su
questa strada senz’altro po-
sitiva, ma non si dimentichi
che questo non è sufficien-
te per una buona Ammini-
strazione. Infatti Sindaco ed
assessori devono ora af-
frontare tutta una serie di
aspetti e di settori ammini-
strativi disattesi da parecchio
tempo.

Per esempio l’allargamen-
to di via Vecchia Costa, la
questione dei sottopassi fer-
roviari, la piscina comunale,
il risanamento delle Aie, l’al-
largamento di via Voltri (con
la Provincia) e l’eliminazione
dei tre passaggi a livello ver-
so il Gnocchetto, sempre con

la Provincia, che va comun-
que stimolata e provocata
dal Comune quando un in-
tervento rientra anche sotto
la sua competenza.

Sono esempi di problemi
amministrativi che prima o
poi vanno risolti, insieme al-
la nuova visibilità di Sindaco
e Giunta.

Sono problemi che dura-
no da un anno, da cinque e
da dieci, da trenta o da qua-
ranta, e che quindi prima o
poi vanno risolti da una buo-
na e visibile Amministrazio-
ne Comunale.

Tempo fa Enzo Genocchio
parlava di “politica degli an-
nunci”, da parte della vec-
chia amministrazione Rob-
biano. Forse si o forse no,
ma se così fosse per la nuo-
va, quella di Oddone, che
senso avrebbe per i cittadi-
ni ovadesi la sua visibilità?

E S.

Tagliolo Monf.to. Sabato
16 e domenica 17 ottobre
grande festa in paese con i
“Sapori d’autunno dell’Alto
Monferrato”, a cura dell’Am-
ministrazione comunale.

Sabato alle ore 15,30 salu-
to delle autorità, tra cui il Sin-
daco Franca Repetto, presso
il padiglione Rosso e Dintorni
. Ed a seguire si svolgerà l’as-
segnazione dei premi ai vini
selezionati al settimo Concor-
so enologico del Dolcetto d’O-
vada, con relativa degustazio-
ne. Alle ore 21 avverrà uno
spettacolo con i “Monferrini”.

Domenica alle ore 11, nel
cortile del castello e nel borgo
antico, Mercatino di prodotti
locali ed apertura della Mo-
stra dei tartufi con relativo
concorso. Alle ore 12, al padi-
glione Rosso e Dintorni, pre-
miazione dei tartufi ed aperiti-
vo con i vini vincitori del con-
corso. A seguire, nel castello
e nel borgo antico, cottura
della farinata, dei focaccini e
del risotto al tartufo. Dalle ore
14 Castagnata ed alle ore
14,30, in viale San Rocco,
prova con i cani da tartufo.

Durante i due giorni di ma-
nifestazione, si potrà visitare,
nell’Oratorio di San Nicolò, la
Mostra Collettiva “Le vie del
sale... strade d’Europa”, a cu-
ra di Happy Color di Ovada.
La mostra pittorica sarà inau-
gurata nel pomeriggio di sa-

bato 16. ed ancora, nel Salo-
ne polivalente, la Mostra foto-
grafica “Ruanda. Le ferite del
silenzio”, a cura della Asso-
ciazione “Medici senza Fron-
tiere”. Si potrà visitare anche
il Museo Ornitologico e la
Corte del Vino, in via C. Cop-
pa.

I tre ristoranti del paese
proporranno, nei due giorni di
festa, piatti tipici, tartufi e Dol-
cetto d’Ovada.

B. O.

Video su Cecenia 
e Kurdistan

Ovada. Venerdì 22 ottobre,
presso la Soms di via Piave, il
Centro per la pace e la non
violenza “Rachel Corrie” orga-
nizza un incontro titolato “Ce-
cenia, Kurdistan... le guerre
dimenticate”.

Alle ore 20 proiezione di un
video ed alle 21 intervento di
Carlo Gubitosa su “Cecenia
vicina” e di Antonio Olivieri su
“Kurdi, il popolo dimenticato”.

Presso la Sala mostre di
piazza Cereseto è possibile
visitare “Kurdi... le montagne
per amiche”, fotografie di
Eros Mauroner, dal 21 al 23
ottobre.

Dicono i referenti del Cen-
tro: “Lo scorso maggio aveva-
mo lanciato una sottoscrizio-
ne per l’adozione a distanza
di un bambino palestinese. Ed
oggi presentiamo la nostra
bambina, che si chiama Saja
ed è nata il 3 luglio 1994”.

Saja vive nell’orfanotrofio di
Tulkarem, in Cisgiordania, la
parte della Palestina che, con
la Striscia di Gaza, è occupa-
ta da Israele dal 1967.

“La Margherita”
a congresso
presso l’istituto
S. Giuseppe

Ovada. Sabato 16 ottobre
dalle ore 9.30 “La Margherita”
va a congresso presso l’Istitu-
to San Giuseppe di via Novi.

“Dopo la tornata elettorale
che ha visto “La Margherita”
protagonista all’interno della
scena politica ed amministra-
tiva, vogliamo riprendere il
confronto e proseguire il cam-
mino già intrapreso, confron-
tandoci sulle motivazioni poli-
tiche che ci hanno accompa-
gnato sino ad oggi” - dice il
presidente del Circolo di Ova-
da Mario Esposito.

Il programma prevede, tra
l’altro, alle ore 10 la relazione
politica del presidente, alle
ore 16 l’intervento del presi-
dente della Provincia Filippi
ed, a seguire, quello del coor-
dinatore provinciale Coppo.

Alle ore 17 votazioni per la
nomina del presidente, dell’uf-
ficio di presidenza e del coor-
dinatore del Circolo.

Edicole: piazza Castello, via Cairoli e via Torino. Farmacia:
Frascara piazza Assunta 18 Tel. 0143/80348. Autopompe:
Agip via Novi. Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: (Oratorio Annunziata) prefestiva sabato
16.30 - festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 -
11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; fe-
riali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Sono irrisolti molti problemi

Sindaco e Giunta
visibili e concreti

Premiazione di vini, spettacoli e prodotti locali

Due giorni a Tagliolo
coi “Sapori d’autunno”

Finanziamenti e depositi in città

Presto una nuova banca
nell’ex piazza del Peso

Centralità della persona nella rete oncologica

La sfida del volontariato
parte da Ovada

Gruppo di volontari di “Vela” con De Lorenzo.

Il sindaco Franca Repetto.

Taccuino di Ovada
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Molare. Con la partecipa-
zione di molti sindaci, di dele-
gazioni ufficiali e di ex parti-
giani, si sono concluse dome-
nica mattina ad Olbicella le
celebrazioni per i l  60°
anniversario dei tragici fatti
che, nella prima decada del
1944, si sono svolti nella zona
montana tra l’Orba e l’Erro,
che hanno causato distruzioni
e morte. Per consuetudine
consolidata, la manifestazio-
ne celebrativa a turno si svol-
ge anche a Piancastagna ed
a Bandita mentre quest’anno
è toccato ad Olbicella, dove
oltre alla distruzione, ai sac-
cheggiamenti e gli incendi
delle case, i nazisti im-
piccarono sei partigiani, tra i
quali “Pancio”, il giovane ova-
dese, medaglia d’argento al
valor militare. Nella chiesetta
dove prima vennero rinchiudi
gli abitanti della frazione poi i
sette partigiani fatti prigionieri,
il cappellano della “Mingo” ha
celebrato la messa. Poi, da-
vanti al monumento fatto co-
struire dall’Amministrazione
Provinciale, ha par lato i l
presidente dell’Anpi Enzio
Gemma che ha ribadito l’im-
pegno a non dimenticare ed a
continuare la battaglia per il
consolidamento degli ideali
che animarono i caduti. Il sin-
daco di Molare, Gianmarco
Bisio, ha sottolineato la ne-
cessità di un impegno concre-
to ad affrontare le nuove ge-

nerazioni di ciò che ha signi-
ficato la Resistenza. Nel suo
discorso Bisio ha fatto riferi-
mento anche agli esempi ne-
gativi che in questa direzione
vengono dal governo che ha
privato l’Anpi del contributo
assegnato, e per questo ha
evidenziato l’importanza della
campagna di sottoscrizione
lanciata dal presidente nazio-
nale dell’Associazione parti-
giana Boldrini, per la quale
non deve mancare il contribu-
to delle istituzioni. Ed a propo-
sito ha aggiunto che il Comu-
ne di Molare se ne farà carico
con apposito stanziamento
nel prossimo bilancio.

Daniele Borioli, vice presi-
dente della Provincia ha svol-
to l’orazione ufficiale, ed ha
messo in risalto la necessità
dell’impegno di tutti per difen-
dere la Costituzione da chi la
vuole attaccare, e d opporsi
con decisione al tentativo di
travisamento di quella che è
stata la realtà storica. Ha poi
r icordato i l  valore della
Repubblica perché garantisce
una democrazia dal basso co-
struita sulla dialettica.

A conclusione della Ceri-
monia, fra gli applausi, Don
Berto ha presentato “Aria”,
Mario Ghiglione, il ragazzo
fatto prigioniero assieme ai
sei impiccati di Olbicella che
allora venne risparmiato per-
ché aveva solo 17 anni.

R. B.

Presenti molti Sindaci ed Ex-partigiani

Don Berto e “Aria” per
i fatti di Olbicella 

Ovada. Proseguono in città e
nei paesi della zona le manife-
stazioni legate all’iniziativa “In-
vito ai castelli. Dolcetto e tar-
tufo”. Ecco il programma di ot-
tobre, suddiviso per settori.

Fiere e Mercati: 30 e 31 otto-
bre, Fiera di San Simone; sa-
bato 30, Mercatino del Biolo-
gico, a cura di Legambiente.

Manifestazioni in Ovada: sino
al 1 novembre, alla Loggia di
S. Sebastiano ed in Scalinata
Sligge, Mostra di pittura. Il 21 al-
le ore 21, al Comunale, “Cantar
DiVino e...”, stagione teatrale -
musicale con degustazione di
prodotti tipici; il 20 e 27, alle ore
21 al Comunale, Rassegna ci-
nematofrafica “Grande Scher-
mo 2004/5”. Il 16 Castagnata a
Costa e lunedì 18 festività di S.
Paolo della Croce, patrono del-
la città, con solenne celebra-
zione del concittadino e visita al-
la Casa natale della via omoni-
ma, monumento nazionale.

Castelli visitabili all’interno:
domenica 17 quelli di Tagliolo,
Montaldeo, Orsara e Prasco;

Trisobbio il giovedì, venerdì e
sabato.

Musei: Casa natale di S. Pao-
lo, apertura a richiesta (tel.
0143/80100); Museo Paleonto-
logico “Maini”, aperto il sabato
ore 15 - 18 e domenica 10 - 12,
venerdì 9 - 12 da ottobre a mag-
gio, altri giorni su prenotazione
(tel. 0143/821043 e cell. 348
2529762); Museo della Ma-
schera di Rocca Grimalda in
piazza V. Veneto, aperto ogni
domenica dalle 15 alle 19 e su
prenotazione (tel. 0143/873494);
Museo Ornitologico “Celestino
Ferrari” di Tagliolo, aperto su
prenotazione in Comune (tel.
0143/89171).

Iniziative nei paesi della zona:
a Silvano “Silvano in... ven-
demmia”, castagnata con giochi
popolari; Lerma il 17 Festa
patronale; a Tagliolo e Montal-
deo il 17 Castagnata; il 17 a Pa-
rodi Ligure Festa delle
Confraternite; il 31 a Montaldo
“Vini pregiati e caldarroste” e a
Cremolino Castagnata e ceci.

B. O.

Ad Ovada e nei paesi della zona in ottobre

Fiere, castagne e tartufi
sino alla fine del mese 

Ovada. Domenica 17 ottobre
alle ore 9 in piazza Martiri del-
la Libertà verrà inaugurata la
55ª autoambulanza della Croce
Verde Ovadese.

Il mezzo è stato donato dalla
Fondazione CRT, nell’ambito del
bando Mantenimento e po-
tenziamento del parco mezzi di
pronto soccorso nelle Regioni
Piemonte e Valle d’Aosta indetto
per il 2003 con un budget di
2.000.000 di euro.

Il mezzo è un Fiat Ducato
2800 JTD allestito dall’ARICAR
di Cavriago come mezzo di soc-
corso avanzato, quindi equi-
paggiato secondo le vigenti nor-
mative in materia di soccorso
sanitario.

Alla cerimonia sono stati invi-
tate le massime autorita civili
dell’ovadese, i vertici della Fon-

dazione, del servizio sanitario
dell’ASL 22, le associazioni di
volontariato unitamente alle con-
sorelle della zona.

Gli sforzi sostenuti dalla Cro-
ce Verde di Ovada per mante-
nere elevato lo standard quali-
tativo dei propri servizi, voglio-
no altresì dimostrare il grande
attaccamento al territorio del-
l’ovadese del sodalizio, che con
tutte le forze disponibili tenta di
non tradire l’ideale dei fondato-
ri di “abbassarsi a chi soffre”.

Un doveroso e sentito ringra-
ziamento va a tutti coloro che
quotidianamente prestano il pro-
prio servizio, gratuito e si-
lenzioso, all’interno del sodalizio
ovadese dimostrando che la so-
lidarietà non fa parte del pas-
sato, ma è viva e deve conta-
giare sempre più persone.

Inaugurazione 55ª ambulanza
della Croce Verde Ovadese

Ovada. Scade il 29 ottobre
la presentazione delle do-
mande per ottenere i contri-
buti per i trattamenti viticoli
contro la flavescenza dorata
per l’anno 2004. I contributi
verranno erogati nella misura
massima del 40% della spesa
sostenuta per l’acquisto dei
prodotti necessari per i tratta-
menti a tutti i privati conduttori
di terreni coltivati a vite ed
ubicati nel territorio del Co-
mune, tenendo conto delle
istanze di reimpianto o di
espianto effettuate dalla data
della denuncia di raccolta del-
le uve 2003 alla data del pri-
mo trattamento annuale. Ai
proprietari di terreni già colti-
vati a vite ubicati nel Comune,
che si trovano in stato incolto

e per i quali venga assunto
impegno all’estirpo, da effet-
tuarsi entro il 31/12/2004 o al
recupero per la prossima sta-
gione vitivinicola.

Le domande sono a
disposizione presso lo Spor-
tello Unico per le Attività Pro-
duttive, e dovranno essere
corredate da auto dichiarazio-
ne dalla quale risultino l’ubi-
cazione e la superficie dei ter-
reni condotti dal richiedente,
la coltivazione a vite degli
stessi e l’avvenuta effettuazio-
ne a norma di legge dei trat-
tamenti con l’indicazione dei
periodi di intervento. La do-
manda deve essere corredata
dalla documentazione di-
mostrante la spesa sostenuta
e dal documento di identità.

Contributi per la flavescenza dorata

Ovada. Dopo i lavori di via Buffa, è via S.Antonio ad es-
sere interessata a ristrutturazione. La ditta che si è aggiu-
dicata l’appalto è l’impresa Sirio di Genova e i lavori riguar-
deranno i marciapiedi, la rigenerazione delle acque pio-
vane, l’abbattimento delle barriere architettoniche, illumina-
zione pubblica e naturalmente la nuova asfaltatura. Intan-
to l’11 ottobre é stato approvato dalla Giunta Comunale il
piano delle opere pubbliche del 2005 e il piano triennale 2005
- 2007.

A tale riguardo sono cambiate le disposizioni in materia
in quanto l’iter prevede che il piano delle opere pubbliche
debba essere redatto entro il 30 settembre, quindi appro-
vato entro il 15 ottobre e dovrà essere pubblicato per 60
giorni in cui i Consiglieri comunali, la Giunta, associazioni,
sindacati e privati cittadini possono fare osservazioni, pro-
poste e suggerimenti.

Quindi il piano viene approvato contestulamente all’ap-
provazione del bilancio previsionale.

Il piano è stato presentato in settimana nel corso di una
conferenza stampa e riguarda interventi superiori a 100.000
Euro mirati soprattutto alla salvaguardia stradale sia sotto
il profilo pedonale sia veicolare.

Lavori in via Sant’Antonio

Ovada. Polisportivo Geirino
gremito da voci festanti di gio-
vani, in occasione della mani-
festazione “La Scuola più atle-
tica” organizzata dall’Atletica
Ovadese Ormig e riservata alle
Scuole Elementari. Festa riu-
scita soprattutto a livello di par-
tecipazione in quanto l’edizione
2004 ha visto l’ adesione, oltre
alle Scuole di via Dania e all’Isti-
tuto Comprensivo “Pertini”, del-

l’Istituto Comprensivo di Molare
e di Rossiglione. Le specialità ri-
guardavano velocità, alto in lun-
go, lancio del peso. Non appe-
na verranno stilate le classifi-
che definitive, gli organizzatori
dell’Atletica Ovadese Ormig in-
tendono rechersi nelle scuole
per consegnare i premi. Intanto
ai partecipanti è stata conse-
gnata una medaglia e targa in ri-
cordo della giornata.

Per la giornata dell’atletica

Il Geirino in festa con
la scuola elementare

Ovada. Si sta r ivelando
davvero negativa la stagione
dei funghi. I cercatori, come
consuetudine, hanno invaso
le zone dell’Appennino, ma
purtroppo le speranze sono
andate deluse.

Lunghe passeggiate, ma
cestini quasi vuoti. Il cronista
ha infatti dovuto girovagare
diverse cascine per trovare
qualche famiglia in possesso
del prelibato prodotto. Nel
mese di settembre le pioggie
avevano lasciato qualche

speranza agli appassionati,
ma soltanto nella zona verso
la Valle Stura qualche fungo
era spuntato. Ora alla minore
quantità di pioggia, è arrivato
anche il vento che ha asciu-
gato il terreno.

“Nei boschi c’è siccità - ci
confermano - per cui anche
se piovesse, non cambiereb-
be nulla, la stagione è
compromessa e viene con-
fermato il detto che dice: “ce-
stini vuoti nelle grandi annate
del vino”.

Per la persistente siccità

Tanti i cercatori
ma pochi i funghi

Silvano d’Orba. L’Amministrazione Comunale, il Gruppo
Don Chisciotte, l’Oratorio Parrocchiale, la Biblioteca Comu-
nale, i Produttori di Vino e Grappa di Silvano d’Orba or-
ganizzano per Domenica 17 ottobre , alle ore 14 presso la
Corte Padre Dionisio “Silvano in...vendemmia”. Con l’espo-
sizione e la premiazione dei lavori creati dai bambini da 0
a 14 anni iniziativa organizzata dalla Biblioteca Comunale.
I lavori possono essere votati da tutte le persone durante
la Castagnata. Alle ore 14,30 inizierà la Castagnata con gio-
chi popolari per tutte le età. Un momento di svago e di ri-
torno all’antico con le “rüsteie” festa, che come tradizione,
preannuncia l’inverno. In caso di mal tempo la manifestazione
si terrà presso l’accogliente salone dell’Oratorio Parroc-
chiale.

Castagnata a Silvano

La classe 5ª di Via Fiume.

Le classi 4ª di via Dania.

Le classi 5ª di via Dania.

Corso computer
Ovada. In città, presso la Banca del Tempo in piazza Cere-

seto, inizia il 18 ottobre un corso di introduzione all’uso del
computer. Il corso, tenuto da insegnanti che prestano la loro
opera in modo gratuito, avrà la durata di 36 ore e si svolgerà
con frequenza bisettimanale, il lunedì e mercoledì, con lezioni
di due ore ciascuna. Si prevedono due sessioni: una pomeri-
diana, dalle ore 17 alle19, con massimo otto partecipanti, ed
una serale dalle ore 21 alle 23, max 8 partecipanti.

Il corso si rivolge veramente a tutti, specialmente ad adulti,
casalinghe e pensionati e a chi desidera imparare a conoscere
le nuove tecnologie informatiche e anche a navigare in Inter-
net. Si richiede una quota di partecipazione utilizzata per l’ac-
quisto e la manutenzione delle attrezzature.

Lo sportello della Banca del Tempo è aperto il sabato dalle
ore 11 alle 12 oppure telefonare al n. 349 7293324.

Al centro don Berto e “Aria”.
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Ovada. La prima rassegna
dell’iper testo multimediale
delle scuole del Distretto di
Ovada ha rappresentato un
punto di arrivo per le diverse
esperienze maturate negli ul-
timi dieci anni e nello stesso
tempo ha voluto essere un
punto di partenza per trovare
dall’incontro e dal confronto
comune stimoli a procedere
con creatività, novità e con-
cretezza.

Alla rassegna hanno preso
parte l’Istituto Comprensivo di
Ovada con la Scuola Media
“Per tini” e la Scuola Ele-
mentare “Damilano”, l’Istituto
Comprensivo di Molare con la
Scuola dell’Infanzia, la Scuola
Elementare e la Scuola Media
e l’Istituto Superiore “Barletti”
con l’Istituto Tecnico Indu-
striale, il Liceo “Pascal” e l’Isti-
tuto Tecnico Commerciale
“Vinci”.

Il programma della rasse-

gna ha coinvolto gli alunni
delle scuole stesse nella ste-
sura e presentazione dei lavo-
ri, oltre alla partecipazione di
genitori, familiari ed amici. I
lavor i che sono stati pre-
sentati variavano per durata,
qualità, argomenti. Alcuni so-
no molto semplici, altri com-
plessi sia nella presentazione
degli argomenti, sia nella rea-
lizzazione tecnica, ma tutti
hanno voluto rappresentare la
scommessa di intrecciare
sempre più le tecnologie in-
formatiche e telematiche alla
normale attività scolastica.
Nelle pagine elettroniche con-
vergevano infatti più linguag-
gi: da quello scritto e orale, a
quello grafico pittorico e foto-
grafico e a quello musicale.

Questi quaderni ipermediali
potranno essere una “dotazio-
ne scolastica” stabile nel futu-
ro della scuola.

L. R.

Ovada. È il momento della
cultura, di iniziative che con la
cultura promuovono l’eco-
nomia, il turismo, prodotti tipi-
ci, valorizzazione del territo-
rio, scoperta del patrimonio
culturale e delle tradizioni.

La città, da qualche tempo,
vede un rifiorire di gruppi, as-
sociazioni, enti in cui la cultu-
ra è evidenziata in primo pia-
no.

Sabato 9, in una conferen-
za stampa, è stata annunciata
una nuova iniziativa: “Ovada
Due Stelle Onlus”. I padrini
della neonata Associazione
sono il Prefetto della Provin-
cia Vincenzo Pellegrini e l’on.
Rava. Garanti dunque di
un’attività che vedrà innanzi-
tutto la rievocazione di due
importanti figure del nostro
passato la signora Marie Ighi-
na e il Presidente della Re-
pubblica Sandro Per tini.
Scomparsi tutti e due, ma
che, in particolare la signora
Ighina, hanno fatto tanto per
Ovada. Ricordiamo che la
concessione DOC del nostro
Dolcetto fu grazie all’attività di
questa signora che seppe
raccogliere l’apporto dei Sin-
daci e dei produttori della zo-
na per ottenere l’ambito rico-
noscimento ancora negli anni
‘60. Saranno assegnati premi
a personaggi meritevoli inte-
stati a questi due nomi di as-
soluto prestigio.

L’idea è par tita dal prof.
Ambrosetti Flavio rielaborata
da Gianni Viano, che ne è il
Presidente, mentre il nome è
stato trovato dal Giudice di
Pace, dott. Caravagno (Presi-
dente del Comitato di control-

lo dell’Associazione). Le “Due
Stelle” simboleggiano la pri-
ma quella dei Domenicani,
che appare nello stemma cit-
tadino sulla croce di S. Gior-
gio, (concessione, la croce,
della Repubblica di Genova),
mentre la seconda sarebbe la
configurazione geografica
della città bagnata dai due fiu-
mi.

Accogliamo dunque questa
iniziativa che trarrà le risorse
finanziarie dai Comuni, Pro-
vincia, Regioni, Fondazioni
Bancarie e altri proventi da di-
verse promozioni, che non va
contro alle altre associazioni
esistenti nel nostro territorio,
ma anzi, è stato ribadito con
forza, dovrà con queste colla-
borare unitariamente.

F. P.

Molare. È terminato da po-
co il campionato regionale di
turismo equestre ed equita-
zione di campagna, il “Trec
2004”.

Si tratta di gare di orienta-
mento e regolarità, di padro-
nanza dell’andatura e di pro-
ve su terreno var io. Le
manifestazioni si sono svol-
te il 25 aprile a San Bovo di
Castino (Cn), a San Luca di
Molare il 16 maggio, a San
Carlo Canavese (To) il 13
giugno e l’ultima il 25 set-
tembre a Giaveno Torinese.

E la squadra molarese del
C. S. “Ra Ru” si è comportata
ottimamente, con le sue
amazzoni ed i cavalieri, pre-
parati ed allenati a dovere

da Lalla.
Infatti la formazione del

C.S. “Ra Ru” di San Luca,
composta da Ginevra Noli,
Roberto Viviani, Laura Bari-
gione, Enrico Bolgiani, Vitto-
ria Grimaudo e Roberto Cap-
pello, ha occupato r i-
spettivamente i primi sei po-
sti della classifica generale.

Il campionato Trec è stato
organizzato dal Comitato
piemontese e valdostano del-
la Federazione italiana Turi-
smo equestre ed Equitazio-
ne di campagna ed ha visto
la partecipazione di una qua-
rantina di concorrenti, pro-
venienti da diverse zone del-
le due regioni.

S. S.

Castelletto d’Orba. Un po’
di sconcerto in paese per i
conti del bilancio del Comu-
ne, presentati nella seduta
del Consiglio Comunale del
30 settembre, a cui la mino-
ranza ha partecipato a tito-
lo di presenza, astenendosi

da ogni attività inerente la
carica perchè ritiene lo stes-
so illegittimamente costituito,
in attesa dell’esito del ricorso
al TAR.

Come evidenziato dalla
copia della delibera, esiste
“una situazione di disequili-
brio tra il disavanzo di am-
ministrazione accertato alla
chiusura dell’esercizio 2003
di 134.757,01 euro, e la
realtà dei conti pubblici”.

Dalla verifica effettuata vi
sono stati “un so-
vradimensionamento di al-
cune voci al l ’entrata, un
accertamento non puntuale
di alcuni residui, la mancata
allocazione di risorse su spe-
se certe come gli aumenti al
personale, debiti fuori bilan-
cio per spedalità pregresse e
per lavori eseguiti senza im-
pegno di spesa”.

Il ripristino degli equilibri
di bilancio è una manovra
amministrativa obbligatoria
per rispetto dell’art. 193 e
seguenti del T.U.E.L.
267/2000 che ora compor-
terà un totale di 134.752,62
euro e come residuo si avrà
la cifra di 4,39 euro nelle
casse comunali.

“La nuova Amministrazione
- ha dichiarato il Sindaco
Fornaro - nei prossimi mesi
dovrà avviare un cammino
di gestione che poggi sulle
entrate certe e senza sor-
prese, seguendo la via mae-
stra della trasparenza e del
rispetto dei principi fondanti
della contabilità pubblica”.

L. R.

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo una lettera del Coordi-
namento Genitori Democratici e
del movimento Cooperazione
Educativa rivolta ai genitori e al
personale della scuola.

«Nei prossimi giorni si tor-
nerà a votare per gli Organi Col-
legiali della scuola.

Tali organismi, istituiti dal
1974 sull’onda di una forte do-
manda di partecipazione, han-
no via via evidenziato limiti nel-
la composizione, nelle forme di
possibile incisività e contributo
al cambiamento, nella stessa
idea di rappresentanza.

Sono stati però sedi di con-
fronto, di apertura, di negozia-
zione sociale.

Vanno senz’altro modificati e
adeguati alla realtà attuale, cer-
to però non nel senso pro-
spettato dal testo di legge che
giace in Parlamento.Tale testo,
come è noto, trasforma la par-
tecipazione in ben altro: apre la
strada a nuove forme di priva-
tizzazione dell’istruzione, su-
bordina la scuola a esigenze
aziendalistiche del tutto estra-
nee ai bisogni educativi dei ra-
gazzi, sostituisce all’attuale
meccanismo di delega un di-
spositivo di controllo e direzione
affidato sostanzialmente al diri-
gente-manager. Prevede la pre-
senza nel Consiglio di Istituto di
una rappresentanza di genitori
e di insegnanti puramente for-
male.

Dissentiamo da questa tra-
sformazione degli organismi di
gestione che tradisce le fun-
zioni della scuola pubblica ad
essa assegnate dalla Costitu-

zione e fa coincidere la propria
efficienza gestionale con l’ap-
plicazione di logiche estranee al-
le finalità educative.

Quale autonomia di proget-
tazione, quale attenzione ai
percorsi educativi degli alunni,
quale rispetto delle diversità e
sforzo di compensazione del-
le differenze potrà proporsi una
istituzione etero-diretta, i cui
organismi di gestione siano
ispirati da logiche aziendalisti-
che?

Con tutti i limiti sopra eviden-
ziati, gli attuali Organi Collegia-
li hanno costituito, anche nelle
recenti vicende legate alla ri-
forma in atto, presidii a garanzia
del rispetto dei diritti di tutti/tut-
te gli/le alunni/e, sedi di dibatti-
to vivace e di ricerca di mante-
nimento delle condizioni pree-
sistenti di offerta formativa si-
gnificativa e non discriminatoria,
luoghi di assunzione di respon-
sabilità educativa condivisa, di-
mostrando di poter essere arti-
colazioni importanti della vita
democratica del nostro paese.

Senza tali presidi l’anno sco-
lastico attuale sarebbe iniziato in
molte sedi scolastiche ben al-
trimenti.

Invitiamo pertanto a votare
esprimendo con una presenza
massiccia le preoccupazioni dei
genitori, degli insegnanti, degli
operatori scolastici, per riforme
che deformano drasticamente le
nostre istituzioni educative e ri-
ducono i diritti di tutti/e e dando
corpo ad una rinnovata sensi-
bilità sociale intorno all’esigen-
za di una scuola realmente par-
tecipata».

Battagliosi di Molare. Ha
avuto notevole successo la
Castagnata organizzata dalla
Pro Loco di Battagliosi - Alba-
reto.

E con le castagne anche la
gara delle torte casalinghe:
premiati, tra gli altri, per la tor-
ta più buona e quella più bel-

la, Ester di Tagliolo, Angela
Ravera e i ragazzi del posto.
Spazio anche per le zucche in
mostra ed a premi per quella
più pesante, le frittelle, la mo-
stra di quadri ed attrezzi agri-
coli in piazzetta.

Il tutto con la musica dei
Monferrini.

Polentata sul
Tobbio col CAI

Ovada. Quest’anno com-
plice la bella giornata ed il
clima mite circa 200 escur-
sionisti (ed alcuni cani) han-
no raggiunto la vetta del
monte Tobbio dove si è svol-
ta la polentata organizzata
dal CAI.

Già alle 9 dal colle degli
Eremiti molti volenterosi cam-
minatori si sono distribuiti il
carico da portare in vetta
(polenta, acqua, fornello,
pentole...) 

L’unico piccolo problema è
stata la presenza sulla cima
del monte di molte fastidiose
formiche volanti che co-
munque non hanno distur-
bato più di tanto.

Voglio ricordare, a chi non
è mai salito sulla montagna
che esistono diversi sentieri
per conquistare la vetta di
cui uno veramente facile.
Nella chiesetta fra le diverse
foto lasciate dagli escursio-
nisti ce n’è una di un bimbo
che qualche anno fa rag-
giunse la cima con la mam-
ma: allora aveva 4 mesi e
17 giorni.

A Castelletto d’Orba

“L’eredità contabile”
del Comune è di 4,39 €

A Battagliosi di Molare

Castagne, torte e zucche
per una festa d’autunno

Coinvolte le scuole di Ovada e zona

La prima rassegna
dell’ipertesto a scuola

Creata una nuova associazione

“Ovada due stelle”
per turismo e cultura

Al campionato regionale “Trec 2004”

Gli ottimi risultati
del “Ra Ru” di San Luca

Domenica Sport
Ovada. Riprende il 17 otto-

bre alle ore 20 sull’emittente
televisiva Amica 9 Telestar, la
trasmissione “Domenica
Sport” con Enzo Prato e Fa-
brizio Mattana. Risultati, clas-
sifiche dei campionati, oltre
servizi filmati.

L’edizione 2004 vuole infine
mettere in evidenza quell’as-
sociazione o personaggio che
si distingue per un’opera di
educazione allo sport, di soli-
darietà e volontariato. Proprio
per questo l’appuntamento si
chiama “Domenica Sport e
Solidarietà”.

Per segnalazioni: Telecity -
via Lavagello Castelletto d’Or-
ba o la posta elettronica: do-
menicasport telecity.it.

Lettera del Co.Ge.De. a genitori e insegnanti

Scuola: si vota per
gli organi collegiali

Studenti e professori nell'aula multimediale.

Amazzoni e cavalieri del Circolo.

La cottura delle castagne e i “valoi” del posto.
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Ovada. Sabato 16 ottobre
prenderanno il via i campio-
nati regionali di serie C che
vedono ai nastri di partenza
le due formazioni, maschili e
femminile, della Plastipol im-
pegnate a difendere la tradi-
zione che da sempre vede le
squadre biancorosse prota-
goniste di questo sport.

Per entrambe le formazioni
il debutto sarà casalinga, con
le plastigirls che scenderan-
no i campo al Geirino alle
17,45 per affrontare l’Equipe
volley Piemonte di Ornavas-
so e i ragazzi di Minetto che
alle ore 21 se la vedranno
con il Pallavolo Santhià.

Entra quindi nel vivo una

stagione che si preannuncia
di grande interesse e in-
tensità agonist ica con le
compagini ovadesi impegna-
te a raggiungere due obiettivi
diversi.

Per Quaglieri & C., reduci
dalla retrocessione della B/2,
l ’ imperat ivo è quel lo di
raggiungere il play-off per
tentare il ritorno alla serie su-
per iore. Orfani di  capitan
Cancelli, che ha rinunciato
all’attività agonistica, i bian-
corossi possono comunque
farcela pur essendo una for-
mazione tra le più giovani del
torneo.

Per la neo promossa i ra-
gazzi di mister Bacigalupo
l’impegno è quello di conqui-
stare una tranquilla salvezza
anche se non sarà facile vi-
sto un blasone e le dichiara-
zioni ambiziose delle forma-
zioni avversarie. L’arrivo della
ragazze casalese Musso
darà certamente più consi-
stenza all’attacco, ma oc-
correrà da parte delle ragaz-
ze il massimo dell’impegno e
tanta concentrazione in ogni
partita.

Nel girone maschile oltre
alla Plastipol ci saranno altre
tre formazioni alessandrine:
Mangini Novi, Fortitudo Occi-
miano e Der thona Vol ley,
mentre le avversarie più ac-
creditate per la lotta ai play-
off dovrebbero essere oltre
alla compagine novese il S.
Anna Torino e il Pavic Roma-
gnano.

Quattro le formazioni ales-
sandrine anche nel girone
femminile per per la Plastipol
sarà derby con Novi, Acqui e
Casale. Favorite per il suc-
cesso con il Novi e Acqui
sicuramente la r inforzata
Montaltese ma qui sicura-
mente non mancheranno le
sorprese da parte di qualche
out-sider.

L’appuntamento per i tifosi
biancorossi è per sabato 16
alle 17.45 e alle 21 per so-
stenere con il tifo la Plastipol
e magari dare anche un so-
stegno economico aderendo
alla campagna abbonamenti
per la partite di ogni squadra
oppure sottoscr ivendo la
“speciale” valida per le parti-
te di entrambe le formazioni
biancorosse.

Ovada. Buon esordio nel
campionato di C2 ligure per
la Red Basket che al Geirino
batte 82 - 49 il Gabbiano An-
dora.

I padroni di casa hanno
giocato un match a corrente
alternata. Sono partiti benis-
simo con un parziale di 9 - 0
sfruttando le incertezze degli
avversari. L’Andora arroccato
attorno ai veterani Righi e
Morando faticavano a carbu-
rare. Il parziale raggiungeva
il 16 - 4.

A quel punto gli ospiti rea-
giscono e si arriva al 19 - 12
del primo quarto. Nel secon-
do periodo un nuovo 6 - 0,
segue un black -out collettivo
ed è la fase più difficile con il
punteggio 25 - 21.

Un tiro di Baiardo toglie
l’Ovada dalle secche offensi-
ve. Brozzu ribadisce con una
tripla. Il 1° tempo si chiude
sul 31 - 24.

Nella ripresa Brignoli se-

gna due triple. La Red alza il
ritmo e piazza un parziale di
16 - 8.

Righi si fa espellere oer
proteste e i fratelli Morando
lo seguono negli spogliatoi.
Brignoli è implacabile con un
parziale di 8/8 e il tempo si
chiude sul 60 -35. Il resto è
accademia. Appuntamento
domenica 17 alle 17.30 ad
Ospedaletti.

Red Basket: Brozzu 5,
Canegallo 7, Rocca 8, Baiar-
do 6, Dini 3, Mossi 15, Bri-
gnoli 25, Hane 5, Arbasino
2, Mazzoglio 6. All.ri Pezzi -
Gilli.

Parziali: 19 - 12; 31 - 24;
60 - 35, 82 - 47

Risultati: Imperia - Loano
72 - 69; Sanremo - Ospeda-
letti 99 - 57, Genova - Cogo-
leto 70 - 76.

Classifica: Sanremo, Red
Basket, Cogoleto, Imperia 2,
Loano, Genova, Andora,
Ospedaletti 0.

Ovada. Sconfitta casalinga
per l’Ovada Calcio nel cam-
pionato di 1ª categoria.

E’ stato il Fabbrica, forma-
zione esperta, ad uscire dal
Geirino con i tre punti grazie
alla vittoria per 1-0.

La squadra di Biagini risen-
tiva comunque delle assenze
dello squalificato Facchino e
degli infor tunati Peruzzo e
Sciutto Carlo Andrea che
hanno fatto venir meno alcuni
equilibri.Su tutti il por tiere
ovadese Bettinelli che in al-
meno quattro occasioni sven-
tava da vero campione le con-
clusioni degli attaccanti del
Fabbrica, mentre nell’azione
del goal il numero uno poteva
farci nulla. Nel primo tempo
Cavanna aveva la possibilità
di segnare, ma alzava sopra
la traversa, mentre nella ripre-
sa si assisteva ad un vero e
proprio arrembaggio verso la
porta del Fabbrica, ma con
scarsa fortuna.

Domenica 17 ottobre anco-
ra una casalinga con il Real
Mazzola, formazione con un
solo punto e quindi alla porta-
ta. Rientrano Facchino e Pe-
ruzzo, qualche dubbio per
Sciutto. Prima dell’incontro al-

le ore 14, amichevole delle
giovanili grazie al buon lavoro
di Vincenzo Avenoso.

Formazione: Bettinell i ,
Sciutto A. Marchelli, Lazzari-
ni, Pini, Piana, Cavanna, Ma-
cario, Parodi, Pizzorni, Carle-
varo. A disposizione: Zunino,
Arata, Olivieri, Rivarone, Vac-
chino, Rapetti, Grillo.

Risultati: Cabella - Arqua-
tese 1-1; Monferrato - Vigno-
lese 1-0; Ovada - Fabbrica 0-
1; Predosa - Lobbi 3-0; Real
Mazzola - Boschese 1-1; Co-
mollo - Poirinese 5-0; Villaro-
magnano - Castelnovese 0-2;
Villalvernia - Rocchetta 1-1.

Classifica: Fabbrica, Villal-
vernia 11; Rocchetta, Castel-
novese, Predosa 10; Monfer-
rato 9; Comollo 8; Vignolese,
Lobbi 7; Ovada, Cabella 6;
Boschese, Poir inese 5;
Arquatese 2; Villaromagnano,
Real Mazzola 1.

Prossimo turno: Arquate-
se - Predosa; Boschese -
Villaromagnano; Castelnove-
se - Vignolese; Fabbrica -
Villalvernia; Lobbi - Comollo;
Ovada - Real Mazzola; Poiri-
nese - Cabella; Rocchetta -
Monferrato.

E.P.

Giovanili: perde
la formazione
juniores

Ovada. Importanti successi
per le giovanili. L’atteso derby
di Molare tra i locali e l’Ovada
registrava il successo per 9-1
della squadra di Avenoso. A
segno Perasso con una tri-
pletta, quindi una rete ciascu-
no Nervi, Martini, Noli, Ga-
staldo, Junior e un autogoal. I
Giovanissimi di Carrara supe-
ravano la Pozzolese per 4-1
con doppietta di Badino e reti
di Bottero e Repetto. Gli Esor-
dienti di Sciutto infine vince-
vano a Vignole per 6-2 con tri-
pletta di Kindris, doppietta di
D’Agostino e un goal di Car-
minio.

Sconfitta invece la Juniores
di Core a Pozzolo per 3-1 con
rete dell’Ovada su rigore di
Cairello.

Nelle amichevoli i Pulcini 95
superavano la Sorgente per
3-2 con doppietta di Perfumo
e goal di Gandini, mentre i
Pulcini 94 di Ajjur contro la
Sampdoria perdevano per 3-1
con rete di D’Agostino.

Sabato 16 al Geirino la Ju-
niores affronta lo Strevi; al
Moccagatta gli Esordienti gio-
cano con il Carrosio. In tra-
sferta a Rivalta contro l’Acqui
i Giovanissimi; i Pulcini 94 e
95 ad Acqui contro la Sorgen-
te e i Pulcini 96 a Silvano
d’Orba contro i l  Due Vall i
“Stefano Rapetti”.

Ovada. Cesenatico e Pi-
nerolo hanno ospitato, ne-
gli ultimi fine settimana, una
serie nutrita di campionati
nazionali per le varie cate-
goria di atleti.

Chiamato a fare parte del-
la rappresentativa piemon-
tese è stato il cadetto Fabio
Chiariello che si è classifi-
cato nono assoluto su una
trentina di concorrenti pro-
venienti da tutte le regioni
d’Italia.

Con il contributo della sua
gara, il Piemonte si è clas-
sificato al settimo posto nel-
la graduatoria delle regioni.

“Bel la esper ienza, sia
sportiva che umana - è sta-
to il commento di Fabio -
sono rimasto, infatti, bene
impressionato dalla eccel-
lente organizzazione sporti-
va, ma soprattutto dalla sim-
patia e dalla disponibilità
che tutti hanno manifestato
nei confronti di noi atleti”.

Altra soddisfazione un ti-
tolo regionale, categoria Al-
lievi, conquistato da Simone
Minetto a Pinerolo nel cor-
so del recente campionato.

Pr imo al traguardo dei
quattrocento metri piani, ha
dimostrato poi una buona
tenuta anche negli impe-
gnativi, e poco usuali, quat-
trocento metri ad ostacoli
con un prestigioso terzo po-
sto.

“La stagione dei campio-
nati sta volgendo al termine
e si avvicina il momento dei
bilanci - commenta Ales-
sandra Cucchi responsabi-
le tecnico dell’Ovadese Or-
mig - e se da un lato regi-
str iamo un deciso incre-
mento nelle presenze e nel-
le prestazioni sportive, dal-
l’altro dobbiamo annotare un
costante aumento dell’im-

pegno che è richiesto alla
nostra società per tenere il
passo di tutte le partecipa-
zioni che ci vengono richie-
ste”.

A proposito di iniziative,
si ricorda che sta per pren-
dere il via la seconda edi-
zione della “Scuola più atle-
tica” che vedrà impegnate
le rappresentat ive del le
scuole elementari della zo-
na ovadese e delle scuole
medie.

Questa manifestazione è
stata promossa dalla Fidal di
Alessandria limitatamente al-
le scuole medie, mentre è
iniziativa di ogni società sul
terr i tor io estendere al le
scuole elementari la stessa
iniziativa.

“Figurarsi se rinunciava-
mo alle nostre elementari -
esordisce il presidente Ales-
sandro Bruno - anzi que-
st’anno avremo la parteci-
pazione anche delle scuole
elementari dei paesi vicini,
grazie alla collaborazione
delle rispettiva municipalità
che si sono fatte carico del
problema del trasporto”.
Fabio Chiariello
bronzo al criterium
delle province

Fabio Chiariello, cadetto
dell’atletica Ovadese, ha ben
difeso i colori della società
e della provincia con un bril-
lante terzo posto al crite-
rium delle province che si è
tenuto in quel di Lecco.

Unico rappresentante di
tutta la provincia di Ales-
sandria, il forte atleta ova-
dese ha ottenuto un eccel-
lente terzo posto nella non
usuale distanza dei 150 me-
tri piani, a conferma del-
l’eccellente stato di forma di
Fabio, dopo la buona prova
ai nazionali di Cesenatico.

Ovada. Si è conclusa nell’ul-
timo fine settimana la prima fa-
se della Coppa Piemonte ri-
servata alle formazioni che
prendono parte ai campionati
di serie D e C. Al termine di
questi primi tre turni di gare la
formazione maschile si è assi-
curata il passaggio alla secon-
da fase che disputerà l’8 dicem-
bre al Geirino.Sabato 9 i bianco-
rossi di Minetto hanno affrontato
il Fortitudo Occimiano e i Roto-
flex Villafranca. Facile il suc-
cesso contro la formazione ales-
sandrina, un 3-0 in cui la supe-
riorità della Plastipol è sempre
stata evidente. Più combattuta
l’incontro con le torinesi, atletica-
mente preparate che ha dato
del filo da torcere a Quaglieri e
C. che hanno vinto di misura il
primo set, perso, sempre punto
a punto il 2° e che nel 3° hanno
saputo trovare la forza e la con-
centrazione per ribaltare il ri-
sultato dopo essere andati al
cambio di campo in svantaggio
per 13-8. La giornata, accanto
ad alcune note positive come il
buon comportamento di Dutto e
Barisone, ha messo in luce che
vanno migliorate la battuta, la ri-

cezione e attacco.
Plastipol - Occimiano 3-0

(25/14 25/16 25/19); Plastipol
Villafranca 2-1 (25/23 23/25
25/21). Formazione: Crocco,
Belzer,Quaglieri, Barisone, Tor-
rielli, Puppo, libero Quaglieri.
Ut. Dutto, Mattia, Varano, Coci-
to, Barisone.

Non ce l’ha fatta a qualificar-
si invece la squadra femminile
che nell’ultimo turno ha fatto un
passo indietro rispetto alle gare
precedenti non tanto sul piano
del risultato (2 sconfitte) quan-
to sul piano del gioco. Domeni-
ca 10 presso l’impianto di Bor-
go S. Martino le Plastigirls han-
no forse pagato un errato
approccio alle gare e qualche
problema di ambientamento.
Battute per 3-0 da Casale, e
per 2-1 dal Vercelli le bianco-
rosse in campionato dovranno
ritrovare il filo del gioco.

Junior Casale - Pastipol 3-
0 (25/17 25/19 25/21).Plastipol
Vercelli 1-2 (20/25 25/18 19/25).
Formazione: Scarso, Brondolo,
Tacchino, Perfumo, Musso, Ci-
liberto, Libero Pignatelli: ut. Ba-
stiera, Pernigotti, De Luigi, Mar-
tini, Giacobbe.

Calcio 2ª e 3ª categoria
Prima vittoria per la Silvanese nel campionato di 2ª catego-

ria. La squadra di Gollo superava per 1-0 il Cassano con rete di
Andrea Ottonello. Formazione: Masini, Camera, Gorrino,
Chiericoni, Perasso, Carrea, Burato, Ottonello A. Andreacchio,
Ivaldi, De Matteo. A disposizione: Vignolo, Bardi, Callio A. Seri-
cano, Ottonello L. Gollo. Domenica 17 trasferta a Garbagna.

Nel campionato di 3ª categoria vittoria per il Tagliolo sulla
Pozzolese per 2-1 con doppietta di Oltracqua. Formazione:
Porciello, Minetti, Grosso, Bricola, Alloisio, Olivieri, Pastorino,
Bavaresco, Chiappino, Oppedisano, Oltracqua. A disposizione:
Oliveri, Marchesi, Grillo, Ravera. Domenica trasferta a Carro-
sio. Pari della Castellettese con il Montegioco per 1-1 con rete
di D’Angelo; Boccaccio ha parato un calcio di rigore; espulso
Rapetti. Formazione: Boccaccio, Danielli, Santamaria, Bocca-
lero, Candiotto, Rapetti. Polo, Morbelli, D’Angelo, Picasso,
Sciutto. A disposizione: Fornaro, Aquino, Pestarino, Bottaro,
Mazzarello, Guineri, Contini. Domenica trasferta a Pozzolo.

Sconfitto per 3-1 il Molare a Tassarolo con rete della ban-
diera di Bruno su rigore. Formazione: Bo Giordano, Sciutto,
De Luca, Repetto, Parodi M. Bruno, Filimbaia, Bo Umberto, Pe-
sce, Lucchesi, Bisio. A disposizione: Pantisano, Valente, Stal-
fieri, Tosi. Domenica arriva il Stazzano.

Ai nazionali di atletica leggera

Chiariello e Minetto
portabandiera Terminata la prima fase di Coppa Piemonte

Plastipol maschile
vince e passa il turno

Sabato al Geirino ore 17.45 e 21

Al via i campionati
della Plastipol in C

basket serie C2

La Tre Rossi raddoppia
sul Gabbiano Andora

Calcio 1ª categoria

Arriva il Real Mazzola
e l’Ovada deve vincere
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Valle Stura. In occasione
della consegna del premio let-
terario “Alba Pompeia”, orga-
nizzato per il terzo anno dal
“Premio Grinzane Cavour”,
d’intesa con il Comune d’Al-
ba, lo scrittore Mario Rigoni
Stern ha concesso una gradi-
ta intervista a Telemasone,
raccolta assieme al presiden-
te della Comunità Montana
Valli Stura ed Orba, Antonio
Oliveri.

Nell’estate del 2003 si ten-
ne, infatti, a Masone e Tiglie-
to, il convegno dal titolo: “Dal-
l’Altipiano agli Appennini”, “La
cultura contadina tra parole e
musica, convegno nazionale
di studi in onore di Mario Ri-
goni Stern”. Lo scrittore, invi-
tato, non potè prendere parte
all’evento e fece pervenire
una lettera di saluto ed ap-
prezzamento per l’iniziativa.
Con la recente pubblicazione
degli atti, inseriti tra la collana
“Quaderni delle Valli Stura ed
Orba”, sono stati ripresi i con-
tatti per giungere ad un incon-
tro di consegna e reciproca
conoscenza.

La disponibilità ed il calore
umano di Mario Rigoni Stern,
hanno permesso di rivolgergli
numerose domande su vari
temi, d’attualità e letterari.
Particolare gioia ha dimostra-
to nel ricevere il gagliardetto
del Gruppo Alpini di Masone,
di cui ha ricordato l’inquadra-
mento nel battaglione Ceva
durante la seconda guerra

mondiale. Dopo aver autogra-
fato alcuni suoi libri, ha ricor-
dato lo scrittore masonese
Carlo Pastorino, di cui ha in-
serito nella recente antologia
dal titolo “Guerra sugli altipia-
ni”, con la prefazione del Pre-
sidente Carlo Azelio Ciampi,
diversi capitoli tratti dalla “Pro-
va del fuoco”.

Anche Tiglieto, dalla cui bi-
blioteca civica egli riceve con
puntualità il periodico “Il Fo-
glio”, è stato ricordato dallo
scrittore rispondendo al salu-
to del sindaco Pesce, portato
dal presidente Oliveri.

Infine una nota simpatica
ed eloquente. Informato che il
teatro stabile di Genova ha
recensito lo spettacolo di Mar-
co Paolini ispirato al “Sergen-
te nella neve”, dandolo erro-
neamente per “recentemente
scomparso”, Mario Rigoni

Stern si è detto informato ed
a chiesto di poter trattenere la
pubblicazione, commentando-
lo sorridendo con questa fra-
se “Morire non mi preoccupa,
tocca a tutti, mi preoccupa di
più vivere!”

Quindi la conferenza stam-
pa di quasi due ore, ripresa
da Telemasone, durante la
quale egli ha risposto alle do-
mande dei numerosi giornali-
sti e degli studenti liceali pre-
senti, che hanno accolto le
sue parole con interesse e
sentiti applausi.

L’intervista sarà inserita nel-
le serate del festival cinema-
tografico “In mezzo scorre il
fiume”, dove in una delle pre-
cedenti edizioni fu presentata
la famosa intervista dei “Ri-
tratti” di Marco Paolini, per la
regia di Mazzacurati.

O.P.

Comunità Montana Valli Stura e Orba

Lo scrittore Rigoni Stern
intervistato da Telemasone

Valle Stura. Dopo l’inaugu-
razione ovadese di giovedì 14
ottobre, questi gli appunta-
menti più importanti della ras-
segna cinematografica giunta
alla quarta edizione.

Rossiglione Sala Municipa-
le

Venerdì 15 ottobre, ore 21:
“I diari della motocicletta” di

Walter Salles. Nel corso della
serata presentazione del libro
“Andate e ritorni – scorriban-
de a nordest, cronache di
viaggi e incontri in Vespa”. In-
terverrà l’autore Roberto Fer-
rucci. In collaborazione con il
Museo Passatempo. Segue
rinfresco.

Sabato 16 ottobre, ore 21:
“Il mondo che abbiamo per-

duto – Ettore Guatelli e il suo
Museo” di Pietro Medioli, sarà
presente l’autore.

Segue “Non solo K2… le
pupille di Marcello” di Renato
Morelli.

Al termine rinfresco con ca-
stagne e vino.

Masone Cinema Opera

Mons. Macciò
Venerdì 22 ottobre, ore 22:
“Il ferroviere” di Pietro Ger-

mi.
Nel corso della serata pre-

sentazione del libro “Treno e
Cinema – percorsi paralleli”,
interverrà l’autore Roberto
Scanarotti. Al termine farinata
offerta dagli Alpini di Masone

Sabato 23 ottobre, ore 10:
Anteprima del “Centro Visi-

te” Parco del Beigua: esposi-
zione “In mezzo scorre il tre-
no 1894-200”, a cura del Mu-
seo Passatempo, la mostra ri-
marrà aperta fino alle ore 18.

Conferenza : “In treno da
Genova ad Ovada: itinerari
storico artistico naturalistici”

Campo Ligure Cinema
Campese

Domenica 24 ottobre, ore
21: Blues dal vivo a cura del
duo acustico Giorgio Ravera
e Max Fichera. Segue “The
Blues: from Mali to Mississipi”
di Martin Scorsese.

Al termine degustazione
prodotti tipici locali.

Scorciatoia
per il cielo

È uscito in questi giorni in
tutte le librerie italiane il volu-
me Una scorciatoia per il cielo
(Gribaudi Editore) della gior-
nalista e scrittrice cattolica
Maria Di Lorenzo, e giunge a
un anno di distanza dal suo
fortunatissimo Madre Teresa.
Lo splendore della carità (Edi-
zioni Paoline), che ha riscos-
so un grande successo sia di
pubblico che di critica, giun-
gendo in poco tempo alla ri-
stampa della seconda edizio-
ne.

Una scorciatoia per il cielo
è un po’ la storia di un percor-
so di fede e di scoperta di Dio
realizzato da alcuni uomini e
donne, vissuti per la maggior
parte nel secolo scorso, in
quel ‘900 che da poco ci sia-
mo lasciati alle spalle, proble-
maticamente inseriti nel loro
tempo, con ogni emblema di
bene e con ogni metafora del
male.

Persone che un giorno han-
no incontrato Dio sulla propria
strada e che poi l’hanno se-
guito con fatica e con gioia
servendosi di una “scorcia-
toia” tutta speciale: l ’af-
fidamento a Maria. Tra questi,
la Beata Teresa Bracco,
splendida figlia della Diocesi
di Acqui, e poi Don Tonino
Bello, i coniugi Luigi e Maria
Beltrame Quattrocchi, Padre
Pio da Pietrelcina, Francois
Xavier Nguyen Van Thuan,
Pier Giorgio Frassati, Jose-
maria Escrivà de Balaguer,
Daniele Comboni, Charles de
Foucauld (e molti altri) dimo-
strando chiaramente con l’e-
sempio della loro stessa vita
che se un giorno Dio è venuto
al mondo attraverso Maria, è
attraverso Maria che gli uomi-
ni possono fare ritorno a Dio.

Masone. Su indicazione
del Presidente del Consiglio,
Comuni, enti ed associazio-
ni, sono state inviati a cele-
brare con iniziative in tema
l’anniversario della scoperta
dell’America e Cristoforo Co-
lombo.

Il Museo Civico “Andrea
Tubino” di Masone, grazie al-
l’impegno degli attivisti Ste-
fano Visora e Gianni Otto-
nello, ha allestito l’esposi-
zione delle tre caravelle in
miniatura realizzate dal com-
pianto Giuseppe “Giò” Mac-
ciò e da lui donate al museo
stesso.

Da sabato 9 a domenica
23 ottobre si potranno am-
mirare le fedelissime realiz-
zazioni in legno, durante l’o-
rario d’apertura del museo,
mentre le scuole ed i grup-

pi potranno telefonare per
aperture straordinarie.

Inoltre, sabato 23 ottobre
alle ore 21, sarà proposto

un concerto musicale che
concluderà questa prima ce-
lebrazione colombiana del
Museo Civico di Masone.

Celebrazioni colombiane

Le tre caravelle al museo Tubino

“In mezzo scorre il fiume”

Cinema in Vallestura
prossimi appuntamenti

Ancora un rocambolesco pareggio del G.S.
Masone Turchino sul campo della Voltrese
che, nelle quattro gare precedenti, aveva otte-
nuto altrettante sconfitte.

Gli uomini di Esposito possono rammaricar-
si della vittoria sfumata per essersi fatte rag-
giungere a tempo ormai scaduto a causa di
una disattenzione difensiva.

Tutti nella ripresa sono venuti i quattro gol
che hanno fissato il punteggio sul 2-2 e il pri-
mo acuto è stato di Martino il quale si è con-
fermato bomber di razza andando a finalizza-
re un invitante inizio di Meazzi.

Su calcio di rigore non limpidissimo è venu-
to invece il pareggio della Voltrese con Pierali-
si cui ha risposto, a dieci minuti dalla conclu-
sione della gara, l’ovadese Forno.

E’ stato così ancora Pieralisi a fissare il ri-
sultato sul 2-2 risolvendo una mischia svilup-

patasi in area masonese.
Domenica prossima al Gino Macciò sarà di

scena una delle formazioni di primo piano del
campionato di Promozione, il Casella S. Ci-
priano, vittorioso nell’ultimo turno con l’Altare-
se ma ancora lontano dalla forma migliore.

Sempre nell’ultima giornata il Bragno si è
confermato capolista superando per 2-1 la
combattiva Sampierdarenese mentre la Cor-
niglianese ha continuato a non mantenere le
previsioni della vigilia concedendo un punto,
sul terreno amico, all’Alassio che ha così otte-
nuto il suo primo punto in classifica.

Si è portato così al secondo posto il Pietra
Ligure che ha inflitto al malcapitato Lagaccio
un pesante 6-0 mentre sorprende l’Albenga
ancora ferma ad un solo punto in classifica e
punito in casa con un secco 4-1 dall’Argenti-
na.

Campo Ligure. Si è tenuta domenica 3 ot-
tobre l’annuale festa dei matrimoni. Una venti-
na di coppie hanno partecipato alla Santa
Messa celebrata dal parroco don Edoardo
Piombo. La festa si tiene come il solito nel me-
se di ottobre che è dedicato alla madonna del
Rosario.

Con questa cerimonia le coppie di sposi gio-

vani e meno giovani rinnovano la promessa
che si sono scambiati nel giorno del loro più o
meno lontano matrimonio.

Al termine della celebrazione eucaristica
viene donata dal Parroco una coroncina
del rosario e un brindisi augurale al qua-
le si associa volentieri la redazione de
L’Ancora.

A Campo si spacca la minoranza
Campo Ligure. La ripresa dell’attività autunnale porta qual-

che novità nel panorama politico locale. A cinque mesi dalle
elezioni amministrative che hanno visto la riconferma dell’am-
ministrazione uscente con una valanga di suffragi, il gruppo di
minoranza, espressione della lista “Dal resistere al Progettare”,
che sicuramente non ha incontrato il sostegno di molti campe-
si, ha maturato la decisione di scindersi in due distinti compagi-
ni: da una parte la capolista signora Tuffanelli Gianna, dall’altra
i rimanenti quattro consiglieri, Ugo Oliveri, Franca Piana, Laura
Piccardo e Sergio Ponte. Quest’ultimi hanno comunicato al Sin-
daco Antonino Oliveri la decisione di dare vita ad un nuovo
gruppo consigliare denominato “Campo Paese Aperto” nomi-
nando come proprio capogruppo il signor Sergio Ponte. A cosa
sia dovuta questa decisione non è dato di sapere, ma è abba-
stanza agevole ipotizzare che non tutto sia filato liscio nei rap-
porti tra i componenti della lista minoritaria.

Questa è una situazione della quale non si ricordano prece-
denti nella storia politica del paese. In attesa di poter capire ed
approfondire il senso di questa spaccatura politica, avvenuta in
un lasso di tempo così breve dalla contesa elettorale, ci chie-
diamo quale parte dell’elettorato campese voglia essere rap-
presentato da “Campo Paese Aperto”.

Laurea
Campo Ligure. Si è brillan-

temente laureata in giurispru-
denza, con 110 e lode Debo-
rah Oliveri. Relatore della tesi
è stato il Chiarissimo Profes-
sore Vittorio Fanchiotti . Alla
neo dottoressa le congratula-
zioni e gli auguri dei famigliari
e degli amici.

Si è tenuta a Campo Ligure il 3 ottobre

Annuale festa dedicata
al matrimonio cristiano

Calcio

Rocambolesco pareggio del Masone
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Ferrania. Giornate decisive
per il futuro di Ferrania e, con
essa, dell’economia valbormi-
dese.

Lunedì c’è stato l’incontro
tanto atteso di palazzo Chigi,
con la delegazione dei sinda-
cati e delle istituzioni savone-
se appoggiate da mezzo mi-
gliaio di manifestanti scesi a
Roma dalla Val Bormida in
autobus. All’incontro di Roma
avrebbero partecipato diversi
ministri: Roberto Maroni, Alte-
ro Matteoli, Antonio Marzano,
Letizia Moratti e Girolamo Sir-
chia. Oltre ai ministri saranno
presenti i rappresentanti degli
enti locali, il prefetto di Savo-
na, i commissari che gesti-
scono l’azienda Ferrania, i di-
rigenti della Ferrania e i rap-
presentanti dei sindacati.

Durante l’incontro e la con-
temporanea manifestazione
di fronte a Palazzo Chigi,
un’analoga mobil i tazione
coinvolgeva in Val Bormida le
scuole, i cittadini, le istituzioni
con un presidio permanente
nello stabilimento di Ferrania,
in appoggio ai dipendenti in
trasferta a Roma.

Il presidio valbormidese e
la manifestazione romana, ol-
tre all’appoggio delle istituzio-
ni e delle forze politiche, han-
no avuto anche il deciso ap-
poggio della Confesercenti.

La giornata di lunedì era
stata preceduta da un altret-
tanto importante giovedì. Lo
scorso 7 ottobre infatti il Con-
siglio Provinciale si è riunito
presso la sala mensa dello
stabilimento. Alla r iunione
erano presenti anche i Sinda-
ci e le rappresentanze dei
consigli comunali dell’intera
Val Bormida.

In tale sede è stato comuni-

cato che l’Amministrazione
Provinciale ha fatto effettuare
uno studio sulle possibili op-
zioni per un rilancio di Ferra-
nia. Lo studio è stato affidato
alla Bain & Company Italia

Lo studio ha evidenziato
che è vitale per la sopravvi-
venza dell’attività, che la Fer-
rania sia acquistata da un in-
vestitore industriale (non per-
tanto una finanziaria) che ap-
porti, oltre a nuovi capitali,
anche una cultura produttiva
ed industriale.

I capitali sarebbero comun-
que ingenti, perché risultereb-
be necessario un investimen-
to di almeno 30/50 milioni di
Euro. Oltre ad investimenti
specifici nel settore della ri-
cerca sempre nell’ordine dei

milioni di Euro.
Intanto comincia ad arrivare

qualche buona notizia, nella
speranza che ad esse ne se-
guano altre. La Ferrania, infat-
ti, in questi giorni, si è aggiu-
dicata un appalto di 900 mila
Euro. L’azienda valbormidese
ha vinto un’agguerrita concor-
renza internazionale e fornirà
lastre, stampanti e sale radio-
logiche digitali con i relativi
applicativi software alla divi-
sione radiologica della ASL di
Olbia in provincia di Sassari
(Sardegna).

Novecentomila Euro di
commessa non sono poi mol-
ti, ma segnano un’importante
e necessaria iniezione di fidu-
cia di cui c’era anche biso-
gno.

Altare - E’ aperta in Villa
Rosa ad Altare la mostra
“Glassway”, organizzata dal-
l’Istituto per lo Studio del Ve-
tro e dell’Arte Vetraria (Isvav)
e dal Comune, in collabora-
zione con il Ministero per i
Beni Culturali e la Soprin-
tendenza per i Beni Archi-
tettonici e per il Paesaggio
della Liguria nell’ambito del
progetto europeo Interreg-
medoc Glassway.

L’esposizione è costituita
da un centinaio di pezzi ar-
tistici - oggetti scannellati,
incisi e molati - in parte pro-
venienti da collezioni private,
in parte dalla dotazione del
Museo del Vetro di Altare.
La mostra offre un ampio
saggio della produzione del-

la scuola altarese del pas-
sato e attuale. Alcuni pezzi
delle collezioni private sono
di produzione argentina, al-
tri provengono dai laborato-
ri artistici attualmente in at-
tività. Tra gli oggetti della col-
lezione museale spiccano al-
cuni esemplari particolari, co-
me i Giganti, enormi vasi da
esposizione decorati con la
tecnica della “scanellatura”,
alti più di un metro e dal pe-
so di ben 17 kg. E ancora un
portaombrelli in vetro di co-
lore rosso rubino decorato
con la difficilissima lavora-
zione “a diamante” e alcuni
oggetti in vetro all’uranio.

La particolare illuminazio-
ne scelta per alcune sale,
dove l’ambiente risulta al
buio e il fascio di luce va a
colpire direttamente gli og-
getti, esalta la bellezza dei
pezzi esposti e rende la mo-
stra ancor più suggestiva.
Nelle sale inoltre sono stati
collocati poltroncine e diva-
netti per una visita da “as-
saporare” in tutta tranquillità.

La mostra rimarrà aperta
fino al 31 dicembre nelle
giornate di venerdì, sabato
e domenica con ingresso
gratuito. Le visite guidate e
quelle concordate fuori da-
gli orari di apertura sono a
pagamento.

Per aiutare l’Isvav nell’a-
pertura e nella gestione del-
la mostra è stato costituito
un gruppo di volontari. “Ab-
biamo pensato di ripristinare
la vecchia e bella abitudine
di coinvolgere alcune perso-
ne che avevano voglia di da-
re una mano – spiega Olga
Beltrame, sindaco di Altare e
presidente dell’Isvav – Col-
laborano con l’Isvav e con il

personale in servizio nel Mu-
seo e in futuro potrebbero
essere di appoggio per per-
mettere una maggiore aper-
tura della struttura”.

L’inaugurazione della mo-
stra “Glassway”, avvenuta sa-
bato scorso 3 ottobre con un
grande successo di pubbli-
co, ha segnato l’apertura al
pubblico di Villa Rosa, nuo-
va sede del Museo del Vetro
di Altare. L’imponente colle-
zione, costituita da oltre
1.500 pezzi tra oggetti di uso
comune e autentiche rarità,
è in corso di trasferimento
dalla precedente sede prov-
visoria e verrà mostrata al
pubblico progressivamente
per arrivare a regime nel cor-
so del 2005.

Momenti decisivi per il futuro dell’azienda cairese

I lavoratori di Ferrania a Roma
per mettere alle corde il governo

Ogni fine settimana fino al 31 dicembre

Altare: ospitata a Villa Rosa
la mostra “Glassway” dell’ Isvav

Cairo Montenotte. A pro-
posito dei problemi relativi al-
la Ferrania e alla discarica, le
comunità cristiane valbormi-
desi hanno emanato un co-
municato che è stato letto nel-
le chiesa durante le messe fe-
stive di domenica 10 ottobre e
distribuito ai fedeli.

«Le ultime vicende valbor-
midesi hanno evidenziato due
gravi problemi: un problema
occupazionale e un problema
ambientale.

Nel mondo cristiano deve
sempre prevalere la centralità
dell’Uomo sul processo pro-

duttivo rispetto agli interessi
economici e alle valutazioni
puramente tecniche.

La comunità cristiana, in
nome della solidar ietà
espressa dal Vescovo ai sin-
daci della zona, ha il dovere
di riflettere di fronte all’incer-
tezza dei lavoratori della Fer-
rania e sulla possibilità di po-
ter continuare a vivere in
prossimità di una potenziale
discarica. La “crisi” è di tutti:
uomini, donne, bambini, an-
ziani, lavoratori, pensionati.
Nessuno può ritenersene ve-
ramente escluso! I cristiani

non possono vivere isolati
ma, nello spirito di fraternità e
di condivisione evangelica,
devono collaborare per realiz-
zare un futuro migliore per sé
e per i propri figli. Occorre
confidare nella Misericordia
ma... operare anche attiva-
mente nell’interesse di tutti
per ricercare e realizzare il
“bene comune».

Intanto, per sabato 16 otto-
bre è in programma un’impor-
tante occasione di condivisio-
ne e di partecipazione: si trat-
ta ella manifestazione sulla
“Vertenza Valbormida”.

In un comunicato distribuito ai fedeli domenica 10 ottobre

L’impegno della Chiesa locale
per i problemi della Val Bormida

Ancora lavori
sull’autostrada

Altare. Sono ripartiti i lavori
di adeguamento dell’autostra-
da Savona-Torino. In partico-
lare sono in corso intensi la-
vori nel tratto fra Millesimo ed
Altare dove viene rettificata la
sagomatura delle strada, pas-
sando dall’attuale forma a
“schiena d’asino”, tipica delle
strade a doppio senso di mar-
cia, a pendenze adeguate per
un’autostrada a senso unico
di circolazione. Inoltre ci sa-
ranno interventi sulle barriere
di protezione che saranno so-
stituite. In tutto è prevista una
spesa di 12 milioni di Euro.

Anche nel tratto altarese in
direzione di Torino verranno
sostituite le barriere di prote-
zione a bordo strada con una
spesa di circa 2 milioni di Eu-
ro.

Cairo Montenotte. La stagione teatrale cairese que-
st’anno inizierà l’11 gennaio per concludersi il 9 marzo.

La rassegna sarà preceduta da un prologo caratterizza-
to dallo spettacolo della compagnia cairese “Uno sguardo
dal palcoscenico”, che si terrà in una data, precedente l’11
gennaio, che erò deve ancora essere stabilita.

Come sempre tutti gli spettacoli della stagione teatrale cai-
rese andranno in scena, alle ore 21:00, presso il Cinema
teatro “G.C. Abba”.

Si comincerà, dunque, l’11 gennaio con lo spettacolo “Po-
vero Silvio” di Marco Posani e Antonio Cornacchione, con
quest’ultimo come mattatore.

Lo spettacolo avrà per protagonista il personaggio, reso
celebre nelle trasmissioni televisive, che è un super adula-
tore del premier Silvio Berlusconi.

Martedì 25 gennaio andrà in scena “L’ombra dell’altro” con
Livia Carmignani e Lorenzo Costa, che ne è anche il regi-
sta.

Lo spettacolo è tratto da “Double double” di Erik Elice e
Roger Ress.

L’8 febbraio sarà la volta di “A metà strada fra i Balcani
ed il West” con il cantautore genovese Federico Siriani, che
con una band di cinque elementi rappresenterà un calei-
doscopio di musiche ed atmosfere di tutte le parti del mon-
do.

Il 15 febbraio con “Dodici uomini arrabbiati”, protagonista
Marco Vaccai, viene messo in scena uno spettacolo tratto
da “La parola ai giurati” di Reginald Rose odve si raccon-
ta di dodici giurati impegnati a giudicare un caso in cui un
ragazzino è accusato di parricidio.

Infine il 9 marzo sarà Luigi De Filippo a mettere in sce-
na un’opera del grande Edoardo. Si tratta di “Non ti pago”,
che fu scritto nel 1940.

Insomma una conclusione con una grande commedia del
teatro italiano.

f s.

Al Teatro SOMS G.C. Abba

Nuova rassegna
di satira, commedia,
musica e suspense

Anche il Liceo
Linguistico
al “Calasanzio”
di Carcare

Carcare - Nel futuro del
Liceo Calasanzio di Carcare
vi sarà anche un indirizzo di
Liceo Linguistico.

È quanto è stato approva-
to dal Collegio dei Docenti
su proposta del Preside e
dal Consiglio di Istituto.

In tal senso verrà inoltra-
ta nelle sedi opportune la ri-
chiesta per avviare il nuovo
indirizzo di scuola, che of-
frirà agli studenti la possibi-
lità di specializzarsi nella co-
noscenza di tre lingue mo-
derne.

Accanto al Ginnasio-Liceo
Classico, di antica tradizione,
ed alle tre sezioni complete
del Liceo Scientifico, che da
oltre vent’anni funziona pres-
so l’antica istituzione scola-
stica carcarese, un’ulteriore
possibilità di scelta verrà of-
ferta ai giovani valbormidesi
per la loro preparazione cul-
turale e professionale in un
settore di indubbio interes-
se, data l’importanza pro-
gressivamente assunta dalla
conoscenza delle lingue stra-
niere.

Nel sistema degli otto in-
dirizzi di Liceo, previsti dal-
la Riforma Moratti, ben tre
saranno così presenti nel po-
lo scolastico carcarese. Gli
altri indirizzi previsti sono il
Liceo Artistico, Economico,
Musicale e Coreutico, Tec-
nologico e delle Scienze
Umane; alcuni di questi sa-
ranno presso il polo scola-
stico di Cairo M.

LR Ch.

Si organizza
il dissenso DS

Cairo Montenotte. Il
giorno otto ottobre, pres-
so la SOMS di Portova-
do, si sono riuniti tutti gli
ex-DS che in questi ultimi
mesi sono stati espulsi o
comunque allontanati dal
partito.

La riunione ha raccolto
i “dissidenti” di numerosi
Comuni della Provincia, ri-
marcando che la frattura
in casa diessina ha pro-
porzioni di un certo rilie-
vo. Si tratta di gruppo in
cui sono inclusi perso-
naggi storici dei DS, oggi,
e del PCI di ieri: Fra essi
ci sono Pietro Bovero di
Vado ligure, ma anche il
carcarese Paolo Tealdi e
la cairese Franca Belfiore.

La riunione si è con-
clusa con la decisione di
darsi un coordinamento
ed un minimo di struttura
organizzativa per definire
una serie di proposte po-
litico-amministrative desti-
nate a migliorare vita e
strutture della nostra pro-
vincia e dei comuni che
ne fanno parte.

Nel corso della riunio-
ne è stata fortemente cri-
ticata l’impostazione diri-
gistica, burocratica e po-
co propositiva dell’attuale
dirigenza provinciale e lo-
cale dei DS.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 17/10 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici,
Cairo Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Ferrania.

Distributori carburante

Sabato 16/10: IP, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 17/10: API,
Rocchetta.

POSTA CELERE
Da due settimane L’Ancora affronta in via sperimentale
per la zona savonese un servizio di consegna postale
che dovrebbe garantire il ricevimento del giornale al ve-
nerdì.

Il riscontro del funzionamento del servizio di “posta ce-
lere” potrà essere fatto direttamente dai lettori: chi non
dovesse ricevere il giornale al venerdì è pregato di con-
tattare il numero telefonico 0144-323767 in orario di uf-
ficio (9-12;15-18 dal lunedì al venerdì).
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Cairo Montenotte. La no-
stra comunità parrocchiale si
prepara vivere un’intensa set-
timana di festa e di ringrazia-
mento al Signore per l’ordina-
zione sacerdotale del diacono
Flaviano Timperi.

Già giovedì 14 ottobre ab-
biamo vissuto una serata di
adorazione e preghiera sul te-
ma della vocazione.

Sabato pomeriggio due pul-
lman partiranno alla volta di
Acqui e tante altre persone in
auto per partecipare numero-
si a questo momento sentito e
importante di Chiesa.

Nel tempo infatti che ha tra-
scorso tra di noi, Flaviano ha
saputo raccogliere la simpatia
e l’amicizia di tutti; è dunque
molto sentita questa sua fe-
sta.

Saranno presenti anche
due autobus di paesani di
Flaviano provenienti da Ba-
sciano (TE) che si uniranno a
noi per rendere la festa anco-
ra più toccante e sentita.

Al termine dell’ordinazione
faremo tutti festa a Don Fla-
viano presso il padiglione del
Palafeste (ex Kaimano) di Ac-
qui, dove il nostro gruppo
Grafico insieme alla Proloco
di Bistagno avranno prepara-
to una consistente cenetta
chiamata “Cena dei popoli”.
La serata di festa proseguirà
con la Veglia spettacolo.

Il momento più intenso dei
festeggiamenti qui a Cairo è
per domenica 17 ottobre,
quando alle ore 10,30 ci ritro-
veremo in chiesa per la prima
messa solenne di don Flavia-
no.

Saranno presenti i genitori
e il suo parroco di Basciano,
don Filippo Lodi che saluterà
la nostra comunità parroc-

chiale e sono state invitate
anche tutte le autorità della
nostra cittadina. La messa
delle 11,30 infatti è stata per
questo sospesa.

Al termine della celebrazio-
ne eucaristica, siamo tutti in-
vitati presso le Opes a conti-
nuare la nostra festa con un
solenne pranzo preparato dal
Grafico, al quale siamo tutti
invitati.

Durante tutta la giornata di
domenica potremo così espri-
mere la gioia e la gratitudine
al Signore per il dono di un
nuovo sacerdote e stringerci
intorno a Flaviano per augu-
rargli un ministero sacerdota-
le fruttuoso, e ricco di doni
spirituali nell’esercizio del suo
sacerdozio.

Il Signore continui a donare
alla sua Chiesa tutte le voca-
zioni necessarie alla crescita
della comunità cristiana, nella
nostra diocesi e in Valle Bor-
mida. dET
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Marco LINEO
1992 - 2004

“Ciao Marco, sono già passati
dodici anni, ma il tuo dolce ri-
cordo non ci abbandona mai
in qualsiasi momento e nella
vita quotidiana di ogni giorno,
ci dà la forza per continuare il
nostro cammino. Il vuoto che
hai lasciato è sempre più
grande e incolmabile, ma vi-
viamo nella certezza che tu ci
guardi da lassù”. La s.messa
sarà celebrata martedì 19 ot-
tobre alle ore 18 nella parroc-
chiale di Dego.

I tuoi cari a ricordo

ANNIVERSARIO

Castagne. Domenica 17 ottobre a calizzano si terrà la “festa
d’Autunno” con stand, mercatini e festival della caldarrosta.
Caldarroste. Il 17 ottobre a Calizzano si terrà il concorso in-
ternazionale di caldarrostai per l’assegnazione della Casta-
gna d’Oro.
Escursioni. Domenica 17 ottobre la 3A, Associazione Alpi-
nistica Altarese, organizza una facile escursione a Triora e
Monte Gerbonte fra covi di streghe e paesaggi alpini. Per
prenotarsi telefonare a 019584811 alle ore 21 del martedì o
del venerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Domenica 24 ottobre la 3A, Associazione Alpinistica Altare-
se, organizza una camminata enogastronomica sul sentiero
del moscato nel panorama delle langhe. Difficoltà dovute al
moscato. Per prenotarsi telefonare a 019584811 alle ore 21
del martedì o del venerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Domenica 7 novembre la 3A, Associazione Alpi-
nistica Altarese, organizza una escursione nella riviera di po-
nente. Per prenotarsi telefonare a 019584811 alle ore 21 del
martedì o del venerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.

Pallare. Mauro Riverditi di 51 anni è rimasto seriamente feri-
to in un incidente stradale lo scorso 8 ottobre. Il pick-up su
cui viaggiava, condotto da Mirko Jovanov di 36 anni, si era
scontrato frontalmente con un camion della ditta Bagnasco
nei pressi di una curva sulla provinciale Carcare – Pallare.
Millesimo. Furto notturno al supermercato “OK Market” ge-
stito dalla SAM srl. I ladri hanno sradicato la cassaforte dal
muro ed hanno utilizzato un carrello del supermercato per
portarla via. Nella cassaforte c’era qualche migliaio di Euro.
Montenotte. Alberto Berardinelli di 47 anni si è perso lo
scorso 3 ottobre mentre cercava funghi nei boschi di Monte-
notte. L’uomo ha dato l’allarme con il cellulare, ma è stato
rintracciato solo dopo le tre di notte, nei pressi di Pontivrea
da Vigili del Fuoco, Forestale e Carabinieri.
Carcare. Black out in piazza Cavaradossi, rimasta al buio
per un guasto tecnico. Numerose le proteste da parte soprat-
tutto delle mamme che abitualmente usufruiscono dei giardi-
ni pubblici con i loro bambini.

1984: Cairese sola in vetta alla classifica.

Dal giornale “L’Ancora” n. 38 del 14 ottobre 1984.
Altri tempi, più allegri e quindi più seri, quelli del 1984, quan-
do L’Ancora si poteva permettere di mettere nella prima pagi-
na locale la notizia, con foto, che Ugo Rodino aveva raccolto
due funghi di dimensioni eccezionali in loc. Monterzano a
Giusvalla.
Un altro articolo di Pierangelo Tognoli ricordava episodi del-
l’invasione napoleonica, riproducendo in fotografia i segni la-
sciati dalle baionette napoleoniche su un portone di via Buf-
fa, visibili ancor oggi.
Il consigliere democristiano Italo Giordano si lamentava per
le modifiche apportate alle fermate degli autobus in Bragno,
sua frazione d’origine.
Mario Ferraro, più noto come “Nuvora” o come “Nuvarin der
Castè” rilasciava un’intervista a Rai Due, nel corso della tra-
smissione “Alla luce del Sole”.
A Rocchetta Cairo il consiglio di quartiere strappava all’as-
sessore al decentramento del Comune di Cairo la bozza di
una deliberazione con la quale gli sarebbero stati concessi i
poteri deliberativi. Grande soddisfazione di Adriano Thomas,
convinto sostenitore di questa richiesta.
A Bragno padre Filiberto Guala, ex-direttore delle funivie,
raccontava la sua esperienza di vita e spirituale che lo aveva
portato alla scelta di diventare monaco trappista in tarda età.
La Cairese batteva anche il Vado con il punteggio di 1-0, con
un goal di Altovino, conquistando così il primato in classifica
del Campionato di Eccellenza.
Ad Altare intanto esplodono polemiche sul servizio idrico co-
munale.

Flavio Strocchio

Cairo Montenotte. Dome-
nica 10 gennaio il Gruppo
Scout Cairo 1º ha riaperto i
battenti con la consueta ceri-
monia annuale di apertura
detta “dei Passaggi”.

Teatro dell’appuntamento,
atteso da oltre 80 giovani e
ragazzi cairesi e dai loro fami-
liari, è stato quest’anno la ca-
sa scout di Montaldo di Spi-
gno dove, dalle ore 10,30 del-
la mattina, i partecipanti era-
no stati convocati per una
giornata all’insegna del “Sa-
ranno Famosi Scout 2004”.

Dopo la partecipazione alla
Santa Messa d’orario delle
ore 11, ed il pranzo consuma-
to e condiviso nei locali della
casa e nelle adiacenze, tutti i
convenuti, divisi in quattro
squadre, si sono prodigati a
dar il meglio di sé in una folk-
loristica gara pomeridiana di
recitazione, di ballo e di canto
che ha alla fine decretato co-
me vincitori il gruppo de “I Gi-
ganti”, premiati - tanto per
l’impegno che per il risultato -
con il prestigioso “Oscarino
d’Oro 2004”.

La gara ha impegnato il pri-
mo pomeriggio dei parteci-
panti che infine, attorno alle
ore 16, si sono radunati nei
prati a ridosso di Montaldo di
Spigno per dar luogo alla sug-
gestiva cerimonia dei passag-
gi.

Un gruppo consistente di
Lupetti (12) sono stati accom-
pagnati dai vecchi Lupi dal
cerchio del Branco a quello
del Reparto, accolti a braccia
aperte dalle squadriglie per
giocare una nuova avventura
più matura di crescita e for-
mazione scout.

Sono stati invece cinque in
tutto gli esploratori e le guide
che dal Reparto sono saliti al
Clan: ora li attende un breve
periodo di noviziato, dopo di
che saranno inseriti compiu-
tamente nella branca per im-
pegnarsi nelle scelte che ogni
Rover e Scolta, a fine percor-
so, vorrà darsi come “Parten-
za” per il cammino della vita.

Il gruppo Cairo 1 versione
2004/2005 sarà retto e guida-
to da una Comunità Capi di
13 elementi: che riparte que-
st’anno un po’ ridimensionata,

ma con l’entusiasmo di sem-
pre per la meravigliosa avven-

tura educativa a tutto campo
del mondo degli Scout. AE

Si riaprono le
iscrizioni alla
Oxford School

Cairo Montenotte. Nel suo
8° anno a Cairo Montenotte,
la Oxford International
School, che si trova in via Ro-
ma 96, è aperta per le iscri-
zioni ai corsi del 2004/5. La
scuola è britannica ed è auto-
rizzata dal Pubblico Ministero.
I corsi, senza limiti di età, so-
no aperti a tutti coloro che de-
siderano sostenere gli esami
internazionali di Cambridge;
Ket-Pet-Fce è altresì impor-
tante sia per completare la
laurea o arricchire il curricu-
lum (purtroppo molto difficile)
che richiede un programma
molto preciso e almeno 80
ore di preparazione con relati-
vi esami, sia per coloro che
vogliono semplicemente viag-
giare o comunicare in inglese.
La novità per chi studia com-
mercio è il Bec-Business En-
glish Certificate.

I corsi sono a numero chiu-
so per un massimo di 8 stu-
denti e gli insegnanti sono ri-
gorosamente di madrelingua,
altamente qualificati. Per stu-
denti, universitari e disoccu-
pati ci sono delle agevolazioni
interessanti. Si svolgono tutti
nella accogliente e attrezza-
tissima sede di Via Roma e
come con orari che si protrag-
gono sino alle ore 22.

Un’interessante proposta
dell’Oxford dell’Oxford sono i
corsi per le mamme e le ca-
salinghe che si svolgono di
mattina quando i bimbi sono a
scuola, ci sono anche corsi
per la terza età. L’Oxford inse-
gna con successo anche ai
ragazzi in età scolare, dai 6
agli 11 anni. Dai 12 anni in poi
possono aderire ai corsi col-
lettivi normali. A richiesta ven-
gono impartite anche lezioni
individuali.

E intanto felicitazioni a tutti
gli studenti della Val Bormida
che hanno superato gli esami
internazionali a giugno.

A Torino per il Salone del Gusto
con la Pro loco di Cairo Montenotte

Cairo M.tte - La Pro Loco di Cairo organizza una gita a Tori-
no in occasione del “Salone del gusto”. L’appuntamento è per
giovedì 21 ottobre, alle ore 13,30, in Piazza XX Settembre, da
dove partirà il pullman gran turismo alle ore 13,45. Il rientro è
previsto per la tarda serata.

La quota di partecipazione è di 30 euro, comprensiva dell’in-
gresso al salone; la caparra è di 10 euro.

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi al Consorzio L’Agri-
cola di Piazza XX Settembre, all’Alimentari Grillo di Via Colla,
oppure telefonare al 347 3178704.

L’Avis Carcare adotta bimba africana 
Carcare - L’Avis di Carcare ha adottato a distanza una bam-

bina della Costa d’Avorio in memoria di Angelo Conti, vice pre-
sidente dell’associazione, morto 3 mesi fa, il 29 giugno di que-
st’anno. La bimba, che si chiama Dely Aïke e ha 2 anni e mez-
zo, è figlia di una famiglia molto povera, assistita dalla Comu-
nità Duma che opera nel paese africano anche attraverso Pa-
dre Renzo Rapetti, missionario di Cengio. L’adozione a distan-
za verrà sostenuta utilizzando le offerte raccolte dall’Avis prima
della messa celebrata per il funerale di Conti.

Domenica 10 ottobre a Montaldo di Spigno

La festa dei “passaggi”
apre il nuovo anno scout

Domenica 17 ottobre in Parrocchia a Cairo

Festeggiamenti per
l’ordinazione di Flaviano

Vent’anni fa su L’AncoraSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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Cairo M.tte - La Cairese
ha conquistato sabato scorso
9 ottobre la Coppa Liguria
per la Categoria Cadetti im-
ponendosi sul Genova Base-
ball alla fine di due combattu-
te sfide. Per la verità in en-
trambi gli incontri la Cairese
ha imposto il proprio gioco
senza particolari problemi di-
mostrando una schiacciante
superiorità tecnica e tattica.

La formazione biancorossa
è stata letteralmente “trasci-
nata” dalla buona esperienza
che i tre giocatori Lomonte,
Sicco e Bonifacino hanno
maturato in prima squadra
durante la stagione appena
terminata; ottimo, comunque,
l’inserimento dei più giovani
Veneziano, Barlocco, Berret-
ta, Goffredo.

La prima sfida giocata a
Cairo sabato 2 ottobre ha vi-
sto la Cairese imporsi con il
punteggio di 11 a 1 forte di
un’impeccabile gara giocata
dal lanciatore partente Sicco
il quale ha avuto il merito di
non concedere alcuna valida
alle mazze avversarie; in at-
tacco la migliore prestazione
stagionale di Marco Peluso (4
valide su 4 turni alla battuta
per lui e ben 3 punti segnati)
ha accompagnato tutta la
squadra verso il perentorio ri-
sultato finale; buone le prove
di Lomonte e Barlocco (un
doppio per quest’ultimo).

Nella seconda gara giocata

ad Abissola sabato scorso la
musica non cambia poi di
molto, la Cairese è meno
esplosiva in attacco almeno
nei primi inning, ma l’anda-
mento della gara non è mai
stato in discussione: al primo
inning arriva un lungo fuori-
campo di Sicco che oltre se
stesso spinge a casa base
anche Peluso, conquistando
così i primi due punti; Bonifa-
cino, oltre a fornire una buo-
na prova dietro al piatto di ca-
sa base sembra aver ritrovato
buona forma anche in battuta
con due valide (di cui un dop-
pio), sabato, almeno in attac-
co non sembra essere la
giornata giusta per Peluso
che, comunque si rende utile
portando a casa base 2 pun-
ti. In difesa ancora una volta i

lanciatori dettano legge: im-
peccabile come sempre Sic-
co, seguito da Lomonte e da
Berretta che ben poco conce-
dono agli avversari; da se-
gnalare un bellissimo out al
volo dell’esterno sinistro De
Bei.

La Coppa Liguria prose-
guirà domenica 24 ottobre
con la Categoria Allievi; si
giocherà sul campo di Sanre-
mo per una sfida a tre Chia-
vari, Cairese e i padroni di
casa del Sanremo.

Per ciò che concerne la
Categoria Ragazzi annullati
gli incontri di domenica scor-
sa 10 ottobre per l’indisponi-
bilità di alcune squadre: il tut-
to è stato rinviato a data da
destinarsi.

GPS

Con due perentorie vittorie sul Genova

I cadetti del Baseball Cairo
conquistano la Coppa Liguria 

Controlli Asl
nella stagione
dei funghi locali

Cairo M.tte - Con la piog-
gia gli appassionati della
raccolta dei funghi sperano
che si creino le condizioni di
mangiare finalmente i no-
strani.

L’ASL2 ha att ivato la
pronta disponibilità degli
esperti micologi in supporto
ai Pronto Soccorso degli
Ospedali della Provincia in
caso di sospetta intossica-
zione da funghi.

Si ricorda anche che l’I-
spettorato Micologico dell’A-
SL2 rilascia i certificati di
idoneità alla vendita dei fun-
ghi freschi spontanei e dei
funghi secchi sfusi, obbliga-
torio per gli esercenti che
commercializzano o sommi-
nistrano tali funghi non con-
fezionati; per informazioni ri-
volgersi presso la sede del-
l’Unità Operativa Igiene Ali-
menti e Nutrizione, Via Col-
lodi 13, Savona (tel. 019
8405 910-911).

Inoltre i micologi sono a
disposizione per controllare
gratuitamente i funghi rac-
colti dai cercatori privati nel-
la sede dell’ Ispettorato Mi-
cologico di Carcare, Via del
Collegio 18 (presso Servizio
Veter inar io), Tel
019/5009520, dalle ore
12,00 alle ore 13,00.

Cairo M.tte - A forza di provarci
c’è riuscito! Umberto Meggiolaro
è riuscito a coltivare una zucca di
ben 72 chili.

Negli orti di via Cortemilia si è
verificato questo prodigio proprio
quest’anno, dopo che l’intra-
prendente coltivatore aveva get-
tato sfiduciato i semi di zucca
dove di solito deposita gli scarti
dell’orto, dichiarandosi così scon-
fitto.

E in quel posto improbabile
comincia a crescere una pianta
di zucca.

Umberto incuriosito comincia
a pulire tutto intorno, ad annaffiare,
a potare e alla fine ottiene que-
sto risultato insperato, una zuc-
ca da record che, con orgoglio e
giusta ostentazione, l’amico Meg-
giolaro ha scorrazzato per le vie
di Cairo fino alla nostra redazio-
ne per la doverosa foto ricordo che
volentieri pubblichiamo.

Coltivata in località Tecchio a Cairo

Una zucca da record
nell’orto di Meggiolaro

Rocchetta Cairo - Non fio-
ri, ma opere di bene, era que-
sto il desiderio dei suoi cari
quando Maria Sgarminato,
vedova Roderigo, se n’era an-
data, dopo una vita dedicata
alla famiglia.

Ai suoi funerali, che sono
stati celebrati a Rocchetta il
29 settembre scorso, c’era
tanta gente e sono stati rac-
colti 530 euro che saranno
utilizzati per sostenere l’Asso-
ciazione “Rossi” che si occu-
pa dei malati terminali.

Rocchetta Cairo: nel giorno delle esequie

530 € in memoria di Maria
per l’Associazione “Rossi”

Cengio: 6º corso
di recitazione 

Cengio - Sono aperte le
iscrizioni al sesto corso di re-
citazione organizzato a Cen-
gio dal Laboratorio Teatrale III
Millennio. Le novità sono mol-
te, a partire dall’insegnante:
l’attore e regista professioni-
sta Piergiovanni Magliano di
Mondovì. Le lezioni (della du-
rata di circa 3 ore l ’una)
avranno cadenza settimanale
e si terranno presso il Teatro
S.Barbara di Cengio Stazio-
ne.

Il costo delle lezioni (che si
svolgeranno da fine ottobre a
fine maggio) è di 40 euro
mensili.

Termine iscrizioni il 26 otto-
bre. Per informazioni:
338/1967284, 339/7916096,
335/292028.

Cairo M.tte - La leva del 1944 ha festeggiato, sabato 9 ottobre scorso, il sessantesimo com-
pleanno. A ciascuno dei partecipanti è stato fatto omaggio di una pergamena con la poesia
“L’età” di Sir Archibald Flower: «L’età è una qualità della mente. / Se hai lasciato indietro i tuoi so-
gni, / se la tua speranza è svanita, / se non fai più piani per il tuo avvenire, / se tutte le tue ambi-
zioni sono morte / allora tu sei vecchio. / Ma se cerchi di ottenere il meglio dalla tua vita, / e se
senti ancora il gusto della vita, / se l’amore può ancora conquistarti, / non importa come passa-
no gli anni, / non importa quanti compleanni hai festeggiato, / tu non sei vecchio». I coscritti han-
no consumato il tradizionale pranzo presso un agriturismo di Monastero Bormida. Nella foto po-
sano nella chiesa di San Lorenzo dopo essersi incontrati con il parroco don Enzo Torchio.

Festeggiati a Cairo Montenotte sabato 9 ottobre

I primi sessant’anni della leva 1944

Meno fondi
per il commercio

Carcare - Il Comune di Carcare
ha indetto una riunione con i cir-
ca 150 commercianti e artigiani
che operano sul territorio per di-
scutere e programmare le mani-
festazioni per la stagione inver-
nale. La riunione si terrà giovedì
prossimo, 15 ottobre, alle ore 21
nella sala consiliare del Comune.

Per l’Amministrazione parte-
ciperanno l’assessore al com-
mercio Alberto Castellano e l’as-
sessore al bilancio Furio Mocco
preoccupati per il taglio dei fondi
a disposizione operati operato
sul bilancio del Comune che im-
pone di concentrare le risorse su
alcune manifestazioni più impor-
tanti invece che disperderle tra
tante iniziative.
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INFO LINE  0141.840459

Naviga in acque sicure:
sintonizzati sulle onde di

Radio Vallebelbo!

errevibi

a Cairo Montenotte e
nella Valle Bormida

la ascolti in

F.M. 99.500

a Cairo Montenotte e
nella Valle Bormida

la ascolti in

F.M. 99.500
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Canelli. Il Tavolo provincia-
le della Sanità, presieduto dal
presidente Roberto Marmo e
coordinato dall’assessore pro-
vinciale alla sanità Mario Are-
sca, si è riunito nel pome-
riggio del 5 ottobre, in Provin-
cia. All’ordine del giorno l’esa-
me della situazione relativa
alla Fisioterapia di Canelli, al
presidio ospedaliero di Nizza
Monferrato, al nuovo ospeda-
le di Asti, all’attuale pronto
soccorso di Asti e alla scuola
per infermieri professionali.

“L’assessore Galante - ha
dichiarato il presidente Mar-
mo- mi ha assicurato la sua
più ampia disponibilità ad atti-
varsi per una pronta definizio-
ne degli impegni che più ci
stanno a cuore”.

Al “Tavolo” erano presenti,
tra gli altri, il sindaco di Canel-
li Piergiuseppe Dus, il sindaco
di Nizza Maurizio Carcione,
Mariangela Cotto assessore
regionale alle Politiche Socia-
li, Annalisa Conti presidente
della Commissione Sanità
provinciale, il direttore gene-
rale Asl 19 Antonio di Santa, il
direttore sanitario dell’Asl
Alessandro Teti, il presidente
dell’Ordine Medici Mario Alifa-
ni ecc.

Nuovo ospedale di Asti. Il
direttore Asl 19, Di Santo, ha

comunicato che presto saran-
no trasferiti al Fontanino alcu-
ni servizi non sanitari (cucine,
magazzini, ecc), saranno ac-
quisiti i certificati di agibilità,
mentre sono stati assunti
nuovi medici per il Pronto
Soccorso.

Laurea infermieri. Già nel
2005-06, ad Asti, potrebbe
partire il corso di laurea trien-
nale per infermieri professio-
nali. “L’università di Torino ha
confermato - ha detto Marmo
- la sua disponibilità all’inizia-
tiva, così pure all’istituzione
della scuola di specializzazio-
ne in Psicologia della salute”.

Fisioterapia di Canelli.
“Continua l’iter della pratica
con l’Inail in vista dell’apertu-
ra della struttura - recita il la-
conico comunicato stampa
della Provincia che prosegue
- Il personale che, per ora, è
stato, in parte, trasferito ad
Asti, ritornerà a Canelli, non
appena terminato il lavoro di
r istrutturazione dei locali”
Quando inizieranno i lavori, si
chiedono da troppo tempo i
Canellesi. “E’ pronta tutta la
documentazione richiesta da
Roma - ci spiega il sindaco
Dus - La documentazione sto-
rica, gli esami statici, il piano
di fattibilità ed è ormai pronto
anche il progetto preliminare

(il costo se l’è accollato l’Asl)
ed il parere dell’Ufficio tecni-
co. Il tutto sarà a Roma entro
ottobre”

Ospedale di Nizza. Sono
partiti i lavori di ristrutturazio-
ne dell’Ospedale di Nizza,
“anche per non perdere i fi-
nanziamenti assegnati, fermo
restando che la realizzazione
di una nuova struttura oggi è
la soluzione più conveniente”.
L’area per il nuovo ospedale è
stata localizzata, nell’ultimo
consiglio comunale nicese,
dietro il capannone di Ebrille,
sulla strada per Canelli. Sarà
importante, per l’apertura, re-
cuperare l’utenza della popo-
lazione di Canelli e della Valle
Bormida. Come? 

Dialisi. Mercoledì 7 ottobre,
la Gambro di Reggio Emilia,
che già opera in Asti, si è ag-
giudicato l’appalto della dialisi
a Canelli. I 12 posti della diali-
si saranno ricavati nei locali al
piano terra dell’ala sinistra
della Casa di Riposo di via
Asti.

Ambulatori. Sono ormai
iniziati i lavori per la sistema-
zione degli ambulatori sia in
Corso Libertà (Riccadonna)
per Fisiatria che ed in viale
Risorgimento (ex Mutua) per
tutti gli altri.

b.b.

Canelli. Incidente stradale
poco dopo le 6,15 di domeni-
ca mattina, in località Opessi-
na, a Castelnuovo Calcea.
L’auto con a bordo T. D., 26
anni, abitante a Canelli, per
cause in corso di accerta-
mento, è uscita dalla sede
stradale. Sul posto, avvertiti
da alcuni automobilisti di pas-
saggio, sono giunti i Carabi-
nieri e l’ambulanza della Cri
di Canelli. T.D. é stato traspor-
tato al pronto soccorso di Niz-
za per le cure del caso.

Loazzolo. Tragico incidente
stradale, venerdì pomeriggio,
sulla strada provinciale Nizza
-Acqui, poco dopo il comune
di Castel Boglione verso Ter-
zo. La Peugeot, condotta da

Giuseppe Novelli di 62 anni,
di Loazzolo, si é schiantata
contro un trattore condotto da
Giuseppe Poggio, 66 anni, di
Castel Boglione, che guarirà
in sei giorni. Nell’impatto l’au-
to del Novelli é stata ridotta
ad un ammasso di lamiere.

Sul posto sono giunti subito
i soccorsi del 118 e la Polstra-
da di Nizza per i rilievi del ca-
so.

Le condizioni del Novelli si
sono subito presentate gravi
ai medici del 118 che, nono-
stante il prodigarsi, non han-
no potuto fare altro che con-
statarne la morte. La dinami-
ca é in corso di accertamento
da parte degli agenti della
Polstrada di Nizza.

Canelli. Scontro frontale,
giovedi 7 ottobre, poco dopo
le 12, sulla provinciale delle
Case Vecchie, poco dopo il
ponte sul Rio Trionzo, in re-
gione Dota, a Canelli. L’impat-
to frontale tra le due auto é
stato violentissimo. Feriti en-
trambi i conducenti e ad avere
la peggio é stata la donna
sanmarzanese che é stata
trasportata dai sanitari del
118 all’ospedale di Asti, men-
tre il l’altro conducente é stato
trasportato dalla Cri di Canelli
al pronto soccorso di Nizza.

Sul posto sono giunti i Ca-
rabinieri di Canelli che stanno
accertando la dinamica del-
l’incidente.

Ma.Fe.

Sanità in Valle Belbo Troppi incidenti 
sulle nostre strade

Canelli. Il comitato per ri-
cordare il drammatico e lut-
tuoso evento dell’alluvione del
5 novembre 1994, ha imbasti-
to per il 6 e 7 novembre un
programma che, salvo alcune
puntualizzazioni dell’ultimo
momento, sarà questo:

Sabato 6 novembre, eser-
citazione di evacuazione della
scuola Elementare e Media di
piazza della Repubblica;
apertura mostra; corona al
monumento dei caduti per ri-
cordare i tre canellesi morti
nel disastro; breve sfilata per
le vie cittadine; S. Messa e
consegna medagli comme-
morative; pranzo per gli ospiti
tra cui l’on. Giuseppe Zam-
berletti, allora responsabile
della Protezione Civile, Ing.
Del Lago, allora responsabile
dei Vigili del Fuoco di Trento,
Lorenzo Dellai, allora sindaco
ed oggi presidente della Pro-
vincia di Trento, Sergio Cap-
pelletti attuale presidente dei
Vigili del Fuoco di Trento, i

rappresentanti dei vari Corpi
militari che hanno lavorato a
Canelli. Nel pomeriggio di sa-
bato 6 novembre, i Vigili del
Fuoco di Trento e la protezio-
ne Civile si esibiranno in alcu-
ne spettacolari esercitazioni
di salvataggio, alla presenza
del dott. Bertolaso, commis-
sario straordinario nazionale
della Protezione Civile.

Domenica 7 novembre, la
manifestazione si concentrerà
su Asti, dove affluiranno tutti i
Comuni alluvionati.

Anche Alba, dal 3 al 6 no-
vembre, ricorderà l’alluvione
del 1994 con incontri, mostre,
un convegno, una commemo-
razione, filmati, visite sul terri-
torio, un raduno dei volontari
e la fiaccolata della memoria.

Canelli non vuole dimenticare

Canelli.Nei nostri uffici di piazza Zoppa 6, è ve-
nuta a trovarci una giovane fedele lettrice che ti-
midamente ci ha confidato una delicata storia di
vita famigliare, che ci è molto piaciuta. “Vorrei rac-
contarvi una cosa che mi è accaduta alcuni gior-
ni fa. Per qualcuno sarà forse curiosa, per altri
sciocca, per qualcuno, spero, commovente e ca-
pace di risollevare il morale, pensando che sui no-
stri giornali locali, ogni tanto, possiamo ancora leg-
gere qualche notizia piacevole.

Sono una giovane canellese. Il 27 settembre
scorso ricorreva il mio primo anniversario di ma-
trimonio. Già da un pò di tempo mio marito mi
annunciava orgogliosamente una sorpresa per
quella sera, dicendomi che sarebbe stato qual-
cosa di assolutamente inedito.

Ceniamo, e, alle 20,30, usciamo di casa, sa-
liamo in auto ed io vengo bendata. Il tragitto du-
ra circa un quarto d’ora. Dopo i primi 500 metri,
perdo l’orientamento e non sono più in grado di
capire dove ci stiamo dirigendo. Scendiamo dal-
la macchina e mio marito mi guida, sempre ben-
data, per circa cento metri. Sento i passanti cam-
minare e le auto transitare vicino a noi... A dire la

verità mi vergogno un po’. Entriamo in un locale
e, nonostante le congetture, non riesco proprio a
capire dove ci troviamo. Mio marito mi fa sedere.
Mi sembra di essere in un cinema. Improvvisa-
mente sento la melodia del canto d’inizio che
avevamo scelto per il nostro matrimonio. Vengo
sbendata e su uno schermo gigante mi vedo ri-
percorrere la navata centrale della Chiesa...Mi
guardo attorno. Ci troviamo al cinema Balbo, non
molto lontano, in realtà, da casa nostra. La sala
è vuota. Ci siamo solo noi di fronte al filmato del-
la cerimonia.A distanza di un anno, riviviamo quel
giorno sul grande schermo... Sembra la scena di
un film o di una pubblicità, ma a me è accaduto
veramente, qui a Canelli.

Ho scritto non solo per raccontare un fatto cu-
rioso, ma prima di tutto per ringraziare in-
finitamente mio marito, non tanto per la splendi-
da sorpresa (sei davvero un ‘fenomeno’!), ma
soprattutto per le attenzioni, la costanza e la
profondità dell’amore che mi dimostra ogni gior-
no.

Ringrazio il Signore per quest’anno insieme,
chiedendogli di rimanerci sempre accanto”

Non solo in Tv si avverano i sogni

Canelli. In regione Casta-
gnole 20, sabato 16 ottobre,
dalle ore 16, si svolgerà la
festa di inaugurazione di una
nuova associazione, ‘Den-
dros’ di promozione sociale
che, a prima vista, ci sembra
ricca di proposte innovative,
a partire dalla scelta ‘biologi-
ca’ della sede.

“Che significa ‘Dendros’ e
che festa farete“?

«Per l ’ inaugurazione di
‘Dendros’, (dal greco ‘albero’)
che in sé racchiude la capa-
cità di unire il cielo alla terra,
il sacro al profano, il visibile
all’invisibile, faremo festa in-

sieme, grandi e piccini, con-
dividendo cibo biologico e
del commercio equo e soli-
dale - ci spiega il segretario
dell’associazione Paolo Ver-
celli che è anche consiliere
comunale di Canelli ed edu-
catore professionale presso
l’Asl 19 - Le attività si svolge-
ranno in spazi strutturati se-
condo i principi della bioar-
chitettura, dell’armonia degli
ambienti e del feng-shui. In
occasione dell’inaugurazione
sarà possibile incontrare i
conduttori delle varie atti-
vità».

“Quali saranno le attività?”

«Tai Chi, Rebirthing, Mas-
saggi, psicomotricità, Zen
stretching, viaggio interiore,
ecc.In mer i to ci  saranno
incontr i  esper ienzial i  di
presentazione gratuita dei
corsi: lunedì 18 presentere-
mo, dalle 19 alle 20, il Tai
Chi; venerdì 22, dalle 21 alle
22,30, il Rebirthing; merco-
ledì 27, dalle 20 alle 21, lo
Zen stretching; giovedì 28 ot-
tobre, dalle 21 alle 22, la psi-
comotricità e pittura espres-
siva (closlieu)».

(Info: 0141/822045;
Paolo 3281790002; Teresa
3291804708; www.dendros.it

È nata “Dendros”, associazione di promozione sociale

Canelli. Verso la fine di maggio, alcuni geni-
tori ospitanti bambini di Chernobyl si sono re-
cati in Bielorussia in visita alle famiglie dei loro
ospiti. Presso il villaggio di Ozdiatici hanno in-
contrato le autorità scolastiche locali le quali
hanno fatto presente che una ragazza, che da
alcuni anni viene in soggiorno terapeutico
presso una famiglia di Canelli, si trovava in
condizioni familiari particolarmente difficili.
Senza il sostegno dei genitori, affidata ad una
zia materna dedita all’ alcool, sarebbe presto
stata internata in un orfanatrofio assieme al
fratellino. Da parte dei responsabili del gruppo
di Canelli, presenti all’ incontro, immediata-
mente sono stati presi accordi con le autorità
locali nell’ intento di evitare ai due fratelli la tri-
ste esperienza dell’ orfanatrofio.

Si convenne di offrire un contributo mensile
ad una famiglia in grado di prendere in affida-

mento entrambi i ragazzi, a patto che venisse
individuata una famiglia affidabile e che su di
essa potessero essere fatti periodici controlli.

In questi giorni è giunta la notizia che la fa-
miglia è stata trovata e che ha già accolto nel
suo seno i due ragazzi. Quanto prima da parte
dell’associazione “Canelli per i bambini del
mondo” verranno versati 50 euro mensili per
ognuno dei due ragazzi e nel frattempo ver-
ranno effettuati i primi controlli da parte dei re-
sponsabili della commissione interventi umani-
tari di Biella che nel prossimo mese si reche-
ranno in Bielorussia. I fondi necessari per fi-
nanziare l’operazione in parte sono già stati
promessi da alcuni canellesi particolarmente
disponibili verso l’associazione; per quelli che
mancano si confida come sempre nella gene-
rosità dei nostri concittadini.

Romano Terzano

“Canelli per i bambini del mondo” adotta fratelli bielorussi

Canelli. Domenica 17 ottobre si svolgerà
l’annuale ‘Festa del ciao’, ovvero la festa con
cui i ragazzi dell’oratorio iniziano il cammino
proposto dall’Azione Cattolica per giovanissimi
e bambini. La giornata di festa inizierà nella
chiesa parrocchiale di San Tommaso, alle ore
10,30 per poi proseguire, alle 12,30, con pran-
zo al sacco nei locali dell’Oratorio presso la
Scuola Materna Bocchino e, nel pomeriggio,
alle ore 14,30, con tanti giochi per ragazzi e
adulti. La novità di quest’anno è che la festa

non è solo per i giovanissimi, ma anche per i
loro genitori. Spesso, infatti, si sente parlare o
si portano i propri figli all’oratorio, ma non si co-
noscono le finalità, cosa fa e vorrebbe fare l’A-
zione Cattolica. La festa vuole quindi essere la
scusa per conoscere e per farci conoscere da
tutti i genitori oltre ad essere una divertente
giornata di festa da condividere con le mamme
e i papà. Non ci resta che invitarvi tutti domeni-
ca 17 ottobre per far festa con noi.

Vi aspettiamo numerosi! Gli educatori

Canelli. Mercoledì 13 otto-
bre con un comunicato stam-
pa, il Corpo Forestale dello
Stato informa, che la sede
della Stazione forestale di
Bubbio è stata trasferita in Ca-
nelli.

La nuova sede è in piazza
della Repubblica n. 1, in un lo-
cale di proprietà demaniale;

sarà aperta al pubblico il mar-
tedì (giorno di mercato) dalle
ore 7,30 alle 10,30; recapito
telefonico 0141832309, fax
0141829670.

La Stazione forestale di Ca-
nelli servirà 23 Comuni, per
un’estensione complessiva di
39.951 ettari: Agliano, Bubbio,
Calamandrana, Calosso, Ca-

nelli, Cassinasco, Castel Bo-
glione, Castelnuovo Calcea,
Castel Rocchero, Cessole,
Loazzolo, Moasca, Mombal-
done, Monastero Bormida,
Montabone, Olmo Gentile,
Roccaverano, Rocchetta Pala-
fea, San Giorgio Scarampi,
San Marzano Oliveto, Serole,
Sessame, Vesime.

A Canelli Festa del Ciao anche per i genitori

Stazione del Corpo forestale a Canelli

Canelli. A partire dal 15 ot-
tobre e fino al 26 novembre,
l’Asl 19 offre, gratuitamente, la
vaccinazione antinfluenzale ai
soggetti a rischio che sono: -
tutti coloro che hanno supera-
to i 65 anni; - i soggetti, di
qualsiasi età, affetti da patolo-
gie respiratorie e cardiocirco-
latorie croniche; - i soggetti
con malattie metaboliche quali
diabete, malattie immunologi-
che e di tipo renale.

La vaccinazione può essere
effettuata presso: 1) gli ambu-

latori Asl; 2) i medici di fami-
glia. L’Asl ricorda che la vacci-
nazione è consigliata per ri-
durre i danni che possono de-
rivare in caso di complicazio-
ni, in quei pazienti affetti da
patologie di una certa serietà.
Ricorda ancora che la vacci-
nazione antinfluenzale non of-
fre protezione dalla Sars e
che non è stata dimostrata l’u-
tilità di una vaccinazione di
massa nei bambini sani.

Ambulatori vaccinali della
zona. La vaccinazione antin-

fluenzale verrà effettuata, da
venerdì 15 ottobre a venerdì
26 novembre, anche presso
gli ambulatori delle Unità terri-
toriali Asl, nei seguenti orari:
a Canelli, il mercoledì dalle
13,30 alle 14,30; a Nizza, il
giovedì dalle ore 9,30 alle
11,30; a Bubbio, martedì 19
ottobre dalle ore 9,30 alle 11
e martedì 16 novembre dalle
9,30 alle 11; a Mombaruzzo
il venerdì 22 ottobre e mar-
tedì 16 novembre dalle ore 13
alle 14.

Dal 15 ottobre le vaccinazioni antinfluenzali
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Canelli. Si avvicinano ormai
le due tradizionali manifesta-
zioni autunnali: la Fiera di San
Martino e la Fiera Regionale
del Tartufo (14 novembre).

Domenica 14 novembre
Dalle ore 8, nel centro citta-

dino, avrà inizio la Fiera di San
Martino, mentre dalle ore 10 al-
le 17, nella zona della stazione
ferroviaria, si svolgerà la Fiera
Regionale del Tartufo, con ban-
carelle enogastronomiche.

Mostra-mercato. All’Enote-
ca Regionale di Canelli e dell’A-
stesana, dalle ore 10, avrà luo-
go la Mostra Mercato del Tartufo
Bianco (tuber magnatum pico),
concorso con ricchi premi.

Indovina il peso. Dalle 10,30
alle 11, si svolgerà la competi-
zione gratis, aperta a tutti “In-
dovina il peso e porta a casa il
tartufo”.

Banda. Alle 11 si esibirà la
Banda Musicale “Città di Ca-
nelli”, diretta dal professor Cri-
stiano Tibaldi.

Asta.Alle 11 si aprirà l’asta in-
canto del tartufo. Parteciperan-
no trifolau, commercianti e
ristoratori. Al primo classificato
di ogni categoria verrà offerto un
buono pasto al ristorante Grap-
polo d’Oro di Canelli.

Verranno premiati i primi tre
classificati di ogni categoria, con
premi in oro e premio speciale al
primo classificato nella categoria

trifolau con “trifola d’oro”.
A tavola.Dalle ore 12, in piaz-

za Zoppa, avrà luogo, nel risto-
rante-tenda, a cura della Pro Lo-
co di Canelli, la distribuzione del-
la tradizionale trippa alla canel-
lese annaffiata da vini tipici (per
informazioni e prenotazioni 0141-
823907/823685 fax 0141-
825725). Alle ore 13 i ristoranti
aderenti all’iniziativa serviranno
un pranzo a base di tartufi. In al-
ternativa si potrà degustare, nel
ristorante tenda in piazza Zoppa,
la trippa alla canellese accom-
pagnata da vini tipici.

Trifola sniffing. Alle ore 16 al
Gancia Club avrà luogo l’annu-
samento competitivo “Trifola
Sniffing” tra consumatori e cul-
tori del tartufo, finalizzato alla
individuazione degli ottimali im-
pieghi di coppia o di gruppo del
prezioso fungo ipogeo.

Tabui. Alle ore 16,30 si svol-
gerà la mostra “L’elogio del ta-
bui” con tabui veterani in pas-
serella, impegnati nella ricerca
del Tuber Magnatum Pico in-
sieme ai loro “trifolao”.

Il più anziano dei veterani Ta-
bui, il “saggio tabui”, sarà pre-
miato con la “cuccia supercon-
fort Turné”. Sarà quindi offerta ai
Tabui la merenda.

Miss, Lady e Mister. Alle ore
21, al Dancing Gazebo di Ca-
nelli, avrà luogo la “Veglia del
tartufo”. Durante la serata sa-

ranno eletti “Miss Tartufo 2004”
e “Lady e Mister San Martino
2004”.

Cantine aperte. Per tutta la
giornata di domenica le cantine
storiche di Canelli saranno aper-
te per visite.

Tartufo a gogò. Nei bar e
nelle caffetterie saranno serviti
aperitivi e stuzzichini a base di
tartufo. In tutti i ristoranti ed agri-
turismi saranno preparati pran-
zi con piatti tipici, anche a base
di tartufo. “Dolci” trifole saranno
invece in vendita nelle pastic-
cerie. Sarà anche distribuita la
farinata, cotta nei tradizionali
forni a legna, e si potranno
degustare i vini tipici locali.

Mostra didattica. L’Enoteca
Regionale di Canelli, ospiterà
la mostra su “La didattica del
tartufo” con tavole illustrate dal
grafico nicese Massimo Ricci.

Mostra di pittura. Dal 13 al
21 novembre, nel salone della
Cassa di Risparmio di Asti, in
piazza Gancia, resterà aperta la
mostra “E’ sempre tempo di fio-
ri” di Franco Asaro (a cura
dell’autore con il patrocinio del-
la Città di Canelli), inaugurata
sabato 13 novembre alle ore
17.

Luna park. Per tutta la dura-
ta delle manifestazioni, in Piaz-
za Gancia funzionerà il luna
park.

g.a.

Canelli. Con la due giorni
dei Pionieri di Torino, si é
concluso, sabato e domeni-
ca 9-10 ottobre, il campo di
formazione avanzata della
Croce Rossa organizzato in
via Riccadonna presso il Pa-
lazzetto dello Sport di Ca-
nelli.

Canelli é stata invasa da
120 Pionieri, “i globulini”, in
tuta rossa, che si sono dati
appuntamento nella città dello
spumante per festeggiare i 55
anni di fondazione del gruppo
torinese, uno dei più vecchi e

numerosi.
L’incontro ha avuto come

scopo la formazione, oltre che
un momento di incontro e so-
cializzazione, per la giovane
componente della Cri.

Durante le lezioni si é par-
lato dei sette principi della Cri
e delle varie attività che essa
svolge quotidianamente, del-
l’importanza della Croce Ros-
sa in campo internazionale e
nel soccorso giornaliero, sia
nel sociale che nell’emergen-
za.

Nella giornata di domenica

erano presenti l’ispettore re-
gionale dei Pionieri Tonino
Calvano, il vice Gonella, il
commissar io del comitato
provinciale di Torino Luca
Cassiani, il direttore tecnico
nazionale, area servizi Pio-
nieri, Giuseppe Vernero e il
delegato stampa Marcello Se-
gre.

A fare gli onori di casa per
la Cri il commissario del comi-
tato locale dott. Mario Bianco
e il capitano Giuseppe Terzolo
del corpo militare Cri di Ca-
nelli.

Canelli. Per dare maggior
peso alla candidatura per il ri-
conoscimento da parte dell’U-
nesco delle cantine di Canelli,
‘Cattedrali sotterranee’, quale
patrimonio mondiale dell’u-
manità, le storiche aziende
canellesi (Bosca, Contratto,
Coppo e Gancia) apriranno ai
visitatori i propri scrigni sotter-
ranei dalle ore 9 alle 12 e dal-
le 15 alle 19, nei seguenti
giorni:

16-17 ottobre; 14 novembre
in occasione della Fiera Re-
gionale del Tartufo e della
Fiera di San Martino; 20-21

novembre.
Per gruppi numerosi è

consigliabile una prenotazio-
ne al fine di evitare code.

Negli altri giorni della setti-
mana è comunque possibile
visitare le cantine sotterranee
previo appuntamento ai se-
guenti numeri di telefono:

Cantine Bosca - Via G.B.
Giuliani, 21 - tel. 0141-967711

Cantine Contratto - Via
G.B. Giuliani, 56 - tel. 0141-
823349

Cantine Coppo - Via Alba,
68 - tel. 0141-823146

Cantine Gancia - Corso

Liber tà,  66 -  te l . 0141-
830212

Il progetto “Le cantine di
Canelli - cattedrali sotterra-
nee” ha lo scopo di far ricono-
scere dall’Unesco le cantine
storiche di Canelli, tutto il ter-
ritorio che ha gravitato e che
ha permesso la nascita nel
passato di questo patrimonio
architettonico.

Vale a dire la maggior parte
del territorio in cui oggi si pro-
duce il moscato, ovviamente, i
paesaggi viticoli, il vino mo-
scato e gli altri prestigiosi vini
e prodotti agro-alimentari.

Canelli . Andrea Bosca,
l’abbiamo incontrato vivo e
vegeto, ‘resuscitato’, subito
dopo la proiezione del primo
episodio del telefilm “Don Bo-
sco” di Lodovico Gasparini,
trasmesso da Raiuno, il 22 e
23 settembre. Due mesi di la-
vorazione tra Roma, Viterbo e
Ivrea, premiati dal pubblico
con uno share di 8 milioni di
telespettatori per serata.

“Soddisfatto”?
“Sono felice, ma so bene

che non è da un giorno all’al-
tro che ti puoi costruire una
carriera. Infatti questo è stato
il mio debutto con la teleca-
mera...

Io mi sono rivisto, tutto in-
sieme, la prima volta, la sera
di mercoledì 22, curioso an-
ch’io di vedere che cosa ne
usciva. Ne sono soddisfatto,
ma sono appena appena all’i-
nizio di un percorso che non
finisce mai. Infatti non vedo
l’ora di poter lavorare ancora
e vedere quale sarà il margi-
ne di miglioramento”.

“Una sfida con te stesso?”
“Non è soltanto un lavoro di

sfida con me stesso perchè
già sul set (nove giorni di ri-
prese per la mia parte) mi so-
no divertito come un pazzo ed
ho potuto stringere un legame
con il regista, gli altri attori e
la troupe, rapporto indispen-
sabile nei momenti difficili”.

“Ce ne sono stati?”
“Per esempio, la scena del-

la morte di Enrico, il mio per-
sonaggio, è figlia di questo le-
game. Con lo stesso Insinna
(‘Don Bosco’), durante i cam-
bi di scena, abbiamo immagi-
nato il rapporto ‘Don Bosco -
Enrico’ a diversi livelli, religio-
so e umano: quello di un pa-
dre e di un figlio che si ricono-
scono prima della tragedia.
Questo ha creato una fiducia

che la telecamera ha sempli-
cemente registrato”.

“Il personaggio ‘Enrico’ ti
seguirà?”

“Alla fine di ogni lavoro, il
personaggio se ne va e ti ab-
bandona... come una persona
che se ne va per la sua stra-
da. L’attore gli dà una possibi-
lità di mostrarsi, lo carica del-
le proprie emozioni e poi,un
giorno, lo saluta.

Ormai ho consegnato una
parte di me, come se avessi
consegnato un quadro. Per
una sera c’è stato il quadro,
ora c’è un pittore in cerca di
nuove immagini...”

“Ma l’ ‘Enrico’ non aveva la
tua voce”

“Si, abbiamo girato in lin-
gua inglese perchè la produ-
zione e il cast erano per metà
del Regno Unito e per metà
italiani. Formidabili questi at-
tori inglesi, tutti con curricula
teatrali prestigiosissimi”

“Da loro hai potuto impara-
re qualcosa?”

“Oh si! In particolare ho
rafforzato la convinzione che
senza conoscere l ’animo
umano a fondo e nei suoi
molteplici modi di manifestar-

si, non si può dare credibilità
ai personaggi. Per questo ci si
allena ad osservare le perso-
ne. Se non sai osservare le
persone non potrai, quando
sarai pronto, rendere credibile
un Amleto che è colui che
mette uno specchio di fronte
alla gente”.

“Per il personaggio di Enri-
co ti sono serviti i tuoi ‘già’
dieci anni di teatro?”

“Mi sono preparato molto, a
casa, perchè ho dovuto sinte-
tizzare le ore di studio e di
performance teatrali nei po-
chi, ma molto intensi minuti
che ti concede un linguaggio
diverso, come quello della te-
lecamera.

Ma, è chiaro che senza il
lavoro fatto in teatro, ultima-
mente, con Avogadro e con
Ronconi mi sarebbe stato im-
possibile arrivare dove sono
arrivato... Senza dimenticare
gli inizi con la “Storia di re Mi-
da” alle Medie o “Aspettando
Godot”, con Massimil iano
Coppo, o con “L’amore per
sempre’ di Testori con Renzo
Arato o i tre anni di studio in-
tenso e serio allo Stabile di
Torino. E poi sono stato fortu-
nato nel debuttare, finita la
scuola, con “Il benessere” di
F. Brusati, regia di Avogadro,
mio maestro e regista che mi
ha chiamato anche per rialle-
stire, a novembre, “Il Benes-
sere” e, a gennaio, e per la
“Donna del Mare” di H.Ibsen
sempre con Elisabetta Pozzi,
Graziano Piazza, Antonio Za-
noletti, Anita Bartolucci, en-
trambi al Carignano...”

Allora, a novembre e a gen-
naio, al teatro Carignano di
Torino, ci diamo appuntamen-
to con Andrea nelle parti del
cameriere Angelo Pat e dello
‘Straniero’...

beppe brunetto

Precisazione
sull’Enoteca
Regionale

Canelli. La Società E.M.C.
srl, proprietaria dell’immobile
in cui ha sede l’Enoteca Re-
gionale ringrazia il direttore
dell’Ancora per ospitare nelle
Sue pagine la seguente preci-
sazione, a seguito dell’artico-
lo del 3 ottobre u.s. siglato
b.b.

“I maggiori investimenti ef-
fettuati dall’Enoteca costitui-
scono una unilaterale e di-
screzionale iniziativa impren-
ditoriale decisa e diretta dai
responsabili dell’Enoteca in
totale autonomia.

I lavori inerenti la sistema-
zione interna dei locali erano
stati tutti dettagliatamente de-
scritti nel computo metrico re-
datto da un noto studio di pro-
gettazione canellese e ricom-
presi nella cifra di £
183.350.000, iva esclusa.

A fronte di detti lavori la
proprietà aveva concordato,
come solitamente avviene,
una congrua riduzione del ca-
none di affitto che, si ricorda,
ha durata minima di 12 anni a
favore del conduttore.

Se, quindi, un ulteriore in-
debitamento c’è stato, ed è
forse sfuggito di mano, questo
poco ha a che fare con i lavori
strettamente indispensabili “in
casa altrui”, previsti e preven-
tivati nel computio iniziale”.

Canelli. L’Associazione Ca-
nelli per i Bambini del Mondo
(CBM) ringrazia sentitamente
i membri dell’Associazione
Amici del Fungo che, in occa-
sione della Manifestazione
‘Canelli Città del Vino’ e ‘Dul-

cis’ hanno offerto i funghi così
magnificamente presentati e
venduti dai responsabili del
CBM con un ricavato netto di
oltre mille Euro che serviran-
no per la prossima XI “Opera-
zione Cernobyl”.

Canelli. Domenica 3 otto-
bre, alla Sagra dell’Uva, in
Donnas (Val d’Aosta), grande
successo per il Gruppo Stori-
co dei Militari che insieme a
bellissimi tralci di uva mosca-
to hanno distribuito al nume-
roso pubblico coppe di vino
moscato (offerto dalla ditta
Arione), pasticcini, amaretti,
torte di nocciole (offerti dalla
pasticcerie Bosca, Gioachino,
Giovine&Giovine). Il Gruppo

Storico dei Militari dell’Asse-
dio si è anche aggiudicato,
per 200 euro, l’Asta dei tre
quintali di uve che erano state
esposte dai vari espositori:
“Le bottiglie di vino che usci-
ranno dai tre quintali di uva -
ci ha telefonato l’assessore
Paolo Gandolfo - andranno in
beneficenza. Non va dimenti-
cato che tutte le bottiglie di
moscato che abbiamo portato
con noi sono andate a ruba”.

Mostra collettiva
internazionale
di pittura

S. Stefano Belbo. Presso
la casa natale di Cesare Pa-
vese, a S. Stefano Belbo, fino
a domenica 31 ottobre, re-
sterà aperta la mostra colletti-
va internazionale di pittura.
Espongono Gian Paolo Basso
(I), Martin Duss (Ch), Anne-
Gaëlle Feger (F), Ignatia Fux
(Ch), Franco Gotta (I) e Franz
Studer (Ch).

Orario: sabato pomeriggio
e domenica pomeriggio dalle
ore 16 alle 19. (Per visita in-
frasettimanale tel. 333-
9379857 - prof. Gatti)

Domenica 14 novembre

Le grandiose fiere
del tartufo e San Martino

La due giorni dei pionieri
chiude il campo di formazione

Cantine storiche aperte a Canelli

Grazie agli Amici del Fungo

A Donnas gran successo
dei Militari e del Moscato

Dopo l’esperienza televisiva nel “Don Bosco”

Andrea Bosca ritorna al teatro
con “Il Benessere” e “Donna del mare”
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Canelli. Seppur a fatica il Ca-
nelli riesce ad ottenere un pa-
reggio casalingo sulla Nuova
Colligiana, che ha dimostrato
di essere una squadra che pun-
ta al vertice.

Al 5’ erano gli ospiti a farsi
pericolosi con un colpo di testa
che finiva di poco a lato dalla
porta difesa da Graci.

All’11’ Canelli finalmente in
attacco, Lovisolo serviva Greco
a centro area, il quale con pal-
la al piede perdeva l’attimo ne-
cessario per voltarsi e l’azione
sfumava.

Al 15’ corner calciato da Lo-
visolo palla respinta dalla difesa,
lo stesso Lovisolo riprendeva la
sfera e apriva il gioco sulla fascia
opposta servendo Pandolfo che
lasciava partire un tiro teso, il
portiere Spitaleri non tratteneva
e il pallone terminava in rete.

Passato in vantaggio il Ca-
nelli però non riusciva ad affon-
dare i propri attacchi dando l’im-
pressione di avere poche idee e
quelle poche erano anticipate
dagli avversari.

Si arrivava al 40’ quando una
bella azione della Nuova Colli-

giana permetteva a Di Bartolo
con un tiro da fuori area di cen-
trare il sette della porta e batte-
re Graci.

Due minuti e gli ospiti passa-
vano addirittura in vantaggio.
Cross al centro Mirone spizzi-
cava malamente la palla e per-
metteva nuovamente a Di Bar-
tolo di andare a rete con un sec-
co colpo di testa.Per il giocatore
astigiano erano i primi due gol
in questo campionato.

Il Canelli pareva davvero fra-
stornato, ma la fortuna era an-
cora dalla sua parte. Mirone al
limite dell’area batteva un calcio
di punizione, cross tagliato e
Esposito riusciva a battere tutti
in velocità e metteva il pallone in
rete per il 2 - 2.

Nella ripresa il ritmo di gioco
calava vistosamente e al 10’
calcio di punizione dal limite per
atterramento di Busolin. Miro-
ne calciava e il tiro finiva di po-
co altro sulla traversa.

Al 30’ ancora un calcio di pu-
nizione dal limite, ci provava Lo-
visolo e palla abbondantemente
fuori.

Grossa occasione per il Ca-

nelli al 35’ con Agoglio che di un
soffio mancava la deviazione a
rete con il pallone che attraver-
sava tutto lo specchio della por-
ta.

Al 42’ ancora gli spumantieri
che cercavano di vivacizzare il
gioco Agoglio di testa pallone
rinviato sulla linea di porta da un
difensore.

Negli ultimi minuti di gioco la
Nuova Colligiana si faceva pe-
ricolosa e Danzé con astuzia li-
berava una situazione che po-
teva diventare pericolosa.

Con questo pareggio il Ca-
nelli finalmente muove, seppur
di poco, la classifica ma quello
che preoccupa in questa squa-
dra che non c’é stabilità di gio-
co e mancano idee per rendere
efficaci gli attacchi.

Prossimo turno, in trasferta
contro il Castellazzo.

Graci, Navarra, Mirone, Bu-
solin, Colusso, Danzé, Pandolfo
(Lo Conti), Pavese, Esposito
(Agoglio), Lovisolo, Greco Fer-
lisi (Martorana). A disposizione:
Oddo, Di Tullio, Ciardello, Ale-
stra.

A. Saracco

UNDER
Canelli 0
Cambiano 0

Azzurri vivaci hanno ben in-
terpretato l’incontro e special-
mente nel primo tempo sono
andati, in più occasioni vicino al
gol. Al 30’ da segnalare una tra-
versa colpita da Alberti e poi al-
cune belle azioni impostate da
Smeraldo, Voghera. Sul finire
della prima frazione di gioco an-
cora Alberti in evidenza che ha
visto il suo tiro rimpallare sulla li-
nea di porta e uscire sul fondo.
Nella ripresa gara in perfetto
equilibrio e con le due squadre
che hanno esibito una buona
solidità a centrocampo.A cinque
minuti dalla fine espulsione di
Carozzo per somma di am-
monizioni.

Formazione: Rivera, Cacace,
Fogliati, Defilippis, Nosenzo, Ca-
rozzo, Voghera, Calì, Smeral-
do, Alberti, Chiola. A di-
sposizione: Romano, Madeo,
Iannuzzi, Serra, Bianco, Ber-
nardi.
ALLIEVI
Castelnuovo D. Bosco 2
Virtus 0

Gara in perfetto equilibrio per
tutto il primo tempo, terminato a
reti inviolate, con due squadre
attente in difesa che sapevano
anticipare le mosse degli av-
versari. Nella ripresa per quasi
trenta minuti il risultato conti-
nuava ad essere ancorato sul-
lo 0-0 quando per un indecisio-
ne del portiere azzurro i padro-
ni di casa passavano in van-
taggio. Il raddoppio e stato pres-
soché immediato e per gli az-
zurri la gara si poteva dire con-
clusa.

Formazione: Baldi, Carma-
gnola, Cillis, Castino, Gallesio,
Meneghini, Bosco, Dalforno,
Gulino, Bocchino, Di Bartolo. A
disposizione: Barbero, Ponzo,
Scarlata, Ebrille, Bincoletto, Vi-
tellini.
GIOVANISSIMI
Virtus 3
Castagnole 0

Partita vivace quella impo-
stata degli azzurri che hanno
sempre avuto nelle loro mani
la supremazia del gioco. Il primo
tempo terminava sul risultato di
1-0 con rete di Origlia. Nella ri-
presa ancora tanto azzurro in
campo e con un Origlia scate-
nato, che metteva a segno altre
due reti, non lasciava scampo a
nessuno.

Formazione: Cordaro, Lika,
Caligaris, Moiso, Madeo, Fer-
rero M., Origlia, Poggio, Musso,
Cantarella, Lanero. A disposi-
zione: Cavallaro, DessÏ, Bian-
co, Rosselli, Savina, Ferrero G.,
Vuerich.
Vanchiglia 1
Canelli 2

Subito riscattata la sconfitta
della settimana scorsa, con una
vittoria convincente contro un
avversario tutt’altro che facile.
Azzurri subito determinati nel
primo tempo che li vedevano in
vantaggio per 2-0 con le reti di
Sosso e Pergola. Nella ripresa
gli azzurri aspettavano la logica
reazione dei padroni di casa,
ma con ordine e tranquillità han-
no sopportato i numerosi attac-
chi cedendo solo sul finale
quando il Vanchiglia ha accor-
ciato le distanze.

Formazione: Dall’Osta, Ami-
co Andrea, Guza, Amico Alber-
to, Valle, Rizzolio, Dilijesky, Sca-
glione D., Sosso, Pergola, Sca-
glione P.P. A disposizione: Ba-
lestrieri, Boella, Bosia, Pia, Ca-
rozzo, De Nicolai, Borello.
ESORDIENTI
Mombercelli 1
Virtus 6

Dal risultato sembra una par-
tita condotta dagli azzurrini sin

dalle prime battute, ma non Ë
stato così infatti, nel primo tem-
po sono i ragazzi del Momber-
celli a passare in vantaggio. Nel
secondo tempo, terminato 3-0,
i cambi giusti da parte dell’alle-
natore azzurro ha dato l’impul-
so necessario per capovolgere
il risultato. Il terzo tempo anco-
ra tutto ad appannaggio degli
azzurri finiva per 3-0. Le reti so-
no state di: 2 Duretto, 1 rete
Bussi, Panno, Penengo, Mon-
tanaro.

Formazione:Romano, Viglino,
Aliberti, Mossino, De Giorgis,
Stivala, Penengo, Leardi, Du-
retto, Panno, Bussi. A disposi-
zione: Cirio, Montanaro,, Mag-
gio, Sahemi, Guza.
Don Bosco 1
Virtus 0

Partita giocata sempre al li-
mite dell’equilibrio spezzato da-
gli astigiani, solamente nel se-
condo tempo, che hanno sa-
puto approfittare di una piccola
indecisione difensiva degli az-
zurri per mettere a segno l’unica
rete dell’incontro.

Formazione: Pavese, Allasia,
Gigliutti, Amerio, Rivetti, boc-
chino, resta, Basso, Garbero-
glio, Pia, Poglio. A disposizione:
Cavallaro, Fogliati, Chiavazza,
Lando, Lo Scalzo.
PULCINI A
Nuova Colligiana 1
Virtus 2

Incontro piacevole e vibrante
sino all’ultimo minuto, con le
due squadre sempre pronte a
superarsi. Il primo tempo in per-
fetto equilibrio terminato sullo
0-0. Il secondo tempo a favore
degli astigiani con il risultato di
1-0. Nel terzo tempo, nonché
decisivo usciva il carattere degli

azzurri che davano il tutto per
tutto e con le reti di Balestrieri e
Alberti si aggiudicavano la vit-
toria finale.

Formazione: Garbarino, Ar-
zu, Borriero, Valente, Balestrie-
ri, Alberti, Lazzarini, Marchisio,
Moreno, Dotta, Amerio A. Cam-
pini, Duretto, Zilio, Bodriti.
PULCINI B
Refranconese 0
Virtus 0

Senza reti e senza grosse
emozioni la gara dei Pulcini an-
no 1995 che hanno trovato nei
padroni di casa uno scoglio dif-
ficile da superare. C’Ë anche
da segnalare la buona difesa
azzurra che non ha permesso
agli avversari di rendersi perico-
losi sotto porta.

Formazione: Amerio, Ky-
shkan Filippetti, Ronello, Barida,
Sosso, Gatti, Pergola, Gulino,
Magnani, Fabiano, Leardi, Sca-
glione, Pinna.
PULCINI C
Virtus 1
Voluntas 1

Prima di campionato ed Ë su-
bito derby per i piccoli virtusini
che sul terreno di casa in-
contravano i nero-verdi del Vo-
luntas. Partita vera ed intensa
con il primo tempo che termi-
nava a reti inviolate. Nel secon-
do tempo maggior grinta da par-
te delle due formazioni che an-
davano entrambe a rete e per gli
azzurri la rete era firmata da
Bertorello. Nel terzo ultimo tem-
po ancora risultato a reti bianche
e la divisione dei punti in clas-
sifica.

Formazione: Madeo, Parla-
greco, Bosia, Vuerich, Pistone,
Rizzola, Stojkovsky, Orlando,
Bertorello, Sosso, Mossino.

Finisce 2 a 2 il derby con la Nuova Colligiana

Pareggio importante
per morale e classifica

Settore Giovanile Biancoazzurro a cura di A. Saracco

A tutto calcio
A.C. Canelli e U.S. Virtus

Canelli. Sui campi in terra
rossa del T.C. Acli si è conclu-
so, domenica 10 ottobre, da-
vanti ad un folto e competente
pubblico, il 1° Trofeo “Little Cup”,
singolare maschile riservato a
giocatori N.C. tesserati per il
Circolo. La manifestazione è
nata grazie all’idea e all’inte-
ressamento dei giocatori N.C.
del Circolo, che militano nel
campionato serie D3. Il ricco
Trofeo, offerto dalla ditta Ange-
lo Rizzo - Impianti Elettrici, verrà
assegnato definitivamente al
giocatore che, per due volte,
vincerà il Torneo. E’ stato Ar-
naldo Castino ad aggiudicarsi la
prima edizione che , in finale, ha
battuto Sandro Genta, al ter-
mine di una bella partita, dura-
ta quasi due ore, e conclusasi
al terzo set. Castino ha vinto il
primo con il parziale di 6-3, ha
ceduto il secondo per 4-6 e si è
imposto nel terzo per 6-2. In
semifinale Castino aveva elimi-
nato in tre set Paolo Morando e
Genta aveva vinto in tre set

contro Silvano Pellia per 6-4,
2-6, 6-1.
Risultati dai quarti di finale:
Quarti: Genta/Sardi 6/4, 2/6,
6/1; Pellia/Marmo 6/3, 6/3; Ca-
stino/Pernigotti 6/1, 0/6, 6/3;
Morando/ Bussolino 7/6, 6/4.
Semifinale: Genta/Pellia 6/4,
2/6, 6/1; Castino/Morando 6/7,
6/4, 6/2.
Finale: Castino/Genta 6/3, 4/6,
6/2. L’organizzazione del tor-
neo è stata curata dai Sigg.Vit-
torio Spagarino, Ugo Baldi, Ma-
rio Bussolino e Franco Lunati.
Un campo coperto? Con que-
sto torneo si chiude l’attività
agonistica per l’anno 2004. Si
spera vivamente, da parte di
tutti i tennisti, che per il prossi-
mo anno il Tennis Club Acli pos-
sa disporre di un campo co-
perto in terra battuta per poter
continuare l’attività anche nei
mesi invernali e creare una
scuola di avviamento al tennis
per giovani dai 6 ai 15 anni,
funzionante da ottobre a mag-
gio, con costi contenuti.

Da sinistra. Vittorio Spagarino, Arnaldo Castino, Mario
Bussolino, Sandro Genta.

Castino si aggiudica
il 1º trofeo “Little Cup”

Canelli. Sabato 2 ottobre, il
M.O. Giuseppe Benzi, direttore
tecnico della società C.S.N. Fu-
nakoshi Karate di Canelli, ha
superato brillantemente l’esame
di ultimo livello per quanto ri-
guarda i gradi federali attribuiti
dalla Scuola dello Sport di Ro-
ma del CONI, settore Karate
“Fijlkam” (Fed. Italiana Judo,
Lotta, Karate e Arti Marziali).

La lunga carriera, iniziata cir-
ca trent’anni fa dapprima come
agonista, ha portato il M.O.Ben-
zi a vincere per tre volte i cam-
pionati regionali, nelle categorie
juniores e seniores, conse-
guendo sul campo la cintura ne-
ra 1º Dan e successivamente ha
partecipato alle finali dei cam-
pionati italiani assoluti.

La sua passione per le arti
marziali lo ha portato a trasmet-
tere ai giovani allievi questa di-
sciplina, che prosegue tuttora,
portando la società ad essere la
più grande come numero di
iscritti a livello regionale, con
ben 276 allievi tesserati.

“C’è da fare una certa distin-
zione - dice il M.O. Benzi - per
quello che riguarda il Karate
agonistico e quello fatto in pa-
lestra.

Certo i combattimenti sono
più impegnativi; comunque que-
sto sport, riconosciuto su tutto il
territorio nazionale, è un’occa-
sione importante per le persone
di ogni età.

Soprattutto perché non si trat-
ta di un fatto fisico o muscolare,
ma in primo luogo di uno stile di
vita che aiuta, oltre che a trattare
bene il proprio corpo, a vivere
meglio ogni aspetto della propria
vita quotidiana. Può essere
un’opportunità per accostarsi
ad una disciplina utile, sotto tut-
ti i punti di vista”.

Questo riconoscimento (V
Dan) è, a conferma della validità
della scuola e della pro-
fessionalità del M.O. Benzi, in-
fatti la società canellese è anche
un Centro di Avviamento allo
Sport Coni - Fijlkam, dove Ben-
zi svolge attività sia motoria che
psicomotoria con i più piccoli
(dai 4 ai 12 anni).

Dai primi del mese di otto-
bre, per tre mesi, da alcuni an-
ni parte un corso gratuito di avvi-
cinamento al Karate ed educa-
zione motoria.

Il corso, riservato ai ragazzi
delle scuole materne (ultimo an-
no), elementari e medie si svol-

ge in due turni, secondo la fa-
scia d’età, dalle 18 alle 20.

Per informazioni ed iscrizioni,
rivolgersi direttamente in pale-
stra: Canelli, al Palazzetto del-
lo Sport, al martedì e giovedì;
Neive, scuola statale, al lunedì
e mercoledì; Mango, scuola sta-
tale, al mercoledì e venerdì; op-
pure telefonicamente al M.O.
Benzi: 349.6039325.

r.c.

Cintura Nera 5º Dan per Beppe Benzi

Canelli. Per informarci sulle
ormai imminenti Olimpiadi di
Cucina che si svolgeranno ad
Erfurt, in Germania, dal 16 al
20 ottobre, nel nuovissimo la-
boratorio della premiata fab-
brica ‘Giovine&Giovine’ abbia-
mo incontrato un gruppo di
imprenditori statunitensi che
oltre a visitare gli ultramoder-
ni impianti dolciari, hanno vo-
luto comprare una notevole
quantità dei famosi panettoni
natalizi che sembrano non
piacere di meno ai tedeschi
che, in questo periodo, fre-
quentano, numerosi, la nostra
zona.

Ma ritorniamo alle ‘Olimpia-
di della Cucina, cui partecipe-
ranno squadre nazionali, re-
gionali e singoli di tutto i l
mondo. Della nazionale italia-
na, come già l’anno scorso, in
qualità di pasticciere, unico
piemontese, fa parte anche
Marco Giovine, (insieme a Fa-
bio Tacchella, Gianluca Toma-

si, Michele Tardelli, ed altri 13
chef della Nic - Nazionale Ita-
liana Cuochi ) cui toccherà il
compito di preparare ed ad-
dobbare un “Millefoglie con
crema di mascarpone e gian-
duia con frittella alla frutta
secca e pesche spadellate,
sorbetto all’arancia e salvia”.

Ad assaporare le portate
della “Prova del Caldo” italia-
na, sederanno 110 invitati
‘speciali’ tra cui cinque giudici
anonimi.

E vai, Marco! Siamo con te!

A Canelli
già un migliaio
di Carte Identità
elettroniche

Canelli. Il salone di Palazzo Ot-
tolenghi di Asti ha ospitato, il 5 ot-
tobre, il corso di formazione sul-
la sicurezza informatica rivolto al
personale di quattro enti del Bas-
so Piemonte impegnati nella spe-
rimentazione della Carta d’Iden-
tità Elettronica (CIE): Asti (finora
ne ha emesse circa 3.900), Ca-
nelli (un migliaio), Casale Mon-
ferrato e Unione Terre del Po
(Alessandria). L’iniziativa, pro-
mossa dal Ministero dell’Interno,
organizzata dall’Ancitel (la rete dei
Comuni italiani) e gestita dai do-
centi dell’Università di Roma Tor-
vergata, è rivolta ai responsabili
e agli operatori che si occupano
dell’emissione della Cie (carta
d’identità elettronica). Tra circa
un mese seguirà un secondo in-
contro.

Con Marco alle Olimpiadi di Cucina
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Nizza Monferrato. Sono
partiti in questi giorni i lavori
di sistemazione dell’impianto
di climatizzazione delle sale
operatorie presso l’ospedale
Santo Spirito. Per questo mo-
tivo, come già in precedenza
comunicato, sono sospesi tut-
ti gli interventi presso la strut-
tura nicese per tutta la durata
dei lavori, previsti in circa 3
mesi ed è stato predisposto
un piano alternativo, sia per
quanto riguarda il pronto soc-
corso, sia per gli interventi
programmati.

In caso di interventi urgenti,
i pazienti soccorsi dal 118 sa-
ranno por tati direttamente
nella struttura più consona o
più vicina secondo il parere
del medico a bordo, mentre
coloro che si presenteranno
direttamente al pronto soccor-
so nicese, in forma privata, in
caso di necessità saranno tra-
sportati presso l’ospedale di
Asti o in altre strutture più ido-
nee, con ambulanza a dispo-
sizione che stazionerà presso
l’ospedale nicese 24 ore su
24. In questo modo si conta di
ridurre al minimo i disagi dei
pazienti.

Per gli interventi program-
mati, l’ospedale di Asti ha
messo a disposizione dell’e-
quipe nicese due mattinate
settimanali per gli interventi
del reparto di Ortopedia ed
un pomeriggio per quelli di
Chirurgia.

Intanto nei giorni scorsi,
presso la Provincia di Asti, è
stato riunito il tavolo di lavoro
sulla Sanità con amministra-
tori provinciali, vertici Asl, Co-
mitato Valle Belbo, sindaci
(Nizza e Canelli erano rappre-
sentati dai rispettivi primi cit-
tadini, Maurizio Carcione e
Piergiuseppe Dus) per fare il
punto della situazione sull’o-

spedale di Asti, su quello di
Nizza e sulla Fisiatria di Ca-
nelli.

I vertici ASL hanno dato le
più ampie assicurazioni sulle
procedure per la ristruttura-
zione della Fisiatria di Canelli
e, per Nizza, sugli interventi
per la sistemazione delle sale
operatorie, mentre hanno ri-
badito l’opportunità di costrui-
re una nuova struttura ospe-
daliera in sostituzione del
Santo Spirito, ritenendo più
adeguata e meno costosa la
nuova opera che non la ri-
strutturazione del vecchio
ospedale.

Per quanto riguarda il per-
sonale, l’ASL ha assicurato il
ritorno al loro posto, a fine la-
vori, degli impiegati presso le
strutture di Nizza e Canelli.

Al tavolo della Sanità è sta-
to affrontato anche i problema
della formazione del persona-
le ed il presidente Roberto
Marmo ha assicurato la di-
sponibilità di Regione ed Uni-
versità ad istituire un Corso di
Laurea per infermieri profes-
sionali ad Asti, per poter sop-

perire alla carenza di perso-
nale specializzato.
Anche il Comitato Valle Belbo,
presente alla riunione in Pro-
vincia ha preso atto, con sod-
disfazione, della garanzia che
“posti letto, reparti e persona-
le di Chirurgia e Traumatolo-
gia, torneranno ad essere gli
stessi come prima della chiu-
sura”. Tuttavia i l Comitato
sarà sempre vigile affinché le
promesse siano mantenute,
nonchè, facendo seguito alle
affermazioni del dottor Di
Santo sulla economicità del
nuovo ospedale, sul fatto che
si dia davvero inizio, presso le
Istituzioni interessate, dell’av-
vio del meccanismo per la
realizzazione della nuova
struttura”.

Un’ultima notizia riguarda
la guardia medica: da qualche
settimana ha trovato sistema-
zione presso nuovi locali
messi a disposizione dalla
Croce Verde, in via Gozzellini.
Per la richiesta di intervento
della Guardia medica il nume-
ro verde è 800.700.707.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Lunedì
18 ottobre, presso la Scuola
Alberghiera di Agliano Terme
riprenderanno gli appunta-
menti organizzati dall’associa-
zione “Wineland” con i tradi-
zionali “Incontr i conviviali
d’autunno”, che vedranno co-
me ormai tradizione la parte-
cipazione di personalità del
mondo dello sport.

Per la prima occasione d’in-
contro saranno graditi ospiti
due campionissimi: Livio Ber-
ruti, l’indimenticato campione
olimpico a Roma 1960, nei
200 metri piani, dopo una fi-
nale rimasta nella storia del-
l’atletica, e Stefania Belmon-
do, pluri titolata campionessa
di sci di fondo, con tante me-
daglie conquistate a Mondiali
e Olimpiadi.

I due campioni saranno
premiati con il tradizionale
“Piatto d’Oro Wineland”, un’e-
sclusiva opera in ceramica
Raku, ormai simbolo di questi
incontri conviviali, realizzata
dal Laboratorio d’Arte “…Fra
la terra e il Cielo…”, di via
Gozzellini a Nizza Monferrato.

L’incontro organizzato dalla
“Wineland” fa parte della serie
delle manifestazioni del ca-
lendario 2004, iniziate il 6 feb-
braio scorso con la “Festa dei
Campioni” presso le Cantine
Clemente Guasti di Nizza
Monferrato, proseguite con il
“Conviviale di primavera” del
21 marzo con la Nazionale
italiana di pallapugno alla
Scuola Alberghiera di Agliano
e il 9 maggio, con la sfida di
pallapugno in piazza Garibal-
di a Nizza Monferrato, per la
conquista dello stendardo
simbolo del “Memorial Pino
Morino” tra i campioni d’Italia
della Santostefanese e la for-
te compagine del Ricca d’Al-
ba. Il 13 maggio inoltre, a Ca-

stelnuovo Scrivia, si sono sfi-
dati in un match calcistico, gli
“Amici di Wineland” e il G.S.I
Bindun (capitanato da Beppe
Bergomi, nell’ambito dell’ini-
ziativa benefica “Quattro calci
per un sorriso”.

Nel corso della serata che
si terrà ad Agliano, sarà inol-
tre presentato uno dei progetti
sponsorizzati dalla Wineland:
Il “Progetto Mielina”, un’inizia-
tiva per sostenere e accelera-
re la ricerca medica sulla rico-
struzione della mielina.

Per informazioni e prenota-
zioni (i posti per la serata so-
no limitati) si può contattare
Massimo Corso c/o Cartoli-
breria Bernini, Via C. Alberto
72, Nizza Monferrato: telef.
0141 721609.

Stefano Ivaldi

Incisa Scapaccino. Cin-
quant’anni di matrimonio so-
no una ricorrenza da ricorda-
re con una festa particolare.

I coniugi Assunta e Carlo

Masera hanno festeggiato le
loro “nozze d’oro” (avevano
coronato il loro sogno d’amo-
re l’11 settembre del 1954)
con una celebrazione religio-
sa di ringraziamento, nella
chiesa parrocchiale di Incisa
Scapaccino, rinnovando an-
cora una volta la promessa di
“volersi bene”, attorniati dalle
due figlie, dai nipoti, dai pa-
renti e amici, con le rispettive
famiglie, felici di poter festeg-
giare, tutt i  insieme, nella
gioia, questo bel traguardo
raggiunto.

Ai coniugi Masera le più vi-
ve felicitazioni.

Nizza Monferrato. Il Comi-
tato Valle Belbo ci ha fatto per-
venire il testo di una lettera, in-
viata da un cittadino, che ha
evidenziato positivamente l’o-
perato dell’Ospedale Santo Spi-
rito di Nizza Monferrato. Ci sem-
bra opportuno in questo fran-
gente dare il giusto spazio ad
una testimonianza che eviden-
zia il “buon lavoro” svolto pres-

so la struttura sanitaria nicese.
“Spett.le Comitato Valle Bel-

bo: mi chiamo Giovanni La Mat-
tina ed abito a Nizza Monferra-
to, di professione faccio la guar-
dia giurata.

Il motivo di questa lettera è
manifestare il mio ringrazia-
mento al reparto di chirurgia ge-
nerale dell’Ospedale S.Spirito
di Nizza Monferrato; in maniera
speciale vorrei ringraziare il dot-
tor A. Gentile ed il suo staff di
professionisti per l’attenzione
nei miei riguardi, visto che il
giorno 15 Settembre sono sta-
to ricoverato e sottoposto il 23
Settembre ad un intervento ur-
gente di “colicisti acuta”.

E’ da dire che nei 15 giorni di
ricovero sono sempre stato se-
guito, dal dottor Gentile e staff,
con molta attenzione e molta
cura, cosa che per noi pazienti
è molto importante, perché ci
fa sentire più sereni e sollevati.

Grazie alle infermiere per la
loro cordialità e disponibilità,
non soltanto nei confronti miei,
ma anche nei famigliari, di mia
moglie e mio figlio che in quei
giorni sono stati sempre con
me in ospedale.

Grazie a tutti voi per il vostro
impegno e dedicazione, per la
vostra professionalità e soprat-
tutto per la vostra sensibilità che
dimostrate ad ogni paziente.”

Lettera firmata

Nizza Monferrato. Dopo il
positivo riscontro del mese
di Settembre, ritornano sia il
“Mercatino dell’antiquariato”
(il tradizionale appuntamen-
to della terza domenica del
mese) sia la nuova manife-
stazione degli “Artigiani ed
Artisti in vetrina”, denomina-
ta Passeggiando tra i sogni
e i ricordi, abbinata, su ri-
chiesta dell’Associazione dei
Commercianti del Centro
Storico, d’accordo con l’As-
sessorato al Commercio ed
alle Manifestazioni, abbina-
te, che r itengono questa
“unione” un buon veicolo pro-

mozionale per far conoscere
ai visitatori presenti per l’oc-
casione le attività commer-
ciali della città.

Mentre in Piazza Garibaldi
continueranno ad essere si-
stemati i banchetti degli “anti-
quari”: ceramiche, argenti,
mobili, cartoline, libri, ecc, per
le vie del centro storico, Via
Maestra, Via Pio Corsi, ed
adiacenti, troveranno posto le
postazioni degli artisti con le
loro dimostrazioni, già pre-
senti in discreto numero (una
quarantina), pur essendo la
prima volta della manifesta-
zione.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Teresa, Edvige,
Ignazio, Baldovino, Luca, Al-
da, Laura, Aurora, Irene, Or-
sola.

DISTRIBUTORI: domenica
17 ottobre 2004: AGIP, Sig.
Cavallo, Corso Asti; TOTAL,
Sig.Capati, Strada Canelli.

FARMACIE: dr. MERLI, il
15-16-17 ottobre 2004; dr.
BOSCHI, il 18-19-20-21 otto-
bre 2004.

EDICOLE: tutte aperte.
Numeri telefonici utili -

Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720.511; Croce
verde 0141 726.390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800.700.707; Po-
lizia stradale 0141 720.711;
Vigili del fuoco 115; Vigili ur-
bani 0141 721.565.

Ad Incisa Scapaccino

Le nozze d’oro
dei coniugi Masera

Riceviamo e pubblichiamo

Sentito grazie allo staff
del reparto di chirurgia

Presso l’ospedale Santo Spirito

Iniziata la sistemazione
delle sale operatorie

Lunedì 18 ottobre all’Alberghiera di Agliano

Conviviale Wineland d’autunno
con Berruti e la Belmondo

Il ponteggio per i lavori nelle sale operatorie.

La Belmondo sul podio a Salt Lake City 2002.

Berruti, medaglia d’oro nei
200 piani a Roma 1960.

I banchetti degli artisti.

Auguri a...

Taccuino di Nizza

Domenica 17 ottobre

Artigiani e artisti
e mercatino antiquario
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Nizza Monferrato. Nella
Parrocchia di “S. Giovanni” è
ormai diventata una simpatica
e felice tradizione la celebra-
zione della festa degli anni-
versari di matrimonio (le cop-
pie più giovani ricordavano il
5° anniversario, quella più an-
ziana il 55°) durante la Messa
delle 11 della seconda dome-
nica di ottobre.

Al termine della Messa, le
coppie di sposi hanno solen-
nemente riaffermato la loro
fede in Dio e rinnovato gli im-
pegni assunti con il sacra-
mento del Matr imonio.Se-
guendo le suggestive formule
proprie della cerimonia, Don
Gianni ha benedetto gli sposi
e rinnovato anche la benedi-
zione degli anelli nuziali, se-
gno di fedeltà. La presenza di
oltre quaranta coppie di sposi,
che stanno vivendo da molti
anni con amore la promessa
di fedeltà che hanno giurato
di fronte a Dio e alla Chiesa
nel giorno del matrimonio, è
stata un motivo di speranza
per l’avvenire della comunità

e un’efficace testimonianza
per i giovani presenti, in un
momento in cui la fondamen-
tale istituzione della famiglia
sta attraversando difficoltà e
crisi. La loro presenza era se-
gno della volontà di ringrazia-
re il Signore (come il lebbroso
samaritano del Vangelo della

domenica) per le grazie con-
cesse lungo i pochi o molti
anni di vita insieme. La foto ri-
cordo e i l  pranzo insieme
hanno degnamente coronato
il momento di festa, che ha
fatto percepire la parrocchia
come una grande famiglia.

F.LO.

Domenica scorsa 10 ottobre

Festa anniversari matrimonio
nella parrocchia di S. Giovanni

Il  nutrito gruppo di coniugi. (Foto Grandangolo)

Nizza Monferrato. La “Ba-
gna cauda del camperista” è
un appuntamento che, da al-
cuni anni (siamo alla settima
edizione), richiama nella no-
stra città gli amanti del turi-
smo itinerante.

La manifestazione organiz-
zata dal Camper Club Nicese
si svolgerà nei i giorni 20 e 21
novembre, presso la Cantina
Sociale di Nizza Monferrato,
che visto lo strepitoso succes-
so dell’edizione 2003, è ben
lieta di mettere a disposizioe i
suoi locali.

I partecipanti troveranno in
città la massima dispobilità,
guidati dai soler ti soci del
Camper Club, con due aree di
sosta perfettamente attrezza-
te: un’area sul Piazzale Perti-
ni (riservata ai soci), disponi-
bile da venerdì pomeriggio e
l’area di Piazzale Laiolo di Via
Fitteria, con adiacente cam-
per service, disponibile dal
sabato mattina.

I camperisti potranno visita-
re il centro commerciale natu-
rale del centro storico e, pre-

via prenotazione, sarà possi-
bile visitare il Museo Bersano,
con attigue cantine. Verso le
ore 17,lamacelleria Canton di
Piazza S. Giovanni, offrirà agli
ospitiil “vin brulé”.

Inizio della cena, con un
sontuoso menù, presso la
Cantina Sociale: ore 20. L’or-

ganizzazione metterà a dispo-
sizione navette gratuite per
raggiungere i locali della Can-
tina Sociale.

La prenotazione è obbliga-
toria, entro e non oltre il 31
ottobre: al numero telefonico
o fax 0141 701632 (ore nego-
zio) o cell. 388 0653893.

Il 20 e 21 novembre prossimi

Bagna Cauda del camperista
alla Cantina Sociale di Nizza

Un’immagine della scorsa edizione.

Nizza Monferrato. Con la di-
scesa ufficiale in campo di Pulcini
ed Esordienti, si completa l’inizio
della stagione agonistica.
PULCINI 96 C
Voluntas 1
Pro Valfenera 3

Battesimo agonistico per la
classe 96, suddivisa in 2 squadre
visto l’alto numero di ragazzi. Il
gruppo identificato C (ma solo
per comodità della FIGC) si è
confrontato, senza timori, con ra-
gazzi del ’95, scontando, quindi,
l’anno di differenza.

Ottima prestazione e goal del-
la bandiera di U. Brondolo.
PULCINI 96 B
Virtus 1
Voluntas 1

Subito derby con i pari età ca-
snellesi. Bellissimo spettacolo
con il goal oratoriano di Gulino.
PULCINI 95 A
Voluntas 8
Annonese 0

Dopo il difficile noviziato del-
lo scorso anno, i ragazzi di mi-
ster Avigliano partono alla gran-
de, strapazzando l’Annonese.

Risultato ampio ma ottenuto
più cercando il gioco che le re-
ti. A segno: A.Molinari (2), S.
Cela (2), Pasquale (2), Pais e
Salluzzi. Oltre ai marcatori, in
campo anche: Delprino, Stojkov,
Lo Giudice, F. Serianni, Ame-
lotti, Pasin, C. Conta, S. Conta,
D. Ghignone.
PULCINI 94
Asti-Voluntas: rinviata.
ESORDIENTI 93
Voluntas 6
Praia 1 

Il gruppo, affidato quest’anno
alle cure del “sergente” Beppe
Rostagno, comincia ottima-
mente l’esperienza di calcio a
11.

Ovviamente occorre frenare i
facili entusiasmi, ma le reti di N.
Pennacino (4), Capra, e A. Lo-
visolo, sono di grande stimolo.

Convocati: Susanna, Sber-
na, Mazzeo, Bodrito, Germano,
Jovanov, N. Pennacino, A. Lovi-
solo, Gallo, Capra, Malatesta,
Scaglione, Quasso, Marasco,
Gaffarelli, Giacchino.

ESORDIENTI 92
Voluntas 7
Asti Sport 0

I “Giovinazzo boys” comincia-
no in quarta, anzi in settima. Do-
po 5 minuti, l’incontro era segna-
to per gli ospiti. Il nuovo Danzi
(2), Solito, D’Auria, L. Mighetti,
Oddino e PL.Lovisolo firmano le
reti.Oltre ai sudetti, i convocati era-
no: D. Ratti, Bardone, F. Conta,
Cortona, Gallese, Galuppo, Gio-
lito, Grimaldi, G. Pennacino, Tor-
telli, Costanza Massolo, Iguera.
GIOVANISSIMI regionali 91
Torino 7
Voluntas 0

Salita impervia questo match,
contro i granata, per i ragazzi di
mister Iacobuzzi! Va detto, però,
che, al dila delle ovvie difficoltà,
il gruppo oratoriano ha giocato
nettamente al di sotto delle pro-
prie capacità, quasi senza lotta-
re. Da rivedere.

Convocati: Munì, Terranova,
Carta, GL.Morabito, Grassi, Fer-
rero, L. Gabutto, Elmarch, Sme-
raldo, Oddino, Cresta, GM.Bron-
dolo, Bertin, Bosco, Longobardi,
G. Gabutto, Giachino, P. Monti.
GIOVANISSIMI provinciali 90
Praia 2
Voluntas 1

Inopinata sconfitta contro av-
versari validi solo sul piano fisico.
Match con il gioco sempre in ma-
no ai neroverdi, ma che le tra-
verse, le occasioni mancate ma-
lamente ed un arbitraggio con ri-

serve, hanno impedito di quanti-
ficare con i goal la differenza tec-
nica a favore degli oratoriani.Ra-
vina sigla il provvisorio 1-1.

Convocati: E. Rota, Pavone,
M.Molinari, D.Mighetti, Iaia, Riz-
zolo, Benyahia, Ristov, Massi-
melli, Ravina, Ravaschio, Binco-
letto, Gavazza, Dino, Tibaldi.
ALLIEVI regionali 88/89
Asti 2
Voluntas 0

Prova positiva, a dispetto del ri-
sultato negativo, per i ragazzi di
mister Gonella, che, pian piano,
cominciano ad identificarsi cor-
rettamente nella dimensione re-
gionale. Contro tanti ex, emigra-
ti sulle sponde del Tanaro, com-
preso mister Amandola, i nero-
verdi hanno subito nella prima
parte, consentendo il doppio van-
taggio ai “galletti” biancorossi.
Gradatamente, a differenza del-
le partite precedenti, hanno rag-
giunto un equilibrio di gioco, ma,
purtroppo, non di risultato.La tra-
versa colpita da Zerbini, una buo-
na opportunità per Nasso, ed al-
tre occasioni non sfruttate, di-
mostrano le difficoltà create ai
padroni di casa, specie nella ri-
presa.

Convocati: Domanda, Gar-
barino, Bertoletti, Santero, Pe-
sce, Nasso, A.Serianni, Giorda-
no, Zerbini, Ndreka, Gioanola, I.
Angelov, Soggiu, Costantini, F.Mo-
rabito.

Gianni Gilardi

Voluntas minuto per minuto

Finalmente tutti in campo
neroverdi sugli scudi

Gli esordienti ‘93 voluntas di Mister Rostagno.

Incisa Scapaccino. Cambio
della guardia nella direzione del-
la Comunità Collinare “Vigne & Vi-
ni” con sede ad Incisa Scapacci-
no, l’ente associativo nato alla
soglia del nuovo millennio che
raggruppa 13 comuni dell’Alto
Monferrato Astigiano (circa 20.000
abitanti su 151 Kmq.):Bruno, Ca-
lamandrana, Castelletto Molina,
Castelnuovo Belbo, Cortiglione,
Fontanile, Incisa Scapaccino, Ma-
ranzana, Mombaruzzo, Nizza
Monferrato, Quaranti, San Mar-
zano Oliveto, Vinchio.Nelle scor-
se settimane, come da statuto, si
è proceduto alla nomina del nuo-
vo Presidente e della nuova Giun-
ta. A ricoprire la carica di presi-
dente è stato chiamato il sinda-
co di Calamadrana, Massimo
Fiorio, che succederà a Mario
Porta, ex sindaco di Incisa Sca-
paccino e consigliere di mino-
ranza in Provincia. Vice presi-
dente sarà il sindaco di San Mar-
zano Oliveto, Giovanni Scagliola.
Assessori:Mario Porta, vice sin-
daco di Incisa; Mauro Oddone,

presidente del Consiglio comu-
nale di Nizza Monferrato; Silvio
Drago, sindaco di Mombaruzzo;
Marco Patetta, sindaco di Ma-
ranzana;Alberto Pesce, sindaco
di Fontanile.A rocoprire la carica
di Presidente del Consiglio della
Comunità collinare è stato eletto
il sindaco di Quaranti, Luigi Sco-

vazzi, mentre il sindaco di Vinchio
Andrea Laiolo sarà il presidnete
della Consulta dei sindaci. La
Comunità “Vigne &Vini”si prefigge
di “migliorare la qualità dei servi-
zi, favorireil riequilibrio economi-
co e sociale, rendere efficiente l’u-
so delle risorse economiche ed
umane e valorizzare il territorio dei
Comuni che ne fanno parte”.Una
“rete”operativa per studiare pro-
getti comuni, integrazione di ser-
vizi fra i vari soggetti ed offrire in-
teressanti proposte culturali, folk-
loristiche ed enogastronomiche.

S. Ivaldi

A Massimo Fiorio la carica di presidente

Nominata la nuova giunta
della comunità “Vigne & Vini”

Notizie in breve

Lettera pastorale con
Mons.Vescovo.Venerdì 15 ot-
tobre, presso il salone Sannaz-
zaro della Parrocchia di San Si-
ro in Nizza Monferrato, alle ore
21, Mons.Vescovo della Dioce-
si di Acqui Terme, Pier Giorgio
Micchiardi, presenterà ai fedeli
della Valle Belbo la sua “Lette-
ra pastorale”.

Unitre. Lunedì 18 ottobre, per
l’anno accademico 2004/2005
dell’Università delle Tre età Niz-
za-Canelli, presso l’Istituto Pel-
lati di Nizza Monferrato, confe-
renza sul tema: Umberto Eco-
Spigolando tra i diari” a cura del
docente, Prof. Luigi Fontana.

Il Presidente uscente Porta.

Il territorio della Comunità Collinare “Vigne & Vini”

Il neo Presidente Fiorio.
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Nizza Monferrato. Il “Toni-
no Bersano” di Nizza  saluta
la prima vittoria della Nicese
nel Campionato di Seconda
Categoria, Girone Q. Dopo il
pari di quindici giorni fa è arri-
vato il tanto sospirato succes-
so pieno. Un 4-1 contro la
compagine del Pro Villafran-
ca, maturato nelle ampie di-
mensioni negli ultimi minuti
e nel recupero.

Si è trattato di una partita
dal doppio volto, con una Ni-
cese che, dopo il vantaggio
iniziale, un’autorete dopo ap-
pena 40 secondi di gioco,
stentava a finalizzare   il suo
gioco, permettendo agli ospiti
di creare qualche pericolo per
la porta giallorossa, special-
mente in chiusura del primo
tempo con Quaglia che alza-
va oltre la traversa  un perico-
loso tiro-cross e la difesa che
si doveva rifugiarsi in angolo
per sventare il pericolo.

Nel primo tempo poco da
segnalare. Il vantaggio nicese
scaturito da un mezzo infortu-
nio della difesa ospite: un re-
tropassaggio di un difensore
era ”ciccato” dal portiere (for-
se tradito dal rimbalzo della
sfera) e la palla carambolava
lentamente in rete per l’1-0.

Il gioco si svolgeva preva-
lentemente a centro campo

con una leggera superiorità
dei padroni di casa. Le azioni
si perdevano sulle soglie del-
l’area, mentre il Pro Villafran-
ca rispondeva con azioni di ri-
messa ben controllale dalla
difesa giallorossa, messa sot-
to pressione  solo nel finale di
tempo

Da segnalare al 38’ un
infortunio a Valisena che veni-
va sostituito dal giovane Ca-
ruso.

Nel secondo tempo, dopo
un inizio favorevole alla Nice-
se, all’11.mo, giunge il pareg-
gio degli ospiti: su calcio d’an-
golo in centravanti avversario
di testa anticipa tutti e deposi-
ta in rete per l’1-1.

Al 21’ un cambio nelle file
nicesi: esce Trinchero ed en-
tra Piantato.

Subito una punizione di Ca-
ligaris, esce di poco.

La Nicese di oggi è decisa-
mente vogliosa e desiderosa
di portare a casa l’intera po-
sta e stringe d’assedio la por-
ta avversaria, cercando il rad-
doppio, concedendo solo al-
cune azioni in contropiede.

Al 28’, sugli sviluppi di un
calcio d’angolo, dopo un batti
e ribatti Mazzetti Marcello rie-
sce a spingere la palla in rete
per il 2-1.

Ora i giallorossi sono pa-

droni del campo, e le azioni
pericolose si susseguono con
manovre che chiamano in
causa Caruso a destra e
Piantato a sinistra. Vassallo,
su punizione,  al 31, impegna
l’estremo ospite, in angolo.

Al 41’ una punizione di
Piantato è ribattuta sulla linea
da un difensore, ed al 42,
sempre Piantato, su punizio-
ne dal limite destro, con un si-
nistro maligno, a scavalcare
la barriera,  sorprende il por-
tiere che non può far altro che
raccogliere la palla in rete: 3-
1. Il 4-1 finale è fissato da
Squotti, al 47’,  che segna do-
po un batti e ribatti in area.

Un risultato che fa tanto be-
ne alla classifica ed al morale
ed è un incentivo, per tutta la
squadra e specialmente per i
tanti giovani in formazione a
“credere” nelle loro possibilità,
a cominciare fin dalla prossi-
ma trasferta di Domenica 17
Ottobre sul terreno della Pro
Valfenera che li precede di 2
punti in classifica.

Formazione: Quaglia, Mon-
ti, Caligaris, Squotti, Mazzapi-
ca, Piana, Mazzetti Massimo,
Mazzeti Marcello, Valisena
(Caruso), Vassallo, Trichero
(Piantato). A disposizione:
Berta C., Bonzano, Orlando,
Pennacino, Pelle.

Il punto giallorosso

Prima vittoria della Nicese
con punteggio rotondo

Maranzana. Nella seduta
del 28 settembre il Consiglio
Comunale di Maranzana ha
approvato la “Carta Europea
della Partecipazione dei Gio-
vani alla Vita Municipale e
Regionale”, l’atto propedeuti-
co all’istituzione della Consul-
ta Giovanile del Comune di
Maranzana,i n attuazione del-
la Legge Regionale 13 Feb-
braio 1995 n°16.

Ora, il 28 ottobre prossimo,
alle ore 18,30 presso il Palaz-
zo Comunale di Maranzana,
alla presenza dell’assessore
Maurizio Rasero della Provin-
cia di Asti, del Presidente del-
la Consulta Giovanile della
Provincia di Asti, Andrea
Montrucchio ed il Cons. Circr.
Marcello Coppo  della Con-
sulta Giovanile del Comune di
Asti, si terrà un incontro al fi-
ne di illustrare ai giovani abi-
tanti del Comune di Maranza-
na lo spirito dell’iniziativa ed

avviare gli strumenti operativi
atti a completare l’istituzione
della Consulta Comunale ma-
ranzanese. L’iniziativa conterà
così di por tare in paese
un’opportunità importante per

i giovani di esprimersi, creare
progetti e iniziative, incontrar-
si, mantenendo così vivo l’in-
teresse per il paese anche tra
le nuove leve e i servizi a loro
dedicati.

Il prossimo 28 ottobre, a Palazzo comunale

Nasce a Maranzana
la Consulta Giovanile

Maranzana. Riceviamo e
pubblichiamo il seguente in-
tervento da Maranzana, da
parte dei consiglieri di mino-
ranza del Comune astigiano:

«Vogliamo portare a cono-
scenza degli abitanti di Ma-
ranzana, ma nello specifico,
tutti coloro che nel segreto
della cabina elettorale hanno,
con il loro contributo, parteci-
pato alla vittoria della lista
“Maranzana Viva!” e di conse-
guenza alla nomina del sig.
Marco Patetta come primo cit-
tadino.

Forse, forti delle promesse
che in campagna elettorale
qualche candidato lascia usci-
re di bocca, senza pensare
che poi vanno mantenute,
151 elettor i di Maranzana
pensavano di cambiare le co-
se.

Abbiamo letto nel program-
ma elettorale del sindaco Pa-
tetta alcuni punti che sareb-
bero a dir loro poi stati realiz-

zati, che chi ha solo la resi-
denza a Maranzana non sa,
ma chi vive la vita del paese
conosceva bene e non solo li
vedeva già realizzati ma ne
usufruiva in prima persona. Il
candidato a sindaco Patetta,
sempre sul programma eletto-
rale descriveva la vecchia
amministrazione addirittura
come una torre Eburnea.

Ecco lo scopo di questa no-
stra lettera, portare a cono-
scenza i 151 elettore del sin-
daco Patetta che il risultato
elettorale da loro voluto si è
realizzato soltanto formal-
mente, ma non praticamente,
se si pensa che da giugno ad
oggi dopo il primo Consiglio
comunale, servito semplice-
mente all’insediamento della
nuova amministrazione, al
quale tutti erano presenti, altri
2 consigli comunali sono stati
convocati i quali si sono potuti
realizzare esclusivamente
con la presenza di coloro che

la maggioranza degli elettori
volevano cambiare (la mino-
ranza).

Che cosa avete cambiato?
Certo niente o molto poco, di
fatto noi vecchi amministrato-
ri, se pur passati in minoran-
za, senza tante promesse e
senza ostruzionismo che per
la minoranza sarebbe facile
esercitare, rispettiamo con la
nostra costante presenza il
nostro elettorato e il normale
svolgimento degli adempi-
menti che una seria ammini-
strazione dovrebbe garantire
con la propria maggioranza.

Cogliamo l’occasione per
ringraziare coloro che con il
voto hanno dimostrato di ave-
re fiducia nel nostro impegno
passato e futuro rimanendo a
disposizione loro e di tutti i
maranzanesi».

I consiglieri comunali:
Giovanni Bo, Mario Ottazzo,

Vittorio Ratto,
Franco Tornato

In una lettera al giornale

Consiglieri di Maranzana
accusano la maggioranza

Asti. Si è svolto a Torino si
il svolgerà il convegno “Con-
nettere per competere: Rupar
2 e lo sviluppo del territorio”,
promosso dalla Regione Pie-
monte.

Il progetto Rupar 2 punta a
creare una dorsale in fibra ot-
tica ad alta velocità per gesti-
re il traffico tra Pubblica Am-
ministrazione, mondo della ri-
cerca e imprese, promuoven-
do l’accesso al sistema e l’in-
terconnessione pubblico - pri-
vato e potenziando le tecnolo-
gie wireless per collegare le
aree geograficamente svan-
taggiate. In vista  del conve-
gno l’assessore provinciale
alla promozione del territorio
e al sistema informatico
Oscar Bielli aveva incontrato i
presidenti delle Comunità

Collinari e Montana, i dirigenti
della Regione e del CSI-Pie-
monte, per raccogliere osser-
vazioni e idee sulla realizza-
zione della rete  un piemonte-
se a larga banda.

“All’appuntamento torinese
abbiamo portato le nostre ne-
cessità in tema di collettività a
larga banda della nostra pro-
vincia - ha precisato l’asses-
sore Bielli - che proprio per le
sue caratteristiche geografi-
che e demografiche ha parti-
colare interesse allo sviluppo
di questa tecnologia”.

Il programma è sostenuto
con particolare forza dalla
Provincia di Asti.

“Riteniamo che lo sviluppo
del digitale terrestre e della
rete in banda larga con ac-
cessi via fibra ottica e satellite

- ha dichiarato il Presidente
Rober to Marmo - sia indi-
spensabile per migliorare il si-
stema di comunicazione vo-
ce/dati.

Per questo, raccogliendo le
indicazioni del territorio, chie-
deremo la realizzazione delle
condizioni per favorire la na-
scita di una rete cittadina in
banda larga di concerto con
gli altri enti, quali il Comune
di Asti, l’Asl e l’Asp e l’attiva-
zione della connessione in
banda larga per comuni, cit-
tadini e imprese dell’intero
territorio provinciale, soprat-
tutto per favorire gli abitanti
dei piccoli comuni, i quali de-
vono poter accedere ai servi-
zi della rete internet allo stes-
so modo degli abitanti delle
grandi città”.

In un incontro a Torino

Comunicazione del futuro
per la Provincia di Asti

Castelnuovo Belbo. La
Pro Loco di Castelnuovo Bel-
bo, con il patrocinio del Co-
mune,  organizzerà per do-
menica 17 ottobre la sesta
edizione della “Sagra del cu-
nej e pulenta”, l’ormai tradi-
zionale appuntamento autun-
nale del paese nicese, che
negli anni scorsi ha sempre
fatto registrare un notevole af-
flusso di pubblico.

La festa inizierà fin dalla
prima mattinata, alle ore 10,
con la degustazione gratuita
dei vini dei produttori castel-
novesi. In contemporanea si
potranno contrattare, vende-
re, comprare tartufi e funghi,
pregiati prodotti di stagione.

Presso il centro sportivo di
Castelnuovo si terrà quindi la
tradizionale mostra mercato
equina, con la presenza di
bellissimi esemplari. In piazza
Umberto I invece, in centro
paese, si raduneranno gli
scoppiettanti trattori d’epoca.
Altre bancarelle  di prodotti ti-
pici animeranno le vie del
paese per tutto il giorno.

Dalle 10 alle 17,30, in prati-
ca fino ad esaurimento, pres-
so il Palatenda issato in piaz-

za Umberto I, i visitatori po-
tranno gustare il piatto forte
della festa, quel “cunej e pu-
lenta” servito in caratteristici
tegami di terracotta e accom-
pagnato da buon vino. Il po-

meriggio sarà anche allietato
da musica folcloristica. Per
informazioni e prenotazioni:
telef. 0141 799155 - cell. 328
3788979.

S.I.

Domenica 17 ottobre, 6a edizione

Sagra “Cunej e pulenta”
a Castelnuovo Belbo

Assemblea di zona
in San Siro

Nizza Monferrato. Venerdì 15 ottobre, alle
21, presso il Salone Sannazzaro della Parroc-
chia di “S. Siro” a Nizza, si svolgerà l’annuale
assemblea di Zona, presieduta dal Vescovo,
Mons. Piergiorgio Micchiardi, per la presenta-
zione della “Lettera Pastorale” 2004-05.

Sono caldamente invitati sacerdoti, religiose
e laici della Zona Nizza-Canelli.

Dopo la preghiera e la presentazione fatta
dal Vescovo, Mons. Paolino Siri presenterà il
documento della Commissione Famiglia.

Seguirà il dibattito.

Calcio

Risultati 2ª categoria
Nizza Monferrato. Pubblichiamo i risultati della
quarta giornata del campionato dilettanti – 2ª
Categoria girone Q: Bubbio-Pro Valfenera 1-3;
Cassine-Celle 0-0; Mombercelli-Calamandrana
0-3; Nicese-Pro Villafranca  4-1; Rivalta Calcio-
Bistagno 0-0; S. Damiano-Castagnole L. 0-0; S.
Marzano - La Sorgente 1-1. Classifica: Cala-
mandrana, Bistagno 10; Castagnole L. 8; Pro
Valfenera, La Sorgente, Celle, Pro Villafranca
6; S. Damiano 5; Nicese, S. Marzano, Cassine,
4; Bubbio 2; Rivalta Calcio 1; Mombercelli 0.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 15 a mer. 20 otto-
bre: Hero (orario: ven. e
sab. 20.30-22.30; dom. 16-
18-20.30-22.30; lun. mar. e
mer. 21.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 15 a lun. 18 ottobre:
La vita che vorrei (orario:
fer. e fest. 20.30-22.30). Sab.
16 e dom. 17: Garfield - il
film (orario: 16-18). Da mar.
19 a gio. 21: Te lo leggo ne-
gli occhi (orario: 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 15 a lun. 18 ottobre:
King Arthur (orario: fer.
20-22.15; fest. 17). Dom. 17
e mer. 20: Le chiavi di ca-
sa (orario: 20-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 16 a lun. 18 ottobre:
The Terminal (orario: sab.
e lun. 21, dom. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 15 a dom. 17 ottobre:
King Arthur (orario fer. 20-
22.30; fest. 15.30-17.45-20-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 15 a dom. 17 ottobre:
Hero (orario: fer. e fest.
20.30-22.30). Dom. 17:
Garfield - il film (orario:
14.30-16.30-18.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 15 a lun. 18 otto-
bre: King Arthur (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 15 a lun. 18 ottobre:
Collateral (orar io: fer.
20.15-22.30; fest. 15.45-18-
20.15-22.30); Sala Aurora,
da ven. 15 a lun. 18 otto-
bre: Le conseguenze del-
l’amore (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 16-18-20.30-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 15 a lun. 18 ottobre:
Se devo essere sincera
(orario: fer. 20.30-22.30; fe-
st. 16-18-20.30-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 15 a mar. 19 ottobre:
Hero (orario: fer. 20.15-
22.15; fest. 16.15-18.15-
20.15-22.15); mer. 20 otto-
bre Cineforum: Primavera,
estate, autunno… e anco-
ra primavera (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 15 a lun. 18 ottobre: I
due fratelli (orario: fer.
20.15-22.15; fest. 16.15-
18.15-20.15-22.15).

Cinema

COLLATERAL (Usa, 2004)
di M.Mann con T.Cruise,
J.Foxx, J.Pinkett.

A metà degli anni ottanta
apparvero sul grande scher-
mo due pellicole, commedie
a sfondo noir, con una
caratter istica in comune,
l’ambientazione notturna e
l’azione raccolta nell’arco di
poche ore, “Tutto in una not-
te” e “Fuori orario” si soffer-
mavano ad indagare sulla
metropoli di notte e su chi la
popola.

In “Collateral” il regista Mi-
chael Mann - autore di “The
heat” ma anche della serie
televisiva “Miami Vice” - ri-
prende la stessa ambienta-
zione notturna posizionando
la storia fra le nove di sera
e l’alba del mattino seguen-
te.

Protagonisti due uomini fra
loro assai diversi per vita,
per aspirazioni che sono co-
stretti dalle circostanze a re-
stare insieme e che usci-
ranno dalla esperienza
profondamente cambiati.

Max - l’attore e cantante
Jamie Foxx - è un tranquillo
taxista che fuor i dal-
l’aeroporto della megalopoli
californiana accoglie sulla
sua auto Vincent, di mezza
età, brizzolato ed elegante,
all’apparenza un uomo d’af-
fari in realtà un pericolo e
spietato killer inviato ad eli-
minare i testimoni in un pro-
cesso per commercio di dro-
ga.

Max diviene lo scudo per
Vincent quando il piano su-
bisce non previsti cambia-
menti.

Tom Cruise conferma il
suo eclettismo e smessi i
panni del samurai si è im-
medesimato nell’algido Vin-
cent consentendo al make-
up di invecchiarne l’imma-
gine in attesa di tornare mu-
scolare e vincente nella ter-
za parte di “Mission Impos-
sibile”.

Ho la proprietà di un negozio
al piano terreno di un fabbrica-
to condominiale in periferia del-
la città. Detto negozio vuoi per-
ché in periferia, vuoi perché in
una posizione di lato rispetto al-
la strada, difficilmente potrò
riaffittarlo, per cui ho pensato di
ricavarne due garage. Le ope-
re che dovrei fare per poter tra-
sformare i locali da negozio a
garage sono poche: si tratta di
costruire una tramezza (che
penserei di fare in cartongesso)
e di sostituire le due vetrine
con due basculanti. Per fare
questo ultimo lavoro dovrei però
allargare leggermente le aper-
ture, andando quindi a toccare
il muro condominiale.

Ho già interpellato un
geometra, che penserebbe al-
le pratiche con il Comune e
l’impresa, che procederebbe
materialmente ai lavori. Al mo-
mento di iniziare, con suggeri-
mento del mio tecnico, ho infor-
mato l’amministratore del
condominio e di qui sono nati i
problemi.

L’amministratore mi ha vie-
tato di installare le basculanti e,
ancora peggio si è comportato
quando gli ho riferito che vole-
vo leggermente allargare le due
aperture.

Secondo lui le basculanti mo-
dificano l’estetica del fabbri-
cato, dove non esistono porte di
garage, come pure non sa-
rebbero accettabili due aper-
ture più larghe.

Come devo comportarmi? È
lecito che io faccia questi lavo-
ri, oppure esiste una regola che
me lo impedisce?

***
Secondo la legge, ciascun

condòmino può servirsi della
cosa comune, purché non ne
alteri la destinazione e non im-
pedisca agli altri comproprie-
tari di farne parimenti uso se-
condo il loro diritto.

Sulla scorta di questa norma-
tiva, risulta consentito per ogni
condòmino intervenire su qua-
lunque parte comune dell’edifi-

cio per ricavarne un utile di-
retto. Ad esempio è consentito
trasformare in porta-finestra
una finestra del proprio alloggio;
quindi è possibile demolire una
parte di muro condominiale per
fare posto al nuovo serramento.
Le uniche cautele che vengono
imposte riguardano la statica
e l’estetica del complesso im-
mobiliare.

Di qui si considerano vietate
quelle opere che compromet-
tono l’aspetto architettonico e
quelle che in qualche modo
compromettono la stabilità, an-
che in parte, dell’edificio.

Il caso proposto dal lettore va
quindi inquadrato in questa ot-
tica. A ben vedere, la risolu-
zione del quesito spetta più al
tecnico che all’avvocato. È evi-
dente, a questo proposito che
il tecnico già interpellato dal
lettore per le pratiche edilizie,
potrà valutare se l’opera potrà
arrecare pregiudizi statici od
estetici e quindi stabilirne la fat-
tibilità o meno.

Si pensa che la questione
sarà più facile da risolvere rela-
tivamente al primo dei due pre-
supposti.

Il secondo, e cioè il problema
della turbativa del decoro archi-
tettonico del complesso im-
mobiliare, lascia più spazio al-
la incertezza: il concetto di de-
coro architettonico è soggettivo.

In ultimo non è da dimenti-
care la consultazione del rego-
lamento di condominio, soprat-
tutto se il medesimo è di for-
mazione convenzionale, cioè
se è stato predisposto dal co-
struttore ed accettato nei singoli
atti di acquisto delle varie unità
immobiliari. Questo, in quanto è
possibile che il regolamento
preveda uno specifico divieto di
destinare ad autorimessa i lo-
cali del piano terreno, vanifi-
cando così le aspettative del
Lettore.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge” - piazza Duomo
7 15011 Acqui Terme (AL).

Acqui Terme. Il Centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta vengo-
no riportati i seguenti dati: se-
de dell’attività; descrizione at-
tività; requisiti/conoscenze; ti-
po di contratto; modalità di
candidatura):

n. 1 - collaboratore sco-
lastico - cat. a - (chiamata
pubblica) cod. 7509; istituto
autonomo comprensivo di Ri-
valta Bormida – sede: scuola
elementare e media di Cassi-
ne;

n. 10 - collaboratori sco-
lastici cod. 7508; istituto
autonomo comprensivo di Ri-
valta Bormida - sedi di scuola
materna, elementare, media
di Rivalta Bormida - Cassine -
Strevi - Carpeneto

Per entrambe le offer te:
attività tempo determinato
scuola dell’obbligo; età mini-
ma 18 anni; tutti gli altri requi-
siti generali per l’ammissione
agli impieghi pubblici previsti
dalla normativa vigente; con-
tratto tempo determinato (si-
no al 6.11.2004); orario tem-
po pieno; avviamento a sele-
zione ex. art. 16 legge 56/87;
gli interessati, iscritti presso il
centro per l’impiego di Acqui
Terme, all’atto dell’adesione
dovranno produrre il reddito
dell’anno 2003 ed il carico fa-
migliare; gli interessati devo-
no presentarsi in via Dabor-
mida 2 dal 15.10.2004 al
19.10.2004; la graduatoria lo-
cale sarà pubblicata merco-
ledì 20 ottobre alle ore 11; la
graduatoria integrata con i la-
voratori prenotati presso lo
sportello di Ovada sarà pub-
blicata venerdì 22 ottobre alle
ore 11.

n. 2 - tecnici macchine uf-
ficio cod. 7512; Acqui Terme;
assistenza tecnica macchine
ufficio(fax, fotocopiatrici, im-
pianti telefonici, p.c., ripara-
zioni varie) diploma in infor-
matica, elettronica, elettrotec-
nica, telecomunicazioni o

qualifiche equipollenti; uso
p.c. e conoscenza sistemi
informatici; patente b; milite
assolto contratto tempo inde-
terminato; orario tempo pieno.

n. 2 - apprendisti muratori
cod. 7484; Visone; artigiani
edili; età 18\25 anni; residen-
za o domicilio in zona.

n. 1 - pizzaiolo o aiuto
pizzaiolo - n. 1 cameriera
cod. 7482; Bistagno; ristora-
zione; necessaria esperienza
per il pizzaiolo o aiuto pizzaio-
lo mentre per la cameriera di
sala richiesta minima espe-
rienza nel settore; automuniti;
residenza o domicilio in zona;
contratto tempo indetermina-
to; orario serale dalle 17 alle
24 per 5 giorni settimanali -
possibilità di lavoro per il solo
fine settimana da concordarsi
con il datore di lavoro.

n.1 apprendista installa-
zione e montaggio mobili
cod. 7390; Acqui Terme; età
18/25 anni; patente di guida
“B”; richiesta licenza media;
residenza o domicilio in zona;
traslochi con installazione e
montaggio di mobili; orario
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle
18.

n. 1 - lavoratrice dome-
stica; Spigno Monferrato; cer-
casi coppia per custodia e la-
vori domestici; lui occupato; si
offre alloggio indipendente
per il nucleo familiare.

***
Nuovi criteri per gli avvia-
menti a selezione nella pub-
blica amministrazione

Si informano gli utenti di
questo centro che i criteri di
graduatoria deliberati dalla
Regione Piemonte per gli av-
viamenti a selezione presso
le pubbliche amministrazioni
saranno dal 1/01/2005 i se-
guenti:

- reddito e patr imonio
dell’intero nucleo familiare del
lavoratore come da certifica-
zione Isee;

- anzianità nello stato di di-
soccupazione (max 24 mesi).

Cinema Grande
Schermo Ovada

Gli spettacoli vengono tra-
smessi presso il Cineteatro
Comunale di Ovada alle ore
21.15.

Mercoledì 20 ottobre: Pri-
mavera, estate, autunno… e
ancora primavera, di K. Ki-
Duk, con Oh Young-Su.

Mercoledì 27 ottobre: Cof-
fee & cigarettes, di J. Jarmu-
sch, con R. Benigni.

Biglietto di ingresso: euro
3,50 per gli iscritti al circolo
del cinema (film & viedo), eu-
ro 5 per tutti gli altri.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle novità
librarie del mese di ottobre re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Arte - sec. 20. - studi 

Clair, J., Critica della mo-
dernità, U. Allemandi;
Arte - Stati Uniti d’America -
sec. 20.

Wolfe, T., Come ottenere il
successo in arte, U. Alleman-
di;
Arte - teorie

De Bartolomeis, F., La tridi-
mensionalità nell’arte contem-
poranea, Hopefulmonster;
Campi di concentramento
tedeschi - 1939-1945 - sto-
riografia 

I campi di sterminio nazisti:
storia, memoria, storiografia,
F. Angeli;
Depressione

Masaraki, G., La depres-
sione: riconoscerla, valutarla,
curarla, guarirla, De Vecchi;
Ebrei - migrazioni - sec. 18.-
20.

Stella errante: percorsi
dell’ebraismo fra Est e Ovest,
Il mulino;
Giardini

Conran, T., Pearson, D., Il
libro essenziale del giardino,
U. Allemandi;
Giovanni Paolo «papa; 2.»

Ioannes Paulus «papa: 2.»,
Alzatevi, andiamo!, A. Monda-
dori;
Guerra mondiale 1939-1945
- ebrei - deportazione 

Ribaldi, I., Calendario della
deportazione politica e razzia-

le ital iana nei campi di
eliminazione e sterminio nazi-
sti: 1943-1944-1945, s. n.;
Levi, Carlo - opere grafiche
- esposizioni - Torino - 2002

Carlo Levi: opere grafiche,
Il Rinnovamento/Cerabona;
Maraini, Otto

Bruno, A., Otto Maraini:
architetto-artista, Celid;
Repubblicanesimo - atteg-
giamento delle donne

Amarena, S., Donne mazzi-
niane donne repubblicane,
Santerno edizioni;
Roma - musei - museo “Ma-
rio Praz” - collezioni

Rosazza Ferraris, P., Il Mu-
seo Mario Praz, SACS;
Savoia «casa» - storia

Magnani Bosio, M. E., Cro-
ce bianca in campo rosso: i
Savoia, una dinastia millena-
ria, Imago;
Tappeti orientali

Eskenazi, J. J., Il tappeto
orientale, U. Allemandi;
Totò - aforismi e sentenze

Totò, Totò: parli come badi,
La stampa.
STORIA LOCALE
Alba - chiese - chiesa di
San Giuseppe

La chiesa di San Giuseppe:
restauri e studi per una sede
di culto in Alba, Ed. Albesi;
Alba - storia - sec. 12.-13.

Fresia, R., Comune civitatis
Albe: affermazione, espan-
sione territoriale e declino di
una libera città medievale
(12.-13. secolo), Società per
gli studi storici, archeologici
ed artistici della provincia di
Cuneo/Famija albèisa;

Alpini «gruppo artiglieria da
montagna Aosta» - storia 

Gedda, N., Alpini del Mon-
viso: fotocronache di Nico
Gedda, Fusta;
Architettura - Piemonte

Benedetto, C., La luce ha
mani e piedi: l’architettura di
Bernardo Vittone, il romanico
di Bernardo di Chiaravalle e
la modernità, L’artistica;
Arte Gotica - Piemonte

Baiocco, S., Il gotico, Priuli
& Verlucca;
Cuneo «territorio» - storia

Storia di Cuneo e del suo
territorio, 1198-1799, Artistica
piemontese;
Cusio «territorio» - fotogra-
fie

Bottini, M., Porta, M., Cu-
sio: i l  paesaggio del lago
d’Orta ( the lake Orta land-
scape; die landschaft des La-
go d’Orta; le paysage du lac
d’Orta), Interlinea;
Fiorio, Giorgia - esposizioni
- 2003 

Fiorio, G., Giorgiafiorio: Pie-
monte, una descrizione fo-
tografica, Agarttharte;
Loreto «frazione di Fossa-
no» - storia - tradizioni

Loreto di Fossano: ieri e
oggi, DueGi;
Palazzi - Piemonte 

Gioielli del Piemonte: sette
secoli di palazzi e dimore (vol.
1), Alpi;
Piemonte - fotografie e illu-
strazioni

Depardon, R., Raymond
Depardon: Piemonte. Una de-
finizione fotografica,
Agarttharte;

Rivoli - museo d’arte con-
temporanea - cataloghi

Castello di Rivoli-Museo
d’arte contemporanea, Ca-
stello di Rivoli, Museo d’arte
contemporanea: la residenza
sabauda, la collezione, U. Al-
lemandi;
Saluzzo - musei - Museo Ci-
vico Casa Cavassa - al-
lestimento

Case museo ed allesti-
menti d’epoca: interventi di
recupero museografico a
confronto: atti del convegno
di studi, Saluzzo, Biblioteca
Civica, 13 e 14 settembre
1996, Centro studi pie-
montesi;

Squadre di calcio - Alessan-
dria - storia 

Ferrari, N., Terra di campio-
ni, Alessandria Editrice;
Susa - chiese - cattedrale di
San Giusto

La Basilica di San Giusto:
la memoria millenaria della
cattedrale segusina: atti del
convegno, Chiesa Cattedrale
di San Giusto in Susa, 21 ot-
tobre 2000, Centro culturale
diocesano, Museo archivio
biblioteca;
Torino - orto botanico - sag-
gi 

Orto botanico e città: un
progetto per Torino e le sue
acque, Celid.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Novità librarie in biblioteca civica

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Week end
al cinema
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